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Non solo l’Italia paga lo scotto del rialzo dei prezzi petroliferi COPPA AMERICA x 
Dopo l'ennesimo annullamento per la mancanza di vento 


Europa, è allarme inflazione per Luna Rossa e Black Magic 
Altro record a piazza Affari ormai è una sfida senza soste 


tembre a oggi dello 0,5%». Intanto, dopo 
un lunedì di riflessione, il listino milanese 
è tornato a correre. Il Mibtel ha chiuso a 
+1,41% raggiungendo il massimo storico di 
33.829 punti. Durante le contrattazioni 
l'indice telematico ha registrato il nuovo 
record di 34.122 punti. 


@ Apagina9 


ROMA Italia in buona compagnia. La fiam- 
mata dei prezzi petroliferi colpisce duro 
sull'inflazione dei Paesi Ue che a gennaio 
vedono salire all'1,8% i prezzi al consumo. 
Un valore che sale al 2% tra gli 11 paesi 
aderenti a Eurolandia. L'Italia resta un 
gradino più su, visto che si attesta al 2,2%, 
ma, come sottolinea il ministro dell'Indu- 
stria Enrico Letta «il divario è sceso da set- 


Anticipazioni sul dossier della Caritas: in Italia soltanto nel ’99 sono entrati 240.000 stranieri 


Dall'Est boom di immigrati 


Un milione e messo i regolari - Quest'anno 63 mila ingressi legali 


I AMIGRAT, ESPULSI DALLA PORTA, 
SIENTRANO pr 


DALLA FINESTRA 


is 


ROMA Con un milione e mez- 
zo di regolari e una crescita 
di 240.000 unità solo nel ‘99, 
l'Italia è al quarto posto in 
Europa per immigrazione 
dopo Germania, Francia e 
Gran Bretagna, con una inci- 
denza sulla popolazione del 
2,5% contro il 5,1 della me- 
dia europea, Nel '99 è ripre- 
so anche il boom delle prove- 
nienze dall'Est con aumenti, 
rispetto all'anno precedente, 
che vanno dal 65% della Ro- 
mania al 59% della Jugosla- 
via e al 50% dell'Albania, in 
tutto 111.000 dai Paesi dell' 
Europa orientale. Oltre il 
40% di crescita si attestano 


Cina e Nigeria mentre supe- 
rano la media di crescita 
(19,2%) anche Senegal, Ban- 
gladesh e Pakistan. Questi 
alcuni dei dati della fotogra- 
fia scattata dalla Caritas di 
Roma sull'immigrazione in 
Italia in base alle anticipa- 
zioni presentate del dossier 
che verrà stampato il prossi- 
mo autunno. 

Intanto «è operativo il de- 
creto flussi che prevede, per 
il 2000, 63 mila ingressi le- 
gali». Lo ha detto il sottose- 
gretario all'Interno, Alberto 
Maritati, a margine: della 
conferenza stampa della Ca- 
ritas. «Si tratta in particola- 


Vienna: le dimissioni dalla presidenza del Fpoe soltanto una mossa per «rilanciare la posta» 


Haider ha in mente il cancellierato 


re - ha detto ancora Marita- 
ti - di 68 mila passeggeri in 
meno che sicuramente sareb- 
bero stati trasferiti con i 
ommoni della criminalità». 
fl numero dei legali abilitati 
ad entrare in Italia «potreb- 
be - ha continuato - aumen- 
tare, a patto che la quota 
venga assorbita». Per i 28 
mila che entreranno a chia- 
mata diretta, «nessuna ga- 
ranzia economica - ha detto 
ancora Maritati - è richie- 
sta; invece, per i 15 mila con 
quota sponsor o per chi si au- 
a dai 5 ai 10 milio- 
ni dovranno essere versati». 


@ Apagina 6 


Il sinecologo romano non ha dubbi ed è deciso ad andare avanti dopo la sentenza del giudice 


Bilotta: «Eseguirò la fecondazione» 


Lascia il ministro della Giustizia - La Ue mantiene le censure 


VIENNA «Non escludo di pre- 
sentarmi candidato a cancel- 
liere federale», ha ammesso 
Jorg Haider dopo aver an- 
nunciato le dimissioni dalla 
presidenza del partito ultra- 
nazionalista, Fpoe. Il leader 
della destra ha fornito da s0- 
lo il senso della decisione: 
da una parte non danneggia- 
re i ministri Fpoe giocando 
il ruolo di «cancelliere om- 
bra», .dall’altra smarcarsi 
dal governo quanto basta 
per chiedere, eventualmen- 
te, le elezioni anticipate. Le 
dimissioni quindi non sono 
un atto di remissione nei 
confronti della Comunità eu- 
ropea, ma il tentativo di ri- 
lanciare la posta. E ieri an- 
che il ministro della giusti- 
zia Michael Kriiger ha dato 
le dimissioni, per «motivi di 
salute». Il Brno popolare 
Wolfgang Schissel ieri ha 
lanciato messaggi tranquil- 
lizzanti ai partner europei. 
Ma la Ue ha deciso di man- 
tenere tutte le censure con- 
tro il governo di Vienna. 
Israele non rimanderà il 
proprio ambasciatore. Lo 
stesso Clinton si associa al- 
le condanne europee. 
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Una posizione «personale», che però innesca subito la polemica 


iliberto lancia un nuovo sasso 


pendenza, 
ceri. «Riteng 
pendenza si 


TRIESTE Internet ritorna sulle pagine de «Il Piccolo» e questa 
volta entra anche in classe. Non solo con le pagine del quoti- 


dell’Insiel che porteranno una ventata di tecnologia nelle 
scuole del Friuli-Venezia Giulia e in particolare in quelle di 
Trieste e Gorizia. L'iniziativa, promossa dall'Insiel con «Il 
Piccolo», e rivolta in particolare ai giovani, comincerà doma- 
ni, con la pubblicazione di due pagine, e proseguirà a settima- 
ne alterne fin sulla soglia dell'estate. Ad essere coinvolte sa- 
ranno le scuole medie superiori, ma anche alcune medie infe- 
riori. 

Di che cosa si scriverà in queste pagine e che cosa si dirà in 
classe? Si navigherà insieme in Rete a caccia di siti che con- 
sentono di studiare on-line, seguendo le materie che caratte- 
rizzano ogni scuola. Dal greco antico vittima pure lui del 
www (ci sono siti dove lo si può studiare) alla pedagogia il 
cui futuro è telematico. Si giocherà poi con la vecchia playsta- 
tion, pronta per la pensione (è in arrivo l'attesa playsta- 
tion2). Si cercherà infine di spiegare come sì costruisce una 
propria home-page e come si diventa un cittadino. Virtuale. 
(a fianco l’home-page del sito della Regione, Planet Giovani). 


L'Osservatore romano»: l'utero in affitto è «aberrante» 


diano dedicate al Web, ma anche con un team d'informatici 


Continua la polemica e sparano a zero soprattutto i 
cattolici, mentre la sentenza potrebbe finire presto 
sul tavolo del Consiglio superiore della magistratura 


ROMA Incurante dell'infuoca- 
ta polemica, Pasquale Bilot- 
ta, il ginecologo romano che 
eseguirà - lui ne è certo - la 
prima fecondazione artificia- 
le in utero surrogato in Ita- 
lia, continua a ripetere: «Un 
giudice mi ha autorizzato a 
farlo ed io eseguirò la sen- 
tenza». Così, Bilotta si sta 


La tragedia in una scuola elementare del Michigan: 


preparando a trasferire alcu- 
ni embrioni congelati della 
coppia romana (35 anni lui e 
30 lei) nell'utero di un'altra 
donna che si è dichiarata di- 
sponibile, e a titolo gratuito, 
a portare avanti la gravidan- 
za della sua amica. Anche 
se questo è un atto proibito 
dal codice deontologico dei 


medici, Bilotta continua a ri- 
petere senza dubbi: «Lo farò 
non appena avrò effettuato 
le analisi infettivologiche e 
ormonali della donna rice- 
vente. E se poi qualcuno, co- 
me ha prospettato il presi- 
dente dell'Ordine dei medici 
Aldo Pagni, mi chiamerà a 
rendere conto del mio com- 
portamento, mostrerò la sen- 
tenza del giudice». ° 

Ma la polemica conti- 
nua.«Aberrante, sconcertan- 
te e inaccettabile» tuona 


«Osservatore romano», che 
condanna senza mezzi termi- 
ni la decisione del giudice. E 
se i cattolici sparano a zero 
sulla sentenza, si scopre che 
questa potrebbe presto fini- 
re sul tavolo del Consiglio 
superiore della magistratu- 
ra. Lo rivela il consigliere 
laico del Polo Michele Vietti, 
definendo «abnorme» il prov- 
vedimento del giudice Schet- 
tini che ora sta facendo di- 
scutere l'Italia. 
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non è ancora chiaro se il colpo sia partito accidentalmente 


Sei anni, uccisa in aula da un compagno 


NEW YORK Morire a sei anni, 
tra i banchi di scuola, per 
un colpo di pistola sparato 
da un compagno di classe. 
A raccontare un'altra sto- 
ria agghiacciante è la folle 
America, dove le scuole so- 
no diventate ormai luogo di 
sparatorie da Far-West. Se 
prima le tragedie sì consu- 


mavano tra le pareti di 
scuole superiori e licei, que- 
sta volta la morte è arriva- 
ta in una scuola elementa- 
re. Teatro dell'ultimo fatto 
di sangue la Buell Elemen- 
tary Scholl di Mount Mor- 
ris, nel Michigan. Un bam- 
bino di sette anni è andato 
a scuola con una pistola. 


Ventata di tecnologia nelle scuole grazie ai tecnici dell’Insiel. Domani sul quotidiano due pagine speciali 


Internet entra in classe con «Il Piccolo» 


SO Did Slot Crete [TERM] 


Non è ancora chiaro se il 
colpo sia partito accidental- 
mente o no, ma il proiettile 
ha colpito una compagna 

classe, di sei anni. al tora- 
ce, Inutile la corsa al pron- 
to soccorso: dopo un'ora la 
bimba è morta. Versioni 
contrastanti si sono succe- 
dute alle tv locali: secondo 


IA Ò 


‘e Grande assortimento di 
maniglie delle migliori 
marche 

e Serrature di sicurezza 

e Porte blindate 

e Casseforti 

e Chiavi 


Via Valdirivo 21/A - Tel. 040.631863 
— APERTO IL SABATO — 


alcuni testimoni il ragazzi 
no avrebbe portato l'arma 
a scuola per farsi bello con 
gli amici e il colpo. sarebbe 
partito per disgrazia; i suo! 
coetanei invece sostengono 
di avere visto i due bambi- 
ni litigare prima del colpo. 
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POLITICA 


Il capo dell’esecutivo ha parlato davanti all'assemblea dei parlamentari del centrosinistra 


D'Alema «bomber» elettorale 


Faccio campagna - dice categorico - ed è un mio diritto 


della Regione Campania 


ce Pecoraro Scanio -. 


cente». 


della Quercia. 


Il Ppi rilancia in Campania 
e schiera Gerardo Bianco 


NAPOLI Il «caso Bassolino» continua ad agitare le acque 
della politica nazionale. Ieri è stato il Ppi a prendere 
er la corsa alla presidenza 
nome di Gerardo Bianco, di- 
rettore del «Popolo» ed ex presidente del partito (il qua- 
le si è detto disponibile se ci sarà unità di intenti sul 
suo nome). Un'idea illustrata da Castagnetti al. termi- 
ne di un comitato di segreteria (al quale hanno parteci- 
pato tutti i «big» del partito, a cominciare da Nicola 
Mancino e Rosa Russo Jervolino), dedicato proprio alle 
vicende elettorali: se non prevarranno personalismi, 
ha detto nè più nè meno il numero uno di Piazza del 
Gesù, potremo vincere in maniera unita. Una propo- 
sta, quella del Ppi, che però ha incassato una sfilza di 
cortesi rifiuti (provenienti soprattutto dalla Campa- 
nia), il che porterebbe i Popolari a correre nuovamente 
da soli, come avvenne nel '95, quando saltò l'accordo su 
un candidato unitario in Campania e il Polo vinse le 
elezioni regionali con Antonio Rastrelli. 

Primo a commentare l'idea di Castagnetti è Alfonso 
Pecoraro Scanio, verde, il politico che con la paventata 
candidatura in contrapposizione a Teresa Armato, scel- 
ta inizialmente da gran parte della coalizione per sosti- 
tuire Bassolino alla guida del Comune di Napoli, ha 
contribuito in maniera determinante alla scelta dell'ex 
ministro del Lavoro di ritirare le dimissioni da primo 
cittadino «Francamente non mi sembra che Bianco sia 
una candidatura in grado di far vincere le elezioni - di- 
una persona di cui abbiamo 
una grande stima e, sia chiaro, se tutta la coalizione 
convergesse su Bianco, allora va bene, potremmo dire 
di sì, ma ad oggi mettere in moto una nuova candidatu- 
ra e una candidatura contro quella del sindaco, è una 
scelta perdente perchè il presidente verrà eletto dal po- 
polo. Ma se Bassolino resta candidato è lui la scelta vin- 


l'iniziativa, proponendo pi 
i 


Udeur e Rifondazione comunista, dal canto loro, pur 
se con diverse motivazioni, sono allineati sulle medesi- 
me posizioni di sostegno ad una candidatura di Anto- 
nio Bassolino per le regionali in Campania. 

E i Ds? Ribadiranno al tavolo regionale, di cui hanno 
chiesto una immediata convocazione, che quella di An- 
tonio Bassolino «resta la candidatura più unitaria e au- 
torevole». Così almeno annunciano Nicola Oddati e 
Gianfranco Nappi, segretario provinciale e regionale 


ROMA Il centrosinistra ci ri- 
prova a trovare l’unità per- 
duta in tempo utile per le 
prossime tornate elettorali, 
e Massimo D'Alema si 
schiera al centro dell’attac- 
co. Il presidente del Consi- 
glio rivendica infatti il suo 
diritto di scendere in cam- 
po. «Solo da noi c'è l’idea cu- 
riosa che i governi se ne de- 
vono andare se le coalizioni 
perdono anche nel più picco- 
lo dei comuni, ma non devo- 
no partecipare alle competi- 
zioni elettorali». 

D’Alema invece sembra 
intenzionato a gettarsi, ec- 
come, nella campagna elet- 
torale per le regionali che 
di fatto si è già aperta. Ieri 
ha preso di nuovo di mira il 
patto Polo-Lega e in parti- 


Gasparri di An 
chiede le dimissioni 
del Guardasigilli 


ROMA Una posizione perso- 
nale. Tanto più che «go- 
verno e maggioranza han- 
no opinioni variegate al 
loro interno». Fatto sta 
che - precisazioni a parte 
- l««esternazione» del mini- 
stro di Grazia e Giustizia 
Oliviero Diliberto sulla 
droga libera riapre la ba- 
garre. 

Sì alla liberalizzazione 
degli stupefacenti, dichia- 
ra il Guardasigilli nel cor- 
so di un'audizione in aula 
a Palazzo Madama. «Ri- 
tengo che per la tossicodi- 
pendenza sia necessario 
un intervento particolar- 


AI Costanzo Show il Cavaliere se la prende con l'inquilino di Palazzo C 


colare il ruolo di Fini: «Dice- 
va che non avrebbe mai pre- 
so neanche un caffè con 
Bossi. Oggi rischia che sia 
lui a doverglielo portare». 
E quando ieri sera si è 
trovato a chiudere la prima 
assemblea di tutti i parla- 
mentari del centrosinistra, 
uno degli appuntamenti 
concordati fra i segretari 
della maggioranza per ri- 
lanciare l’unità della coali- 
zione, non ha esitato a re- 
plicare a Berlusconi, ironiz- 
zando sulle dichiarazioni 
del leader del Polo. «In po- 
chi minuti Berlusconi ha 
detto che il presidente del 
Consiglio è illegittimo e 
quindi non può fare battu- 
te: il nesso non è chiaro, pe- 
rò ha detto così. E D’Ale- 
ma si diverte a mettere in 


mente coraggioso, che è 
stato sollecitato da più 
parti», dice. E ricorda l'ul- 
timo congresso dei Ds 
quando di liberalizzazio- 
ne parlarono i giovani, 
con tanto di velenosa co- 
da polemica e successivo 


Il ministro ritiene che sulla tossicodipendenz 


fila le dichiarazioni di Ber- 
lusconi leggendole dalle 
agenzie di stampa: «Ha det- 
to che è ora di finirla con 
questo ostracismo verso 
Haider e che comunque lui, 
se lo incontrasse in una riu- 
nione, lo saluterebbe. Poi 
ha detto che il Polo ha la 
maggioranza, perché i suoi 
sondaggi sono già fatti e in- 
fine che vuole le elezioni an- 
ticipate. Non è uno scherzo 
è la verità», sottolinea rivol- 
to ai parlamentari di cen- 
trosinistra. 

Ma D’Alema non ha igno- 
rato i problemi della sua 
maggioranza, invitando tut- 
ti ad una maggiore unità, 
altrimenti, avverte, si ri- 
schia che la gente non voti 
più «non per distacco, ma 
per protesta». 


“i 
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Marzo 
Incompatibilità delle caric 


P' I } 
| poteri di Bassolino 
Giunta e Consiglio vengono sci 
in carica fino alla prima scaden 
cioè le politiche della prossima 


Il Consiglio 
regionale 


Bassolino e l'incompatibilità 


18 ]Patain cui devono essexe 
elezioni del 16 aprile 


RI 


- Ghi potrà avviare la pro; 


Il Consiglio 


comunale 


‘presentateTe candidature alle presidenze delle Regioni per le 


ere fra le due 


ANSA-CENTIMETRI 


E non a caso il popolare — 


Antonello Soro, nella rela- 
zione introduttiva, ha lan- 
ciato la proposta di dotare 
la coalizione di nuove strut- 
ture. Non il partito unico, 
ma qualcosa che vada co- 
mugnue oltre la frammen- 


_m 


tazione, oltre «l’incontenibi- 
le esibizione della propria 
identità di partenza». E 
dunque «una regola dello 
stare insieme nel territorio, 
nei collegi nelle regioni», 
ma anche per «semplificare 
lorcanizzzzione del gruppi 
parlamentari». 


‘a sia necessario un intervento particolarmente coraggioso 


«Il centrosinistra ha gui- 
dato la più grande trasfor- 
mazione del Paese, parago- 
nabile a quella del dopo- 
guerra o agli anni '60» ha 
detto infine D'Alema chiu- 
dendo i lavori dell'assem- 
blea dei parlamentari del 
centrosinistra. 


Diliberto a titolo personale: si alla droga 


intervento di dietrofront 
della Quercia. 

«Credo che il problema 
della tossicodipendenza 
vada affrontato a monte e 
non a valle. Non è certa- 
mente con la carcerazio- 
ne che risolveremo il pro- 
blema dei tossicodipen- 
denti che delinquono», 
spiega Diliberto. E comin- 
cia la polemica. 

Tuona Alleanza nazio- 
nale e, per bocca di Mauri- 
zio Gasparri, chiede al.mi- 
nistro di dimettersi. «Sa- 
rebbe l'unica disintossica- 
zione importante che po- 
tremo realizzare per la 


Berlusconi contro il premier «illegittimo» 


Il capo dell'opposizione in sintonia con Cossiga chiede il voto anticipato 


Il Presidente della Repubblica rassicura i promotori sul fatto che dopo il 16 aprile non si andrà alle urne 


Ciampi: i referendum si svolgeranno 


ROMA I promotori del referendum sulla legge elettora- 
le, ricevuti ieri da Ciampi, sono usciti rincuorati dal 
Quirinale: nonostante le ipotesi insistenti di alcuni 
commentatori politici e la proposta esplicita formula- 
ta ieri da Francesco Cossiga, al Colle non si respira 
aria di elezioni politiche anticipate dopo le regionali 
del 16 aprile. La legislatura proseguirà, anche perchè 
il presidente Ciampi, che negli ultimi otto mesi non 
ha perso occasione per sollecitare una riforma eletto- 
rale che assicuri maggiore stabilità ai governi centra- 
li, vuole - hanno fatto sapere Segni, Selva e gli altri re- 
ferendari dopo il colloquio al Quirinale - che gli eletto- 
ri si esprimano il 21 maggio prossimo sul quesito che 
punta a ottenere un sistema maggioritario rafforzato 
attraverso l'abolizione di quella quota del 25 per cento 
di seggi parlamentari attribuiti con il sistema propor- 
zionale. 

Un quesito che divide trasversalmente gli schiera- 
menti politici al di là dell'effetto stabilizzante che il vo- 
to potrà produrre, perchè deciderà una volta per tutte 
la partita fra proporzionalisti e sostenitori del maggio- 
ritario, deciderà se la riforma più complessiva che il 
Parlamento dovrà approvare dovrà conservare o meno 
un netto segno bipolare e aprirà vari scenari rispetto 
alle alleanze possibili alle prossime elezioni politiche. 


Ciampi ha ricordato che il 9 febbraio, a Forlì, aveva 
implicitamente indicato il referendum come uno degli 
strumenti con i quali assicurare maggiore stabilità di 
governo. In quell'occasione, parlando dell'approvazio- 
ne della legge che prevede l'elezione diretta dei presi- 
denti delle regioni, disse: «Dobbiamo far sì che non sia 
l'ultima riforma e che, anche a livello dello Stato na- 
zionale, con tutti gli strumenti di cui dispone una de- 
mocrazia, si creino le condizioni per una più sicura 
stabilità di governo». È 

«Spero che questo si possa compiere prima della fi- 
ne della legislatura», ha detto un mese fa, auspicando 
anche nuove regole parlamentari nello stesso spirito 


‘ della proposta di Luciano Violante e, a livello più alto, 


una riforma costituzionale per rafforzare i governi con 
l'introduzione della sfiducia costruttiva. 

Insomma per Ciampi il finale di legislatura è pieno 
di impegni e potrebbero maturare intese utili ad ap- 
provare importanti riforme. 

Di elezioni anticipate, Ciampi non vuole sentir par- 
lare. «Non entro in questi discorsi», disse qualche me- 
se fa, quando i giornalisti gli chiesero se chi punta a 
elezioni anticipate si mette contro la ricerca delle inte- 
se. 


La coalizione non riesce a far quadrare il cerchio dei dissensi, vedi Sdi, soprattutto sull'operato dei magistrati 


- 


i » = 


«Tangentopoli», Di Pietro va all'attacco 


ROMA A più di un mese dal 
voto favorevole della Ca- 
mera, la commissione 
d’inchiesta su Tangento- 
poli è ancora ferma in un 
vicolo cieco del Senato. 
La discussione in aula 
è stata rinviata a oggi, 
ma la maggioranza non 
riesce a far quadrare il 
cerchio dei dissensi, so- 
prattutto sull’operato dei 
magistrati. Il relatore An- 
dreolli (Ppi) ha chiesto a 
D'Alema di intervenire in 
prima persona: sbrogli la 
matassa, visto che è stato 
lui a combinare «l’inciu- 
cio» tra centrosinistra e 


socialisti quando doveva 
«far partire il suo gover- 
no». 

L’esecutivo si trova co- 
sì esposto all’opposizione 
di Forza Italia, ferma la 
testo della Camera, e al 
tiro incrociato di sociali- 
sti e Di Pietro. I primi 
chiedono che la commis- 
sione possa indagare sul- 
l'operato dei magistrati 
(anche prima del 92), e 
hanno finora respinto 
ogni tentativo di media- 
zione, 

L'ex pm di Mani Pulite 
è di parere opposto: non 
vuole che «rientri dalla fi- 


nestra» ciò che la commis- 
sione ha fatto uscire dal- 
la porta, escludendo ogni 
possibilità di mettere sot- 
to accusa loperato dei 
giudici inquirenti. 
Angius, presidente dei 
Ds, ha cercato, per ora in- 
vano, di convincere il ca- 
pogruppo socialista, Mari- 
ni, della bontà di una pro- 
posta che accoglie la for- 
mulazione di un deputa- 
to di An: la commissione 
potrebbe indagare sulle 
«ragioni, non riconducibi- 
li ad atto del magistrato, 
che abbiano determinato 
eventuali incompletezze 


o lacune nell’azione della 
magistratura e degli orga- 
ni ausiliari di essa». Do- 


po il colloquio con Mari- | 


ni, Angius si è definito 
«ottimista». sull'esito del- 
la trattativa. I socialisti 
si sono limitati a definir- 
la «insufficiente». Del 
Turco fa di più: come il 
Ppi, chiama direttamen- 
te in causa D'Alema, chie- 
dendogli di rispettare il 
suo programma, pena «la 
revisione del rapporto 
con il governo». 

Sull’altro versante, an- 
che Di Pietro reagisce 
con veemenza, ammonen- 


EE 


ROMA D'Alema? Non ha la 
«legittimazione elettorale», 
è un presidente «illegitti- 
mo» che non solo non do- 
vrebbe fare campagna elet- 
torale ma non dovrebbe 
nemmeno «scendere a que- 
sto livello». Davanti alle te- 
lecamere del Costanzo 
Show, Silvio Berlusconi at- 
tacca il presidente del Con- 
siglio che in mattinata ave- 
va ironizzato sull’alleanza 
Polo-Lega affermando che 
Fini non solo ora «prende il 
caffè» con Bossi ma glielo 
porta «direttamente». Pun- 
tuale arriva anche la risen- 
tita replica del presidente 
di An: «D'Alema si crede 
spiritoso ma fa ridere solo 
come premier». Ma tornia- 
mo al Costanzo Show. In 
perfetta sintonia con Fran- 
cesco Cossiga, Berlusconi 
chiede di andare al «voto 
anticipato» e boccia larghe 
intese e governo istituziona- 
le: «Il muro contro muro 
tra maggioranza e opposi- 
zione non può portare a nul- 
la di buono, tanto meno al- 
le riforme». 

Berlusconi ieri ha affron- 


do il centrosinistra a 
«non vendersi per un piat- 
to di lenticchie». L'ex ma- 
gistrato sottolinea il ri- 
schio di recuperare 6-7 
voti Sdi e di perderne 
una ventina dell’Asinello. 
I Verdi ribadiscono la lo- 


Da 


giustizia italiana - fa no- 
tare Gasparri -. Se Dili- 
berto fosse minimamente 
attento saprebbe che in 
questa legislatura il Par- 
lamento italiano, di cui 
egli indegnamente fa par- 
te, ha approvato una leg- 
ge che vieta qualsiasi for- 
ma di legalizzazione e di 
distribuzione sperimenta- 
le di sostanze stupefacen- 
ti». 

«Diliberto applichi le 
leggi - conclude Gasparri 
- non ne invochi il sabo- 
taggio». 

Nel contenzioso scendo- 
no in campo anche i radi- 


tato molti problemi. Il pat- 
to segreto con Bossi? «Una 
balla». La rottura con i radi- 
cali? Ormai l'accordo «sem- 
bra defunto» ma la colpa è 
di Marco Pannella che è il 
«vero» leader dei radicali 
ed ha «insistito» per mette- 
re nell'accordo la questione 
del referendum maggiorita- 
rio: «La signora Bonino fun- 
ge un po’ da portavoce ma 
quando leggi Lista Bonino 
in realtà dici lista Pannel- 
la». 

Pazienza se i due radica- 
li ieri hanno pubblicato 
una «lettera aperta» sul Fo- 
glio per chiedere a Silvio 


L'ex pm: non vendetevi 
per un piatto di lenticchie 
o perderete l’Asinello 


ro tesi: escludere ogni ri- 
ferimento all'operato del- 
la magistratura, senza 
imporre alla commissio- 
ne di indagare su even- 
tuali omissioni dei pm, 
ma senza neppure impe- 
dirlo. 

I cossighiani propongo- 
no che il Senato avvii og- 
gi la discussione, senza 
però entrare nel merito 
delle proposte di modifi- 
ca. La Loggia, capogrup- 
po di Forza Italia, sostie- 
ne che l'emendamento di 
compromesso proposto 
dal centrosinistra rischia 
di creare più problemi di 
prima. 


cali - alle prese con una 
possibile alleanza con il 
Polo ostacolata. proprio 
dalla questione «spinello 
libero» - e suggeriscono al 
Guardasigilli di «sceglie- 
re la riforma e non le posi- 
zioni personali». 
Maurizio Turco e Mar- 
co Cappato, deputati euro- 
pei della Lista Bonino 
hanno definito davvero 
singolare che il ministro 
della Giustizia Diliberto 
rispondendo a delle inter- 
rogazioni parlamentari 


sul tema della droga, 
esprima «posizioni perso- 
nali». «Prendiamo atto 


«con amicizia» se il suo è 
davvero un «no definitivo». 
La risposta offerta ieri dal 
. Cavaliere è inequivocabile: 
«Le alleanze vanno bene, 
con quelle che abbiamo sia- 
mo già maggioranza». 
Passa qualche ora e Pan- 
nella torna ad usare nei 
confronti del Cavaliere toni 
e argomenti da nemico giu- 
rato: «Berlusconi mente 
spudoratamente. La misu- 
ra è colma. Il polo bossiano 
e buttiglioniano non ha con- 
vinzioni ma solo convenien- 
Ze». 
Il Cavaliere è convinto 
che la partita tra centrode- 


della opinione del comuni- 
sta italiano Diliberto favo- 
revole alla legalizzazione 
- hanno aggiunto Turco e 
Cappato -. Allo stesso mo- 
do constatiamo che que- 
sto governo del quale la si- 
nistra è preponderante 
ed esprime il presidente 
del Consiglio non è riusci- 
ta in tutta la legislatura 
a far approvare un solo 

rovvedimento che vada 
in questa giusta direzio- 
ne che perseguiamo. da 
anni con coerenza e tena- 
cia che appaiono del tutto 
sconosciute all'esecutivo, 
si Ds, ai Pdci, ai Verdi, 
eto..i. 


«Il patto segreto 

con Bossi? Una balla», 
«l'accordo con i radicali 
sembra defunto 

ma la colpa è di Pannella», 
«gli industriali scelgano» 


stra e centrosinistra sulle 
regionali si dovrebbe con- 
cludere «in parità» e chia- 
ma «miei soci» i cittadini- 
elettori cui promette una 
squadra di governo e un 
programma «prima» delle 
prossime elezioni politiche. 

E per restare in tema im- 
Praceialo Berlusconi 
ancia un appello alla Con- 


| findustria affinchè «prenda 


partito»: «Come i sindacati, 
anche gli imprenditori do- 
vrebbero individuare le for- 
ze politiche che si battono 
per i loro interessi». 

Si passa alle vicende giu- 
diziarie. Come giudica Ber- 
lusconi la richiesta di unifi- 
care i processi pendenti a 
Milano, avanzata dalla pro- 
cura milanese? Ecco la ri- 
sposta: «E’ una richiesta po- 
litica per un processo politi- 
co». 

L'unica nota positiva, 
per il leader di Forza italia, 
ieri è arrivata da Buttiglio- 
ne e Casini: «divorziati» do- 
po le elezioni del 96, Ced e 
Cdu tornano ad unirsi con 
un manifesto «comune» e in 
nome della comune contra- 
rietà ai radicali. 
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INTERVENTO - 
Gerin: una supplenza non democratica 


«L'embrione è vita in fieri 
Va tutelato ma il giudice 
non colmi vuoti legislativi» 


La decisione del magistrato  cutivo la possibilità di sosti- 
romano concernente l’auto- tuirsi al potere legislativo 
rizzazione ad affittare l’ute- attraverso deleghe, come 
ro ha creato una campagna ad esempio i decreti legge. 

di stampa che per lo più ri- Nel 1979 polemicamente 
guarda il merito dell'opera- ne! confronti di Flavio Lo- 
Zione effettuata su una don-  pez De Onate, il quale affer- 
na che non poteva rimane-  Mava — giustamente — che 


re incinta. Si tratta di una pua percorso giuridico 
foveva arrivare alla fine ga- 


Il Consigliere laico Vietti (Polo): «Il codice civile parla chiaro in materia di filiazione e c'è una legge in discussione» 


Nasce il caso giuridico: Csm in preallarme 


Scontro politico sulla «madre surrogata». L'Osservatore Romano: «Aberrante» 


ROMA «Aberrante, sconcertante e sta facendo discutere l'Italia. Una essere lasciato nel deserto norma- di Roma non deve essere usata co- 
inaccettabile». Tuona l'Osservato- decisione che, oltre ad apparirein tivo, voluto dalle sinistre, che ha me alibi per far passare una nor- 
reromano e, in un articolo firma- contraddizione con il codice deon- dato adito alle abnormi decisioni mativa sbagliata: tutti i disegni 
to da padre Gino Concetti, con-  tologico dei medici - ha spiegato di questi giorni». Alleanza nazio- di legge all'esame del Parlamento 
danna senza mezzi termini la de- Vietti - appare anche in contrasto nale chiede l'intervento immedia- - fa notare il capogruppo Ferdi- 
cisione di un giudice romano di con le disposizioni del codice civi- to dell'ordine dei medici: «la sen- nando Di Orio - vietano esplicita- 
autorizzare la tecnica dell'utero le in materia di filiazione legitti- tenza - spiega Roberto Pedrizzi - mente qualunque forma di surro- 
in affitto. «Sconvolge l'ordine na- ma e con un più generale proble- è sbagliata nel merito perchè af- gazione dell'utero materno, consi- 
turale della procreazione, che po- ma di compatibilità etica. Ma il ferma l'esistenza di un diritto al derata un'aberrazione dal punto 


stula l'unità del soggetto delle punto focale della questione è figlio che non esiste». di vista antropologico. Ma il dissi- questione di carattere bioe- di 
due operazioni fondamentali che quello della legge in corso di di- Anche Forza Italia spinge sul dio si gioca anche sul fronte medi- tico e di questo si è parlato Toei a del dio 
avvengono nella generazione scussione. L'esame al Senato de- edale dell'acceleratore - «cessi ci-magistrati. Se i primi sostengo- a lungo pochi giorni fa nel ritto, STA ela SRO 

corso di una tavola rotonda da me pubblicato con ue 


organizzata a Trieste, alla e de 
GTO partecipato il portava già allora e compor- 
prof. Pierre Cuer, coordina- {a oggi l'intendimento di 
tore dei reseaux europei sul- ino dei poteri dello Stato 
le conseguenze della ricer- cioè quello giudiziario, di in: 
ca scientifica e tecnica che  serirsi nel vuoto degli altri 
e n 

3 lan, confermato quanto allora 
rappresentante ’ italiano So diiano e RES che quando 
presso il Comitato etico del yi è un vuoto istituzionale 
Consiglio d'Europa e presi- di uno dei poteri, l’altro o 
dente DROIEO del Comita- gli altri De tendono a so- 
jo nazionale etico. stituirsi ad esso, 

A prescindere dunque Ebbi delle critiche in 
dall’opportunità o meno di quanto non è facile sostene- 
effettuare una iecontazio: re che la magistratura pos- 
ne assistita, vi sono delle sa sostituirsi al potere egi- 
GUEBHOTI di SESIA giuri- On per il go fatto 

fico che appaiono molto più che il potere giudiziario 
complesse ma comunque non ha che il compito — in 
che riguardano il problema uno Stato democratico-rap- 
dell'utilizzo dell'embrione, presentativo — di applicare 
per il SUE n È Com- le leggi. dra Suore 
missione delle Comunità 50 l’interpretazione storica 
europee aveva costituito la o sociale della norma si è 
commissione «Fertility, in | Più volte verificato il fatto 
fertility and the human em- che, in barba a qualsiasi 
bryo», che aveva preso in Principio giu idico, si trova- 
’om. Vala possibilità di emana- 

esame lo statuto dell’em. er 
brione umano. Di quella 7° delle sentenze, tipico at- 
commissione ho fatto parte to del magistrato, che «in- 


a © terpretando»in modo diver- 
an ‘opeo si 3 
e anche a livello europe so una norma, cercavano di 


è ritenuto che l'embrione 2 
ervenire a una supplenza 
umano debba avere comun- P ESE : 
— non richiesta — di una nor- 
LO O e UE ma mancante. Ciò deriva- 
osi di una vita in fieri. Ma ya, naturalmente, dal fatto 


umana: il concepimento e la si- gli emendamenti oa al l'ostruzionismo della maggioran- no che la sentenza «è solo un ecla- 
multanea gestazione», si legge. E progetto di legge sulla fecondazio- za e si voti al Senato la legge sul- tante drammatico effetto del vuo- 
se i cattolici sparano a zero sulla ne assistita ovrebbe essere con- la procreazione medicalmente as- to legislativo in materia» ma che 
sentenza, si scopre che questa po-  cluso entro il 9 marzo, data diini- sistita, per scongiurare la pratica comunque non giustifica violazio- 
trebbe presto finire sul tavolo del zio della discussione in assem- inammissibile dell'utero in affit- ni del codice deontologico, per il 
Consiglio superiore della magi- blea. E sul varo rapido della legge to» - e chiede ai Popolari diimpe- presidente delle Camere paneli 
stratura. Lo rivela il consigliere insiste l'opposizione: per Forza gnarsi nell'approvazione di que la Giuseppe De «una sentenza ha 
laico del Polo Michele Vietti, defi- Italia e Alleanza nazionale la nor- normativa che vieta espressamen- più valore delle regole fissate da 
nendo «abnorme» il provvedimen-  mativa «regolamenta un ambito te la cosiddetta maternità surro- un codice dentologico». E dunque 
to del giudice Schettini che ora troppo importante e delicato per gata. Peri Ds, invece, la sentenza va sicuramente eseguita. 


«L'utero in affitto si può»: Pasquale Bilotta che dirise un centro privato di fecondazione assistita risponde così alle polemiche 


- La sfida del ginecologo: «Vado avanti» 


«Adesso c'è la sentenza di un giudice, se mi convoca l'Ordine gliela mostro» 


ROMA Incurante dell'infuoca- titolo gratuito, a portare esercitato presso il Policlini- maternità surrogata. «Mol- to dell'embrione prima del li. Nello stesso anno, dalla 
ta polemica, deciso a porta- avanti la gravidanza della: co Umberto I di Roma. Ora ti coniugi richiedono que- reimpianto in utero. Nel provincia di Salerno, Emi- 
re avanti, fino in fondo, la sua amica. Anche se questo è impegnato soltanto nell' sta tecnica e spesso si rivol- 1995 Bilotta annunciò la lia Bacco, 58 anni, si rivol- 
sua «crociata». Pasquale Bi- : è un atto proibito dal codi- attività privata e dirige un gono all'estero. Soprattutto nascita di Elisabetta, due se a Bilotta per essere fe- 
lotta, il ginecologo romano ce deontologico dei medici, centro di fecondazione assi- in California - conclude il anni. dopo la morte della  condata con il seme del ma- 
che eseguirà - lui ne è certo Bilotta continua a ripetere stita. Sono aloni ohieto se sinecoloroni dove si esegue mamma: uno degli ovuli rito morto. La signora Bac- 


-la prima fecondazione arti- senza dubbi: «lo farò non re - ha spiegato il ginecolo- la fecondazione con mater- della madre, fecondato con. co diede poi alla luce due 
nità surrogata per non me- il seme del padre e poi con- gemelli, un maschietto e 


; ficiale in utero surrogato in appena avrò effettuato le go - e questa ordinanza mi ù anni <P i 1 
Italia, continua a ripetere: analisi infettivologiche e or- consente di soddisfare giu- SRO 00 lol DI SoRto, in impiantato una femminuccia. sul piano strettamente giu- che il Parlamento avrebbe 
«un giudice mi ha autoriz-  monali della donna riceven- stamente le esigenze della ilotta non è nuovo alle nell'utero della zia pater: dovuto interpretare la vo- 


zato a farlo ed io eseguirò .E + È cene polemiche nel mondo scien- na, che portò felicemente a 
RO e) EL = see Re Apo up one du iena a 2. Da do e boo Già in pas- termine la gravidanza. Lo Il testo approvato alla Camera 
si sta preparando a trasferi- te dell'Ordine dei medici Al- porta alcuna manipolazio- Fig E SORA piro 


lontà della maggioranza 
dei consociati, ma o non lo 
faceva o lo faceva con gran- 
cn de ritardo. 


re alcuni e; joni Di j i i + : i > L . 
ti della o o Di CA salame SORTI Ppor 0 Bilotta, condazione. Nel 1994 fece una paziente residente ne- || La legge consente solo la fecondazione omologa (con gameti della La situazione, natural- 
ae REI O italiana ammette nascere una bimba, Federi- gli Stati Uniti che sì era ri- || coppia) mentre è stata vietata quella eterologa (con gameti di mente, oggi è peggiorata. 
So È ‘utero portament Ù mostrerò la la donazione di alcuni orga- ca, utilizzando albume d'uo- volta a lui per essere fecon-. |. donatori estemi). ll ricorso alla procreazione assistita è consentito Noi abbiamo nel nostro or- 
e lonna che si è sentenza de giudice». ni tra viventi, fatto che po- vo di gallina come terreno data con il seme del marito || osi dilsenitid Col dinamento giuridico un si- 
chiarata disponibile, e a Fino al 1985 Bilotta ha trebbe aprire un varco alla di coltura per l'accrescimen- morto per canero ai testico- solo nei casi di sterili ocumentata. Severe le sanzioni per stema per il quale teorica- 

i medici, mentre la coppia non è punibile mente non esistono lacune 


in ul - perché dove manca la legge 
Il fi o . Tue so qeo È n LE 3 } is ; vanno pane i pron 
professor Guaschino, direttore dell'Istituto di clinica ginecologica del «Burlo» invita a riflettere sui rischi meno visibili || Potranno accedere ala provetta anche le coppie di fatto, oltre a | 211 dl nostro diritto. Ma 

È ‘ quelle coniugate, purché si tratti di maggiorenni in età lo jatus esiste tra i principi 


| potenzialmente fertile. | due devono essere in età potenzialmente generali del nostro ordina- 
; mento e 1 casì concreti sotto- 


LI n xv. ga n 
(( * | fertile. No al fenomeno delle mamme-nonne. posti alla magistratura han- 
i no determinato e determi 
nano SOI di più una 


‘Gli embrioni finora congelati potranno essere ‘adottati se la ciale Dl: man 
I Î j i H ji ra stessa nei confronti del- 
‘ coppia che li aveva fatti produrre non chiederà entro tre anni il loro e n 


Un eventuale conflitto tra le «Senitrici» aprirebbe le porte dell'Orfanotrofio | Met | Riina 


ché in Italia si legifera an- 


Embricaliceinalte «Bisogna chiedersi se la maternità vera è gestire la «Ci sono donne che han: o che tropo, ma questa è la 
. È 9 : : . no malformazioni all’utero RL: ù È realtà perché si legifera su 

oe ge ì gravidanza O) fon ire l’ovocita. Oggi con la tecnica incompatibili con una gravi- _ | il futuro la congelazione degli tutto tranne che su quello 
| impianto funziona $i può fare quasi tutto ma deve esserci un limite» sia e si sottopongono L ‘ embrioni e prevede che ne che È indispensabile per gar 
i j r ) x 

rica Poe arena ISPIRA ESSE prodotti solo stanza, tutti i cittadini, che 


chirurgici, ad ”attese” a ri- 


TRIESTE Non è semplice day- Prof. Guaschino, lei 
Ì schio. Se si profilasse la fa- 


vero il nuovo caso di «nasci- non si scandalizza? s 
ta pilotata». Se nel 1870 un «Ognuno risponde anche cilità di usare il corpo al- 
tale J ohn Hill poteva scrive- a un'etica. In casi come que- trui, lo troverebbero senz’al- o > 
re pe divertire un libretto sto, in cui una donna nasce ” tro più comodo». - | figli della provetta potrani 
intitolato «L'arte di concepi- senza utero, ma ha intatta fa la legge che cosa | essere riconosciuti anche dalla 


si trovano di fronte a situa- 
zioni giuridiche sempre più 
diverse. E È È 

La pericolosità di buchi 
nei poteri dello Stato è facil- 
mente comprensibile per- 


tre per ogni singolo impianto 


solo 3 volte su 10 


ROMA Non bastano il desi- 
derio di una coppia, un 
inecologo, alcuni em- 


rioni vitali e una sen- re figli senza l'apporto del- la capacità di produrre ovo- dice? soi ( 
tenza di un giudice per- | l’uomo», oggi che quasi tut- citi, forse “evno giusto «InItalia ci sono dei rego- | Sla madre. Niente clonazione ché da mn dato 4 Du nel 
chè il bimbo tanto atteso to è diventato possibile consentirle di avere figli lamenti, fatti in fretta per per gli esseri Casi a Lg 
ossa nascere nell'utero | quella piccante promessa pur non potendo gestire” mettere ordine e limiti so- umani DE N corner i nn 
i una madre surrogata. appare molto meno goliardi- una gravidanza. Ma è una prattutto alle strutture pri- E cl i Gi a 
Gli esperti dicono che bi- |  ©2- Così, di fronte allo scon- Toto che non dovrebbe al- vate, che hanno assunto il SER a 
sogna fare i conti con la certo per la sentenza roma- largarsi ad altre situazioni. Rei predominio in materia di I Lair ao 
medicina che non è una |  P& con cui un giudice (don- Come negli Stati Uniti, do- E cioé? condazione artificiale. E co- Poiché ha comprensio- | il a a sente na della gin: i tova adovorena are a 
scienza esatta, ma ragio- |  °2) ha ritenuto lecito il pre- ve spesso è tutto legale, e si «Che, non essendoci rego-. munque queste norme vie- ne perilcaso di cui si di- e Sche P e I 
1 i i Di mostrazione che in Italia La co pu nza. 1 
sione della giudice Schetti- 


stito gratuito e affettuoso affittano uteri a 90 ‘milioni. le certe in questo campo tano sia l’ovodonazione, sia scute, avrebbe accettato 
di un utero, c'è chi pondera Con la conseguenza, anche, (anche se la legge dice che l'affitto degli uteri. Ma il di agire, se fosse toccato 
e dice: «Magari, in questi che possono permetterselo il figlio è di chi lo partori- problema di una “morale a lei? 


(ma parzialmente anche in 
altri Paesi) vi è stata 
un'evoluzione negativa de- 


na sulla base degli studi 
i quali eo le per- 
centuali di riuscita di al- 


ni è la dimostrazione pale- 
se che, mancando qualsiasi 
norma sull'argomento del- 


cuni atti medici. Dal casì, potrebbe perfino esse- solo 1 ricchi». £c6), la madre Biologica po: Medica” in questo campo si mi attengo alle PENE Med o 0. 
unto di vista clinico, in: || 1° na cosa da concedere». Ma non è questo il ve- trebbe dieser ii n pone sempre più. Abbiamo RE 3 di mio Ordine Un A EE dio l'utero in affitto (addirittu- 
; ‘atti, spiega il ginecolo- ASINO 5 SOTUGNOO so Roe OE bino che non ha portato in avviato, con Sono, un'in- conto èil sentire etico, sem- de RIO fin dal 2 le Fiale 
o Augusto Semprini cautissima, personale, e «Certo che no. Oggi la tec- Dr . daginefra ginecologi e oste- AE È 5) al ciale, dei diritti dell’embrio- 
ds erto tdi IRR o la n o nica consente tutto, anche o o Tia Co La nn di Hier paesi europei, Ro eun con Lr Randa A ne, ecc.) si arriva a derta 

a i Ù el prof. Secondo aschi- a i n 2a BESS un volu ra ni di questo genere, ma 
della riproduzione dell ‘uaschi- cose che la gente nemmeno per sapere come si compor: Fe e cevato richie: | Cedam, che eravamo già al- Deo Sa 


no, direttore dell'Istituto di immagina. Ma deve esserci lo in quanto non è figlio fano per esempio di fronte 2 
clinica ginecologica del il oa Pensiamo solo al SU0: Così, pur con due ma- alla donna Che rifiuta il ta. Stein tal senso al «Bur 
«Burlo Garofolo» di Trieste, problema di fondo: materni- dri, questo bimbo potrebbe glio cesareo in situazioni di lo»? ; 
l'ospedale in cui si affettua tà vera è gestire la gravi- finire in orfanotrofio, figlio ericolo, o di fronte a richie- —, «No no, mal. Del resto, 


lora alla crisi dello Stato de- tente in quanto si sostitui- 
‘mocratico, il che significava sce al Parlamento. i 

che non si era più attuato il Î Guido Gerin 
principio della divisione dei presidente dell Istituto 


Università di Milano, so- 
no tanti i se che si frap- 
pon o alla nascita di un 


ni che sono custoditi a 
meno 170 gradi in azoto 
liquido. Questo proces- 
so, spiega l'esperto, pro- 
voca una perdita del 
30% degli embrioni. È 
dunque possibile che se 
sono per esempio 4 gli 
embrioni di partenza da 
trasferire, questi possa- 
no diventare 3 0 2. Per 
ogni embrione trasferito 
poi, fa rilevare Sempri- 


ore della clinica ginecologica di Pisa 


imbo venuto dal freddo 1 i si 2 5 h , ; à 
È a fecondazione assistita, danza o fornire l’ovocita? di nessuno». ste di aborto per malforma- l'assenza di utero è per for- Ù IEIe È £ Sn 

Se ma solo all'interno delle re- Anche questo caso specifico Fare eccezioni porte: Fonni divi. Lacultu: tuna una malformazione | poteri, per cul sì attribuiva internazionale Di i 
E ch fissate dal ministero e podio ortare a un terri- rebbe il rischio di una ra di ognuno gioca un ruolo molto, molto rara». " "08 troppo spesso al potere ese- j 
Se alla deontologia. ile paradosso». lenta deriva? i fondo: Gabriella Zian! î 
| gelamento degli embrio- ti 
i) 
Hi 
Ù 


Duro «jaccuse» da un convegno a Udine di Andrea Genazzani, l'italiano che presiede la Società mondiale di endocrinologia e dirett 


«Davanti a tecniche usate da anni è il Parlamento a essere in ritardo» 


UDINE U i : nes: « x iù coltà È i è ; LI 
sun ri Eh o della i di lasci nno a Fecondazione artificiale, 300 centri n Italia 


magistratura, il Parlamen- sa darsi regole e decoro. Il ca è vietata) hanno solleci: morali ed etiche. Rispetto 
to faccia il proprio doveree Parlamento ha una grave tato l'assemblea legislativa le istanze di affetto che han- 


legiferi in materia. Il caso colpa per quanto è succes- a prendere dei provvedi. no portato alla richiesta di centri della fecondazione presenti in Ita- 


da le possibilità di attec- 

chimento variano a se- della giovane coppia roma- 50: invece di occuparsi dei menti. necessaria una un simile intervento, pur ri- Pochi dati certi e molte stime. Su Ai z 
conda dell'età della don- | | na fa sentire la RA eco balletti politici il Palazzo legge al di là dei colori poli: tenendo che sia più giusto ion. Ia viaggia in Italia il mondo lia erano 298 (97 privati), di cui 177 e: 
na donatrice di ovociti: | anche in Regione. Sono sta- regoli una materia così deli- tici». accettare i limiti imposti | QUSP% viaeE a irziale che conta a renti al registro nazionale. La concerti: 
in una donna con meno ; cata». Per Genazzani a cau- Completa assoluzione ir: dalla natura e magari occu- della fecondazione arti zione di centri è più alta nel Lazio (45 di 


"oggi circa 300 centri per la procrea- È he ; » Lombardia 
puoi civ 900 Si quali pubblic, al © MD appia), Campania 032) 
quali si rivolgono dale DI su alle ibi mu: Sicilia (29,6), Veneto! 268 È Bino 
la coppie per un giro d'affari che sì potreb- uglia (20,4), Emilia Roma; 
be e sun ai 200 miliardi l'an- do; DSS (17,4), Sardegna (11,4), 
no. Gli embrioni custoditi nei criocongela- Calabria (8,1), Bolzano (6,4), Abruzzo 
tori e in attesa di impianto, ammontereb- (6,4), Marche (5,0), Liguria (4,1), Friuli- 
bero a 100-200 mila. Secondo i dati in Venezia Giulia (3,2), Basilicata (2,1) Um 
possesso dell'Istituto superiore di sanità bria (2,1), Trento (1,0), Valle d'Aosta 
e aggiornati al marzo dello scorso anno, i (1,0), Molise (1.0). 


te impietose le critiche ver- ) " i i 
n Iche Ver- sare l'accaduto è stata la la- vece per il giudice che ha parsi di un bambino rima- 


so la cla; itica itali È 20 
Eta ie titanza della nostra classe dato il via libera all'inter-. sto senza genitori. Invito il 
Zani, presidente della Socie: politica. Le tecniche in que- vento. «In questo caso non Parlamento a porre una 
riandiale di ondoerviolo: stione sono infatti già ope- si è fatto altro - ha SpIesst] ‘maggiore attenzione sulle 
gia ginecologica e direttore rative da una decina d'an-  - che applicare la legge. Tro- procedure di adozione e a 
RE e ni, un lasso di tempo del vo invece riprovevole il com: renderle più semplici. Per 
dell'Università di Pi Si hi quale la politica non ha sa- pane del medico che ora si tratta di un gesto di 
SLA Udine che puto approfittare per colma- la portato il caso all'atten: amicizia, ma se non si prov- 
Ca va a Udine per re un importante buco LE zione della magistratura. vede si corre il rischio di 
partecipare ad un convegno — slativo. «Fin dall'inizio - ha Condivido il senso di scan: creare un marcato dell'ute- 
organizzato dall'ateneo friu- continuato - i rappresentati dalo di parte del Paese, ro». 
lano, dell'Ordine dei medici e del- quella dell'utero in affitto è Hubert Londero 


di 35 anni la percentua- 
le di successo è di circa 
il 80% per scendere po- 
gressivamente mano ma- 
no che ci si avvicina ai 
40 anni, con il trasferi- 
mento di due o tre em- 
brioni. Ciò vuol dire che 
il tasso di attecchimento 
per singolo embrione è 
più basso. 


di % 


4 iLpiccoLo 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 


Avvisi Economici 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 


presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è sogdetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati‘a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 


dell'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. 


1 IMMOBILI 


legge 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AQUILEIA: nuovo interven- 
to con nuove tipologie di abi- 
tazione, ville a schiera, ap- 
partamenti con giardino e bi- 
piano. Cod. 252. Gallery 
0431 35986. (A00) 
AQUILEIA: schiera due pia- 
ni, con soggiorno, cucina abi- 
tabile, tre camere, doppi ser- 
vizi, lavanderia e. soffitta. 
Cod. 291. Gallery 0431 
35986. (A00) 

CENTRALE (via San Mauri- 
zio) appartamento in perfet- 
te condizioni composto da 
ingresso con porta blindata, 
cucina abitabile, matrimonia- 
le, soggiorno, bagno. Termo- 
autonomo. L. 100.000.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
CENTRALE recente, ottimo, 
settimo penultimo piano, vi- 
sta aperta sulla città, ampio 
ingresso, tinello, cucinino, 
due matrimoniali, bagno, wc 


separato, ripostiglio, due 
poggioli, 150.000.000. Euro- 
casa 040/638440. 


DOMUS Cancellieri, terzo 
piano vista mare, ben dispo- 
sto, in trentennale palazzi- 
na. Soggiorno/cucinino, due 
stanze, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. Ascensore, riscal- 
damento. L. 150.000.000. 
Tel. 040/366811. 

DOMUS Gambini inizio, tran- 
quillo, servito, luminoso. Pia- 
no alto con ascensore in pa- 
lazzo trentennale. Soggior- 
no con poggiolo, cucina, tre 
stanze, biservizi, ripostiglio, 
soffitta, posto auto condomi- 
niale. Riscaldamento. Tel. 
040/366811. 


LA SFIDA DI 
LUNA ROSSA 


7.10 Carlo Marincovich 

8.10 Vittorio Zucconi 
18.10 Giovanni Soldini 
22.10 kintenistedi Emilio Marrese 


SULLA FREQUENZA DELLA TUA CITTA’ (sco 


Fre 


“Ta 


° Freeman J. Dyson - C'è Dio in laboratorio? 
Ricerca moderna e antiche questioni. 


DOMUS Severo, soleggiato 
penultimo piano d'angolo in 
trentennale palazzo con 
ascensore. Soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, due poggioli. Ri- 
scaldamento, vista aperta. 
Tel. 040/366811. 

DUINO villetta a schiera rifi- 
nitissima perfetta decennale 
su 2 livelli + taverna compo- 
sta da salone cucina 3 came- 
re doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento autonomo box 
giardino di 200 mq con acces- 
so auto e posto macchina. 
355.000.000. Rabino 
040/3638566. (A00) 
FRANCOVEC trentennale 
con ascensore ultimo piano 
ottime condizioni composto 
da ingresso, soggiorno, cuci- 
notto, matrimoniale, bagno, 
poggiolo. Parcheggio in 
area condominiale. LE 
136.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

GORIZIA, recente tranquilla 
villetta tricamere biservizi in 
bifamiliare giardino proprio 
garage 250.000.000!!! La 
Loggia 0432/701607. 

(Fil47) 

GRADO affittasi/cedesi edi- 
cola stagionale ottima posi- 
zione. Tel. 0329 2121061. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Fabio 
Severo primingresso: salone, 
due. stanze, cucina, due ba- 
gni, poggiolo, posto auto. 
(A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 attico vista mare 
via Milano: salone, tre stan- 
ze, tripli servizi, cucina, am- 
pia terrazza, veranda. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via del Ronco 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, servizi separati, poggio- 
lo, piano alto, riscaldamento 
autonomo. 160.000.000. 
IMPRESA vende nuovo ulti- 
mo appartamento due stan- 
ze soggiorno cucina bagno 
piccolo stabile totalmente ri- 
strutturato. Tel. 040/366345. 
IN via Castelmonte (zona Bo- 
nomea) posti macchina in ga- 
rage da lire 30.000.000 ca- 
dauno. B.G. 040/3728802. 
L'IGLOO novità splendida 
mansarda con finestre latera- 
li ristrutturata 4.0 piano sen- 
za ascensore ampio vano 
adatto a zona giorno-notte, 
cucina abitabile, ampio ba- 
gno con vasca. L. 75.000.000. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO paraggi luminosa 
come primo ingresso, gran- 
de metratura, atrio, salone, 
sala da pranzo con cucina, 
tre matrimoniali, guardaro- 


ba, doppi servizi. L. 
460.000.000. 040/661777! 
(A00) 


L'IGLOO Rozzol saloncino 
con accesso terrazzo cucina 
doppi servizi completi, due 
stanze matrimoniale ed una 
stanza singola, terrazza giar- 
dinetto di proprietà, posto 
macchina termoautonomo. 
L. 350.000.000 trattabili. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO ultimo piano pano- 
ramico paraggi Fiera appar- 
tamento con ascensore 
atrio, salone doppio, cucina 
abitabile con balcone, due 
stanze, stanzetta. Da 
218.000.000 trattabili. 
040/661777. (A00) 

L'IGLOO via Vecellio piano 
basso, appartamento com- 
pletamente rimesso a nuovo 
ingresso, soggiorno cucina 
matrimoniale, stanzetta, ba- 
gno lavanderia/ripostiglio. L. 
150.000.000 trattabili. 
040/661777. (A00) 

LARGO Sonnino apparta- 
mento da ristrutturare in sta- 
bile d'epoca composto da 
soggiorno, cucina, camera, 
servizio e stanzino.  L. 
80.000.000. Cod. 74 Gallery. 
Tel. 040/7600250. (A00) 


MONFALCONE villetta a 
schiera primingresso su tre li- 
velli composta soggiorno, cu- 
cina, tre camere, doppi servi- 
zi, riscaldamento autonomo, 


box auto, giardino. L. 
290.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

(A00) 


MUGGIA centro locale ma- 
gazzino finestrato, altezza 
m 2,80 accesso carrabile. 135 
mq circa, interessante lire 
150.000.000. B.G. 
040/271348. 

(A00) 

MUGGIA splendida vista in 
costruzione ville bifamiliari 
su tre piani con finiture pre- 
giate 200 mq totali con giar- 
dino di 500 mq visione plani- 
metrie e filmato. Esente me- 
diazione. Studio 4 
040/370796. 

(A00) 

MUGGIA vicinanze stazione 
autocorriere affittasi locale 
commerciale 90 mq circa con 
servizi, ampie vetrine. Posi- 
zione continuo passaggio. 
B.G. 040/271348. 

(A00) 

MUSCOLI: nuove ville bifa- 
miliari, salone, cucina, tre ca- 
mere, doppi servizi con giar- 
dino e garage. Ottime finitu- 
re. Cod. 294. Gallery 0431 
35986. 

(A00) 

NUOVA proposta Carducci 
adiacenze, ottime condizio- 
ni, salone doppio, 3 camere, 
cucina abitabile, doppi servi- 
zi, ripostiglio, soffitta, termo- 
autonomo, luminoso. L. 
240.000.000. Euro 123.950. Il 
Faro 040 639639. (A00) 
PORTA dei Leo (via Pascoli), 
locale d'affari 55 mq circa 
grande vetrata, bagno e ri- 
scaldamento. Possibilità uno 
o più posti macchina in gara- 
ge. Lire 159.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 

PORTA dei Leo posti macchi- 
na in autorimessa con entra- 
ta da via Pascoli accesso auto- 
matizzato ultime disponibili- 
tà. Lire 29.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 

PRESSI piazza Garibaldi ter- 
zo piano, ottima esposizio- 
ne, restaurato ma con piccoli 
lavori di rifinitura da effet- 
tuare, ampio soggiorno, ca- 
mera, cameretta, grande cu- 
cina, due servizi, riscalda- 
mento autonomo. IL 
135.000.000. Cod. 109 Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. (A00) 
PROGETTOCASA 


ne, cucina abitabile con di- 
spensa, matrimoniale, came- 
retta, bagno, terrazzo abita- 
bile, balcone, cantina, posto 
macchina condominiale, ter- 
moautonomo. Cod. 324. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Basovizza 
casa carsica due livelli, canti- 
na, soggiorno, cucina, tre ca- 
mere, possibilità doppi servi- 
zi, giardino, accesso auto, de- 
pendance. Cod. 204. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Costalun- 
ga villa singola recentissima, 
ottime condizioni, ampio 
porticato, giardino alberato 
1000 mq. Prezzo impegnati- 
vo. Possibilità vendita frazio- 
nata. Cod. 154. 040/368283. 
PROGETTOCASA via Roma- 
gna appartamento ultimo 
piano, vista San Giusto, salo- 
ne, cucina, tre camere, dop- 
pi servizi, terrazze, cantina, 
posto macchina, 
470.000.000. Cod. 343. 
040/368283. (A00) 

ROIANO - via Solitro libero 
in stabile d'epoca ristruttura- 
to appartamento luminoso 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matri- 
moniale bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo can- 
tina 139.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 


apparta= 
mento nuda proprietà salo- * 


° Edward Said - Nostalgia di Palestina 
La testimonianza struggente di un grande 
rappresentante della diaspora palestinese. 


Carla Benedetti - La fehbre del canone 
Bilanci, elenchi di opere fondamentali del secolo passato 
da portare nel prossimo: molto lavoro per i ragionieri? 


Supermercati, ipermercati, 
centri commerciali: 


È 


I i 


CHE PARLA A 


la pubblicità 
su questo giornale. 


Ogni giorno 213.000* persone leggono 
Il Piccolo e trovano tante informazioni utili 


*AUDIPRESS 98/2 


Filiale di Trieste 


ROIANO recente, signorile, 
tranquillo, atrio, soggiorno, 
cucinotto, due matrimoniali, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, 
porta blindata, ottimi par- 
quet, 145.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

S. GIOVANNI mansarda in 
bella casa d'epoca in perfet- 
te condizioni VI piano senza 
ascensore soggiorno grande 
cucina matrimoniale bagno 
con vasca e doccia riscalda- 
mento. autonomo vendesi 
completamente arredata. 
Studio 4040/370796. (A00) 
S. GIOVANNI piano alto con 
vista mare appartamento 
con ampio soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale ba- 
gno ripostiglio terrazzo. Stu- 
dio 4040/370796. (A00) 

SAN Giusto ristrutturato, 
atrio, matrimoniale, ampia 
cameretta, cucina abitabile, 
grande bagno, termoautono- 
mo, arredato con mobili nuo- 
vi, 107.000.000. Eurocasa 
040/638440. 


È in edicola con questo quotidiano 


Rivista dei Libri”. 


Nel numero dil\/J:\:740) 


| PERSONE AL GIORNO: 


per la vita quotidiana. Comunicate qui le 
vostre offerte più fresche, le promozioni più 
calde, i prodotti in lancio, gli anniversari, i 
3x2, l'apertura di nuovi punti di vendita... 


Ricordate che i lettori non si lasciano sfuggire 


\ad 


& 


A.MANZONI&C. 


SIT adiacenze Diaz bellissi- 
mo particolare appartamen- 
to ingresso saloncino cucino- 
na di 25 mq con caminetto 
originale tre stanze bagno. 
Palazzo storico. 040/636828. 
SIT novità Foscolo 
180.000.000 ampio apparta- 
mento ottime condizioni in- 
terne atrio salone cucina abi- 
tabile due stanze bagno ripo- 
gno. Infissi e caldaia nuovi.  stiglio cantina. Termoauto- 
040/633133. nomo 040/636222. 

(A00) (A00) 

SIT 160.000.000 Severo alta VIA Carpineto (residence 
silenzioso Il piano ascensore . Agavi) appartamento in otti- 
atrio soggiorno cucina matri- me condizioni in stabile re- 
moniale bagno ripostiglio cente nel verde, composto 
cantina e piccolo parcheggio da soggiorno con angolo cot- 
condominiale. 040/636618. tura, due camere, bagno e 
(A00) terrazzo. Box e cantina. Ri- 
SIT 175.000.000 Canova ele- scaldamento centralizzato. 
gante appartamento ottime L. 215.000.000. Cod. 195 Gal- 
condizioni interne soleggia- lery. Tel. 040/7600250. 

to salone terrazzo cucina (A00) 

poggiolo matrimoniale sin- VIA del Bergamino disponi- 
gola doppi servizi ripostiglio bili quattro posti macchina 
cantina. 040/636222. scoperti in area recintata lire 
(A00) 11.500.000 cadauno. Possibi- 


SISTIANA splendida villetta 
a schiera recente, di testa, 
tre piani per circa 120 mq, 
450 mq giardino, box auto, 
posti auto, 550.000.000. 
Eurocasa 040/638440. 

(A00) 

SIT 125.000.000 Maiolica so- 
leggiatissimo tranquillo pe- 
nultimo piano atrio cucinot- 
to soggiorno 2 stanze ba- 


Norman Mailer . Tom Wolfe uome best seller 
Un uomo vero di Tom Wolfe: capolavoro 0 successo annunciato? 


un buon consiglio per gli acquisti, quando 
‘ lo trovano sul loro giornale. 


Via XXX Ottobre, 4 
Tel. 040.6728311 


lità vendita in blocco al mi- 
glior offerente. B.G. 
040/3722802. (A00) 

VIA Geppa appartamento in 
bella casa d'epoca, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno. Pronta entrata (even- 
tuale vendita arredamento) 
adattissimo investimento 
uso-ufficio o abitazione tran- 
sitoria studenti universitari. 
L. 160.000.000. Cod. 294 Gal- 
lery. Tel. 040/7600250. (A00) 
VIA Roncheto recente, ri- 
strutturato, atrio, soggiorno, 
cucinotto, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, 
130.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

VIA SS. MARTIRI libero pia- 
no alto con ascensore recen- 
te luminoso composto da 
soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 
poggiolo cantina. 
148.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 


Continua in ultima pagina 


Natalie Zemon Davis - Marc Bloch eroe moderno 


Dalle Annales alle prigioni naziste, la biografia di uno storico 
che ha segnato la nostra concezione del passato. 


e Antonio Monda - Angosce millenariste al cinema 
American Beauty e altri nuovi film americani (non così belli). 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 


IL PICCOLO 


AU 


| AMANZONI&C. S.p.A. 


Le condizioni meteo fanno impazzire tutti e allora s'infrange lo storico regolamento e si sovvertono gli accordi con le televisioni 


Addio riposo, se c'è vento si parte 


GORIZIA - Corso Italia 54 © - Tel. (0481) 597201/591954 
MONFALCONE - L.go Anconetta 5 - Tel. (0481) 798828/798829 


IL PROGRAMMA 


Sabato 19 febbraio regata 1 rinviata 


v 


Domenica 20 febbraio regata 2 Black Magic - 1°17” 


Lunedì 21 febbraio riposo 


Martedì 22 febbraio regata 3 Black Magic - 2743” 


A convincere i padroni di casa è stata la noia e la paura che l'interesse stia calando 


PREMIO 
«Legionario» a Parigi 
Soldini: «Bertelli? 
Non mi vorrebbe 

Sono un tuttofare 
che si auto=sfida» 


Giovanni Soldini 


PARIGI «Non sono l'uomo 
giusto per Luna Rossa: 
lì ci vuole gente molto 
specializzata, mentre io, 
abituato alle traversate 
in solitario, sono un poli- 
valente, so fare un po’ di 
tutto». 

Si schermisce il veli- 
sta Giovanni Soldini, 
ospite a Parigi per rice- 
vere la prestigiosa Legio- 
ne d'Onore, quando i 
giornalisti gli chiedono 
se non gli piacerebbe 
partecipare anche lui al- 
la Coppa, America. Ri- 
chiesto di un pronostico, 
si rifiuta d'ammainare 
la bandiera della speran- 
za per la barca italiana, 
ma tesse l'elogio dell'im- 
barcazione («molto velo- 
ce») e dell'equipaggio 
(«molto forte») neozelan- 
dese di Black Magic. Ciò 
nonostante non perde 
l'occasione di compli- 
mentarsi con l’equipag- 
gio griffato Prada di Lu- 
na Rossa. 

«Sono una squadra 
giovane - sottolinea il ve- 
lista solitario più famo- 
so d’Italia - stanno facen- 
do un'eccellente esperie- 
naza. Se non va bene 
questa volta, ci sarà una 
possima». Soldini spera 
che l'interesse suscitato 
dalla Coppa America 
possa giovare al mondo 
della vela italiano. «L'an- 
no scorso - conclude Sol- 
dini -, noi di”’Fila” abbia- 
mo fatto tutto con due 
miliardi» - comprese le 
spese per la comunica- 
zione. 


Fingema finanzia la tua Seat 


Mercoledì 23 febbraio riposo 
Giovedì 24 febbraio 


regata 4 rinviata 


Venerdì 25 febbraio riposo 


re, perchè hanno anche fini- 
to la scorta dei filmati d'epo- 
ca. Bennet ha capito che do- 
veva trovare una soluzione 
e sì è messo in contatto con 
i due team che hanno subito 
‘aderito alla proposta di an- 
nullare i riposi. 

LA TV PROTESTA Più 


AUCKLAND Anche il direttore 
del Comitato di regata, Ha- 
rold Bennett, alla fine lo ha 
ammesso: «Oggi mi sono an- 
noiato». Forse sarà per que- 
sto che ha deciso che il ca- 
lendario della Coppa Ameri- 
ca, che sino a un paio di gior- 
ni fa sembrava ingessato 


Sabato 26 febbraio regata 5 Black Magic - 1°39” 


Domenica 27 febbraio regata 6 rinviata 


Lunedì 28 febbraio 


riposo 


Martedì 29 febbraio regata 7 rinviata 


di PODIO io do . stata la trattati- | |lerinotte regata 8 
levisive, può essere moditi- va con le televisioni che han- 
cato e infatti si corre anche no pagato i diritti per la tra- Stanotte regata 9 


smissione in diretta delle re- 
gate. «Ci sono state telefona- 
te in tutto il mondo - ha det- 
to Bennett - ma alla fine 
hanno tutti aderito alla mia 
proposta. E se ci saranno al- 
tri problemi, sarà esamina- 
ta l' ipotesi di regatare an- 


nei giorni di riposo. Sempre 
se c'è vento, naturalmente, 
perchè questa strana meteo- 
rologia neozelandese, che 
durante la Vuitton Cup ha 
fatto impazzire gli esperti 
dei team degli sfidanti, ora 
comincia a lasciare perples- 
si anche gli esperti locali. 

METEO-PAZZIA «Di soli- 
to in questa stagione - spie- 


Venerdì 3 marzo riposo 


Sabato 4 marzo (ev.) regata 10 


Vince chi si aggiudica per primo cinque regate 
| recuperi sono fissati il 5,7 e 9 marzo 
chei prossimi riposi». 


LA CURIOSITA' 
AFFARI D’ORO Insomma 


me ; 3 mic .gli_ ui n 
ga Bemett- ablamo une siapoto im dale | a Statecia la notizia» rivela: 


gime di brezze di mare, to e la domenica, giorni in 


ti b È sn 3 3 2: n i ” n 
Tn Mano TA Su Prada si legge Playboy 


stata studiata proprio per _ ne e la città fa affari a tutto 


queste condizioni, vento da spiano. Nell'ultimo fine set- 

10/15 nodi con mare piatto L'equipaggio di Luna Rossa in uno dei tanti momenti di relax in attesa chel vento soffi. timana sono state quasi 130. | ROMA «Striscia la notizia» ha svelato ieri sera una curiosità 
e non a caso hanno scelto mila le persone che hanno | legata alla finale di Coppa America di vela: su Luna Ros- 
per correre un angolo nel tegga dalle onde la zona del- rà sempre a lui, che comun- VINCE LA NOIA Gli stes- Visitato il villaggio della | sa leggono Playboy. Nella puntata di ieri del Tg satirico di 
golfo di Hauraki, protetto laregata. que si è reso conto del calo si neozelandesi cominciano Coppa America: 130.000 | Canale 5 sono state mostrate immagini provenienti da 


dalle isole, con le barche de- CALA L'INTERESSE Ma di interesse per la Coppa: a essere insofferenti e an- persone che hanno mangia- | Auckland in cui si vedono gli atleti della barca italiana in 
gli spettatori distanti per il vento deve essere stabile dopo la folla del fine sdetti- che un po’ annoiati: i com- to, bevuto e, perchè no?, ma- | un momento di relax; ridere e celare alle telecamere la ri- 
non turbare con le loro scie e Bennett ha ribadito che mana, ieri erano poche le mentatori della TVNZ che gati hanno anche comprato | vista che stanno leggendo. Poi uno dei capi dell'equipag- 
la superficie del campo di re- non intende rivedere la sua barche in mare, anche la tutte le mattine alle 9 co- almeno un paio di calzette | gio, il tattico brasiliano Torben Grael, prende la rivista e 
gata e posizionate in modo posizione. In caso di poco gente che suonava le sirene minciano la diretta ormai rosse per finanziare il Team | la butta da un lato. E la telecamera scopre trattarsi del 
da formare un arco che pro- vento l'ultima parola spette- era meno del solito. non sanno più cosa racconta- New Zealand. più celebre periodico per soli uomini del mondo. 


LA POLEMICA L'INTERVISTA 
Bruno Troublé. ideatore della Vuitton Cup, «apre» a nuovi sponsor anche meno facoltosi | À tu per tu con il grande olimpionico triestino che a 85 anni regata ancora 


«Sport da ricchi? Mon scherziamo» \Straulino: «Quanti soldi spesi 
Da rivedere, invece, il meccanismo di selezione in semifinale e che logorante la Vuitton Cup!» 


nosco lo spirito dei velisti 
italiani e la loro capacità di 
combattenti». 

Valori sportivi del re- 
sto già dimostrati con Az- 
zurra e col Moro di Vene- 
zia, no? ò 

«Certamente. Finora Lu- 
na Rossa ha fatto il massi- 
mo possibile. Combatterà 
ancora, ne sono certo, ma la 
dò perdente al 99 per cento. 
Tutto giustificato: ha per av- 
versari una barca-fenomeno 
e i neozelandesi che sono, 
anche per fattori antropolo- 
gici, marinai nati. Ciò incide 
anche dal punto di vista psi- 


AUCKLAND «Certo, saremmo | re complotti come quelli che | TRIESTE Su questa sontuosa 
contenti se la Coppa Ameri- IP x . : | hanno tagliato fuori il New | Coppa America, ormai alle 
ca venisse nel Mediterra- > v | York YC e per rendere la | ultime battute, è doveroso 
neo, ma visti i risultati che manifestazione più agile e | intervistare un personaggio 
abbiamo avuto in Nuova Ze- interessante nà tivù, «La | del carisma di Tino Strauli- 
landa non ci dispiacerebbe Nuova Zelanda - dice Trou- | no, lussignano, di alta scuo- 
tornare qui». E tempo di bi- blè - per noi della Louis Vuit- | Ja della Marina Militare, at- 
lanci ad Auckland, in attesa ton è stata una sorpresa: all' | tualmente ammiraglio i.c.. 
che il vento torni a soffiare inizio eravamo piuttosto pre- | Vanta un oro e un argento 
per decidere se Luna Rossa occupati, perchè pensavamo. | nella classe Star conquistati 
riuscirà a portare via la Cop- che non ci fosse un ritorno | jn due delle sei edizioni dei 

a America ai velisti di sufficiente d'immagine. Inve- | Giochi velici ai quali ha par- 

lack Magic, e Bruno Trou- ce la copertura è stata ecce- | tecipato; pluricampione 
blè, uno degli ideatori della zionale e bisogna dare atto | mondiale in Star e in 5,5. In 
Vuitton Cup e capo della co- ai neozelandesi di aver fatto altura oceanica comandò 
municazione della manife- molto per accogliere la Cop- | una San Francisco-Hono- 
stazione, dà un giudizio posi- a: basta guardare a come | julu da brividi. Ha 85 anni e 


tivo sull'esperienza neoze- anno cambiato il Viaduct i tare. Vive a i 
landese RiChe se preannun- Basin, trasformandolo da faune i di bella sta- È I onta il ”’fatto- 
cia la necessità di cambiare uno Slo per Partire a | sione ritorna a Trieste, socio Tino Straulino e tion 
da ne Donno di Rol Pacifico» POF: VIRA Atac pa i a mag- «Il Dafne 
pali LE pn j - spi gio per la Coppa Nordio. americani, inglesi o barche mente lispone di scelte nau- 
Questa Coppa America Tdi che da E - lora Straulino, che gel esteso A parte tiche che nessuno gli può in- 


del 2000, per Troublè che è cosa ne pensa della stori- i costi di queste ultime edi- ficiare: barche, siti di regata 


stato in questo ambiente co- = landa è un Paese molto aec0- | ca Coppa America? HRR i S EC 6 venti che conoscono ad oc- 
me velista ai tempi delle sfi- uni - n .. Eno TRO ralo di SE di proporzio- CSR x beato ci < Le chio e ad orecchio». 
de francesi del barone Mar- a REISSRdE SIPOND O "mese | ni gigantesche, come poteva: LEO I Ste itton Questa volta gli ameri- 
cel Bich e dal 1983 da mana- n | del È È LI LS) La no proporselo i gentiluomini Cas e: : Ai logorare cani sono usciti subito di 
ger della Vuitton Cup, è sta- do futuro, per SR iota delle due più potenti nazioni i Che e scena... | 5 È 
ta caratterizzata dall'ingres- ; ; ; i S Eterali», Quello | del mondo che lo fondarono he dell'eni- |, Non bisogna dimenticare 
so per la prima volta di gros- La top-model Rachel Hunter con bandiera neozelandese. che nti co ate bj potreb- | nello scorso secolo; lo dimo: on e che gu Stati Uniti dal di 
se compagnie come sponsor $ D 5 _ | stra la sua continuità uri- Are O al respinsero a cai r- 
AE «Ora - LIGA - re rispettato, ma apre spazi A proposito delle novità ee Ra SII con Cimena al «Ho seguito in RE ro, ben 25 volte, gli sfidanti. 
non è più un gioco riservato 2 Nuovi protagonisti che yo- per la prossima edizione, En @unre tan a | le crescenti esigenze della tutte le prove Koi Sa a Hanno perso poi nell '83 con: 
solo a pochi riechi, il campo gliano cimentarsi «anche Troublè spiega: «La semifi- America «pi " rché è vero che | vela moderna». Luna Rossa e ho DS 0 a tro SUE 0 RENO ne 
si è allargato». Non sarà perchè - ricorda Troublè - nale a sei non va bene, forse l'evento che attira gli spon- E della versione attua- S12 dalla part? ci i De conquistato di È ARREDO Si 
aperta a una sponsorizzazio- per quanto costosa sia la si studierà qualcosa di simi- sor è la Coppa America, ma le della Coppa? doo Mar Aa di- SIA SRO n dro lo- 
ne selvaggia, magari di pro- Coppa America, costa sem- le a un tabellone nei tornei prima ce n'è un altro che du- «Oggi si sta esagerando DO i ee “a San Diego proprio dai 
dotti di largo consumo, per- pre meno di quanto si spen- di tennis per arrivare a defi-. ra5 mesieche ha sempre at- | con programmi di selezione COTITAONTO Coi EE SR RA 
chè un certo standard tra de per un campionato di cal-  nire più rapidamente i finali- tirato l'attenzione dei me- | che una volta non esisteva- COSE straor. n eso is. 
l'alto e l'altissimo deve esse- cio nelle serie minori». sti». E anche forse per evita- dia». no, limitando i duelli fra non sorprendenti pe! 

o] 


N u ova Seat I b iza Info Seat: ((socorz www.seat-italia.com 


La più potente della sua categoria. 


è facile. Ameno di non chiamarsi Seat Ibiza. Non a caso è l'auto 
rprendente. La 1.8 Turbo 115 KW (156 CV) può toccare 
‘on un litro nel ciclo extraurbano) 


Eccellere e saper mantenere il giusto distacco non più 
potente della sua categoria e, allo stesso tempo, è anche la più soì 
i 218 km/h e la 1,9 TDî 81 KW (110 CV) sa abbinare consumi irrisori (ben 24 km ci 

a prestazioni da primato. Se poi considerate il design ancora più grintoso; gli interni ia ana 
rinnovati e i più avanzati dispositivi di sicurezza (ABS, EDS, ESP e To Control System), * 
potete capire veramente che auto è la Nuova Seat Ibiza:-la più entusiasmante della sua categoria. 


Esempio ai finî della legge n°154 del 17/02/92. . 
(biza xo Stella L 18.500.400 a listino (PT esclusa) Nuova Seat | biza. » 
Anticipo L. 4,500.400: 23 rate da L. 173.600, pmpono i 
duo L. 10.220.000. TAN 0%, TAEG 2,14%. Commissione 
Eito L 120100. Lotta è vai salvo approcazione Da 173.600 lire al mese. SE AT 


di Fingerma e scade il 3/3/2000, Per ulteriori informazioni. 
consultare i fogli analitici pubblicati a termine dî legge. 


Vieni a provarla da: TRIESTE - Muggia 


Strada delle Saline 2 
Tel. 040.232371 
GORIZIA 
Farra d'Isonzo 

È Via Gorizia 144 


Seat in Italia consigla lubrificanti È, 
SIAMO APERTI TUTTI | SABATI. A TRIESTE 8-12.30 e 15-18 A GORIZIA 8.30-12,30. MINER AEESEo 
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DOSSIER CARITAS L'Italia al quarto posto in Europa, dopo Germania, Francia e Gran Bretagna 


Immigrati, un milione e mezzo in regola 


Nel ‘99 boom degli arrivi dall'Est europeo, con una crescita del 65% dalla Romania 


Effetto calamita al Nord, con un aumento di 124 
mila persone. La maggioranza (735 mila) sono cri- 
stiani, seguiti dai musulmani (436 mila) 


DOSSIER CARITAS Parla il viceministro Maritati 
È operativo il «decreto flussin 
Quest'anno ci saranno 

almeno 63 mila ingressi legali 


ROMA Il decreto flussi che prevede 63 mila ingressi legali 
er il 2000 «è operativo». Lo ha detto il sottosegretario all' 
interno, Alberto Maritati, parlando a margine della presen- 

tazione REL HOpacone del dossier immigrazione della 

Caritas, decima edizione. 

«Il provvedimento, all'esame della Corte dei conti - ha 
spiegato - non contiene oneri o aspetti contabili, è stato fir- 
mato dal presidente del Consiglio quindi lo ritengo operati- 
vo. À giorni - ha risposto a chi gli faceva notare che la mac- 
china visti è ancora ferma - si muoverà anche questo fron- 
te mentre è pronto un manifesto illustrativo per che forni- 
sce indicazioni dettagliate su come applicare il decreto». 

Si tratta in particolare, ha precisato Maritati, «di 63 mi- 
la passeggeri in meno che sicuramente sarebbero stati tra- 
sferiti con i gommoni della criminalità». E il numero dei le- 
gali abilitati a entrare in Italia potrebbe aumentare nel 
corso dell'anno a patto che la quota sia stata assorbita. «Ci 
siamo tenuti bassi rispetto alle richieste dei datori di lavo- 
ro - ha spiegato Maritati - perchè puntiamo all'integrazio- 
ne, ma nulla impedisce di varare un altro decreto». 

Chi entrerà a chiamata diretta (28 mila), ha ricordato 
Maritati, non dovrà dimostrare garanzie economiche ri- 
chieste invece per la quota con sponsor (15 mila posti) o 
per chi si autocertifica (dai 5 ai 10 milioni di lire). 

Lo sponsor dovrà garantire il minimo della pensione so- 
ciale (600 mila al mese), mentre chi userà l'autocertificazio- 
ne deve dimostrare un budget minore, circa 5 milioni. «Sol- 
di che avrebbero dato ai trafficanti di esseri umani - ha det- 
to Maritati - e invece restano a loro disposizione per sosten- 
tarsi nel periodo di ricerca di lavoro». Nel merito dello 
sponsor, Maritati ha annunciato che con Abi e diverse com- 

agnie di assicurazioni sono stati predisposti gli schemi di 
fidejussione che i garanti dei nuovi arrivi dovranno compi- 
lare accordandosi su un costo medio di 300 mila lire. 

Una «incisiva e corretta» politica dei flussi aiuta ad ab- 
bassare la soglia di clandestinità, ha aggiunto Maritati per 
il quale però va alzato il tiro coinvolgendo la politica inter- 
nazionale: «I Paesi ricchi hanno un debito da saldare». 

Altro capitolo; quello dell'asilo. Maritati ha annunciato 
che il ministro deliriono Bianco, sta provvedendo a rior- 
dinare la commissione «per rendere i tempi più rapidi», 
mentre a giorni alla commissione Affari costituzionali del- 
la Camera si costituirà un comitato ristretto per discutere 
il testo approvato dal Senato. 


ROMA Con un milione e mez- 
zo di regolari e una crescita 
di 240 mila unità solo nel 
'99, l'Italia è al quarto po- 
sto in Europa per immigra- 
zione dopo Germania, Fran- 
cia e Gran Bretagna, con 
una incidenza sulla popola- 
zione del 2,5% contro il 5,1 
della media europea. Nel 
'99 è ripreso anche il boom 
delle provenienze dall'Est 
con aumenti, rispetto all'an- 
no precedente, che vanno 
dal 65% della Romania al 
59% della Jugoslavia e al 
50% dell'Albania, in tutto 
111 mila dai Paesi dell'Eu- 
ropa orientale, Oltre il 40% 


di crescita si attestano Ci- 
na e Nigeria mentre supe- 
rano la media di crescita 
(19,2%) anche Senegal, 
Bangladesh e Pakistan. 

Questi alcuni dei dati del- 
la fotografia scattata dalla 
Caritas di Roma sull'immi- 
grazione in Italia in base al- 
le anticipazioni presentate 
ieri mattina del dossier che 
verrà stampato il prossimo 
autunno. 

Sulla distribuzione geo- 
grafica la Lombardia è sem- 
pre in testa con 316.400 re- 
golari seguita dal Lazio 
(263.207) mentre schizzano 
in alto i valori di Toscana 


(110.226), Veneto (143.413) 
ed Emilia Romagna 
(120.051), rispettivamente 
con una crescita del ‘54, 32 
e 19,4 per cento. Tra le pro- 
vince è Roma sempre in te- 
sta (237.880 immigrati e 
un aumento dell'8%) segui- 
ta da Milano (172.976 pari 
a un più 7%). Per la prima 
volta sopra le 50 mila unità 
le province di Torino 
(+16%), Brescia (+51%) © 
Napoli (+16%). A_ Firenze 
l'aumento è dell'84%. 

Nella nostra regione, il 
Friuli-Venezia Giulia, gli 
immigrati sono passati da 
39.284 nel 1998, a 45.090 
l’anno scorso, con un au- 
mento 
14,8. 

Ecco di seguito gli altri 
capitoli dell'immigrazione, 
secondo la Caritas. 


percentuale del 


REGOLARIZZAZIO- 
NE: uno dei motivi che ha 
rotto la routine nell'univer- 
so stranieri edizione '99 e 
che ha fatto lievitare - dice 
la Caritas - le quote. Sono 
state 250.792 le prenotazio- 
ni (sulle 8310 mila presenta- 
te) che si sono trasformate 
in domande (145.759 quelle 
accolte e 91.102 le pendenti 
(più di un terzo). Al primo 
posto le richieste per lavoro 
subordinato (205.816 do- 
mande di cui 123.282 accol- 
te, 11.765 respinte e 70.769 
pendenti) poi il lavoro auto- 
nomo (36.266 domande, 
15.911 accolte, 1.941 re- 
spinte e 18.414 pendenti), 
quindi il ricongiugimento 
familiare (7.840 domande, 
5.559 accolte, 180 respinte 
.610 pendenti). 


|& Usa. 


® Albania 115.755 
Filippine... 61.004. 4,9 
<> Jugoslavia 54.698 4,4 
© Romania. 51.620. 4,1 
47.568. 3,8 


© Tunisia . 44044 35 
U Senegal 37.143. 3,0 


© Germania 35.372 28 
AN: 


€ Marocco 146,491 11,7 174.324 
9,2 137.748 


47.108 3,8 56 


42.093 @ 3,3 


Paesi di provenienza 


AREE DI INSEDIA- 
MENTO: effetto calamita 
del Nord con un aumento 
di 124 mila persone (più 
della metà dei 240 mila 
nuovi soggiornanti). La cre- 
scita è di 71 mila e 44 mila 
nel Centro e nel Meridione. 

MOTIVI SOGGIORNO: 
nove su dieci presenti per 
lavoro o motivi familiari 
(88,8% dei permessi); cre- 
sce il lavoro autonomo (dal 


3,9 al 5,8 per cento). Chie- 
de asilo uno ogni 200, 40 
mila entrano per motivi re- 
ligiosi e 22 mila per studio. 

RELIGIONE: i cristiani 
nel complesso, sono la mag- 
gioranza (735 mila). Ogni 
dieci presenze ci sono sei 
cattolici, due protestanti e 
almeno due ortodossi. I mu- 
sulmani sono 486 mila, 83 
mila i seguaci delle religio- 
ni orientali. 


DOSSIER CARITAS Prossima la chiusura della struttura in via Corelli, bocciata perché «indecorosa, inadeguata e indecente» 


Centri sociali, «Milano ha chiuso la porta al governo» 


ROMA «Milano ha chiuso la 
porta in faccia al governo». 
Lo ha detto il sottosegreta- 
rio all'Interno, Alberto Ma- 
ritati, il quale, intervenen- 
do alla presentazione dell' 
anticipazione dei dati del 
dossier della Caritas di Ro- 
ma per l'immigrazione 
2000, ha annunciato che è 
stata messa a punto ed è al- 
la firma del ministro dell' 
Interno, Bianco, la carta 
dei diritti e dei doveri e il 
regolamento che renderan- 
no ì centri «idonei e rispet- 
tosi della dignità umana». 
In particolare, sulla strut- 
tura milanese di via Corel- 
li, la cui chiusura è stata 


annunciata dallo stesso 
Bianco, Maritati ha ricorda- 
to di «averlo bocciato per- 
chè indecoroso, inadeguato 
e indecente» e di aver chie- 
sto alle amministrazioni lo- 
cali un luogo dove trasferi- 
re «gli ospiti», come li defi- 
nisce lo stesso sottosegreta- 
rio, in attesa che ‘il nuovo 
centro venga terminato (cir- 
ca un anno di tempo). «L' 
opulenta, ricca e generosa 
Milano - ha detto Maritati - 
ci ha risposto che non ci so- 
no immobili disponibili. Il 
governo tuttavia si è impe- 
gnato a dare una sistema- 
zione più rigorosa e provve- 
deremo a tutto ciò che è ne- 


cessario perchè si applichi 
la disposizione del mini- 
stro». 

Maritati ha quindi ribadi- 
to che «i centri non si chiu- 
dono» perchè c'è una legge 
che ne impone l'istituto. Si 
sta comunque lavorando 
per renderli più vivibili. La 
polizia rimarrà fuori e a ge- 
stirli resterà la Croce rossa 
italiana. 

La carta dei diritti e dei 
doveri, ha spiegato Marita- 
ti, è stata redatta insieme 
alle associazioni di volonta- 
riato che «hanno scelto di 
non entrare nella gestione 
dei centri. Prendiamo atto 
di ciò ma chiediamo loro di 


_- 


Il gip ha emesso quattro provvedimenti d'arresto per quattro quattordicenni, solo una segnalazione per un tredicenne 


Pescara, il branco molestava la quindicenne 


La ragazzina costretta a ricorrere alle cure mediche per ferite ui polsi e al viso 


«Quello che fai col tuo ragazzo, fallo anche con 
noi, Non dire niente altrimenti spargeremo la voce 
che sei una poco-di buono» 


PESCARA «Quello che fai con 
il tuo ragazzo fallo anche 
con noi». Così un gruppo 
di cinque ragazzini di età 
compresa trai 13 ei 14 an- 
ni ha minacciato e usato 
violenze sessuali ai danni 
di una ragazza di 15. È ac- 
caduto a Pescara, nel quar- 
tiere San Donato. Il fatto è 
stato denunciato ai carabi- 
nieri l'8 febbraio e ora, a 
distanza di giorni e dopo 
una serie di accertamenti 
e riscontri, sono stati ese- 
guiti quattro arresti di al- 
trettanti ragazzi di 14 an- 
ni, mentre una segnalazio- 
ne ha riguardato un ragaz- 
zo di 13 che, per l'età, non 
è penalmente perseguibi- 
le. 

Il gruppo, fin dallo scor- 
so luglio, bloccava ripetu- 
tamente la ragazza per 
strada, negli androni del 
quartiere, in garage e nei 
condomini. La ragazza, po- 
co più di 15 anni, è tutta- 


via riuscita sempre, nono- 
stante le molestie sessuali 
ripetute, a evitare violen- 
za carnale: questo perchè 
li conosceva bene, e ogni 
volta che il branco l'assali- 


va bloccandole gambe e 
braccia,  palpeggiandola 
ovunque, lei riusciva a ur- 
lare con tutto il fiato che 
aveva in gola i loro nomi e 
ad attirare così sempre 
l'attenzione di qualche pas- 
sante o qualche vicino di 
casa che riusciva a interve- 
nire in tempo e mettere in 
fuga i ragazzi. 


Delusione d'amore, la poliziotta si uccide 


LODI Una giovane agente di Ps, in servizio 
alla prefettura di Lodi, si è tolta la vita 
con un colpo di pistola alla tempia de- 
stra. Il suicidio è avvenuto l’altra sera al. 
le 19.30 nel locale del centralino della 
prefettura. Sull'episodio la questura ha 
imposto il massimo riserbo. Sembra che 
all'origine del suicidio ci sia una delusio- 
ne d'amore. L'agente, M.F., era origina- 
ria di Macerata e aveva 22 anni. La sco- 
perta del suicidio è stata compiuta ‘da 
due agenti della questura che l’altra sera 
avrebbero dovuto ritirare dei documenti. 
La porta d' ingresso era chiusa e, dopo 
avere ripetutamente suonato senza otte- uindi era stata inserita negli equipag; 
nere risposta, hanno forzato la serratura. d 

Sulla sedia accanto al centralino era ri- 


Entro il mese sarà demolito, nel Casertano, il più grande complesso illegale del Paese 


Crolla un altro eco-mostro 


Le otto torri di dodici piani sul litorale domiziano, in 
provincia di Caserta, nuovo eco-mostro che sarà abbattuto. 


ROMA Dopo l'abbattimento 
del Fuenti, la guerra agli eco- 
mostri d'Italia si sposta nel 
Casertano: il Villaggio Coppo- 
la Pinetamare di Castelvoltu- 
Tno, il più grande complesso 
illegale del Bel Paese. Il vil- 
laggio è un insediamento 
molto più grande del Fuenti: 
sorge sul litorale domiziano, 
su un'area lunga 5 chilome- 
tri per uno di larghezza. 
Comprende hotel, residence, 
pizzerie, rosticcerie, un porto 
privato per 600 posti barca, 
una chiesa, un cinema, una 
caserma dei carabinieri. E, 
attigui, otto grattacieli (noti 
come torri, che entro il mese 
saranno abbattuti) identici 
di 12 piani, con 80 apparta- 
menti l'uno, 1300 posti auto. 


verso il corpo senza vita della collega 
mentre la pistola d'ordinanz 
ta cal. 9 bifilare, era a terra. 
to il questore e, alla presenza del magi- 
strato, il corpo è stato trasportato all' 
ospedale di Lodi dove ieri si è svolta l'au- 
topsia. Ieri pomeriggio la salma, scortata 
dagli agenti della polizia stradale, è sta- 
ta trasportata a ] ) 
gliersi la vita, l'agente ha scritto un bi- 
glietto il cui contenuto non è stato reso 
noto. La giovane aveva frequentato la 
scuola di polizia di Foggia nel 1998 e dal 
febbraio 1999 era stata assegnata a Lodi. 
Per alcuni mesi ha svolto servizi interni, 


lella volante e poi assegnata al centrali- 
no della prefettura. 


Le molestie, però, non si 
somo mai placate.I cinque 
ragazzini continuavano a 
seguirla e, al «momento 
giusto», ritentavano l'ap- 
proccio. È accaduto più vol- 
te, e la giovane è rimasta 
sempre Zitta in casa, evi- 
tando di raccontare ai ge- 
nitori quanto le accadeva. 
Questo a causa delle ripe- 


una Beret- 
intervenu- 


acerata. Prima di to- 


tute minacce del gruppo: 
«Non dire mai niente altri- 
menti noi diremo che hai 
già il ragazzo e che sei 
una poco di buono». 

La svolta nella vicenda 
è avvenuta l'8 febbraio. Do- 
po l' ennesima aggressione 
scampata per un soffio, la 
giovane è stata costretta a 
ricorrere alle cure del 
pronto soccorso a causa di 
ferite ai polsi e al viso che 
si era procurata nella col- 
luttazione per respingere 
l'ennesimo assalto del 
gruppo. Qui i carabinieri 
sono finalmente riusciti, 
con tatto e delicatezza, a 
farle raccontare l'intera vi- 
cenda. I provvedimenti di 
arresto nei confronti dei 
quattro quattordicenni so- 
no stati chiesti dal sostitu- 
to procuratore del Tribuna- 
le dei minori dell'Aquila, 
Antonietta Picardi, ed 
emessi dal gip, Federico 
Eramo. 

I ragazzini sono tutti di 
buona famiglia e i loro ge- 
nitori erano ovviamente 
all'oscuro della vicenda 
che ha sconvolto l'intero 
quartiere pescarese. 


cooperare dall'esterno per 
garantire una forma di tra- 
sparenza». 

Per gli immigrati presen- 
ti nei centri la carta stabili- 
sce «un'assistenza legale so- 
stanziale e non solo forma- 
le» e tutta una serie di ser- 
vizi rispettosi dei diritti (re- 
ligiosi, del tempo libero, di 
comunicazione). 

Altro obiettivo quello di 
differenziare i centri per ti- 
pologia di ospiti costituiti 
da viado, prostitute che 
non intendono avvalersi 
dei benefici concessi dalla 
legge («permesso di prote- 
zione sociale per chi vuole 
sottrarsi agli aguzzini»), cri- 


CORRUZIONE 


minali usciti dalle carceri 
italiane o evasi dalle carce- 
ri del loro Paese ma anche 
povera gente. 

«Deve essere chiaro - ha 
concluso Maritati - che chi 
viola le leggi italiane deve 
subire le sanzioni previ- 
ste». 

«Ci vorrà ancora qualche 
settimana prima di arriva- 
re alla chiusura definitiva 
del centro di via Corelli a 
Milano». La precisazione ar- 
riva dal Viminale. Il mini- 
stero conferma comunque 
che «è la chiusura l'obietti- 
vo, già annunciato dal mini- 
stro dell'Interno, per il cen- 
tro di permanenza tempora- 


nea. Per questo si sta lavo- 
rando per cercare una solu- 
zione provvisoria che rispet- 
ti le caratteristiche di sicu- 
rezza e di vivibilità ». 

«La linea che stiamo se- 
guendo - afferma anche il 
Sottosegretario, Ombretta 
Fumagalli Carulli - è quel- 
la del ICI AE svuota- 
mento del centro in attesa 
del completamento della 
nuova costruzione. Man 
mano che gli immigrati ir- 
regolari vanno via, per sca- 
denza dei termini o per 
provvedimento di espulsio- 
ne, non vengono sostituiti 
da altri. In questo modo su 
156 II oggi sono occupa- 
ti solo 75». 


L'avvocato di Berlusconi vuol interrogare oltre 1600 magistrati 


Processo Sme, la difesa chiede 
di sentire duemila testimoni 


MILANO Una lista di testimoni lunga come 
un lenzuolo. Sono circa duemila i testi 
chiesti dall'avvocato Niccolò Ghedini, di- 
fensore di Silvio Berlusconi, per il ‘proces- 
so Sme in cui il pool Mani pulite ipotizza 
la corruzione di magistrati romani e che 
si aprirà a Milano il 9 marzo. La richiesta 
è stata depositata ieri mattina nella can- 
celleria del tribunale milanese. Fra i testi 
ci sono 1653 magistrati che hanno lavora- 
to alla Corte d'appello di Roma fra il 1986 
e il 1989 più altre 350 persone fra i quali 
numerosi esponenti politici, da Gianfran- 
co Fini a Pierferdinando Casini «che pos- 
sano ricostruire - spiega il legale del Cava- 
liere - la vicenda delle trattative che han- 
no pe alla cessione Sme». Gli oltre 
mille magistrati sono stati inseriti nella li- 
sta di testimoni anche dai legali degli al- 
triimputati.  ‘ 

I pm del pool Mani pulite, che hanno 
svolto le indagini per le vicende legate al- 
la presunta corruzione delle toghe roma- 
ne, hanno chiesto poi la riunione dei vari 
pr den pendenti davanti ai tribuna- 
i: si tratta di quello cosiddetto Sme-Ario- 
sto, nato dalle dichiarazioni della teste 
Omega e al quale si è aggiunta la vicenda 
per la vendita della Sme. A questo c'è poi 
da aggiungere quello riguardante l'Imi- 
Sir, una vicenda che non riguarda diretta- 
mente Silvio Berlusconi, ma che comun- 
que è nata dal contesto dell'indagine origi- 
naria. I magistrati hanno anche l'intenzio- 
ne di chiedere la riunione a questi due 
procedimenti del processo sul Lodo Mon- 


dadori, nel quale sono imputati, tra gli al- 
tri, Silvio Berlusconi e Cesare Previti, ma 
questo potrà eventualmente avvenire solo 
se l'udienza preliminare, cominciata l'al- 
tro ieri, dovesse concludersi con un rinvio 
a giudizio. 

difensori di Berlusconi esprimono pe- 
rò «assoluta contrarietà» alla richiesta 
della procura di unificare tutti i procedi- 
menti legati alla inchiesta sulle cosiddet- 
te «toghe sporche». «Ci hanno contestato - 
spiega l'avvocato Ghedini - la ’corruzione 
ambientale”. Non ci hanno detto quali pro- 
cessi avremmo aggiustato nè quali giudi- 
ci avremmo corrotto. In questa situazione 
non possiamo che convocare tutti i magi- 
strati. Sembra una cosa incredibile ma è 
dovuta esclusivamente alla indetermina- 
tezza del capo d'imputazione. Siamo pron- 
ti a ridurre la lista quando ci diranno da 
cosa dobbiamo difenderci». Lo stesso di- 
scorso vale per gli altri testi: «Tutti colle- 
gati alle vicende politiche in cui si inseri- 
scono le dichiarazioni testimoniali e le vi- 
cende legate alla questione Sme». Quindi 
l'allora presidente dell'Iri, Romano Prodi, 
gli imprenditori Barilla, Ciarrapico, Fer- 
rero, il presidente onorario di Medioban- 
ca, Enrico Cuccia. E poi i politici, gli ex 
ministri Altissimo e Cirino Pomicino, l'ex 
sottosegretario Giuliano Amato e numero- 
si deputati. «Mi stupisce che la procura - 
conclude Ghedini - che ha sempre prote- 
stato per la necessità di avere rapidità 
nei processi, voglia oggi allungare enor- 
memente i tempi con un ’processone”». 


Malpensa: via libera al piano anti-rumore, con i 350 miliardi previsti nella Finanziaria interventi per mitigare l'impatto ambientale 


Da aprile decolla l'intesa Alitalia-KIm-Northwest 


MILANO Sospiro di sollievo dei paesi limitrofi all'ae- 
roporto di Malpensa. Ieri sono stati stanziati 350 
miliardi per gli interventi che mitigheranno l'im- 
patto ambientale. I fondi serviranno tra l'altro 
per la delocalizzazione degli insediamenti residen- 


ziali intorno allo scalo. 


A dare il via libera ai finanziamenti (previsti 
dalla Finanziaria 2000) è l'accordo quadro firma- 
to dai ministri Pierluigi Bersani o 
Edo Ronchi (Ambiente), Regione Lombardia, Pro- 
vince di Milano e Varese e i Comuni di Somma 
Lombardo, Lonate Pozzolo e Ferno. Fra gli inter- 
venti previsti anche l'insonorizzazione di edifici 
pubblici e privati. Per l'attuazione del program- 
ma di mitigazione ambientale verrà istituito un 
comitato a cui parteciperanno, oltre ai due mini- 
steri coinvolti, la Regione Lombardia e gli enti lo- 
cali interessati. «Quest'accordo - ha detto Bersani 
- rende concretamente praticabili le iniziative di 
delocalizzazione e mitigazione ambientale dei cit- 
tadini più esposti al disagio. In questo modo si 


‘asporti) ed. 


rende ancora più solida e credibile la prospettiva 
di Malpensa come hub». 3 

Chiuso il capitolo ambientale, per Malpensa si 
aprono altri fronti di polemica. Fi 
ma, Rutelli, che torna di nuovo alla carica a dife- 
sa dell'aeroporto di Fiumicino. Il primo cittadino 
della Capitale ha spiegato che vuole sapere nei 
dettagli il piano industriale dell'Alitalia «che fino- 
ra è un mistero». «Con i decolli alla Malpensa - 
ha proseguito il sindaco - Fiumicino paga il giu- 
sto sacrificio di fronte all'interesse nazionale. Ma 
vogliamo sapere i costi e le proiezioni dei prossimi 
anni. Si vuole trasformare Fiumicino in un aero- 
porto per charter? Siamo per una liberalizzazione 
vera e sostanziale del traffico aereo e perchè abbia 
il mercato l'ultima parola per ciò che riguarda le 
scelte del consumatore». Immediata la replica di 
Alitalia: «Il sindaco di Roma, con ripetuti e immo- 
tivati attacchi, ha deciso di condurre una sua per- 
sonale campagna contro l'Alitalia non rendendosi 
conto evidentemente della natura delle difficoltà 


il sindaco di Ro- 


che la compagnia ha dovuto superare in questi an- 
ni per raggiungere l'obiettivo del risanamento e 
per impostare un piano di svilupbor. Vella 
aggiunge: «È assurdo pensare che l'Alitalia abbia 
voluto penalizzare Fiumicino, dove la compagnia 
rappresenta il 38% del mercato». Inoltre si ribadi- 
sce che il piano industriale non è un mistero: «E 
tanto poco un mistero che è stato discusso e appro- 
vato a tempo debito dalle due commissioni parla- 
mentari dei Trasporti e in dui anni viene sotto- 
posto a un monitoraggio de 

pea», 

Intanto ieri è stato annunciato che l'alleanza 
fra Alitalia, Km e Northwest decollerà il 2 aprile. 
Da quella data infatti partirà la cooperazione sui 
rispettivi programmi i 
42 città 
Uniti. Gli hub di Fiumicino, Malpensa, Detroit e 
Amsterdam saranno le basi operative del nuovo 
network aereo. Fra i primi passi della nuova rete 
ci sarà il lancio del volo non-stop giornaliero del- 
la Northwest, Detroit-Roma e Detroit-Milano. 


Nella nota si 


la Commissione euro- 


Ile tre compagnie aeree in. 
‘Europa, Medio Oriente, Africa e Stati 
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INTERNI 


IL PICCOLO T 


Il Viminale annuncia correttivi alle norme in vigore che prevedono la confisca definitiva dei blindati usati dai trafficanti 


Contrabbando, misure più severe 


Il ministro Bianco vuole rivedere il decreto Napolitano sui corpi speciali 


IL CASO — 


sur n 


ROMA Un killer con sulle 
spalle tre ergastoli, accusa- 
to di omicidio, traffico di 
armi e droga, con una ulte- 
riore condanna (definiti- 
va) per associazione a de- 
linquere di stampo mafio- 
so, è potuto tranquillamen- 
te uscire da un carcere di 
massima sicurezza per 
una «svista». Il mondo del- 
la giustizia è fatto così. Me- 
ravigliarsene sarebbe co- 
me remare 
contro corren- 
te come sem- 


ni scorsi ave- 

vano lanciato l'ennesimo 
allarme. E, guarda caso, il 
detenuto rimesso in liber- 
tà, ormai uccel di bosco, è 
un esponente di spicco del- 
la criminalità calabrese. 
Un killer. 

Protagonista di questo 
episodio Rocco Giovanni 
Ottinà, 36 anni, originario 
di Seminario. I rappresen- 
tanti della giustizia pur- 
troppo non hanno potuto 
fare altro che applicare la 
legge. E, per la legge, Roc- 
co Giovanni Ottinà doveva 
Uscire di prigione per sca- 
denza dei termini. Lo ha ri- 
badito ieri sera anche il di- 
rettore del generale del Di- 
partimento dell'ammini- 
strazione penitenziaria, 


TRACCE [Modera] 


Scadenza dei termini e buona condotta 


Killer dell'ndrangheta 
esce dal supercarcere: 
la legge è dalla sua 


brano fare ducibile, e 
Vincenzo Ma- Accusato di omicidio, quindi sotto- 
crì e Salvato" contre potenziali posto al regi- 

ni, i T me speciale. 
Au, MIS EISUA, x gastoli sulla testa, In carro pe- 
i in prima li- Ì $ rò, il boss sì 
nea nella lot- a ottenuto Î benefici comporta be- 
ta alla 'ndran- anche per una svista ne tanto da 
gheta che pro- meritarsi un 
prio nei gior- abbuono di pe- 


Gian Carlo Caselli. 

Ma andiamo con ordine. 
Ottinà è rinchiuso nel su- 
percarcere ascolano di Ma- 
rino del Tronto, già famo- 
so per avere ospitato Ali 
Agca e prigione a vita del 
boss di Cosa nostra, Totò 
Riina. Come quest'ultimo, 
]l killer della ‘ndrangheta 
- che era stato catturato 
due anni fa in un apparte- 
mento di Milano dai cara- 
binieri del Re- 
parto operati- 
Vo - è un irri- 


na ‘în relazio- 
ne alla condanna per il 
416 bisin scadenza nel set- 
tembre prossimo. Che co- 
sa succede, a questo pun- 
to? Semplice. Ottinà inol- 
tra la domanda di libera- 
zione anticipata che gli vie- 
ne accordata. Tra l'altro, 
per un errore di comunica- 
zione, aveva perduto la 
sua efficacia un preceden- 
te ordine di cattura. Nes- 
suno aveva pensato di da- 
re un'occhiata al casella 


TIO. 

Adesso il Guardasigilli, 
Oliviero Diliberto, - riser- 
vandosi di intervenire nell' 
ambito delle proprie com- 
petenze e dei propri poteri 
- chiede di sapere come tut- 
to questo sia potuto acca- 
dere. 


CORI-ED 


Funzionari degli Interni e degli Esteri si incontre- 
ranno con i colleghi degli Stati che danno origine 
ai trasporti illegali di armi, droga e persone 


ROMA I mezzi blindati usati 
dai contrabbandieri saran- 
no confiscati per sempre. 
Non dovrà più accadere che 
un fuoristrada sequestrato 
debba essere restituito per- 
chè a bordo non erano state 
trovate sigarette «abusive» 
per poi ritrovarlo in un ag- 
guato, fatale per due finan- 
zieri. Il Comitato per l'ordi- 
ne e la sicurezza ieri ha de- 
ciso di studiare norme più 
severe per i contrabbandie- 
ri applicando anche a loro 
il reato di associazione ma- 
fiosa. 

Gli uomini in Puglia ci so- 
no, gli ultimi 500 baschi 
verdi della Finanza sono in 


arrivo. E adesso al Vimina- 
le si lavora per garantire 
che il loro impegno non ven- 
ga vanificato e la loro vita 
messa a repentaglio da ca- 
villi normativi. 

Il ministro dell'Interno 
ha dunque annunciato mo- 
difiche al decreto legislati- 
vo del '99 puntando su quel- 
le norme che creano intop- 
pi nella confisca dei mezzi 
intestati a terze persone 
per rendere vano il ricorso 
ai prestanome. Non solo, È 
indispensabile - si è detto 
durante la riunione - fare 
pressione sui Paesi da cui 
si sviluppano i traffici ille- 
gali, in particolare il Monte- 


negro, per un maggior con- 
trollo all'origine. Funziona- 
ri degli Interni e degli Este- 
ri si incontreranno quindi 
con i colleghi degli Stati 
che hanno già sottoscritto 
accordi di cooperazione con 
l'Italia in questo senso. «At- 
traverso questo canale - 
spiega il ministro dell'Inter- 
no, Enzo Bianco - passa 
ogni tipo di traffico illegale: 
dalle armi alla droga a quel- 
lo di esseri umani». 

Ma il ministro dell'Inter- 
no, in un'audizione alla 
commissione antimafia, ha 
anche affrontato il tema 
dei pentiti e dei corpi spe- 
ciali delle forze dell'ordine. 
Ebbene, Bianco ritiene che 
vada separata la gestione 
della protezione tra testi- 
moni e collaboratori di giu- 
stizia «per la particolare si- 


tuazione dei primi che non 
appartengono alla crimina- 
lità». Contemporaneamen- 
te, però, è Tonno una ve- 
rifica sulle direttive Napoli- 
tano riguardo le forze spe- 
ciali e, «se necessario, si fa- 
rà un aggiornamento» delle 
regole che modificarono i 
corpi di investigazione Ros, 
Sco e Scico. «I risultati rag- 
giunti sinora sono stati otti- 
mi», ha subito puntualizza- 
to il ministro. Che, però, 
enserebbe di cambiare al- 
la radice quei provvedimen- 
ti. Ossia, le strutture cen- 
trali dei corpi speciali inve- 
stigativi di Polizia, Carabi- 
nieri e Guardia di finanza 
torneranno ad indagare su 
tutto il territorio nazionale 
per le inchieste particolar- 
mente complesse che ri- 
guardano diverse regioni o 
con risvolti internazionali. 


Dall’opposizione critiche alla «blindatura» del testo del Senato che va in aula'a Montecitorio 


Il Polo affila le armi sulla scuola 


Proposto un «bonus» statale per scegliere fra pubblico e privato 


ROMA Scuola, il Polo affila 
le armi e, a poche ore dal- 
l’inizio della discussione a 
Montecitorio del testo sulla 
parità scolastica della mag- 
gioranza ribadisce le sue po- 
sizioni mettendo in guardia 
contro la «legge i che 
statalizzerà le scuole non 
statali». Concordi con il Po- 
lo, il Cdu, la Lega e Rifon- 
dazione, contrari al dise- 
dee di legge licenziato dal 
‘enato e che porta la firma 
del ministro ferimener 
Già la deputata azzurra 
Valentina Aprea, prima che 
l’Aula cominciasse a discu- 
tere i 880 emendamenti, (di- 
scussione poi sospesa per la 
mancanza del numero lega- 
le), aveva lanciato un ulti- 
mo appello di. schierarsi 
contro «il monopolio stata- 
le» e a favore di «un vero 
pluralismo educativo». Ma 


la sensazione, tra le fila del- 
l’opposizione, è che a questo 
punto ci sia ben poco da fa- 
re: «Ho dovuto constatare 
ancora una volta - ha detto 
la Aprea - una totale chiu- 
sura da parte della maggio- 
ranza, quasi 
una  blindatu- 
ra del testo». 


studiare i figli. «C'è urgen- 
za di una riforma - ha soste- 
nuto il rappresentante di Li- 
beral, Ferdinando Adorna- 
to - perché esiste un vero al- 
larme, un rischio di deca- 
denza nazionale per il no- 
stro Paese a 
causa di una 
scuola che or- 


Intanto, sr Anche il Cdu, la Lega mai nor è più 
pre in (ona die Rifondazione COmPetiao 
ta proposta di Melferamno bastoni | Ci,,e0, che lo 

Î ; li prevede che la 
tuire i al disegno legge restione del- 
zio scolastico mato H ‘istruzione sia 
nazionale con fi Berlinguer affidata a isti- 
perfetta parità tuti formativi 
fra scuole stata- statali e non 


li e non, tutte ugualmente fi- 
nanziate dallo Stato attra- 
verso un «buono scuola» per 
mezzo del quale le famiglie 
abbiano una più ampia li- 
bertà di scelta su dove far 


statali e che lo Stato finan- 
zi l'istruzione di ogni stu- 
dente senza discriminazio- 
ni economiche qualunque 
sia l’istituto prescelto, pur- 
ché abilitato. 


Si prevede anche la costi- 
tuzione di un osservatorio 
nazionale, con il compito di 
abilitare ciascun istituto e 
di verificarne, nel corso de- 
gli anni scolastici, i livelli 
di qualità educativa e for- 
mativa. Si stabilisce inoltre 
che possono essere abilitati 
all'istruzione pubblica isti- 
tuti statali e non statali 
che, insieme, costituiscono 
il servizio scolastico nazio- 
nale. Il governo, secondo la 
proposta di Liberal, fisse- 
rebbe annualmente la spesa 
a copertura della formazio- 
ne di ciascun studente e as- 
segnerebbe ad ogni Regione 
i fondi corrispondenti in mi- 
sura proporzionale. Poi la 
‘Regione metterebbe a dispo- 
sizione della famiglia di 
ogni studente la somma pre- 
vista nella forma di bonus 
nominativo. 


IN BREVE 
Vicino ad Arezzo con tutta la refurtiva 


Rapinatori pregiudicati 
presi dopo la «caccia» 
da parte di 32 pattuglie 


AREZZO Tre posti di blocco forzati, una fuga ad alta velocità 
e ben 32 autopattuglie dei carabinieri fatte convergere al- 
la caccia dei banditi. Ieri nel Casentino ci sono stati tutti 
gli ingredienti di un film per catturare i due banditi, D.D. 
924 anni e D.V., 23 anni, entrambi residenti.a Cerignola 
(Bari),pluripregiudicati, che avevano rapinato una banca 
vicino a Forlì da dove erano fuggiti lungo la E45, e aveva- 
no proseguito la fuga a bordo di una Lancia. Sono stati in- 
fine catturati assieme alla refurtiva, 71 milioni di lire. 


Tre suore e un tecnico italiano sfuggono alla morte 
durante un assalto a Mogadiscio di miliziani somali 


ROMA Tre suore e un tecnico italiano sono rimasti illesi in 
un attacco che una banda di miliziani somali ha fatto la 
scorsa notte a Mogadiscio in un ospedale dell’organizza- 
zione umanitaria austriaca «Sos Kinderorf», nel corso 
del quale sono state uccise una persona e ferite altre tre. 
Le religiose appartengono all'Ordine delle missionarie 
della Consolazione e gestivano l'ospedale pediatrico con 
annesso un orfanotrofio situato nella zona sud della cit- 
tà, controllata dal figlio dello scomparso generale Aidid. 


Il pretore scagiona Bettino Craxi per fatto notorio: 
non luogo a procedere dopo la morte dell'imputato 


MILANO Per Bettino Craxi è arrivata la prima sentenza 
di «non doversi procedere, per morte dell'imputato». 
L'ha pronunciata ieri il pretore Iole Milanesi nel pro- 
cesso che vedeva l'ex segretario del Psi accusato di fal- 
sità materiale per alterazione di un suo passaporto. Po- 
chi giorni prima del decesso dell'imputato, la trattazio- 
ne della causa era stata rinviata a ieri. Il pretore Mila- 
nesi ha emesso la sentenza basandosi su un fatto noto- 
rio e senza attendere l' arrivo del certificato di morte. 


Sepolta a Matelica nelle Marche «Greta» Paulas, 
la vedova 88,enne dell'ex presidente Eni, Mattei 


MATELICA È stata sepolta ieri accanto al marito, nella tom- 
ba di famiglia a Matelica, la moglie dell'ex presidente 
dell'Eni Enrico Mattei, Margherita Paulas, detta Greta, 
morta a Roma domenica a 88 anni. La vedova di Mat- 
tei, di origine austriaca, era malata da diversi anni e vi- 
veva nella capitale, dove aveva abitato a lungo con l'im- 
prenditore, sposato nel '36, quando Mattei era agli inizi 
della carriera e lei era reduce da una breve parentesi 
nel mondo dello spettacolo. La coppia non aveva figli. 


Un e-business Award a una azienda di Caserta 
che commercia on-line mozzarelle di bufala 


CASERTA Vendono gustose mozzarelle di bufala on-line e, 
per l'originale idea, sono stati insigniti di uno dei quat- 
tro prestigiosi premi dell'e-business Award 1999, pro- 
mosso da ibm ed Assolombarda. Il progetto premiato, 
«made in Caserta», è il Quality-Tools (www.quality-t0- 
ols.com). L'idea messa in pratica è di commercializzare 
on-line mozzarella fresca di bufala, in pronta consegna 
il giorno dopo su tuttii mercati dell'Unione europea. 
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L'aumento dei prodotti petroliferi spinge al rialzo (2 per cento) i prezzi nei Paesi Ue - In Italia benzinai pronti allo sciopero 


Fiammata dell'inflazione in Eurolandia 


IL PICCOLO 9 


ROMA L'inflazione rialza la 
testa in Eurolandia. La 
fiammata dei Ega petroli- 
feri colpisce duro sul costo 
della vita nei Paesi Ue che 
a gennaio vedono salire 
all'1,8% i prezzi al consu- 
mo. Un valore che sale al 
2% tra gli undici paesi ade- 
renti a Eurolandia. L'Italia 
resta un gradino più su, vi 
sto che si attesta al 2,2%, 
ma vede scendere la forbice 
che la divide dai Paesi più 
virtuosi. 

E dopo i dati sull’inflazio- 
ne di Eurolandia la moneta 
unica europea è tornata sot- 
to pressione: dopo un breve 
sprazzo di vitalità mattuti- 
no alimentato da voci infon- 
date di interventi da parte 
delle banche centrali, l’eu- 
ro ha finito la giornata sui 
minimi attorno a 0,9645 


Romano Prodi 


dollari. Nei prossimi giorni 
però potrebbe esserci un ri- 
sveglio della moneta unica. 
I mercati sono infatti con- 
vinti che la Bce prenderà 
una decisione sui tassi di 
interesse. Ma fino ad oggi i 
segnali provenienti da 
Francoforte sembrano 
escludere una stretta immi- 
nente. 

Intanto, come sottolinea 
il ministro dell'Industria 
Enrico Letta commentan- 
do i dati sull’inflazione, il 
divario fra l’Italia e i part- 
ner di Eurolandia è sceso 
da settembre a oggi dello 
0,5% passando dallo 0,7% 
allo 0,2%». Un andamento 
«confortante» visto che nell' 
Europa dell'euro «l'inflazio- 
ne non va più visto come 
un dato assoluto, ma va 
messo in relazione con quel- 


— ssa a 


lo degli altri Paesi». Alla ba- 
se di tutto per Letta c'è co- 
munque il problema dei co- 
sti energetici che vanno 
fronteggiati «attraverso 
una incisiva politica di libe- 
ralizzazione del settore». 
Un tema che è stato af- 
frontato ieri pomeriggio al 
ministero dell'Industria do- 
ve sono stati convocati dal 
sottosegretario Lanfranco 
Turci i sindacati di catego- 
ria e i rappresentanti delle 
compagnie. Ma a giudizio 
delle case petrolifere la 
semplice liberalizzazione 
non può essere sufficiente 
a disinnescare le spinte in 
arrivo dal mercato del greg- 
gio. Ancora più duri i gesto- 
ri aderenti a Confcommer- 
cio e Confesercenti pronti 
allo sciopero dopo il lungo 
faccia a faccia. Le critiche 


Record di iscrizioni nel 1999 (4 milioni e 514 mila) secondo una indagine diffusa da Infocamere - Ocse: in Italia produttività come negli Usa 


sono rivolte soprattutto al- 
le compagnie che non met- 
tono in pratica l'accordo 
raggiunto nel novembre 
scorso. E a fronte di ciò il 
governo «si limita ad assu- 
mere atteggiamenti notari- 
li». Lo sciopero dei benzinai 
potrebbe sommari al quel- 
lo dei trasportatori di car- 
buranti in lotta per il con- 
tratto che minacciano di s0- 
spendere gli approvvigiona- 
menti dal 19 al 26 marzo. 
In quest'ottica il nuovo 
taglio alle tasse sulla benzi- 
na che deve scattare oggi è 
passato pressoché inosser- 
vato. Alcune compagnie 
hanno preferito incamerare 
le 5 lire di sconto derivate 
dalla proroga della defisca- 
lizzazione delle accise e 
hanno lasciato invariati i 
prezzi. E c'è stato anche 


Intemetmania, un «hoom» di nuove imprese 


| della classe 


Ore lavorate, 
con riferiment 
1998 


| Paesi 
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ROMA Record di iscrizioni 
nel 1999 per le imprese ita- 
liane. Oggi sono 4 milioni e 
514 mila 660, dice Movim- 
prese, lo studio di Infocame- 
re su nascita e morte delle 
società italiane, un anno fa 
erano 91mila 34 di meno, E 
il dato che fa ben sperare è 
che, di queste imprese in 
più, ben 33'mila 365 (il 
36,7%) sono dislocate nel 
Mezzogiorno. Merito delle 
sovvenzioni dell’Unione Eu- 
ropea, ma anche, spiega 
l’Unioncamere, sintomo di 
una volontà dell'’imprendi- 
toria del Sud d’Italia, di ca- 
varsi dallo stallo occupazio- 
nale. Non è un caso che 


una buorta fetta di queste 
nuove imprese sia collocata 
nei settori a più alto svilup- 
0 tecnologico (internet, in- 
formatica e telecomunica- 
zioni). Buon settore di svi- 
luppo questo: in totale cre- 
sce del 6,19%, vale a dire 
quasi il doppio del tasso di 
crescita di tutte le altre ti- 
pologia di impresa (3,56%). 
«Un fenomeno in conti 
nua ascesa _ dice il sottose- 
GRIM all'Industria, Gian- 
‘anco Morgando _ sul qua- 
le il governo sta puntando. 
In Parlamento fra i decreti 
collegati alla Finanziaria, 
ci sono quelli che prevedo- 
no incentivi per le nuove at- 
tività». 


Ma non c'è solo Internet 
a guidare la riscossa delle 
imprese italiane, tirano an- 
che il settore costruzioni 
(+2,8%), l'intermediazione 
finanziaria (+4,96%), 
l'istruzione (+3,04%). Van- 
no male, invece, il commer- 
cio, calo dello 0,65%, e i tra- 
sporti (-0,96%). 

Intanto l'Italia vanta un 
livello di produttività para- 
gonabile a quello degli Usa 
anche se restano sotto la 
media statunitense ed euro- 
pea i tassi di occupazione e 
di partecipazione al lavoro. 
È quanto emerge dal rap- 
porto dell'Ocse sul primo 
anno di vita dell'Euro che, 


Il Mibtel raggiunge un nuovo massimo a quota 33.829 (+1,41 per cento) sull’onda del recupero di Wall Street 


Toro scatenato a Piazza Affari: ancora record 


Forti scambi per 6,3 miliardi di euro - Il grande ritorno dei bancari 


Fmi: è gelo fra Europa e Usa 
sulla nomina di Koch-Wesen 


ROMA Il segretario americano al Tesoro Lawrence Sum- 
mers ha confermato che Washington vede con favore 
l'elezione di un candidato europeo al timone del Fondo 
monetario internazionale nonostante il veto posto nei 
confronti del nome del tedesco Caio Koch-Wesen desi- 
gnato da Bruxelles. «Chi punta a questo incarico - ha 
commentato l'esponente dell'amministrazione Clinton 
- per ottenere un supporto globale deve rispondere a de- 
terminati requisiti, ma le incomprensioni degli scorsi 
giorni non significano che Washington sia intenzionata 
ad appoggiare un proprio candidato in contrapposizio- 
ne con quello europeo». Ma da Berlino arriva la dura ri- 
sposta del ministro delle finanze tedesco Eichel: «Koch 
Wesen resta il candidato europeo». 


Scatta oggi la restituzione dell'anticipo conversazione 
per gli abbonati di Telecom (in media 20 mila lire) 


ROMA Scatta da oggi la restituzione dell'anticipo conver- 
sazioni per gli abbonati di Telecom Italia: si tratta di 
rimborsi pari a circa 20.000 lire medie per le utenze fa- 
miliari e 200.000 per quelle affari, che gli utenti tròve- 
ranno sulla bolletta di marzo. Il rimborso, secondo l'as- 
sociazione di consumatori Adusbef, interessa oltre il 
30% dei clienti di Telecom che hanno scelto la domici- 
liazione bancaria, postale o il pagamento con carta di 
credito, soluzioni che garantiscono il pagamento, ren- 
dendo così superfluo l'anticipo conversazioni. Sempre 
secondo stime dell'Adusbef, gli anticipi restituiti sulla 
prossima bolletta saranno pari a circa 420 miliardi di 
lire, 300, miliardi per gli abbonati business e 120 per 
quelli residenziali, su un monte anticipi conversazione 
pari a circa 1.400 miliardi, 


Al via «Intesa Easy Export»: polizze assicurative 
allo sportello bancario per le piccole imprese 


MILANO Le piccole e medie imprese potranno assicurare 
il rischio di credito all'esportazione grazie a Intesa 
Easy Export. È il nuovo servizio di polizze assicurative 
per singole esportazioni di beni strumentali proposto 
dalle banche del gruppo intesa (Comit, Cariplo, Ambro- 
veneto, Cariparma, Friuladria, Banca Trento e Bolza- 
no) attraverso i loro 3.500 sportelli. Intesa Easy 


vo di copertura del rischio di credito sia di natura com- 
merciale (insolvenza del debitore estero) sia politica 
(per esempio difficoltà economiche ed eventi particola- 
ri), che nasce dalla collaborazione fra Banca Intesa, Sa- 
ce e la compagnia La Viscontea (gruppo Coface, parteci- 
pato dal Credit Agricole). 


Export —afferma una nota— è uno strumento innovati- |" 


MILANO Ancora record a Piaz- 
za Affari. Dopo un lunedì 
di riflessione, il listino mila- 
nese è tornato a correre. Il 
Mibtel ha chiuso a +1,41 
per cento raggiungendo il 
massimo storico di 33.829 
punti. Durante le contratta- 
zioni l'indice telematico ha 
registrato il nuovo record 
di 34.122 punti. Gli scambi 
hanno segnato un controva- 
lore di 6,3 miliardi di euro. 

Piazza Affari ha accelera- 
to sull'onda di Wall Street 
(+1,52 per cento in serata). 
Non si ferma infatti il rally 
della piazza americana che 
dopo i guadagni di lunedì 
ha continuato a guadagna- 
re terreno mentre il Na- 
sdaq torna a volare in terri- 
torio record. Decollano le al- 
tre Borse europee con Lon- 
dra che guadagna il 2,18 
per cento, Francoforte lo 
0,76 per cento e Parigi 
11,45 per cento. 

A Milano è stata una 
giornata movimentata per 
Piazza Affari che in apertu- 
ra ha superato il tetto mas- 
simo dei suoi indici e nel 
corso della seduta li ha ripe- 


TI saldo attivo nel ’99 si è dimezzato - Ma in dice 


tutamente ritoccati. Il mer- 
cato, che ha visto scambiati 
oltre 6.100 milioni di euro, 
è stato sostenuto dai titoli 
Internet e dai bancari. Una 
brusca inversione di ten- 
denza di Seat nel pomerig- 
gio ha frenato il rialzo del 
Mibtel e ha raffreddato il 
settore dell'editoria mentre 
non si è mai spento l'inte- 
resse intorno a Tiscali e 
Hdp. 

Nel pomeriggio Seat, alla 


Testore (Fiat): 


ROMA Per la Fiat auto il 
2000 si apre con indicazio- 
ni di miglioramento. E an- 
che se molto resta da fa- 
re, l'amministratore dele- 
gato Roberto Testore è 
pronto a giurare che il 
peggio se ne è andato con 
il 1999. Gennaio e febbra- 
io si sono chiusi infatti in 
modo positivo e anche se 
non fa cifre precise Testo- 
re parla di mesi ricchi, si- 


a 


vigilia dell'integrazione con 
Tin.It, ha perso tutto il van- 
taggio accumulato e, su Vo- 
ci poi smentite che l'opera- 
zione potesse saltare a cau- 
sa della difficoltà di trovare 
un accordo sui rapporti di 
concambio, il titolo ha chiu- 
so in ribasso del 5,14%. Te- 
lecom ha perso l'1,4%. In 
leggero rialzo gli altri titoli 
del gruppo. Olivetti è salita 
l'1,83%, Tim lo 0,55% e Tec- 
nost lo 0,68%. Hanno lima- 
to i loro guadagni ClassEdi- 


curamente più positivi de- 
gli analoghi mesi dello 
scorso anno».  Trainata 
dalla ripresa che interes- 
sa il mondo dell'automobi- 
le, Fiat sta riuscendo, spe- 
cie con gli ultimi modelli 
presentati, la Punto e la 
Lybra; a ritagliarsi spazi 
di mercato molto promet- 
tenti. 

C'è però da lavorare 
per rafforzare alcune posi- 


mbre l'export sale del 10 per cento 


Made in Italy: venti di ripresa 


Piero Fassino 


ROMA Il saldo attivo dell' in- 
terscambio italiano riferito 
a tutto il 1999 è praticamen- 
te dimezzato rispetto all'an- 
no prima: è ammontato in- 
fatti a 25.352 miliardi di li- 
re, con una diminuzione di 
28.065 miliardi rispetto al 
risultato dell'anno prece- 
dente. Lo ha reso noto l' 
Istat, comunicando i dati re- 
lativi all'andamento del 
commercio con l' estero com- 
plessivo del nostro Paese, 
comprensivo sia dell' inter- 
scambio con l' Ue che con i 
Paesi extra Ue. Nel solo me- 
se di dicembre dello scorso 
anno, le esportazioni sono 
aumentate del 10,8% rispet- 


to al corrispondente mese 
del '98, mentre l'import è sa- 
lito del 23,7% (-185 miliardi 
il saldo). Rispetto a novem- 
bre, i dati di dicembre indi- 
cano invece un incremento 
dello 0,9% dell’ export, men- 
tre le importazioni sono cre- 
sciute del 4%. 

Per il ministro del Com- 
mercio estero, Piero Fassi- 
no, la ripresa dell'export ita- 
liano è già cominciata a fine 
'99 e il 2000 si è aperto con 
una forte accelerazione: «I 
dati dell'Istat - dice Fassino 
- confermano un '99 a due 
facce: prima una grave cri- 
si, che si traduce in una ri- 
duzione del saldo attivo fina- 


chi, come la Fina, ha tran- 
quillamente proseguito nel- 
la corsa ai rialzi ritoccando 
di 10 lire i propri listini. Le 
prospettive future restano 
incerte, malgrado l'Ameri- 
ca, tra i paesi più colpiti 
dalla corsa del greggio, stia 
cercando di correre ai ripa- 
TI. 


Inflazione | 
in Eurolandia 


Fonte: Eurostat 
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Finlandia 


ANSA-CENTIMETRI 


Lo Irlanda 


sulla base dei dati del 
1998, calcola pari a 100, co- 
me quello statunitense, il li- 
vello di produttività del Pa- 
ese per ora lavorata, il più 
alto dopo Belgio (109) e 
Francia (102) e al di sopra 
della media di 94 calcolata 
per tutta l'area Euro. 


SCENARI 


L'euro risale spinto dalle voci di interventi delle banche centrali ma poi perde quota 


I dati sull’inflazione in Eu- 
rolandia non hanno sorpre- 
so i mercati finanziari. E 
ieri per le Borse, incuranti 
di una possibile stretta sui 
tassi, è stata un'altra gior- 
nata da record, Questa 
nuova fiammata dei prez- 
zi, che dovrebbe raggiunge- 
re il suo apice nel primo se- 
mestre dell’anno, è stata 
provocata dall'aumento 
del prezzo del greggio. E 
per molti analisti dovrebbe 
ridimensionarsi nel secon- 
do semestre. 
Tuttavia la de- 
bolezza della 
moneta unica 
europea riflette 
molti timori. E 
i fattori all’ori- 
gine di questa 
fragilità sono 
diversi. 

L'euro debo- 
le favorisce le 
esportazioni | 
de Vecchio 
Continente e s0- 
stiene i venti 


nomica. Tutta- 

via esiste il ri- 

schio di importare inflazio- 
ne con le materie prime. Il 
riacutizzarsi del costo del- 
la vita nell'Ue potrebbe co- 
sì provocare una spirale al 
rialzo dei tassi. Ma la Ban- 
ca centrale europea appare 
molto più cauta rispetto ai 
banchieri della Federal Re- 
serve. In Europa il rischio 
di spegnere la ripresa sul 
nascere è molto più serio ri- 
spetto agli Stati Uniti dove 


un 


tori (+1,99%), Mediaset 
(+1,04%) e Mondadori 
(+3,26%). L'Espresso ha ce- 
duto lo 0,85%. 


«ll peggio è passato». Riflettori su Daewoo 


zioni e in quest'ottica si 
colloca l'interessamento 
verso la coreana Daewo0, 
finita sul mercato a causa 
dei molti debiti e che inte- 
ressa i principali colossi 
automobilistici mondiali. 
Testore ammette comun- 
que che l'avventura corea- 
na è ancora tutta da valu- 
tare. «Vedremo a maggio, 
quando si chiuderà la fa- 
se istruttoria, se sarà inte- 


Le voci che ipotizzavano 
un accordo tra Tiscali 
(+5,6%) e Res hanno messo 
le ali alle Hdp che, dopo es- 


resante presentare un'of- 
ferta per partecipare. all' 
asta finale». 

Per quanto riguarda le 
prospettive dei vari mar- 
chi del gruppo. la Fiat pre- 
vede di vendere quest'an- 
no nei mercati mondiali 
circa 2 milioni e mezzo di 
vetture, di cui 400mila 
tra Lancia e Alfa Romeo 
edil resto tra Fiat e veico- 
li commerciali. 


Il commercio con 
l'estero 


Saldo Commerciale 
((con i paesi extra US, 
CE sn) 


dati in miliardi di lire 


Fonte: Istat 


ANSA-CENTIMETRI 


le, poi una ripresa che i pr 
mi mesi del 2000 stanno ul- 
teriormente consolidando». 

Fassino ricorda che il pri- 
mo semestre dello scorso an- 
no ha risentito pesantemen- 
e degli effetti negativi della 
crisi delle principali aree di 
sbocco delle nostre esporta- 


zioni (Far East, America La- 
tina e Russia), che hanno 
fatto sentire il loro peso in 
tutti i principali Paesi indu- 
striali, e di una stagnazione 
nei mercati Ue. Ma - aggiun- 
ge - nella seconda parte dell' 
anno la dinamica dei flussi 
commerciali ha fatto regi- 


di ripresa eco- \Nim Duisenberg 


La Bce alla prova del fuoco: 
domani altro test sui tassi 


l'economia appare surri- 
scaldata da almeno dieci 
anni di crescita ininterrot- 
ta. Ma il timore che la spe- 
culazione si abbatta sull'eu- 
ro, rompendo ogni limite 
di supporto rispetto al dol- 
laro è piuttosto serio. Ieri è 
bastato che si spargesse la 
voce di un possibile inter- 
vento a sostegno da parte 
di Francoforte e della Bun- 
debank perchè l’euro schiz- 
zasse di rialzo fino ad un 
massimo di 0,98 sul bigliet- 
to verde. Poche 
ore dopo l'euro 
è tornato sotto 
pressione, I da- 
ti sull’inflazio- 
ne in zona-Ue, 
confermando 
una tensione 
al rialzo dei 
prezzi, alimen- 
?| tano di nuovo 
voci di un pos- 
sibile stretta 
sui tassi nella 
riunione della 


Bce in pro- 
gramma er 
domani. na 
ipotesi però 


smentita da Francoforte do- 
ve sembrano convivere più 
«anime». Questo difetto di 
comunicazione da parte 
dei banchieri centrali euro- 
pei non aiuta certo a soste- 
nere la moneta unica che 
sembra risentire di una im- 
magine ancora confusa in 
un mercato che avrebbe bi- 
sogno invece di messaggi 
forti e chiari. 

p.c.f. 


Hap alle stelle sui rumours 
di un intesa Res-Tiscali. 
Seat perde quota alla 
vigilia dell'integrazione 
con Tin.It: oggi il eda. 
Balzo della Bnl (+9%). 


sere state sospese al rialzo, 
hanno guadagnato il 
7,56%. Le risparmio, sospe- 
se per la seconda giornata 
consecutiva, sono cresciute 
del 23,21%. Gemina ha gua- 
dagnato(+9,55%). E torna- 
to l'interesse sui bancari, 
con Bnl sugli scudi con un 
rialzo del 9,25%. Unicredit 
è salita del 7,05% e San Pa- 
olo del 5,39%. Banca Intesa 
ha registrato un rialzo 
dell'8,3% e Mps del 5,81%. 
Popolare Lodi (+13,07%) ha 
preso il volo sulle attese del 
trading on line senza com- 
missioni. 

L'accordo tra Acea 
(+4,85%) e Italgas (+10,2%) 
e l'ipotesi di uno scambio 
azionario tra le due utili- 
ties ha infiammato i titoli. 
Amga, sospesa nel corso 
della seduta per eccesso di 
rialzo, è cresciuta 
dell'8,38%, Aem dell'1,43% 
e Acsm del 2,62%. In calo 
Enel (-1,16%) a 4 euro, sem- 
pre più lontane dal prezzo 
di collocamento. In ribasso 
ariche Eni (-0,47%) penaliz- 
zata, secondo il presidente 
di Snam, dal decreto di libe- 
ralizzazione del gas. 


Fassino: «Il 2000 si apre 
con una accelerazione: 
la crisi è ormai passata» 


strare una ripresa, che sì è 
consolidata verso la fine 
dell'anno grazie al rilancio 
del commercio mondiale e 
al recupero di competitività 


legato al deprezzamento 
dell'euro. ; 
«Naturalmente - sottoli- 


nea Fassino - la crisi inter- 
nazionale si è riflessa sul 
saldo totale, che si è ridi- 
mensionato rispetto al ‘98, 
pur attestandosi sui 25.000 
miliardi di attivo, che segna 
un surplus per il settimo an- 
no consecutivo». Di più, Ja 
posizione netta sull'estero 
continua a migliorare, an- 
che grazie al progressivo ca- 
lo del disavanzo per interes- 
sì. 
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Il leader liberale a tre settimane dall'arrivo al governo rimpiazza il titolare alla Giustizia 


Nuovo ministro, stesso Haider 


Anche il debuttante è un amico personale del contestato nazionalista 


Dieter Boehmdorfer, 56 anni, è il legale di fiducia 
del carismatico politico carinziano e amico e difen- 
sore del marito della primadonna del Fpoe, nei guai 


VIENNA Tre settimane dopo 
l'arrivo al governo, il Parti- 
to liberale austriaco (Fpoe) 
si è scontrato ieri con una 
crisi su due fronti: dopo 
l'uscita di scena di lunedì 
del leader Jorg Haider, ie- 
ri si è dovuto sostituire 
uno dei cinque ministri li- 
berali, ufficialmente ricove- 
rato in clinica per sindro- 
me da affaticamento, già 
al centro nei giorni scorsi 
di polemiche. 

Haider, con un’abile mos- 
sa, dopo avere piazzato al 
suo posto di capo del parti- 
to l'attuale vice cancellie- 
re, Susanne Riess-Passer, 


Le dimissioni dal partito 
dello xenofobo austriaco 
considerate di facciata 


ROMA Fidarsi è bene, ma non 
fidarsi è meglio. L'Europa 
guarda con grande cautela e 
circospezione alle dimissioni 
di Jòrg Haider dalla guida 
del Partito delle libertà au- 
striaco. Decide di mantene- 
re alta la guardia e, per ora, 
di non cambiare posizione e 
non cancellare le sanzioni 
decise lo scorso 4 febbraio. 

È una linea che trova echi 
simili nella comunità inter- 
nazionale, in particolare Sta- 
ti Uniti e Israele. C'è sicura- 
mente il compiacimento e la 


soddisfazione per le dimis-' 


sioni del leader dell'estrema 
destra d'Oltralpe e anche la 
speranza che questo possa 
essere davvero un primo pas- 


ha prontamente sostituito 
il ministro della Giustizia 
uscente e suo amico perso- 
nale, Michael Kriger (44 
anni), con il suo legale di fi- 
ducia, Dieter Boehmdorfer 
(56), un combattivo avvoca- 
to figlio di tedeschi dei Su- 
deti. Oltre a Haider, Boe- 
hmdorfer è anche amico e 


legale del marito della 
Riess-Passer, Michael, il 
quale, al centro di un gros- 
so fallimento finanziario, 
gli sarebbe debitore secon- 
do il settimanale austriaco 
‘Profil’, di onorari per oltre 
500mila scellini (circa 70 
milioni di lire). 

Il governo comunque al- 
meno per il momento non 
sembra rischiare troppo: 
sia il cancelliere conserva- 
tore Wolfgang Schissel 
(Oevp), sia la sua vice 


Haider esultante: continuerà a controllare il partito. 


so importante. Ma, soprat- 
tutto, c'è la chiara consape- 
volezza che «il problema 
chiave non è la personalità 
di Haider ma la natura del 
suo partito», come ha detto 
il premier portoghese Anto- 
nio Guterres. E molti avan- 
zano anche il sospetto, ali- 
mentato da dichiarazioni fat- 
te in passato dallo stesso 
Haider, che si tratti di dimis- 


sioni tattiche, in vista di un 
rientro alla grande, come 
candidato direttamente alla 
Cancelleria. 

Così da Lisbona - che de- 
tiene la presidenza di turno 
dell'Unione europea - è arri- 
vato l'annuncio che non ci 
saranno immediati cambia- 
menti nei rapporti tra i 14 
partner europei e Vienna. 
Rimane la speranza che a 


sosia 


Riess-Passer, hanno garan- 
tito la continuità della li- 
nea politica della coalizio- 
ne. 

Lo stesso presidente Tho- 
mas Klestil, dopo che la 
Riess-Passer era andata 
da lui ieri per firmare, an- 
che lei, la Dichiarazione 
sui valori democratici che 
aveva fatto da preambolo 
all'accordo di coalizione ne- 
ro-blu, ha ribadito la sua fi- 
ducia nel governo. «Finchè 
il preambolo non sarà vio- 
lato - ha detto Klestil - que- 
sto governo ha la mia fidu- 
cia». 

Schissel, convinto che le 
dimissioni di Haider «por- 
teranno un segnale di di- 
stensione sia a livello inter- 
nazionale che nazionale» 
ha ribadito la stima verso 
la sua vice, la quale, ha 


detto, «si è dimostrata una 
partner competente». 

Riess-Passer ha anche 
confermato che Haider, 
rientrato nella sua Carin- 
zia, continuerà a essere 
coinvolto nelle decisioni 
dell'Fpoe e che, come capo 
del governo regionale, egli 
è «automaticamente», 
membro del direttivo del 
partito. 

Dal canto suo Haider ha 
annunciato che da ora in 
poi sarà un «semplice mem- 
bro» dell'Fpoe e che il suo 
ruolo all'interno del parti- 
to sarà quello di «consiglie- 
re». Nell'occasione ha però 
ripetuto di non escludere 
in futuro una sua candida- 
tura alla Cancelleria. Ma, 
allo stesso tempo, è stato 
lui a ufficializzare da Kla- 
genfurt la nomina di Boe- 
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in Austria O i 


(Haider) 


Partito popolare 
(Schuessel) 
52 seggi 


Quanto pesa Haider 


Socialdemocratici 
(Klima) 


ANSA-CENTIMETRI 


hmdorfer a ministro della 
Giustizia. 

Teri non sono mancate re- 
azioni internazionali piut- 
tosto scettiche sull'annun- 
ciato ritiro dalla scena di 
Haider. Haider però non 
sembra attribuire un gran 
peso alle critiche. Anzi, 
non ha mancato anche ieri 
di rispondere agli attacchi 
soprattutto della Francia, 
che egli accusa di volere 
«imporre il suo primato po- 


L'Europa, in sintonia con America e Israele, non abbassa la guardia 


L'Ue mantiene le sanzioni 


questo gesto «segua - come 
ha auspicato il ministro de- 
gli Esteri Lamberto Dini - 
anche un AMEREIRIIOnto più 
in linea con gli obiettivi eu- 
ropei e che gli intendimenti, 
la propaganda elettorale che 
aveva fatto, che aveva susci- 
tato e che suscita così forte 
preoccupazione per il carat- 
tere antidemocratico possa 
Scemare come  conseguen- 
za». 

Ma al di la delle speranze 
per il futuro, per ora l'Euro- 
pa non cambia posizione, co- 
sciente anche del fatto che il 
partito di Haider sarà ades- 
so paradossalmente più rap- 
presentato all'interno del go- 
verno neroblù visto che il 


- i da 


nuovo presidente del Fpoe è 
il vice-cancelliere Susanne 
Riess-Passer. 

Così la linea della comuni- 
tà internazionale è unani- 
me. «Non so se le dimissioni 
di Haider facciano differen- 
za», ha detto laconicamente 
il presidente Usa Clinton. Si- 
curamente «non cambia nul- 
la» per Israele, il Paese che 
più ha condannato il nuovo 
esecutivo austriaco. Non 
cambia neanche la posizione 
della Commissione europea, 
con Romano Prodi che defini- 
sce le dimissioni di Haider 
«un segnale controverso»: po- 
trà influenzare la coalizione 
governativa dall’esterno. In- 
somma anche se adesso si 


Nuovo tragico record delle sparatorie negli istituti Usa: un coetaneo è entrato in classe con una pistola e ha fatto fuoco 


definisce solo «un semplice 
membro del Fpoe», Jorg Hai- 
der non sembra convincere 
l'Europa neanche un po’. Le 
dimissioni di Haider «non 
modificano la valutazione 
della Francia sulla coalizio- 
ne al potere a Vienna», affer- 
ma a Parigi. Il governo bri- 
tannico ha voluto sottolinea- 
re che Londra «si preoccupa 
delle politiche, non delle per- 
sone». La Germania confer- 
ma che «il governo federale 
non cambierà la sua linea 
d'isolamento dell'Austria». 
L'Europa, insomma, non si 
accontenta. Le dimisisoni 
da sole non bastano. La mos- 
sa di Haider per ora è stata 
un buco nell'acqua. 


vi 


Stati Uniti, uccisa a sei anni dal compagno di scuola 


Ignoti i motivi del gesto - Il ragazzino è in cons 


Nella Cdu è dopo-Schaeuble 
Capogruppo il giovane Merz 


BERLINO Nella Cdu devasta- 
ta dallo scandalo dei fondi 
neri che ha già detto addio 
all'era Kohl è cominciato ie- 
ri anche il dopo-Schaeuble 
con l'elezione del giovane e 
brillante Friedrich Merz 
(44 anni, nella foto) alla 
presidenza del gruppo par- 
amentare Cdu-Csu, carica 
abbandonata insieme alla 
residenza del partito dal- 
0 stesso Wolfgang Schaeu- 
ble, coinvolto in prima per- 
sona come l'ex cancelliere 
nella vicenda dei conti oc- 
culti. Con Merzi cristiano- 
democratici tedeschi - redu- 
ci peraltro da una «sconfit- 
ta onorevole» a sorpresa 
nelle regiona- 
li di domenica 
nello _Schle- 
swig-Holstein 
- intendono | 
dare un segna- 
le tangibile di 
cambiamento 
e rottura con 
un passato se- | 
gnato troppo 
a lungo e in | 
modo pesante 
dall'impronta 
atriarcale di 
elmut Kohl. 
Il nuovo lea- 
der al Bunde- 
stag proviene 
infatti dal gruppo dei cosid- 
detti «giovani sas del- 
la Cdu, formazione di nuo- 
ve leve ed esponenti critici 
nei confronti della linea 
Kohl. Altro esponente del 
gruppo è Christian Wulff, 
‘leader Cdu in Bassa Sasso- 
nia, tra coloro che chiedo- 
no con più forza la rottura 
con il vecchio cancelliere. 
Con Merz - che era stato 
peraltro già designato nei 
giorni scorsi e che ieri ha 
ottenuto nella votazione uf- 
ficiale una maggioranza 
«bulgara» del 96% (217 dei 
226 voti espressi) - sono 
state rinnovate anche le ca- 
riche di vicecapo gruppo. 


du 


Su otto nomi (sei Cdu e 
due Csu) solo tre sono stati 
riconfermati - fra essi 
Volker Ruehe - gli altri so- 
no volti nuovi. 

Grandi apprezzamenti 
per Merz - esperto di finan- 
ze originario del Nord-Re- 
no-Vestfalia, l'importante 
Land occidentale dove so- 
no in programma cruciali 
elezioni il 14 maggio - sono 
venuti ieri oltre che da 
Schaeuble anche da Ed- 
mund Stoiber, premier ba- 
varese e leader della Csu, 
che accentua di continuo 
la sua presenza e il suo pe- 
so politico in seno all'oppo- 
sizione moderata-conserva- 
trice. 

Colmato il 
vuoto alla gui- 
da del gruppo 

arlamentare 
Odu-Csu, si 
attende ora 
con sempre 
iù interesse 

i vedere chi 
andrà alla pre- 
sidenza della 
Cdu, l'altra ca- 
rica lasciata 
vacante — da 
Schaeuble. 
Una notizia- 
scoop  pubbli- 
cata ieri dal 
quotidiano «Berliner Mor- 
genpost» secondo cui esiste- 
rebbe già un'intesa per 
Volker Ruehe alla IUS 
denza e la conferma di An- 
gela Merkel alla segreteria 
generale, è stata subito 
smentita dal partito. An- 
che Schaeuble ha confer- 
mato che sulla sua succes- 
sione il dibattito è ancora 
del tutto aperto. Ieri ha 
detto ieri che, come conse- 
guenza dello scandalo fi- 
nanziario che ha affossato 
la Cdu, vi saranno, oltre ai 
volti nuovi, anche un cam- 
biamento nello statuto e 
nel regolamento finanzia- 
rio del partito. 


NEW YORK Di nuovo sangue in 
una scuola statunitense e di 
nuovo un tragico record nel- 
la storia della violenza nelle 
aule. Una bimba di sei anni 
è morta in Michigan, uccisa 
da un compagno di classe di 
sette anni che aveva porta- 
to in classe una pistola. 

La tragedia è avvenuta al- 
le nove di ieri, un paio d'ore 
dopo l'inizio delle lezioni al- 
la Theo J. Buell Elementary 
School della Mount Morris 
Township, tranquilla comu- 
nità rurale a un centinaio di 
chilometri da Detroit. «Ho 
sentito un rumore fortissi- 
mo. Ho pensato che fosse ca- 
duto un banco o qualcosa 
del genere. Poi il preside ha 
parlato attraverso l'altopar- 
lante e ha detto alle mae- 
stre di chiudere la porta a 
chiave» ha raccontato Corey 
Sutton, una bimba di terza. 

Nella prima elementare, 
teatro della sparatoria, 


c'erano 22 bambini. Il bim- 
bo che ha sparato è stato 
preso in consegna dalla poli- 
zia ma i motivi del suo ge- 
sto non sono ancora chiari. 
La compagna quando è arri- 
vata all'ospedale non respi- 


Il Gremlino canta vittoria ma la guerriglia non è finita: i suoi leader 


egna alla polizia - Clinton attac 


L. 


rava più ed è stata dichiara- 
ta morta un'ora dopo. Ver- 
sioni contrastanti sono tra- 
pelate sulle Tv locali: il ra- 
gazzino avrebbe portato l'ar- 
ma a scuola per farsi bello 
con gli amici, e il colpo sa- 
rebbe partito per disgrazia. 
Altri piccoli testimoni han- 
no raccontato invece di aver 
visto due bimbi litigare pri- 
ma della deflagrazione. 

La magistratura ha aper- 
to un'inchiesta. «Vogliamo 
capire come sia entrato in 


sian 


possesso dell'arma. Mai era 
successo in una prima ele- 
mentare. E un segno dei 
tempi, di una società arma- 
ta fino ai denti che non si 
prende carico di mettere le 
armi sotto chiave» ha com- 
mentato un sostituto procu- 
ratore. Non è ancora chiaro 
cosa accadrà al ragazzino: 
in Michigan i codici penali 
per adulti si applicano ai mi- 
nori, che vengono però giudi- 
cati da tribunali speciali e 


ca il Congresso 


care, non a punire. I genito- 
ri inoltre potrebbero essere 
ritenuti responsabili del tra- 
gico atto. La Buell Elemen- 
tary School, con circa 500 
alunni dall'asilo alla quin- 
ta, è stata circondata dalla 
polizia. Sul posto psicologi e 
assistenti sociali. All’istitu- 
to non c'erano metal de- 
tector. «E difficile capire 
quali possono essere le mi- 
sure di sicurezza per ferma- 
re un bimbo di sei anni che 
tenta di far entrare una pi- 
stola a scuola» ha detto Ira 
Rutherford, il provveditore 
di zona. 

Il presidente Clinton si è 
unito allo shock dell'Ameri- 
ca. «Non voglio condannare 
o fare giudizi preventivi» ha 
dichiarato in un comizio a 
West Palm Beach in Flori- 
da. «Se abbiamo la tecnolo- 
gia per mettere serrature di 
sicurezza alle pistole, per- 
chè non lo facciamo?» ha ag- 
giunto criticando il Congres- 
so per il colpevole ritardo 
nell'approvazione di una leg- 
ge che richiede a tutte le ar- 
mi in America di avere mec- 
canismi di protezione che 
evitino l’uso accidentale da 


puniti con pene tese a riedu- parte dei bambini. 


litico in Europa, senza en- 
trare in conflitto con i tede- 
schi, ma servendosi dell' 
Austria». Per il resto egli 
si sente tranquillo. «Quan- 
do uno sa di essere nel giu- 
sto - ha detto - le aggressio- 
ni non hanno alcun effet- 
to». Di diverso avviso le op- 

osizioni. Il nuovo presi- 
Aia dei socialdemocrati- 
ci, Alfred Gusenbauer, è 
convinto che nella migliore 
delle ipotesi si tratti solo 
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La sostituzione è dovuta 
ufficialmente a motivi 

di salute: Michael Kriiger 
soffre di una grave crisi 
d’affaticamento. Il governo 
al momento non sembra 
rischiare troppo. 
Dall'estero cauti commenti 


di una pausa di respiro per: 
il governo, ma che Haider 
tornerà. Alexander Van 
der Bellen, il leader dei 
Verdi, ha parlato di una 
«fulminante falsa parten- 
za» del governo nero-blu, e 
che l'instabilità è aumenta- 
ta. 

Che le dimissioni siano 
state una tattica per «am- 
morbidire la crisi in Au- 
stria e per preparare anco- 
ra con più forza il suo ritor- 
no» è la tesi anche del quo- 
tidiano tabloid Kronen Zei- 
tung. 

Secondo il giornale le di- 
missioni di Haider possono 
essere paragonate al «riti- 
ro di De Gaulle nella solitu- 
dine del suo villaggio, per 
tornare poi al governo co- 
me salvatore della nazio- 
ne», 


sciato 


capo di Darmstad 


In Germania tre studenti Usa 
hanno lanciato i sassi assassini 


BERLINO Tre studenti statunitensi hanno confessato di 
essere stati loro a lanciare domenica sera da un caval- 
cavia i sassi che hanno ucciso, vicino Darmstadt, due 
donne e ferito altre cinque persone: per tutti l'accusa è 
di forte sospetto di omicidio e a giudicare sarà la magi- 
stratura tedesca. Martedì sera, a nemmeno 24 ore dal 
delitto, la polizia aveva fermato quattro giovani fra i 
14 e i 18 anni. Uno di essi, di 15 anni, è stato poi rila- 
erchè non direttamente coinvolto. Gli inquiren- 
ti, che lavorano con colleghi americani della locale base 
Usa che ospita 1.800 militari, hanno ricevuto circa 800 
segnalazioni dalla Rare Secondo il procuratore 
eorg Blass, i tre responsabili, che 
hanno confessato, saranno processati da un tribunale 
tedesco secondo il diritto tedesco. Rischiano una con- 
danna fino a 10 anni di reclusione che, se emessa, scon- 
teranno su suolo tedesco in un istituto penale minorile. 
I rapporti giuridici fra Germania e Usa sono regolati 
da un accordo supplementare a quello sullo staziona- 
mento delle truppe Nato nel Paese e che vale anche 
peri civili al seguito dei militari e per i loro familiari. 


Scontri cristiani-musulmani fanno 300 morti 
Tre Stati nigeriani rinunciano alla Sharia 


LAGOS Sono circa 300 i morti degli scontri tra cristiani e 
musulmani avvenuti lunedì e martedì ad Aba, nel Sud 
Est della Nigeria. Lo ha riferito per telefono all’Afp a 
Port Harcourt un giornalista locale che ha visitato la 
città con altri colleghi: «Mai visto nulla di simile, vi era- 
no corpi dappertutto. Abbiamo contato 292 cadaveri». 
Per il giornalista, la maggior parte delle vittime sem- 
bra essere di etnia haussa (originaria del Nord del Pae- 
se composta in maggioranza da musulmani) uccise per 
rappresaglia agli scontri della settimana scorsa a Ka- 
duna, nel Nord, dove vi furono 400 morti. «Centinaia 
di haussa hanno cercato rifugio nel commissariato di 
polizia della città» ha aggiunto. Ieri i tre Stati del Nord 
che avevano adottato la sharia (legge islamica) hanno 
deciso di rinuciarvi per tentare di riconciliare il Paese. 


Kosovo, mortaio contro il monastero di Decani 
La Lufthansa torna a voli diretti su Belgrado 


BELGRADO Il rinomato monastero medievale serbo di Deca- 
ni, Kosovo occidentale, è stato preso di mira con colpi di 
mortaio ma non ha subito danni. Lo ha riferito l'agen- 
zia Beta che cita fonti serbe della provincia, per cui il 
monastero è stato. attaccato domenica sera con sei colpi 
di mortaio caduti nel cortile, poco distante da postazio- 
ni italiane della Kfor. Fonti Nato nel capoluogo Pristina 
hanno confermato che nove crateri sono stati trovati vi- 
cino al monastero. Frattanto la Lufthansa ha annuncia- 
to la ripresa di collegamenti diretti con Belgrado. 


Diamanti «politically correct»: la De Beers 
PI x "n a e sg ore 

rilascerà preziosi con certificato «anti-ribellin 
LONDRA Anche i diamanti saranno d'ora in poi «politically 
correct»: accusato di non fare abbastanza per impedire 
che il commercio di pietre preziose finanzi le guerriglie 
africane, il gruppo De Beers - colosso del settore - ha assi- 
curato ieri che già da marzo tutti i suoi diamanti avran- 
no anche il certificato di garanzia «anti-ribelli». «La De 
Beers.- ha sottolineato il gruppo - appoggia pienamente 


gli obiettivi delle varie organizzazioni volti a negare ai 
movimenti ribelli l'accesso ai mercati dei diamanti». 


potrebbero essere tra i combattenti che resistono assediati nella gola di Argun 


Cecenia, la bandiera russa sull'ultima roccaforte dei ribelli 


MOSCA La bandiera russa 
sventola da ieri mattina su 
Shatoi, ultima roccaforte 
della guerriglia cecena tra 
le montagne del Sud della 
repubblica ribelle. Per il ge- 
nerale Ghennadi Troshev - 
il primo a entrare nel villag- 
gio alla testa dei suoi para- 
cadutisti - sono concluse le 
operazioni su vasta scala 
per debellare il «terrori- 
smo» nel Caucaso. 

La conquista di Shatoi e 
di altri nove villaggi è stata 
salutata come «un grande 
successo» nel corso di un col- 
loquio, ieri, tra il presiden- 
te russo ad interim Vladi- 
mir Putin e il ministro del- 


la Difesa Igor Sergheiev, an- 
dato al Cremlino per riferi- 
re al leader le buone notizie 
arrivate dal fronte. 
L'operazione «antiterro- 
stica» si è conclusa in modo 
favorevole a Mosca per me- 
rito soprattutto della «deter- 
minazione della dirigenza 
politica del Paese e he: l'ac- 
curata esecuzione dei com- 
piti affidati alle Forze arma- 
te», ha aggiunto Sergheiev 
sottolineando comunque 
che le operazioni dureranno 
ancora qualche tempo per 
eliminare piccoli gruppi di 
resistenza. Sergheiev ha ag- 
iunto che i leader dei ribel- 
fi si trovano ancora in Cece- 
nia. 


Un riscontro alle sue pa- 
role è giunto dalle notizie di 
combattimenti nei pressi 
del villaggio di Urus-Mar- 
tan tra federali (nella foto 
un russo esultante) e una 
settantina di guereriglieri 
islamici fuggiti da Shatoi. 
Urus- an, ripresa dai 
russi nel dicembre scorso, 
si trova a 20 chilometri dal- 
la capitale Grozny, 

Altri combattimenti sono 
in corso nella gola di Argun 
- nei pressi del confine con 
la Georgia - tra forze russe 
e un grosso contingente di 
guerriglieri fuggiti dopo la 
caduta di Shatoi. I guerri- 
glieri sono circondati, ma 
continuano a resistere, se- 


condo il comando russo. Tra 
i combattenti potrebbero es- 
serci anche il leader indi- 

endentista Aslan Maskha- 

lov e i principali capi dei ri- 
belli tra i qeeli il giordano 
Khattab e Shamil Basaiey, 
il comandante militare ri- 
masto gravemente ferito 
tre settimane fa mentre ab- 
bandonava Grozny dove sta- 
vano per entrare le truppe 
russe. 

L'annuncio della fine del- 
le operazioni su vasta scala 
nel Caucaso consentirà alla 
Russia di concentrarsi sulle 
elezioni presidenziali del 26 
marzo per le quali è dato co- 
me vincitore il presidente 
ad interim Vladimir Putin - 


55 per cento nei sondaggi di 
opinione - giudicato come il 
iù strenuo sostenitore del- 
‘a soluzione armata della ri- 
bellione nel Caucaso. 

Al termine di una sua vi- 
sita in Cecenia, il commissa- 
rio del Consiglio d'Europa 

er i diritti umani Alvaro 
Gil-Robles ha ribadito la ne- 
cessità di una «ampia in- 
chiesta» sulle accuse di atro- 
cità rivolte da più parti alle 
forze russe nel Caucaso. Gil- 
Robles ha parlato delle «pe- 
santi condizioni» in cui si 
trovano i civili nelle zone di 
guerra e ha aggiunto che sa- 
rà difficile «superare le ter- 
ribili conseguenze psicologi- 
che del dramma bellicon: 


e. te 
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IL PICCOLO 


Acceso dibattito sulla costruenda infrastruttura dopo le dichiarazioni del vicepremier Slavko Linic | Il ministro Jakovcic proposto alla presidenza dell'ente statale 


Il pedaggio? Vale quattr 


Per far pagare gli automobilisti, l'Ipsilon dovrebbe essere una vera autostrada 


POLA L'Ipsilon istriana a pa- 
gamento? Sì, ma allora do- 
vrà trattarsi effettivamen- 
te di un'autostrada e non di 
una strada a scorrimento 
veloce, per il cui attraversa- 
mento - questo il criterio 
praticato in Europa - non 
deve esistere pedaggio alcu- 
no, 

È la conclusione di mag- 
gior spicco avutasi nel re- 
cente incontro polese, pre- 
senti autorità della Regio- 
ne Istria, sindaci, deputati 
parlamentari, esponenti 
dell'impresa Autostrada 
istriana e rappresentanti 
dell'Ente camerale istria- 
no. 

Un incontro svoltosi alla 
luce della polemica dichia- 
razione del vicepremier Sla- 
vko Linic, l'ormai ex sinda- 
co fiumano, il quale aveva 


. 


rilevato che 
senza l'introdu- 
zione del pe- 
daggio non po- 
tranno venir 
avviati i lavori 
di costruzione 
del troncone oc- 
cidentale dell' 
Ipsilon (nella |g 
foto il nodo di |; 
Canfanaro). 
Un'asserzio- 
ne capace sol- 
tanto di esaspe- 
rare gli animi 
nella Penisola, specie tra 
gli esponenti di maggior ri- 
Tievo della Dieta democrati- 
ca istriana, il partito al po- 
tere in Istria e che fa parte 
della coalizione governati- 
va. L'appuntamento, svolto- 
si a porte chiuse, era stato 
comunque concordato pri- 


si 


ma della «picconata» di Li- 
nic, ed è servito a cristalliz- 
zare alcune prese di posizio- 
ne senz'altro interessanti. 
Ecco il presidente della 
Giunta regionale, lo zupa- 
no Stevo Zufic: «Nell'incon- 
tro si è ribadito l'interesse 
comune per il prosieguo dei 


lavori di costru- 

zione dell'arte- 

; | ria,la cui mes- 

du sa in funzione 

consentirà alla 

regione, e di ri- 

flesso allo sta- 

to, di avere for- 

_| ti benefici, spe- 

cie dal turi- 

smo. Crediamo 

i che il denaro 

investito sarà 

ammortizzato 

in tempi brevi, 

consentendo 

all'industria dell'ospitalità 

istriana di registrare subi- 

to un 10 per cento di pre- 
senze in più». 

Per lo zupano la ripresa 
dei lavori lungo il tracciato 
ovest dovrà esserci entro la 
fine dell'anno, con fondi at- 
tinti dal bilancio statale. 


Ton 


«Proporremo al governo - 
parole di Zufic - di fare del 
segmento occidentale una 
vera e propria autostrada, 
dopo di che ci saranno i pre- 
supposti per parlare del fa- 
migerato pedaggio. 

L'autostrada riguardereb- 
be i tratti Pola-Dignano, Di- 
gnano-Canafanaro e poi 
più su fino al confine con la 
Slovenia. Questo progetto 
autostradale potrebbe veni- 
re completato in capo a 
quattro, cinque anni». Il di- 
rettore generale dell'impre- 
sa Autostrada istriana, Gi- 
no Matosevic, ha aggiunto 
che tutto è pronto per l'edi- 
ficazione del ponte sul fiu- 
‘me Quieto, progetto da rea- 
lizzare in due anni, annun- 
ciando inoltre che la Pola- 
Dignano sarà un troncone 
a quattro corsie. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero 1,00. = 
CROAZIA 
Kuna 1,00 


9,64 Lire* 
0,0050 Euro* 


250,50 Lire 
0,1294 Euro. 


SLOVENIA 
Talleri/l 136,40 


CROAZIA 
Kunell 4,83 = 
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Kunel 465 = 116483 Lirell 
(1) Dato fomiio dll Banka Koper dd. dî Capodistria 
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0 corsie Brioni, Dieta in lizza 
per il parco naturale 


POLA Jakovcic alla testa del Parco nazionale delle Brioni? 
Per l'attuale ministro per le Integrazioni europee e presi- 
dente della Dieta democratica istriana non è un'ipotesi 
campata in aria, visto che il suo nome appare tra i candi- 
dati a far parte del consiglio d'amministrazione di questa 
istituzione pubblica. 

Sarà il governo di Zagabria a esprimersi sui candidati 
nel corso della settimana, prendendo in esame anche le 
proposte scaturite durante la recente sessione della Giun- 
ta regionale istriana. Da Pola sono emersi quattro candi- 
dati per il consiglio d'amministrazione: oltre al citato 
Jakovcic, ecco i nomi di Ivica Matosevic, direttore di Natu- 
ra Histriae, di Josip Zidaric, assessore regionale alla Pia- 
nificazione territoriale e Branko Curic, assessore regiona- 
le al Turismo. I nomi dei quattro candidati sono stati in- 
viati ai competenti dicasteri, dopo di che sarà l'Esecutivo 
statale a dire la sua. Lo zupano Stevo Zufic ha dichiarato 
inoltre che la Giunta regionale ha espresso il desiderio 
che Ivan-Nino Jakoveic diventi presidente del consiglio 
d'amministrazione del Parco nazionale delle Brioni per i 
prossimi quattro anni. È sicuro che con Jakovcic alla gui- 
da del cda si procederebbe con ancora maggiore sollecita- 
zione alla smilitarizzazione dell'arcipelago, che per decen- 
ni è stato residenza estiva del maresciallo Tito e del presi- 
dente croato Tudjman. 


ee e 


TI pesce azzurro torna lentamente nelle pescherie di Isola d'Istria dopo l'O.K. degli ispettori 


Sardelle al Det, cessato allarme 


Un nuovo esame di laboratorio rivela dei valori nella norma 


Portorose, aperta la 38.a edizione del seminario di lingua e cultura italiana organizzato da Ui-UpT 


Docenti a scuola, per aggiornarsi 


Lezioni e visite per insegnanti di tutti gli istituti della minoranza 


Istruzione, incontro 
con il neoministro 
Vladimir Strugar 


ZAGABRIA La costruzio- 
ne della scuola media 
italiana di Pola sarà 
al centro dell’incon- 
tro previsto per oggi 
con il nuovo ministro 
all'Istruzione croata 
Vladimir Strugar, Sa- 
ranno presenti l’Unio- 
ne italiana, l’Universi- 
tà popolare di Trieste 
(che opera per conto 
del governo di Roma), 
l'ambasciatore italia- 
no a Zagabria Fabio 
Diela oco e l’onore- 
vole Furio Radin. Si 
tratta del primo in- 
‘contro con il nuovo re- 
sponsabile all'istru- 
zione, dopo le elezio- 
ni del 3 gennaio scor- 
so. La costruzione del- 
la scuola polese non 
sarà l'unico punto (an- 
che se resta sicura- 
mente quello princi- 
pale). Si parlerà an- 
che della legge sulle 
scuole minoritarie. 
che giace da tempo al 
parlamento. Per quan- 
to riguarda l’edifico 
scolastico, da rilevare 
che i lavori sono fer- 
mi da mesi, a causa 
del fallimento della 
società appaltatrice. 


PIRANO Si è aperto ufficial- 
mente lunedì a Portorose, il 
38° seminario di lingua e 
cultura italiana realizzato 
per iniziativa dell'Universi- 
tà Popolare di Trieste, dell' 
Unione italiana di Fiume e 
dell'Istituto per l'educazio- 
ne di Capodistria. 

Un auditorium affollato 
da numerosi docenti prove- 
nienti da tutte le scuole con 
lingua di insegnamento ita- 
liana di Slovenia'e Croazia 
ha ricevuto il saluto del se- 
gretario di stato al ministe- 
ro per l'Istruzione e lo sport 
della Slovenia Alenka Ta- 
stanvoska. Dopo il vicemini- 
stro, è stata la volta del con- 
sole generale d'Italia a Ca- 
podistria Rosa Maria Chic- 
co Ferraro, che ha ribadito 
l'importanza di tale semina- 
rio, uno degli appuntamenti 
più importanti per inse- 
gnanti ed operatori scolasti- 
ci per la loro formazione e 
conoscenza. La lingua e la 
cultura italiana, ha prose- 
guito il console, sempre più 
si rivelano strumenti per 
unire le popolazioni in uno 
scambio di esperienze in 
una prospettiva sempre più 
europea. 

Lilia Peterzol, consulente 
superiore dell'Istituto per 
l'educazione di Capodistria, 
oltre ad esprimere la sua 
gratitudine all'Università 
Popolare di Trieste, ha sotto- 
lineato come la cultura por- 
ti al dialogo e come la lin- 
gua italiana permetta di 


aprirsi al confronto evitan- 
do l'assimilazione. 

_ Il presidente dell'Univer- 
sità Popolare Aldo Raimon- 
di nel suo intervento ha pas- 
sato brevemente in rasse- 
gna i temi del seminario, 
che vanno dalla programma- 
zione didattica alle intelli- 
Senso multiple alle nuove al- 

‘abetizzazioni, tutti argo- 
menti che potranno essere 
utilizzati per migliorare l'in- 
segnamento e la preparazio- 
ne dei docenti doltrsonne 
ne. 


Alla Ci di Fiume 
una conferenza 
dedicata a Ragusa 


FIUME Avrà inizio alle 
18,30 la conferenza di 
stasera alla Comunità 
degli Italiani di Fiume 
della professoressa Erna 
Toncinich, Sp untamen- 
to dedicato all'antica cit- 
tà dalmata di Ragusa 
(Dubrovnik). Il tema sa- 
rà in relazione a quanto 
trattato due settimane 
orsono da Mario Schiava- 
to che si era soffermato 
su storia e cultura nella 
Dalmazia centrale. La 
conferenza della Toncini- 
ch - trattasi di SONE, 
menti sempre molto gra- 
diti al io fiumano 
- si intitolerà «Ragusa, 
storia e monumenti». 


Nella mattinata di ieri 
Magda Sclaunich, del Dipar- 
timento dell'educazione dell' 
Università degli Studi di 
Trieste, ha parlato de "La 
programmazione didattica 
come strumento di lavoro: 
modelli a confrnto", mentre 
Marcello Giorgi ha tenuto 
una lezione su "La costruzio- 
ne epistemologica della fisi- 
ca ed il linguaggio matema- 
tico"). L'intera giornata di 
oggi sarà invece dedicata ad 
una visita artistica sulla 
presenza del Tiepolo a Udi- 
ne, con la visita dei seguen- 
ti monumenti: la Cappella 
del Sacramento del Duomo, 
il Palazzo Arcivescovile, 
l'Oratorio della Purità. Do- 
mani Paolo Perticar, docen- 
te di pedagogia all'Universi- 
tà degli Studi di Bergamo, 
proporrà "Le intelligenze 
multiple - Gli attesi imprevi- 
sti e le difficoltà di insegna- 
mento - apprendimento’, 
mentre Gabriele Righetto, 
del Centro d'Ateneo di Eco- 
logia Umana di Padova, ter- 
rà una lezione su "Le nuove 
alfabetizzazioni: quando le 
discipline diventano infor- 
matica". La giornata conclu- 
siva, venerdì 3 marzo, ‘sarà 
dedicata alla letteratura del- 
la montagna, di cui parlerà 
Marco Ferrari, direttore del- 
la rivista Alp di Torino, e 
agli "Aspetti ludico umoristi- 
ci del linguaggio, lezione cu- 
rata da Ennio Monachesi, 
Ispettore scolastico della Re- 
gione Marche. 


Per «Adriatico e «Slovenica» 
fusione in nome delle polizze 


CAPODISTRIA Anche nel Capodistriano prosegue la stagio- 
ne delle integrazioni. Dopo l’annunciata fusione tra 
l'Ente porto e l'azienda di spedizioni internazionali «In- 
tereuropa» (le quali questa estate dovrebbero dare vita 
a un centro logistico globale nel maggiore centro. della 
regione costiera), in questi giorni hanno annunciato il 
loro matrimonio anche due tra le CRC società di 
assicurazioni del Paese. Si tratta dell’Adriatic e della 
Slovenica. Stando comunque alle ultime informazioni 
trapelate, dopo mesi di trattative e difficili cosultazio- 
ni, le due importanti società finanziarie dovrebbero 
unire i loro capitali e l'organico FOREnE a partire dal 
primo gennaio del prossimo anno. ivviamente anche 
in futuro la nuova Spa, che assumerà la denominazio- 
ne Adriatic Slovenica continuerà ad operare a Capodi- 
stria, Ultimamente un gruppo di lavoro, composto da 
esperti delle due società, aveva proposto che dopo la fu- 
sione la nuova spa venga suddivisa in due tranche di 
attività. Concretamente, l’Adriatic avrebbe continuato 
a occuparsi prevalentemente di assicurazioni vita, men- 
tre la Sas si sarebbe occupata delle assicurazioni 
degli altri soggetti giuridici. Alla fine è prevalsa l’idea 
che dall'inizio del nuovo anno le due società opereran- 
no sotto un unico tetto. Successivamente all'interno del- 
la nuova Spa Adriatic-Slovenica verranno suddivisi i 
vari settori di specializzazione. A proposito gli addetti 
ai lavori hanno tenuto a sottolineare che l'unione del 
capitale e degli organici già prossimamente dovrebbe 
consentire alla nuova società di poter penetrare con 
maggiore efficacia sugli esigenti mercati esteri e fare 
fronte alla sempre più agguerrita concorrenza delle ca- 
se di assicurazioni straniere in Slovenia. Finora l’idea 
di formare un’unica società di assicurazione a Capodi- 
stria è stata appoggiata anche dai rincipali proprieta- 
ri delle azioni delle due istituzioni finanziarie. Una vol 
ta completato il progetto di fusione si calcola che il nuo- 
vo colosso finanziario SCCURCTA il secondo posto assolu- 
to in Slovenia nel settore delle assicurazioni, 


ISOLA Sta lentamente rien- 
trando in Slovenia l'allar- 
me per i pesticidi in mare. 
Controperizie eseguite da 
due istituti indipendenti, 
hanno confermato che il pe- 
sce azzurro finito nelle reti 
dei pescatori di Isola negli 
ultimi giorni, non contiene 
quantità eccessive di Ddt. 
Non vi sono tracce del po- 
tente veleno 
nemmeno nel- 
le sardine del 
locale conservi: 


ne per la salute del mare e 
dei prodotti che offre. 
Risposte precise si avran- 
no appena tra alcuni gior- 
ni, quando l'inchiesta aper- 
ta sarà stata completata, I 
dati attualmente a disposi- 
zione, non consentono anco- 
ra di escludere un errore 
del laboratorio incaricato 
dei controlli regolari sul pe- 
ò sce. Esiste an- 
che la possibili- 
tà che il pesce 
azzurro, consi- 
derato contami- 


ficio, Gli ispet- 
tori sanitari 
hanno ordina- 
to ancora ricer- 
che dettagliate 
sui pesci degli 
allevamenti 


nato da pestici- 
di, con nel tes- 
suto adiposo 
un tasso, di 
Ddt quattro 
| volte superiore 


nel Golfo di Pi al limite 
rano. La con- 6 guardia, prove- 
centrazione di Y nisse da uno 


specchio di ma- 


esticida ri 
L re limitato e 


scontrata è di 


dieci volte infe- particolarmen- 
riore alle nor- te. degradato. 
me slovene, Gli ispettori ve- 


terinari aveva- 
no, pertanto, ordinato la so- 
spensione dell'inscatola- 
mento delle sardine, che 
erano sparite, in via sem- 
pre precauzionale, anche 
dalle pescherie del litorale 
sloveno. Ora i divieti sono 
stati revocati, assieme alle 
più complete garanzie, che 
j prodotti in vendita sono 


che sono armo- 

nizzate con le severe diretti- 
ve europee in materia e con 
i parametri dell'organizza- 
zione mondiale per la sani- 
tà. Un tanto basterebbe a 
smentire che l'Alto Adriati- 
co sia inquinato. Ulteriori 
monitoraggi saranno ese- 
guiti in collaborazione con 
Je autorità slovene ed italia- 
ne. Resta da stabilire quali Di 
sono i motivi che hanno fat- assolutamente sicuri e non 
to salire a dismisura vener- possono nuocere alla salu- 
di scorso, la preoccupazio- te. 


‘S MaxMara 


DESIGN FOR EASY LIVING 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 


fi Min. Max. 
BANGKOK HONG KONG i PECHINO QI 
BOGOTA JOHANNESBURG 14 23 = RIODEJANEIRO 25 
BRUXELLES KIEV «26 SANFRANCISCO 9 14 
BUDAPEST L'AVANA 14 27 SANTIAGO 829 
BUENOS AIRES LIMA 17 25 ‘SEOUL 7 4 
CARACAS LOS ANGELES 9 18 SINGAPORE 24 32 
€. DEL MESSICO MANILA 24 32 SYDNEY 2125 
DUBAI MONTEVIDEO 13 24 TAIPEI 1315 
DUBLINO NAIROBI 14 31 TELAVIV LA 
FRANCOFORTE NEWYORK 2011 89 
GIAKARTA NIZZA 7 16 TORONTO 4 5 
HANOI NUOVA DELHI 13 28 * WASHINGTON 314 


4/18 


10005, 


su 
o, 
apri 


i 

VIABILITA ‘88 14 «della Venezia Giulia» Tronco da Sistiana a Trieste - Restringimento di carreggiata dal km 144,2al km 
146,2. SS 15 «Via Flavia» Tronco: Trieste-Valico conf. di Rabulese - Istituzione di svolta a sinistra nella direttrice di marcia Rabuiese-Ti 
este in corrispondenza dell'incrocio con la S.P. 15 «dei Famei» al km 9,9. SS 202 «Triestina» - ex G.V.T. Tronco: Cattinara-Molo VII - 
Restringimento delle carreggiate dal km 26 al km 30. Tronco: Trieste-Padriciano - Restringimento delle carreggiate dal km 5,6 al km 7,4. 
‘SS 352 «di Grado» Tronco: Cervignano del Friuli a Grado - Senso unico alterato dal km 29,7 al km.30,7 dalle ore 06 alle ore 17:30 di 
ciascuna giornata. SS 354 «di Lignano» Chiusura al transito dal km 0,0 (innesto con SS 14in località Crosere) al km 1,2 (innesto con 
S.P. «delle Bandite»). Restringimento di carreggiata dal km 13,7 al km 14,2, SS 13 «Pontebbana» Tronco: Camia-Confine di Stato - In 
località Coccau, senso unico alternato dal km 222.8 al km 223,2. 
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Vose a quote superiori ai 1.200 metri. Le precipit 


CONSUMATORI 


2.000 m-3°C 
1.000m+1°C 


Al Nord: cielo molto nuvoloso 0 coperto con locali precipitazioni, ‘anche a carattere di rovescio e ne- 
loni saranno più probabili sul settore alpino e 


TEMPERATURE 
NEL MONDO 


- 


. PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) i 


FRONTE quello centro-orientale. Al Centro e sulla Sardegna: cielo generalmente nuvoloso con tendenza a 
teriore intensificazione della nuvolosità e locali precipitazioni, specie nella seconda parte della gior- 
PRESSIONE tei ba, fl nata e sulle regioni del versante orientale. Tendenza ad ampie schiarite sulla Sardegna dalla sera- | 
“i Ù ta. Al Sud e sulla Sicilia: al mattino cielo parzialmente nuvoloso, ma con tendenza ad ‘aumento della — 
. caldo freddo occluso nuvolosità e possibilità di locali deboli precipitazioni, più probabili su Campania, Molise e Basilicata. S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
TEMPERATURA — — In aumento specie nei valori minimi. . PALERMO 
MESSINA 
Moderati meridionali, con rinforzi sul Golfo di Genova. CATANIA 
CAGLIARI 
Generalmente mossi, con tendenza ad aumento del moto ondoso sul bacini occidentali. ALGHERO 
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CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE ERSA-CSA 


Previsione emessa il 29 febbraio 2000 


OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo coperto con piogge in genere abbondanti (10-30 mm); 
intense (oltre 30 mm) su monti, fascia prealpina e zone orientali. Nevicate da ab- 
bondanti a intense oltre i 1000 metri. Sulla costa vento da Sud da moderato a 
forte. Dal pomeriggio possibili anche temporali. 


DOMANI attendibilità 80% 
Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione. Soffierà vento secco moderato 
da Nord, localmente e a tratti anche forte. 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Nuvolosità variabile. 
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CALMO MOSSO AGITATO  S.3mn 


2 IGIOCHI 


deve esserne hen informato 


Il decreto legislativo appro- 
vato dal Consiglio dei mini- 
stri il 18 febbraio modifica 
in due articoli la parte at- 
tuativa concernente il calco- 
lo del tasso effettivo globale 
(Taeg) e stabilisce, per mag- 
gior comprensione del con- 
sumatore, che lo stesso ven- 
ga adeguatamente spiegato 
con l’aiuto di forme di pub- 
blicità. Il tutto nell’intento 
di dare maggiore trasparen- 
za al credito al consumo, for- 
ma di finanziamenti rateali 
destinati all’acquisto di be- 
nl 0 Servizi. 

L’Assofin, . Associazione 
italiana del credito al consu- 
mo e immobiliare, che riuni- 


va il consumatore. Ciò che 
cambia è la pubblicità esem- 
plificativa che si dovrà dare 
all'operazione, nel senso 
che il consumatore che si af- 
fida a tale forma di finanzia- 
mento dovrà avere la piena 
consapevolezza di ciò che si 
accinge a fare, degli impe- 
gni che deve sottoscrivere, 
nonché degli oneri aggiunti- 


La pubblicità, le cui carat- 
teristiche saranno decise 
con ‘altro decreto del mini- 
stero del Tesoro, del Bilan- 
cio e della Programmazione 
economica, dovrà comunque 
essere molto attenta e chia- 
ra per non indurre in errore 


PRISON iarie ll consumatore. Questi do- 
sce le istituzioni finanziarie rà essere anzi aiutato nel- 


che erogano il credito al con- 1a Jettura del contratto che 
sumo, spiega che tale decre- cia ora dovrebbe essere sti- 
to che recepisce una diretti- fo secondo norme ben pre- 
va Ue, non porterà sostan- _ cise e contenere: nome della 
ziali cambiamenti per quan- banca o della finanziaria 
to riguarda il calcolo del Ta- che eroga il finanziamento, 
eg (l'indicatore cioè del co- importo del prestito, del be- 
sto complessivo del credito ne o del servizio, le modali- 
per cliente, che non corri- tà di erogazione, nonché in 
sponde al tasso di interesse modo molto evidente il nu- 
espresso invece dal tasso an- mero, l'importo e la scaden- 
nuo nominale, Tan) in quan- za delle singole rate di rim- 
to nel nostro paese era già borso, il Tan e il Taeg conil 
stata adottata la formula dettaglio delle condizioni. 

che maggiormente garanti L’Assofin aveva a suo 


firma del compratore, 


non Viene mai conse 
oppure risulta 


sa? 


CHI CERCA 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE 
AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI CERCA. 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


& 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


La trasparenza del credito al consumo per l'acquisto rateale di beni 


Calcolo del Taeg: chi acquista 


tempo redatto una «visita 
guidata» al credito al consu- 
mo in cui spiegava che co- 
S'è, a che cosa serve, come 
lo si utilizza. A nostro avvi- 
SO, però, non sempre se ne 
fa buon uso. Ci riferiamo al- 
le vendite che vengono fatte 
fuori dei locali commerciali 
dove si spinge il consumato- 
re all'acquisto di un*bene 
(che non sempre si rivela ta- 
le), dove il contratto manca 
di tutti i dati elencati più so- 
pra e dove succede, a volte, 
che manchi addirittura la 


L'Assofin pertanto dovreb- 
be attivarsi presso le pro- 
prie associate perché chieda- 
no maggiori garanzie a colo- 
ro che sono i primi beneficia- 
ri del credito al consumo: 
quei venditori cioè che inta- 
scano subito il controvalore 
di un bene che troppe volte 


difettoso 
mentre il consumatore deve 
continuare il pagamento 
per non incorrere in gravi 
conseguenze. La norma a tu- 
tela del consumatore è anco- 
ra insufficiente. O viene elu- 


Luisa Nemez 
Otc-Adoc 


OROSCOPO £ 


Ariete 21/3 19/4 


Cercate di capi 
re che la ragione non è 
sempre e solo vostra: 
siate più concilianti 
con i collaboratori e 
non siate troppo testar- 
di. Amore fragile da col- 
tivare come un fiore ra- 
ro! 


Gemel 21/5 20/6 


Vi conviene ap- 
profittare dell'occasio- 
ne che vi si sta presen- 
tando per fare impor- 
tanti confronti profes- 
sionali con alcuni colle- 
ghi. In amore lasciate 
da parte l'orgoglio e 
chiedete scusa. 


Leone __23/722/8 
Dovete avere 
consapevolezza delle 


vostre capacità profes- 
sionali ma anche dei vo- 
stri doveri. In amore 
siete sulla strada giu- 
sta, dopo un lungo peri- 
odo in cui non eravate 
sicuri. 


Bilancia 23/9 22/10 


Circostanze for- 
tunate potrebbero sfo- 
ciare presto in buone 
opportunità professio- 
nali: il momento è pro: 
pizio per cui siate vigi- 
li. L'amore può darvi 
molto, ma dovete esse- 
re fiduciosi. 


Sagittario 22/11 21/12 


Nel lavoro sie- 
te alla vigilia di grandi 
cambiamenti, mostrate- 
vi lungimiranti. Non 
scambiate un'attrazio- 
ne fisica per un grande 
amore, in fondo vi cono- 
scete da troppo poco 
tempo. 


Aquario 20/1 18/2 


Non serve so- 
gnare: guardate bene 
in faccia la realtà pro- 
fessionale e adeguate i 
vostri progetti, prima 
di fare brutte esperien- 
ze. In amore siete sen- 
za concorrenti. Cercate 
di fare un po’ di dieta. 


Toro 20/4 20/5 


Cercate di af- 
frontare con equilibrio 
le tensioni che si crea- 
no negli ambienti di la- 
voro. La calma aiuta a 
valutare meglio le va- 
rie situazioni. In amo- 
re siete ad un passo 
dalla resa! 


Cancro 21/622/7 


Cercate di sca- 
ricare in un modo o nel- 
l’altro tutto il nervosi- 
smo prima di affronta- 
re un collega per un he- 
nefico chiarimento. Be- 
ne le questioni senti- 
mentali, cercate però 
di essere più pazienti. 


Vergine 23/8 22/9 


State attraver- 
sando un periodo di 
grande confusione e in- 
certezza nel lavoro: pa- 
zientate, non è il mo- 
mento per le grandi de- 
cisioni. In amore segui- 
te i vostri impulsi, cer- 
cando di non strafare. 


Scorpione 23/10 21/11 


La fortuna è 
dalla vostra parte e 
rende più scorrevoli i 
rapporti d'affari anche 
con collaboratori ostici. 
Qualcosa di molto ro- 
mantico sta accanden- 
do nella vostra vita: as- 
secondate il momento! 


Capricorno _22/12 19/1 


Frenate l'impa- 
zienza e cercate di supe- 
rare  l'insicurezza se 
puntate in alto nella 
professione, forse è me- 
glio aspettare tempi mi- 
gliori. Ottime prospetti- 
ve in amore, ma non 
siate così pedanti. 


Pe 19/2 20/3 


Nelle questioni 
pratiche e professiona- 
li dovreste affrontare 
tutto con grinta e deter- 
minazione, senza mol- 
lare la presa. Il cuore 
sta giocando brutti 
scherzi, siete vulnerabi- 
Ji e si vede, 


CAMBIO DI VOCALE 
Come ricordo la nonna in campagna 

I filî bianchi sulla faccia scura 

‘accanto al cancellino polveroso: 

pur facendo filare ci ha donato 

chicchi squisiti col suo fare ombroso. 


Ciampolino 


INDOVINELLO 
Santarellina 
La disser buona santa, però anch'essa 
Sì prese la sua cotta e fu promessa. 


Il Valletto 


ORIZZONTALI: 1 Il nome di Giletti - 7 Comune è mezzo gaudio - 10 La porzione terminale dello stame - 11 
Pietra preziosa - 13 Diva esotica - 14 Capitale del Venezuela - 16 Prodotto Interno Netto - 17 Torre della 
moschea - 18 Iniziali di Petrolini - 19 Lavora in galleria - 20 Assente in italiano - 21 Responso profetico - 23 
Riferisce all'assemblea - 24 Tono senza uguali - 25 Prima e terza in quesito - 26 Il sangue degli dei - 27 Un 
«pezzo grosso» - 28 Il figlio muto di Creso - 30 Ventiquattro al giorno - 31 Un grande lago - 32 Ha una 
grande cabina - 33 Partecipare a un alterco - 35 Chicco d'uva - 37 Gustoso frutto esotico - 38 Quella dei 
venti non profuma - 39 L’Au del chimico. 

VERTICALI: 1 Antonio fravi grandi del ciclismo - 2 Si prende per eliminare la febbre - 3 Il nome di Laurel - 4 
Lo si dava al notaio - 5 Mira in centro - 6 Operai addetti alla triturazione - 7 Una vasca nella cartiera - 8 
Idonee a volare - 9 Ferito, offeso - 11 Parla in pubblico - 12 Qui sono in croce - 15 Eremita dedito alla 
contemplazione - 17 Cosa soprannaturale - 19 Attrezzature portuali - 22 | compatrioti di Byron - 24 Solenne 
copricapo - 25 Ha Doha per capitale - 27 Pezzo d'opera - 29 Il fiore... musicato da Mascagni - 31 Una donna 
biblica - 34 Sposò re ‘Atamante - 36 Sigla di Napoli. 


SOLUZIONI DI IERI: Scarto: Divario - Diario Cambio di genere: l'uno, luna. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 


SOLTANTO PER 


| UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 


Extracomunitari 
«Un grazie sincero 
a chi ci aiuta» 


Cambia il volto della Re- 
ione Friuli-Venezia Giu- 
ia, o meglio cambia l’or- 
ganizzazione sociale di 
quest'angolo di paradiso 
verde che diventa luogo di 
residenza ideale anche 
‘per molti stranieri. Specie 
negli ultimi anni il nume- 
ro d'extracomunitari che 
si sono trasferiti qui, nella 
nostra regione, è aumenta- 
to notevolmente; spinti 
dalla ricerca di un lavoro 
che promette loro una con- 
dizione di vita migliore ri- 
spetto a quella di prove- 
nienza. 
La loro presenza inizia 
a farsi sentire e ora occor- 
re improntare una politi- 
ca volta ad SROTOE an- 
che le difficoltà che gli ex- 
tracomunitari incontrano 
sul territorio. 


Arrivano con un povero , 


bagaglio ma con grandi 
speranze e attese; sono fi- 
nalmente giunti nella «ter- 
ra dei sogni» così come 
agli inizi del ‘900 e sino 
agli anni ’50 accadeva a 
milioni di italiani che si 
recavano all’estero, alla ri- 
cerca di una vita migliore. 

Potreste ricercare nella 
DETOno sE vostri nonni 

el vostri padri i segni 
della ‘sofferenza dalia 
che hanno attraversato il 
mondo, lenita dalla buo- 
na accoglienza avuta, 

.Il ricordo di quest'espe- 
rienza può essere il punto 
di partenza attraverso la 
oo agire e affrontare le 

ifficoltà, che gli extraco- 
munitari incontrano nel 
nostro territorio, e le diffi- 
coltà che gli abitanti della 
Regione, soprattutto delle 
piccole comunità possono 
incontrare, trovandosi a 


I vigili di Grado 
in contravvenzione 


Il Corpo della polizia muni- 
cipale del Comune di Gra- 
do utilizza modulistica dif- 
forme dalle previsioni nor- 
mative del Codice della 
strada e del Regolamento 
l esecuzione; è questa la 
conclusione a cui è giunta il 
Codacons, Organizzazione 
di tutela dei diritti degli 
utenti e dei consumatori — 
\ Sezione di Trieste, esamina- 
ti i modelli che VAmmini- 
strazione comunale di Gra- 
do impiega per segnalare al 
contravventore — l’accerta- 
mento di infrazioni (il famo- 
so fogliettino rosa sul para- 
brezza e il successivo verba- 
le notificato al domicilio). 
Premesso che nel foglietto 
lasciato sul parabrezza non 
si chiarisca che esso non ab- 
bia alcuna efficacia forma- 
le e che trattasi di un sem- 
plice «avviso di cortesia», il 
Comune nemmeno specica 
come în relazione a qualsia- 
si violazione del Codice del- 
la strada tale da produrre 
una sanzione amministrati- 
va pecuniaria, il. cittadino 
possa presentare ricorso al 
prefetto (art. 203 Cds) o pre- 
sentare successiva opposi- 
zione all'autorità giudizia- 
ria (art. 205 Cds) a seguito 
della notifica del verbale, a 
norma della L. 689/81. 
Che tale «avviso di corte- 
sia» (se questo sia il suo sen- 
so non ci è dato di sapere) 
non sia previsto dal Codice 
della strada è dimostrato 
dal fatto che la Polizia stra- 
dale, ad esempio, ne sia as- 
solutamente sprovvista. 


50 ANNI FA 
1 marzo 1950 


© Con domani sera ha 
inizio al Teatro Verdi 
la stagione di prosa 
con la messa in. scena 
della commedia «I fi- 
danzati impossibili» di 
G. B. Shaw. A interpre- 
tarla la compagnia di- 
retta da Ernesto Sabba- 
tini e composta, oltre 
che dallo stesso regi- 
sta, dagli attori Erne- 
sto Calindri, Laura So- 
lari, Lina Volonghi e 
Franco Volpi. 

@ A partire da oggi vie- 
ne sospesa nella Zona 
la limitazione stabilita 
per un giorno della set- 
timana sul consumo di 
energia elettrica ad 
uso industriale. Ne be- 
neficeranno in LETTI 
lare i servizi pubblici, i 
filobus e gli utenti di 
energia industriale. 

@ Festeggiatissima da 
colleghe e autorità sco- 
lastiche, ma soprattut- 
to da mamme e bimbi 
del rione, è stata collo- 
cata a riposo dopo ol- 
tre 35 anni di servizio 
l'insegnante Itala Sel- 


E. 
i 


va, direttrice della 
Scuola materna di pen- 
dice Scoglietto. 


disagio e impreparati ad 
pifi situazioni 

‘emergenza. Si tratta, in- 
fatti, di dover fare i conti 
con la necessità di rendere 
compatibili. le esigenze, 
usanze e culture diverse. 

Questi tentativi già Im 
corso mi spingono a rende- 
re grazie a tutti coloro che 
s'împegnano su questo 
fronte. Grazie agli Enti lo- 
cali, alle Forze dell’Ordi- 
ne pubblico, alle strutture 
private ed ecclesiastiche 
che stanno lavorando da 
anni per trovare delle solu- 
zioni migliori. Un grazie 
particolare alle associazio- 
ni culturali che promuovo- 
no iniziative volte a Ii 
re l'integrazione nella dif- 
ferenza. 

La gente deve continua- 
re a imparare a convivere: 
se non ci poniamo in que- 
sf'ottica d'apertura  ri- 
schiamo di rimanere chiu- 
si ognuno nel proprio mon- 
do, nascondendoci dietro 
il muro dell'incomunicabi- 
lità, che può alimentare re- 
ciproche e opposte differen- 
ze e pregiudizi. 

Penso che fra gli extra- 
comunitari giunti in que- 
sta Regione ci siano le co- 
siddette «erbe cattive», por- 
tatori di azioni illegali 
(droga, prostituzione, con- 
traffazione e produzione 
di documenti Joi delin- 

uenza). Non voglio giusti- 
A tali delittuose azio- 
ni, ma purtroppo devo ri- 
portare che le notizie ine- 
renti a questi fatti si divul- 
gano con rapidità, permet- 
tendo il risvegliarsi d'anti- 
chi pregiudizi ed ancestra- 
li paure. 

‘orrei ricordare a que- 
sta regione che ci ospita di 
«non fare di tutte le erbe 
un fascio», di non arriva- 
re quindi a rapide, precipi- 
tose e settoriali valutazio- 
ni di noi extracomunitari. 

Adon Ambroise N’Guia 
direttore responsabile Ciam 
lub e cultura 

international Afro Music 


Pure la presenza dell’enti- 

tà della sanzione in euro 
(prevista nei casi di verba- 
izzazione), orienta il con- 
travventore a confondere ta- 
le «avviso di cortesia» con il 
verbale vero e proprio. 

Ciò che però dimostra la 
palese violazione del diritto 
di difesa da parte del citta- 
dino, dignità garantita in 
ogni sede di contenzioso ci- 
vile e penale (edi in caso di 
procedimenti amministrati- 
vi notificati al destinatario 
pure argomento utilizzabile 
per chiedere l'archiviazione 
del provvedimento da parte 
del prefetto) è la presenza 
in caratteri geroglifici sul 
verbale della possibilità del 
contravventore di presenta- 
re memorie difensive o la 
possibilità di essere ascolta- 
to dal prefetto e dall’autori- 
tà giudiziaria competente 
per territorio. Tali informa- 
zioni che il Regolamento di 
esecuzione del Codice (art. 
383 Reg. Es. ed allegato 
VI.1) invita a fornire come 
una delle tre modalità di 
estinzione di pagamento 
dell’illecito, in modo chiaro 
ed immediato, comprensibi- 
le anche ai «non addetti ai 
lavori» si confonde con le 
avvertenze che l'Ente Poste 
stampa su ogni bollettino 
di conto corrente postale. 

Invitando il signor sinda- 
co a accertare la veridicità 
di Sant sopra esposto, il 
Codacons chiede che gli «av- 
visi di cortesia» vengano co- 
munque fatti oggetto delle 
dovute modifiche, affinché 
il contravventore venga mes- 
so a conoscenza che tali atti 
non abbiano alcun valore e 
della possibilità di presen- 
tare ricorso alle autorità 
previste, a notifica avvenu- 
ta. In tal senso il Codacons 
DI apposita segna- 

azione all’Ispettorato gene- 

rale per la sicurezza e circo- 
lazione stradale del ministe- 
ro dei Lavori pubblici. 

Il Codacons rappresenta 
infine come la forte vocazio- 
ne turistica internazionale 
di Grado venga di fatto pe- 
nalizzata da una segnaleti- 
ca stradale complicata e a 
volte incredibile (strade con 
segnaletica orizzontale con- 
temporaneamente bianca, 
azzurra e gialla, strade a 
senso unico ma non per le 
biciclette, lavori in corso 
«selvaggi», vere e proprie fio- 
riture di cartellonistica in 
contraddizione fra loro, de- 
stinazione a pagamento di 
alcune zone della città omet- 
tendo di rispettare le dispo- 
sizioni del Codice della stra- 
da), ove l’interpretazione 
delle leggi è lasciata eviden- 
temente al buon senso dei 
tempi andati, con buona pa- 
ce del Corpo della polizia 
municipale che sarà sem- 
pre chiamato a coprire gli 
eventuali errori o manche- 
volezze dell’Amministrazio- 
ne da cui dipendono. 

Codacons 

sezione di Trieste 
Organizzazione di tutela 
dei diritti degli utenti 

e dei consumatori 


Il Mozambico 
flagellato 


Sinceramente mi interessa 
di più la nuova tragedia afri- 
cana del Mozambico (uno de- 
li Stati africani più di 
io dalle alluvioni, 
con morti, feriti ed 800.000 
senza tetto (lo ha detto la ra- 
dio stamattina) che non il 
viaggio del Papa in Egitto. 
Mi pare che sinora soltanto 
il Portogallo si sia mosso 
concretamente a portare aiu- 
to a quella sventurata popo- 
lazione che si trova in una si- 
tuazione disperata. Per 
SEIT riguarda l’Italia c'è 
la registrare l'impegno del 
governo a cancellare 6 mila 
miliardi di debito estero, spe- 
rando che non sia soltanto 
una promessa elettorale, 
Non posso dimenticare che 
l’Italia non è riuscita dalla 
fine della guerra a restituire 
all’Etiopia l’obelisco di 
Axum (obbligo sancito nel 
trattato di pace), nonostante 
le assicurazioni formali del 
capo del governo Prodi e del 
presidente dello Stato Scalfa- 
ro (1997) Occorre ricordare 
questo fatto nel giorno in cui 
ricominciano le ostilità tra 
Etiopia ed Eritrea in una 
guerra assurda, sanguinosa, 
nella quale né l'Europa né 
l’Italia sono riuscite a frap- 
porsi tra i contendenti e a 
far tacere le armi. Non c'è so- 
lo il Kosovo! 
Gian Giacomo Zucchi 
Trieste 


Il rispetto 
dei morti 


Sono ben lieto che il signor 
Giuseppe Lorenzon di Gradi- 
sca respinga al mittente le 
considerazioni finali del mio 
intervento (di tre mesi fa) 
poiché dimostra di non aver 
capito — né mai capirà — nul- 
la del tema che il signor Gui- 
do Mondolfo aveva posto: il 
rispetto di tutti i morti. La 
sua volgare e disgustosa iro- 
nia sugli «inermi» ne è testi- 
monianza. Il signor Loren- 
zon dice di non essere spinto 
da sterile polemica ma da 
amore per la verità, a me pa- 
re invece che voglia insisten- 
temente, ostinatamente nega- 
re l’esistenza delle foibe e la 
falsità del Lapidario. Una 
persona amante della verità 
dovrebbe anche avere un mi- 
nimo di coraggio civile (non 
morale) di pubblicare î co- 
gnomi e nomi di tutti dico 
tutti: i nazisti, gli SS, gli 
emigrati, i morti per tbc, le 
persone ancora viventi nel 
1994, ecc., ece. che compaio- 
no sul Lapidario. Lo faccia 
ma non aspetti altri tre mesi 
o 15 anni. 


Giorgio Angelini 
Gorizia 
Correzione 
sulla «Destra» 


Segnalo che il «Druckfehler- 
teufel», diavoletto tipografi- 
co, ha cancellato parte di 
un'informazione cruciale nel 
mio intervento cortesemente 
pubblicato qui il 26 febbraio 
sotto il titolo «Storia recente 
- La Destra carinziana: un 
feeling con Trieste». Il suo 
terzo capoverso va quindi ri- 
letto: «La coloritura neonazi- 
sta del Khd è sempre stata 
palese: successore del nazi- 
sta Khb - Kirntner Heimat- 
bund (Lega patriottica carin- 
ziana) disciolto nel 1945 ed 
erede della sua testata ’Ruf 
der Heimat”; collegato alle 
sigle più estremistiche della 
destra austro-tedesca — com- 
prese le ex Ss — e con esse ad 
attività che vanno dalle cele- 
brazioni combattentistiche 
all’antisemitismo, ai raid an- 
tisloveni». 
Paolo G. Parovel 
Trieste 


È 


Le consorelle della congrega- 
zione Suore del Buon Pastore 
danno il triste annuncio della 
scomparsa dell’amata Superio- 
ra 


Sr. Eufrasia Liliana 
Sangiorgi 
La funzione funebre sarà cele- 
brata domani, 2 marzo, alle 


ore 9.30, presso la chiesa del 
Teresiano in via dell'Istria 73. 


Trieste, 1 marzo 2000. 


Partecipano con affetto e grati- 
tudine BARBARA, le educatri- 
ci e le ragazze della comunità 
«Casa Nazareth». 


Trieste, 1 marzo 2000 


Grazie per l’amicizia: ROS- 
SELLA, ANGELO, CHIARA, 
CRISTIAN, FRIDA e GIOR- 
DANA. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Affettuosamente vicina RO- 
SANNA. 


Trieste, marzo 2000 
_— ——s 


LETTERE E OPINIONI 


t 


Il 28 febbraio ci ha lasciati im- 
provvisamente, ma resterà sem- 


pre nei nostri cuori 
Edoardo Beacovich 


la mamma 
IDA, la moglie MARIELLA e 
la sua adorata ROBERTA con 
ROBERTO, il suocero MA- 
RIO. 


I funerali si svolgeranno nella 


Lo annunciano 


Cappella di via Costalùnga il 3 


marzo, alle ore 10. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Ciao 
papa 
- La tua picia 
Trieste, 1 marzo 2000 


Resterai sempre con noi, ciao 
Bill 


LUCIANO MACCA, BRUNO 
HAN, FULVIO RUZZIER, 
GIANNI CERQUENI, FUL- 
VIO PARENZAN, PAOLO PI- 
TACCO, LUCIANO FABRIS, 
GIULIANO UBALDINI. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Edy 


fraterno amico, resterai sem- 
pre nei nostri cuori: LIVIO, 
ANNA, GIANFRANCO, PIE- 
RINA, NELLO. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Ciao 
Edy 


- SILVIO, NERINA 
- GINO, GINA 
- ETTO, MARINA 


Trieste, 1 marzo 2000 


Ciao 
Edi 


> SERGIO (LELE) 
Trieste, 1 marzo 2000 


Ciao 
Edy 


- Famiglia Macoratti 
Trieste, 1 marzo 2000 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Bonomea 243. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Ciao 


Edi 


Sarai sempre con noi: MARIO 
e ANTONIETTA, MARINO e 
VANDA, UMBERTO e IR- 
Mo DANTE e MARIAGRA- 


Trieste, 1 marzo 2000 


Partecipano al lutto INNO- 
CENTE e famiglia. 


Trieste, 1 marzo 2000 


SP 


Il giorno 25 febbraio dopo lun- 
ga e grave malattia si è spento 


Guerrino Skerlavai 
(Vojko) 


Lo annuncia la moglie LUCIA- 
NA; la famiglia PIANETTA, 
le famiglie CARLI, i parenti 
tutti, gli amici, i conoscenti. 
Un grazie ai medici e ai parro- 
ci. 

Il funerale avrà luogo domani, 
giovedì 2, alle ore 12.20, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
Opicina. 


Trieste, 1 marzo 2000 
°——P—r— questi 


Sinceramente commossi parte- 
cipano al dolore della famiglia 
per la perdita di 


Giuseppina Bondi Lesti 


l’ Amministrazione stabili Ter- 
geste e i condomini di via Man- 
na n. 13-15-17-19. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Sono vicini all'amico MAU- 
RO in questo triste momento 
ALBERTO e VERONICA 
CANTARINI. 


Trieste, 1 marzo 2000 
IEZZZI E IE I NEI 


t 


«Gesù, accoglilo nelle Tue 


braccia» 
Domenica 27 corrente si è 


spento il 
COMMENDATOR 
Eugenio Mattarelli 


Reduce d’Africa 
Colonnello dei Bersaglieri 


Lo ricordano con affetto e 
grande rimpianto le cugine, i 
cugini, le cognate, i cognati, ni- 
poti e quanti gli hanno voluto 
bene e lo hanno apprezzato per 
la sua vita sofferta e le sue do- 
ti di onestà e rettitudine. 

Un riconoscente grazie alla ca- 
rissima MARIA che con tante 
affettuose cure si è prodigata 
per alleviare disagi e sofferen- 
ze della sua malattia. 

Un grazie particolare ai medici 
e al personale infermieristico 
ospedaliero e privato che lo 
hanno assistito durante la sua 
degenza. 


I funerali avranno luogo il gior- 


no 3 marzo alle ore 12 nella. 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Salutano 


Eugenio 
FRANCO VATTA e famiglia, 
LILIANA MARSILLI, SABI- 
NA MESSERI, LUIGI VILLI- 
NI, LENA VILLICICH, fami- 
glia GUASTALLA, famiglia 
PRINCIPI, famiglia ANITA 
ROMANELLI. 


Trieste, 1 marzo 2000 


La FEDERAZIONE GRIGIO- 
VERDE abbruna i labari per la 
scomparsa del suo quarto presi- 
dente (anni 1985-1995), instan- 
cabile difensore dell’italianità 
delle terre Giulie. 


Trieste, 1 marzo 2000 


L'Associazione ANRRA di 
Trieste si associa al lutto della 
famiglia per la dipartita del 


COLONNELLO 
Eugenio 
per lunghi anni suo presidente. 


Trieste, 1 marzo 2000 
_ —r_r ——— 


+ 


Si è spenta serenamente 
Nives Buda 
ved. Mattolin 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote MARCELLA e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento a tutto. il 
personale della casa di riposo 
«La tua casa». 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 2 marzo, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2000 
_———————eoEEIoEDS:IÉCC 
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È mancata improvvisamente 

Fulvia Grassi 

in Capelli 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito TULLIO, i 
familiari, le amiche e i parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 2 marzo, alle ore 
9.20, dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 1 marzo 2000 
CR TETTE] 


t 


È mancato il 
RAGIONIER 


Romano Cova 
(Manci) 


Ten. Colonnello Ftr.cpl. 


Lo annunciano la figlia RO- 
MANA con MASSIMO, SCIL- 
LA ed ALESSIO e il figlio 
FULVIO BARBARA, 
STEFANO e SOFIA. 


con 


Un ringraziamento al persona- 
le medico e paramedico del 
118 e della medicina d’urgen- 
za dell’ospedale Maggiore. 

Il funerale seguirà domani, gio- 
vedì 2 marzo, alle ore 12, dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Partecipa al lutto LUCIANA 
KERT ZANINI. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Romano 
ti ricorderemo sempre: NEL- 
LA, CRISTINA, LIVIO, 
ALESSIA RESI. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Ricordando il carissimo 


Romano 


la cognata TINA ANGIOLINI, 
GIULIANO, ISABELLA, 
MASSIMILIANO, . PAOLO, 
ANNA. 


Trieste, 1 marzo 2000. 


Sono vicini a FULVIO e RO- 
MANA per la perdita del pa- 
dre 


Romano 


CONCETTA ROMEO, LU- 
CIANO e famiglia, PAOLO e 
famiglia. 


Trieste, 1 marzo 2000. 


Partecipa al lutto il cognato 
NARCISO BOSCHIN e fami- 
glia. 

Trieste, 1 marzo 2000 
rr—rr—P—P  —PTy cei 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina Roncelli 
ved. Mosetti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia ANNAMA- 
RIA con SERGIO e SARA, la 
sorella ANDREINA, i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, 
giovedì 2, alle ore 11.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Sono vicine ad ANNA le fami- 
glie MARI. 

Trieste, 1 marzo 2000 
EOETO I 


È mancato 


Francesco Frausin 

(Liba) 

Lo annunciano i figli ALBA- 

NO, GIULIANO, GUIDO con 

le famiglie. A 

I funerali seguiranno domani, 

alle 9 da Costalunga per il ci- 

mitero di Muggia. 


Muggia, 1 marzo 2000 


Il direttore e il personale tutto 
dell’Istituto di Igiene partecipa- 
no al dolore di GUIDO. 
Trieste, 1 marzo 2000 


ZERI 


t 


Si è spenta serenamente 


Laura Caputo 
ved. Fabiano 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA e ANNA con il 
marito (assenti), i nipoti e 1 
pronipoti. e 
Una grazie alla casa di riposo 
«La tua dimora». È 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 2 marzo, alle ore 940, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste-Central Falls R.I. 
1 marzo 2000 
[rc —’——@——@—@É@u@@imuii 


+ 


Nell’ospedale di Lòrrach, Ger- 
mania, si è spenta il 26 febbra- 


io 2000, nostra madre 
Lydia Brandmayr 
Hering 
24.01.13 


dopo una lunga degenza sop- 
portata mirabilmente. 

Ringraziamo il personale del- 
l’ospedale per le amorevoli cu- 


re. 


Le figlie GIULIANA 
Z°GRAGGEN e MAURA HE- 
RING, il genero BRUNO, ni- 
poti e pronipoti, le sorelle ELE- 
ONORA BRANDMAYR e 
LAURA SEREGGI, i nipoti e 
parenti tutti. 

Ev. elargizioni a favore della 
Pia Opera Fratini e Missioni - 
presso Cimitero - 38100 Tren- 
to C/C 231381. — 


Trieste, 1 marzo 2000 


La ricorda con affetto NERI- 
NA ZETTO. 


Trieste, 1 marzo 2000, 


t 


circondata dai 


Serenamente 
suoi cari, ha raggiunto il suo 
amato MARIO 


Aristea Asquini 
ved. Franchin 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli AFRA, FABIO e GIAN- 
NI unitamente al genero, alla 
nuora e ai nipoti e pronipoti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 2 alle ore 


13.20, dalla Cappella di via 


marzo, 


Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2000 
_—@—mTT————Ém@i 
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«L'amore, il sentimento e l’af- 
fetto non hanno mai fine» 
È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Paola Pilon 
Ved. Lutman 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli VASSILI e DIMITRI con 
PATRIZIA e GIOVANNA, i 
nipoti CRISTINA, MASSI 
MO, ANDREA con TIZIA- 
NA, MARC, PIERRE, LEO e 
GIAMPIERO. 

Il funerale avrà luogo domani, 
giovedì 2 marzo, alle ore 9, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga per la chiesa del cimitero, 
la salma proseguirà poi per il 
cimitero di Gorizia. 

Trieste, 1 marzo 2000 
r————_—eom isa 


AP 


In noi, la tua dolcezza sempre 
in noi, sempre presente la cara 


Silvana Visintin 

Il fratello LIBERO, la cognata 
IDA, i nipoti SILVANO e 
GRAZIA. i 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 2. marzo, alle. ore 
10.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Ti ricorderanno sempre GIOR- 
GIO, LUCIANA, ANTONEL- 
LA. 


Trieste, 1 marzo 2000 
eco ESSEN 
XI ANNIVERSARIO 
Nidia Rebeni 
in Tamaro 


Con immutato amore e rim- 
pianto Ti ricordiamo. 


Tuo marito 
e tua figlia 


Trieste, 1 marzo 2000 
r—————————= 


IL PICCOLO 13 
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Si è spenta serenamente, cir- 
condata dai suoi cari, l’adorata 


moglie, mamma, nonna e bis 


Nerina Duchini 
in Duse 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito GINO, i figli GINET- 
TO, EMY, PATRIZIA, BAR- 
BARA, LUCIANA, la nuora, i 
generi, i nipoti: ALESSAN- 
DRO, CRISTINA, PATRI- 
ZIO, DAVIDE, DEBORAH, 
ELISABETTA, MANUELA, 
MICHELE, MARTINA, DA- 
VIDE, CARLOTTA, ALBER- 
TO, ROBERTA, ENZO, paren- 
ti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 2, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 1 marzo 2000 


Vicini a PATRIZIA: ANTO- 
NELLA, CRISTINA, -GIAN- 
FRY, OMBRA, ONORINA. 


Trieste, 1 marzo 2000 


ch 


«La fede ci sostiene anche nel- 
la morte. Grazie per il tuo 
esempio e coraggio». 


Ha raggiunto i suoi cari che 


tanto amava 
«  Giorgina Gratton 
ved. Vodopivec 


Lo annunciano la figlia ELISA- 
BETTA, il genero BRUNO e i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 2 marzo alle ore 9.15 dalla 


chiesa di Barcola. 


Trieste, 1 marzo 2000 
Ciao 
nonna 


ti ricorderemo esattamente co- 

meri: la migliore. 

-I tuoi adorati nipoti LUCA, 
GIULIO, ANDREA. 


Trieste, 1 marzo 2000 
—————m—m—@ÉEE 
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È improvvisamente mancato 
nel fior degli anni un uomo 
buono e generoso 


Giorgio Colombo 
commerciante 
di anni 35 


Lo annunciano, increduli e stra- 
ziati dal dolore, la moglie MIL- 
LY con i piccoli FRANCE- 
SCO e NATASHA, la mamma 
ATTILIA e il papà VALENTI- 
NO, i fratelli LIVIA con GIU- 
LIANO, MARINA con LU- 
CA, GIOVANNI con KATIA, 
BARBARA con GIORDANO 
e la piccola GAIA, suoceri LI- 
VIA e IVAN TERPIN, le co- 
gnate DANIELA con FABIO 
ed ELENA con GIANFRAN- 
CO e i parenti tutti. 


Gorizia, 1 marzo 2000 
P_i 
La Presidenza, il Consiglio 
d’amministrazione, il Collegio 
dei Sindaci, il Direttore, i Diri- 
genti e il personale tutto del- 
l'ATER di Trieste partecipano 
al lutto che ha colpito il dottor 
DINO STEFANI per la scom- 
parsa della madre 

Nives Toscan 

in Stefani 

Trieste, 1 marzo 2000 


E 
ANNIVERSARIO 
Nel XL anno della morte del 
mio genitore 
Enrico Finocchiaro 
padre esemplare 


lo ricordo con affetto e rim- 
pianto. 
Il figlio OMERO 


Trieste, 1 marzo 2000 
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Esaminata in commissione la proposta di legge del verde Puiatti per la scelta di aree urbane «idonee» 


Offerta sessuale, audizioni a luci rosse 


Sentite le due fondatrici del Comitato per i diritti civili delle prostitute 


Pia Covre e Carla Corso però assicurano che il fe- 
nomeno delle lucciole sulle strade è limitato: sono 
quattrocento in tutto il Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE Non sono più di 400 
ogni anno le lucciole in «mo- 
vimento» sulle strade della 
regione. Parola di Carla 
Corso e di Pia Covre, le «sto- 
riche» fondatrici del Comita- 
to. per i diritti civili delle 
prostitute, che la competen- 
te commissione regionale 
ha voluto sentire ieri pome- 
riggio, per averne utili sug- 
Fertneni in ordine alla pre- 
isposizione di una legge, 
Poor dal verde Mario 
‘uiatti, per la scelta di aree 
urbane in cui circoscrivere 
l'offerta sessuale». 

Dunque il fenomeno — ar- 
comentano le due «consu- 
lenti» pordenonesi — è meno 

rilevante di quanto sembri. 


Anche perché la clientela 
nostrana è attratta piutto- 
sto oltre confine: così a Gori- 
zia, dove la prostituzione lo- 
cale è praticamente inesi- 
stente, e a Trieste, che è 
‘una piazza povera, cui attin- 
gono in prevalenza camioni- 
sti turchi, romeni e bulgari; 
mentre il Friuli gravita ver- 
so l’Austria, dove sono stati 
attivati autentici bordelli 
per lo più serviti da ragazze 
dell'Est, con permessi di 
soggiorno semestrali, oppu- 
re verso il Veneto (solo par- 
zialmente contraccambiato, 
limitatamente alla «Napole- 
onica»). Facile, e opportu- 
na, una regolamentazione 
regionale che consenta quin- 


Pia Covre 


di un più corretto uso del 
territorio, rispettoso delle 
esigenze di tutti: clienti, 
operatrici e cittadini resi- 
denti. «Noi faremmo volen- 
tieri parte — dice Pia Covre 
— di commissioni ad hoc, for- 
mate da amministratori e 
rappresentanti dei cittadini 


Tempi duri per i consiglieri comunali che non frequentano l'aula, senza giustificazioni 


L'assenteista perde la poltrona 


TRIESTE Tempi duri in arrivo 
I i consiglieri comunali. 

je assenze non giustificate 
dalle sedute adesso verran- 
no conteggiate e, una volta 
superato un certo limite, il 
consigliere «assenteista» 
perderà il posto e sarà sosti- 
tuito con il primo dei non 
eletti (della sua lista, ovvia- 
mente). 

La nuova norma è previ- 
sta dalla legge 265/99 Li 
enti locali (che aggiorna la 
142/90). La legge non fissa 
però il numero di assenze 
che può portare alla sostitu- 
zione di un consigliere, la- 
sciando la decisione alle 
singole commissioni comu- 
nali per lo statuto. 


Firmati dall'assessore alle Finanze i patti parasociali, ora bisogna procedere al rinnovo del cda e alla designazione dei vertici 


I Comuni di Udine e Trie- 
ste stanno già provveden- 
do. Nel capoluogo friulano 
la commissione per lo statu- 
to ha fissato in tre le assen- 
ze ingiustificate dopo le 
quali scatta il provvedimen- 
to. In particolare, dopo le 
prime due assenze ingiusti- 
ficate il consigliere sarà ri- 
chiamato ufficialmente, 
mentre dopo la terza potrà 
appellarsi all’assemblea. 
Per diventare operativa la 
nuova norma dovrà ora pas- 
sare al vaglio del consiglio 
comunale, e successivamen- 
te le modalità di applicazio- 
ne saranno stabilite con la 


formulazione del  regola- 
mento. 

AI Comune di Trieste la 
bozza del nuovo statuto (la 
cui proposta di revisione, 
avanzata dai capigruppo; è 
precedente la legge) è già 
stata approvata dalla giun- 
ta. C'è inoltre l’accordo fra i 
capigruppo ed entro il mese 
la delibera andrà in aula. 

«La proposta — spiega il 
presidente del consiglio co- 
munale, Ettore Rosato — è 
di fissare in cinque le assen- 
ze consecutive ingiusificate 
dopo le quali il consigliere 
decade. La logica della nor- 
ma — aggiunge — è comun- 
que di non arrivare alla de- 


e delle prostitute, a disposi- 
zione dei sindaci per l’indi- 
viduazione delle aree più 
idonee, referibilmente 
suelle che di notte restano 
ismesse, come i parcheggi 
degli stadi; commissioni in 
cui siano coinvolte anche le 
forze dell’ordine, a evitare 
che tali aree diventino luo- 
ghi in cui sia solo più facile 
la caccia alle clandestine». 
Invece — sostiene Carla Cor- 
so — bisogna mettere a frut- 
to la legge sugli immigrati 
e i progetti per le pari sp, 
portunità per togliere le 
clandestine dalle strade, an- 
ziché perseguitarle. Una 
volta sottratte alle organiz- 
zazioni criminali (anche se 
è vero che in Italia, su 50 
mila prostitute, neanche 2 
mila sono tali per costrizio- 
ne), saranno esse a decide- 
re se continuare il mestiere 


o rivolgersi ai programmi 
di ricupero, già attivati in 
regione da una rete volonta- 
ristica. Carla e Pia spezza- 
no soprattutto una lancia 
per il riconoscimento di una 
tessera sanitaria di primo li- 
vello (solo a tutela di una 
maternità consapevole e da 
malattie infettive) quale vie- 
ne già distribuita dal Vene- 
to, dall’Emilia-Romagna e 
dal Lazio. Così verrebbe 
censito un fenomeno la cui 
entità è spesso enfatizzata. 
E così si olim inershbe la pri 
ma forma di sfruttamento, 
che è la clandestinità. Dalla 
quale discendono le mille 


violenze che le vittime non 


possono neanche denuncia- 
re, pena l’espulsione, com- 
presa quella degli esorbitan- 
ti affitti in «nero» cui devo- 
no sottostare. 

In conclusione: individua- 
re zone protette (dove an- 


Il municipio di Trieste 


cadenza del consigliere, ma 
di ottenere invece una mag- 
giore presenza e la giustifi- 
cazione delle assenze, per- 
mettendo così una migliore 
organizzazione dei lavori 
del consiglio». 

Dando una scorsa alla 
nuova formulazione (anco- 


.—. e quello di Udine 


ra da approvare, come det- 
to) dell'articolo 44 dello sta- 
tuto del Comune di Trieste, 
integrato appunto con le 
norme sulla decadenza dei 
consiglieri, si legge che «il 
presidente avvia la procedu- 
ra di decadenza, la notifica 
immediatamente  all’inte- 


_.. 


Insiel: comincia Il valzer delle nomine 


Il presidente verrà espresso dal Palazzo, l'amministratore delegato da Finsiel 


L'assemblea è stata fissata in prima convocazione il 
22 marzo, in seconda il 30 marzo. Della convenzio- 
ne tra Regione e Insiel si discuterà a fine maggio. 


TRIESTE E ora comincia il val- 
zer delle nomine. L'ultimo 
atto della lunga trattativa 
tra Finsiel e Regione, i due 
soci rispettivamente di mag- 
gioranza e minoranza che 
controllano l’Insiel Spa, è 
stato suggellato dall’assesso- 
re alle Finanze Ettore Ro- 
moli. Che ieri mattina ha 
firmato i patti parasociali 
con i quali vengono ridefini- 
ti i rapporti tra il Palazzo e 
la Finsiel all'interno della 
società che gestisce i servizi 
informatici regionali. 

«Sono soddisfatto che sia 
stato raggiunto un accordo. 
Un accorso che pone fine a 
lunghi anni di incertezze - 
commenta Romoli - Ora re- 
sta da definire la convenzio- 
ne tra Regione e Insiel alla 
quale si giungerà non appe- 
na sarà terminata l’indagi- 
ne di mercato». In termini 
di tempo ciò significa che se 
ne riparlerà a niaggio inol- 
trato. L’ennesima data im- 
portante per l’Insiel che ver- 
rà sottoposta ad una sorta 


di check-up al fine di opera- 
re con maggior slancio in un 
mercato sempre più globale. 

Prima di quella data, pe- 
rò, si dovrà riunire l’assem- 
blea al termine della quale 
dovranno essere designati 
cda e vertici aziendali. L’ap- 
puntamento è fissato in pri- 
ma convocazione il 22 mar- 
zo, in seconda il 30 marzo. 
In quell’occasione, oltre al 
recepimento degli accordi 
fe stipulati, si procederà al- 

‘approvazione del bilancio 

del l'Insiel e alle nomine de- 
li amministratori già «sca- 
uti» (il collegio sindacale 

invece è ancora in carica). 

Il piatto forte dell’assem- 
blea sarà la nomina del pre- 
sidente, che sarà uno dei 
quattro consiglieri del cda 
GR espressi dal consiglio 
regionale e due dalla Giun- 
ta). La carica di amministra- 
tore delegato sarà invece di 
pertinenza della Finsiel 
(che nel cda sarà presente 
con cinque membri). 

Ma c'è dell’altro. «In sede 


Ettore Romoli 


di assemblea - aggiunge Ro- 
moli - saranno apportate si- 
gnificative modifiche allo 
statuto di Insiel (in partico- 
lare agli articoli 8, 16, 18, 
19, 20, 23, 24, ndr). Sarà in- 
trodotta inoltre - continua 
Romoli - la clausola di gradi- 
mento, espresso con il voto 
favorevole dei tre quarti dei 
componenti il cda, in caso di 
alienazione di azioni». 
Occorrerà inoltre la mag- 
gioranza qualificata dei due 


La riforma Berlinguer discussa con il responsabile nazionale Uil del settore, Di Menna 


Scuola, i docenti temono tagli 


TRIESTE La riforma della 
scuola è approvata, l’attua- 
zione inizierà col prossimo 
anno scolastico, eppure non 
si rasserena l’ambiente de- 
gli insegnanti e del persona- 
le tecnico (passato dagli en- 
ti locali alle dipendenze del- 
lo stato). Dopo l’assemblea 
ieri mattina, c'è stata un’ap- 
pendice di.approfondimen- 
to nella sede della Uil, pre- 
sente il responsabile nazio- 
nale Uil-scuola, Di Menna. 
Molte le questioni poste 
sul tappeto: autonomia de- 
gli istituti, ruoli e professio- 
nalità dei docenti, organici, 
rapporti sindacali, budget. 
Ai quesiti è stata data una 


risposta da Di Menna, che 
ha, ovviamente, sintetizza- 
to le posizioni del sindacato 
rispetto la legge-cornice e 
criticato il ministro Berlin- 
guer per gli aspetti che Di 
Menna ha giudicato insuffi- 
cienti. 

Gli istituti, oltre al pro- 
gramma di minima stabili- 
to dal ministero, avranno 
anche autonomia di pianifi- 
care le offerte di formazio- 
ne culturale e professiona- 
le. Non dovranno più aspet- 
tarsi una circolare ministe- 
riale. Però non è stato anco- 
ra stabilito il come arrive- 
ranno i supporti ai pro- 
grammi speciali. Insomma, 


il tabù della spesa resta in- 
violato: Roma manderà il fi- 
nanziamento per i progetti 
ben definiti e il dirigente 
scolastico non potrà sposta- 
re le voci del budget. 

E, siccome i cicli prevedo- 
no dodici anni di scuola in- 
vece dei tredici in vigore fi- 
no a oggi, gli insegnanti te- 
mono che si vada a sfoltire 
gli organici. «Non deve suc- 
cedere, gli insegnanti devo- 
no poter lavorare con la ne- 
cessaria serenità del loro 
posto di lavoro - ha detto 
Di Menna - offrendo flessi- 
bilità di orario perchè il pia- 
no ottenga il gradimento de- 
gli studenti e dei genitori». 


terzi per le deliberazioni 
dell'assemblea straordina- 
ria concernenti le modifiche 
del capitale sociale, del nu- 
mero dei componenti del 
cda e del collegio sindacale, 
dell'ubicazione della sede so- 
ciale o delle sedi secondarie. 
Sarà dato incarico poi all' 
amministratore delegato di 
predisporre un piano indu- 
striale annuale, da sottopor- 
re all'approvazione del cda 
con il voto favorevole dei tre 
quarti dei consiglieri. 

In merito alle nuove stra- 
tegie per l’Insiel verrà pro- 
mosso lo ATO sul merca- 
to esterno al Friuli-Venezia 
Giulia. E ciò anche attraver- 
so un Too coinvolgi- 
mento di Finsiel nel settore 
della pubblica amministra- 
zione e della sanità. Non do- 
vrà venir trascurato comun- 
due il mercato regionale an- 
che al fine di fornire servizi 
a soggetti diversi dalla pub- 
blica amministrazione. 

Un discorso a parte spet- 
ta, infine, all’opportunità di 
una quotazione in Borsa del- 
l’Insiel, opportunità che ver- 
rà valutata da Regione e 
Finsiel in tempi piuttosto 
brevi. 

Elena Marco 


«In Italia il sangue non bastan: 


Comitato dei Verdi: 
il coordinatore 
è Alessandro Bon. 


UDINE Alessandro Bon, at- 
tuale assessore provin- 
ciale di Gorizia, è il coor- 
dinatore per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia del Comita- 
to costituente dei Verdi. 
Lo ha stabilito nei giorni 
scorsi a Udine l'assem- 
blea regionale dei primi 
aderenti e promotori del 
ercorso costituente, sta- 
ilito dall'assemblea na- 
zionale di Chianciano. 
Al Comitato, del quale 
fanno parte Michele Ber 
nard (Pordenone), Agne- 
se Piccini e Giorgio bo 
pan (Udine), Andrea Li- 
cata (Gorizia) e Michele 
Di Donato (Trieste), è 
stato affidato un primo 
mandato per verificare 
sul territorio ragioni, 
obiettivi e adesioni per 
ùna nuova presenza dell' 
ambientalismo  nell'at- 
tuale contesto politico. 


appello per riformare la legge 


ROMA In Italia mancano 500 mila unità di sangue per rag- 
giungere l’autosufficienza e garantire gli standard di sicu- 
rezza nelle terapie trasfusionali. La situazione è, se possi- 
bile, ancora più drammatica per il plasma, che copre circa 
la metà del fabbisogno. I donatori periodici italiani sono 
poco più di un milione (settantamila in regione) e.il loro 
numero non basta a coprire una richiesta che cresce conti- 
nuamente. Questo l'allarme lanciato dalle quattro maggio- 
ri associazioni di volontariato - Avis, Cri, Fidas e Fratres 
—i cui rappresentanti saranno ricevuti oggi da Violante e 
Mancino, D'Alema e Rosy Bindi, a cui consegneranno un 
appello per la rapida approvazione del disegno di legge 
che regolamenta il sistema trasfusionale italiano e la pro- 
duzione di emoderivati. La legge 107/90, che ha regolato 
finora questa materia, ha dimostrato la sua inadeguatez- 
za. E sempre più si evidenzia — Secondo le organizzazioni 
— la necessità di un effettivo coordinamento tra le regioni, 
così come la necessità di una precisa definizione dei ruoli 
a garanzia di un corretto rapporto tra associazioni di vo- 
lontariato, strutture pubbliche e istituzioni. 


che i prezzi alberghieri sia- 
no calmierati) e attivare 
quegli strumenti sociali ed 
educativi che, insieme al 
permesso di soggiorno, ri- 
scattino le ragazze da ogni 
sfruttamento criminale e 
ne favoriscano poi l’inseri- 
mento lavorativo, facendole 
infine uscire dalla prostitu- 
zione. Gli strumenti, per 

questo, ci sono già. 
L'Associazione dei comu- 
ni, invece, si è sottratta al- 
l'audizione, comunicando di 
non condividere l’ipotizzata 
individuazione di aree a lu- 
ci rosse; e Maria Montemur- 
ro, presidente della commis- 
sione pari opportunità, ha 
contestato «fermamente» il 
progetto, chiedendone 
senz'altro il ritiro. Al termi- 
ne dell’audizione Ds, Lega e 
Pdci hanno comunicato «for- 

ti riserve», ; 
g.p. 


A Udine basteranno 
tre giorni di assenze, 
a Trieste invece cinque 


ressato e contestualmente 
convoca la conferenza dei 
capigruppo per l'esame, en- 
tro tre giorni, delle eventua- 
li giustificazioni. Qualora 
le giustificazioni vengano 
respinte dalla conferenza 
dei capigruppo, la decaden- 
za del consigliere è dichia- 
rata con atto del presidente 
del consiglio». 

A differenza del Comune 
di Udine, in quello di Trie- 
ste non è dunque previsto, 
almeno in questa prima for- 
mulazione, che il consiglie- 
re in odore di «sostituzio- 
ne» possa fare appello al- 
l’assemblea. 


gi. pa. 


Entro l’anno dovrebbe essere attivato il collesamento Brno-Ronchi 


Pena ridotta dalla Corte d'Appello 
Una giovane cameriera 
insidiata e licenziata: 
«padrone» condannato 


TRIESTE È stata ridotta a un anno e tre mesi di reclusio- 
ne, dalla Corte di QUO di Trieste, la pena per Aldo 
Candido, di 48 anni di Rigolato, accusato in primo gra- 
do di atti di libidine violenti, oggi qualificati in violen- 
za sessuale. In primo grado il Tribunale di Tolmezzo lo 
aveva condannato a un'anno e cinque mesi con la so- 
spensione condizionale della pena. Vittima delle sue at- 
tenzioni era stata una dipendente dell'albergo «D'An- 
drea» di Rigolato, di proprietà della convivente dell'im- 
putato. Con una denuncia ai carabinieri, avvenuta do- 
po un violento litigio tra la FIRGEE e la coppia che ge- 
stiva l'albergo, culminato con il suo licenziamento, F.Z. 
aveva raccontato di aver subito soprusi per lungo tem- 

o da parte di Candido. In particolare, i fatti contestati 

all'accusa si sarebbero svolti nell'agosto del 1992, 
quando l'uomo avrebbe più volte infastidito la giovane, 
approfittando dei momenti in cui la trovava sola nelle 
sale dell'hotel. Candido ha sempre negato di aver insi- 
diato la ragazza. Un anno e tre mesi di reclusione era- 
no stati richiesti anche dal Procuratore generale Mat- 
teo Trotta. 


L'ex assessore regionale Ezio Sedran assolto: 
in primo grado aveva preso 6 mesi per truffa 


TRIESTE La Corte di appello di Trieste ha assolto dall'ac- 
cusa di truffa l' ex assessore regionale Ezio Sedran, di 
55 anni, di Sacile, e Pericle Zaghis, di 56 anni, di Porde- 
none. Erano stati condannati a sei mesi dal Tribunale 
di Pordenone. La vicenda li aveva visti coinvolti come 
presidenti dei consigli di amministrazione di due socie- 
tà che, tra il 1985 e il 1987, avevano otténuto contribu- 
ti regionali per l'acquisto di beni - due gru e un compu- 
ter - che erano poi stati noleggiati ad una ditta operan- 
te nel Veneto, in contrasto con il regolamento regionale 
che prevedeva l'utilizzo dei beni entro il territorio della 
regione e da parte della stessa società proprietaria. 


E' morta prematuramente Marinella Biasutti, 
moglie dell'ex presidente della Giunta, Adriano 


UDINE Si è spenta per un male incurabile, Marinella Bia- 
sutti, moglie dell'ex presidente della Regione, Adriano. 
I funerali saranno celebrati domani alle 15 nella chie- 
sa parrocchiale di Palazzolo dello Stella. Oltre al mari- 
to, lascia i due figli Stefano e Cesare. Viva partecipazio- 
ne viene espressa dal presidente del consiglio regiona- 
le Antonio Martini, che ha scritto a Biasutti: «Appren- 
do con animo costernato la tristissima notizia e ti sono 
fraternamente vicino in questo momento di grande do- 
lore». Anche il presidente della Giunta, Roberto Anto- 
nione, ha espresso «il senso del più pronfondo cordo- 


glio» a nome proprio e dell’intero esecutivo. 


La Boemia diventa più vicina: 
allo studio tre voli per Trieste 


PRAGA Boemia più vicina gra- 
zie a nuovi collegamenti ae- 
rei. Il presidente della Re- 
gione, Roberto Antonione, e 
il ministro dei Trasporti del- 
la Repubblica Ceca, Anto- 
nin Peltram, in un incontro 
svoltosi ieri nella capitale 
boema hanno rilevato che 
già entro quest'anno potreb- 
be essere attivato un volo 
tra Trieste e Brno «a servi- 
zio - hanno detto - del siste- 
ma imprenditoriale ceco e 
quello del Friuli-Venezia 
Giulia e di tutto il Nord-Est 
italiano». 7 

Alla disponibilità manife- 
stata dal presidente Anto- 
nione (che era accompagna- 
to dall'assessore ai Traspor- 
ti, Valter Santarossa, dall' 
ambasciatore d'Italia a Pra- 
ga, Paolo Faiola, dal presi- 
dente di Finest, Paolo Peti- 
ziol, e dal supervisore com- 
merciale dell'aeroporto di 
Ronchi, Angelo Bragagnini) 
si è aggiunto il supporto di 
Peltran che ha dichiarato 
l'appoggio a questa iniziati- 
va da parte di tutti gli uffici 
del suo ministero. Il vettore 
aereo e stato spiegato - sarà 
ceco, con tre compagnie di 


terzo livello in lizza, tra le 
quali l'Air Ostrava. In futu- 
to, poi - è stato ribadito - an- 
che in prospettiva turistica, 
l'aeroporto regionale inten- 
de verificare con le autorità 
ceche la possibilità di dar vi. 
ta a rotte aeree quali il Pra- 
ga-Trieste-Napoli o il Praga- 
Trieste-Turchia. 


= . 
Interesse dei vettori cechi 
anche per due collegamenti 
da Praga ed è in progetto 

un trasporto combinato con 
l'interporto di Cervignano 


Peltram, Antonione e 
Santarossa hanno esamina- 
to inoltre l'eventualità di 
mettere allo studio un tra- 
sporto combinato tra Praga 
e Cervignano - con l'ipotesi 
di recuperare quote di traffi- 
co significative per il porto 
di Trieste, andate perse ne- 
gli ultimi anni - «superando 
in tal modo - hanno rilevato 
- i bloechi imposti dall'Au- 
stria al traffico pesante su 


gomma, una decisione che 

a penalizzato le rotte com- 
merciali dalla Boemia meri- 
dionale all'Italia». 

Nell'ambito dei grandi 
collegamenti internazionali 
Friuli-Venezia Giulia e Ce- 
chia hanno infine analizza- 
to lo sviluppo dei grandi cor- 
ridoi paneuropei. 

La delegazione regionale, 
politico-economica (erano 
presenti, oltre agli esponen- 
ti citati sopra, il vice presi- 
dente della Giunta, Paolo 
Ciani, e i presidenti udinesi 
degli industriali, Valduga, 
della Camera di commercio, 
Bertossi, e della Confarti- 
gianato, Faleschini), ha avu- 
to inoltre incontri e riunio- 
ni con i viceministri dell'In- 
dustria e Commercio, Jiri 
Maceska, per lo Sviluppo 
Regionale, Jaroslav Kral, 
delle Finanze, Jan Mladek, 
nonchè con il vicepresiden- 
te dell'Unione degli indu- 
striali Pavel Prior e con l'as- 
sessore comunale di al Turi- 
smo praghese, Igor Nemec. 

Discussi i rapporti bilate- 
rali soprattutto nel settore 
turistico e in quello econo- 
mico. 


Brusca rottura delle trattative e proclamazione dell’asitazione per il 10 marzo 


Ater, lavoratori in sciopero 


TRIESTE I dipendenti delle 
Aziende territoriali per 
l'edilizia residenziale 
(Ater). del Friuli-Venezia 
Giulia sciopereranno vener- 
dì 10 marzo prossimo in se- 
guito alla rottura delle trat- 
tative con la Regione e con 
i presidenti delle aziende 
per l'applicazione del con- 
tratto nazionale Federcasa. 

«Alla base di questo stop 
- hanno affermato in un do- 
cumento congiunto le segre- 
terie regionali di Fp-Cgil, 
Fist-Cisl, Uil-EL e Confsal 
- c'è il mancato rispetto del 
protocollo d'intesa fra le or- 
ganizzazioni sindacali, l'as- 


sessore regionale all'Edili- 
zia, Maurizio Salvador, e i 
presidenti delle Ater». 

«L'accordo - hanno spie- 
gato i sindacati - prevedeva 
un percorso per l'applicazio- 
ne del nuovo contratto, ‘che 
passasse attraverso la sti- 
pula di atti e intese aggiun- 
tive per recuperare aspetti 
contrattuali in essere e non 
garantiti dal contratto na- 
zionale di lavoro». 

«La decisione delle con- 
troparti - hanno detto anco- 
rai sindacati - di demanda- 
re al tavolo di trattativa na- 
zionale ogni decisione sugli 
aspetti considerati estranei 
al contratto Federcasa, ma 


ritenuti dal sindacato di as- 
soluta pertinenza per la 
specificità regionale, ha co- 
stretto lo stesso sindacato 
a proclamare lo sciopero». 

Dal canto suo, l'assessore 
Salvador, che non ha parte- 
cipato in prima persona al- 
le trattative, auspica che 
«prevalga quell’atteggia- 
mento di responsabilità da 
parte di tutti che aveva por- 
tato alla firma del protocol- 
lo d’intesa» e altro non ag- 
giunge, poichè è in attesa 
di un pro memoria da parte 
dei dirigenti delle Ater sul- 
lo svolgimento della tratta- 
tiva e sulle cause che han- 
no portato alla rottura. 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 


IL PICCOLO 


N 
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Il Sole: sorge alle 6.43 San Albino cri carbonio (soglia massima 10 mg/mc) _—Temperatura: 1,9 minima Alta: 6.29 +23 cm 

tramonta alle 17.52 Piazza Libertà _mg/mc_1,96 10,7 massima ore 20.30 +24 cm 

Via Battisti mg/me 4,78 Umidità: 96 per cento Bassa: ore 1.12 +1 cm 

La Luna: si leva alle 3.56 Piazza V. Veneto mg/mc 3,50. Pressione: 1024,5 in diminuz. ore 13.37 -40 cm 
cala alle 13.09 Piazza Vico mg/me » Cielo: variabile DOMANI 

9.a settimana dell’anno, 61 giorni Un'ora di sonno prima di mezza- Piazza Goldoni mg/me - Vento: 12,6 km/h da N-O Alta: ore 7.13 +29 cm 

trascorsi, ne rimangono 305. nottevale più ditre ore dopo. Via Carpineto _mg/me - Mare: poco mosso 8,&°C Bassa: ore 145 -6 cm 
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IMOAVENIVZIO, 


"TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Rubano le chiavi a un autotrasportatore, lui rientra a casa con quelle della moglie e si trova davanti due uomini 


Incappucciato in balia dei rapinatori 


Attimi di terrore: si fanno dare i numeri della cassaforte e fuggono col bottino 


Fulvio Cigui è ritornato a 
casa ieri alle 18. Ha passa- 
to il pomeriggio in questu- 
ra negli uffici della squa- 
dra Mobile a guardare foto- 
grafie di pregiudicati, a 
cercare di ricordare la voce 
dei due banditi. 

«Erano stranieri, ne so- 
no sicuro. Ma non sono riu- 
scito a vederli in faccia. Mi 
hanno aggredito alle spal- 
le, poi mi hanno infilato in 
testa il sacchetto di nylon. 
Sentivo i loro passi, le loro 
imprecazioni perchè non 
trovavano il denaro». 

Ha ancora paura Cigui. 
Pensa a sua moglie Laura, 


L'assessore comunale aveva p 


ai suoi figli che ogni tanto 
sono soli in casa. «Non so 
cosa potremo fare. Cambie- 
remo la serratura e la por- 
ta. E poi...», dice la moglie 
spaventata. L'uomo è in 
piedi in corridoio, nel pun- 
to in cui è stato spinto a 
terra, nella caduta ha bat- 
tuto la fronte sulle pia- 
strelle. 

‘Ricorda: «Mi hanno lega- 
to mani e'piedi e anche la 
bocca per impedire che po- 
tessi chiedere aiuto. 

Quando ho sentito il ru- 
more della porta che si 
chiudeva ho cercato di libe- 
rarmi e mi sono ricordato 


Fulvio Cigui ha passato il pomeriggio in questura a guardare fotografie di pregiudicati 


«Sono sicuro, erano due stranieri» 


che in tasca avevo ancora 
il telefonino. 

Così strisciando sul pavi- 
mento sono riuscito a farlo 
uscire e con il gomito ho 
premuto il pulsante della 
memoria...». 

«Ho avuto paura - dice. 
Quando ho aperto la porta 
mi sono accorto che non 
c'era la doppia mandata. 
Ho pensato a una dimenti- 
canza e improvvisamente 
mi hanno aggredito alle 
spalle. 

Avevano già trovato la 
cassettina ma era chiusa. 
Mi hanno intimato di 
aprirla e così ho dovuto di- 


atteggiato: effetto retroattivo 


Tommasini costretto a lasciare 


da una discussa legge regionale 


Sembrava una leggina regio- 
nale come tante. Destinata 
ad essere rimandata indie- 
tro da Roma piena di sottoli- 
neature rosse o magari boc- 
ciata direttamente. Solo che 
stavolta i burocrati dell’Ur- 
be si sono distratti un atti- 
mo, e hanno segnalato altre 
mancanze minori. Per que- 
sto motivo, e sulla base di 
un provvedimento tuttora 
in odore di incostituzionali- 
tà, non foss’altro che per l’ef- 
fetto retroattivo e per il fat- 
to di limitare i controlli a 
sindaci e assessori, ignoran- 
do il passato dei consiglieri, 
la giunta Illy è destinata a 
perdere un altro pezzo. A 
meno di gesti eclatanti, al 
momento non prevedibili, o 
di dimissioni anticipate, dal- 
l’inizio del prossimo mese di 
aprile l’assessore Mauro 

‘ommasini sarà costretto a 

assare la mano. Lo impone 
la modificata legge 75/1978, 
che disciplina le nomine di 
competenza regionale in en- 
ti e istituti pubblici e che al- 
l’articolo 7 bis prescrive che 
non possano essere nomina- 
ti o eni a far parte di 
consigli di amministrazione 
delle società a partecipazio- 


ne regionale, in quelli degli 
enti regionali e nei comitati 
di nomina regionale «sogget- 
ti che hanno subito condan- 
ne per reati previsti dal tito- 
lo II del Libro II del Codice 
penale». 

E’ il caso — appunto — di 
Tommasini, che aveva pat- 
teggiato nel gennaio del ’98 


L'assessore Tommasini 


‘un anno e cinque mesi per 
una complessa questione le- 
gata al finanziamento da 
parte della Cee dei corsi di 
formazione professionale 
della Ferriera di Servola. Al- 
l'epoca si parlò di truffe, di 
finanziamenti su corsi mai 
effettuati. Tommasini, che 


ottenne anche il beneficio 
della condizionale e della 
non menzione, dovrebbe ave- 
re tuttora in divenire un ri- 
corso alla Cassazione per- 
chè, suo malgrado, fu ritenu- 
to un pubblico ufficiale an- 
che se all’epoca dipendeva 
da una società privata. 

Va ricordato che, subito 
dopo la sentenza, Tommasi- 
ni aveva rimesso il mandato 
nelle mani del sindaco Illy. 
Male dimissioni erano state 
respinte e, anzi, lo stesso as- 
sessore aveva raccolto la so- 
lidarietà di gran parte della 
stessa opposizione. Una scel- 
ta, aveva osservato all’epoca 
lo stesso Illy, «che porterà 
maggiori difficoltà per me e 
per lui». In realtà Tommasi- 
ni, che ha legato il suo nome 
soprattutto al Progetto Ur- 
ban che sta riqualificando 
Cittavecchia, ha lavorato 
per altri due anni al meglio, 
senza che l’episodio della 
Ferriera si ripercuotesse in 
alcuna maniera sul suo ope- 
rato. In usa giorni, im- 

rovvisa; la doccia fredda. E 
la certezza, a questo punto, 
di dover rinunciare a un as- 
sessore stimato a causa di 
una legge discutibile. 


NUOVA VOLVO V70. 


UN ALTRO MODO DI ESSER 


STATION WAGON. © 


VENITE A SCOPRIRLA NELLE CONCESSIONARIE VOL 


1933 


Una persona 


re ai banditi i numeri del- 
la combinazione e dov'era 
la chiave. Poi sono stato 
imbavagliato. Ero a terra, 
sentivo il rumo- 
re dei loro pas- 
si». 

La moglie 
Laura Zollia lo 
guarda con oc- 
chi dolci. «Ci 
hanno portato 
via i nostri più 
cari ricordi. 

Le catenine 
dei bambini, le 
sterline d’oro 
per quando sa- 
ranno grandi». 


I banditi lo hanno legato a 
terra, imbavagliato, incap- 
pucciato e gli hanno svaligia- 
to la casa. Un'ora di terrore 
ieri in un appartamento al- 
l’ultimo piano di via della 
Tesa 18. La vittima dell'in- 
cursione è un autotrasporta- 
tore: Fulvio Cigui, 41 anni. I 
due malviventi che parlava- 
no con accento straniero s0- 
no tuttora ricercati dalla po- 
lizia. Gli investigatori so- 
spettano che sia- 
no albanesi. Il 
bottino ammon- 
ta a una quindi- 
cina di milioni 
tra denaro e gio- 
ielli. 

Ieri per Ful- 
vio Cigui dove- 
va essere una 
giornata di lavo- 
ro come tante. 
Verso le cinque 
alla guida del 
suo camion è an- 
dato in Porto 


cb. Lostabile della rapina. 


Vecchio per ef- 


fettuare alcune operazioni 
di carico in previsione di un 
viaggio. Ed è stato proprio 
durante la sosta nello scalo 
marittimo che qualcuno gli 
ha rubato le chiavi di casa 
che erano appoggiate sul se- 
dile destro del camion. Ma 
l’uomo non se n'è accorto se 
non verso le 11 quando si è 
ricordato che doveva andare 
a ritirare dei documenti di- 
menticati a casa. Ha chiama- 
to la moglie Laura Zollia e sì 
è fatto dare le sue chiavi poi 
è andato in via della Tesa. 
E’ salito fino al terzo piano. 
Ma non ha neanche fatto in 
tempo ad aprire la porta. Si 
è trovato legato e imbava- 
gliato con il nastro adesivo 
da pacchi, 

«Dove sono i soldi?» ha in- 
timato un bandito. «Ti con- 
viene dircelo», ha aggiunto 
l’altro, mentre gli infilava la 
testa in un ‘sacchetto di 
nylon. Poi Cigui è stato sbat- 
tuto violentemente a terra. 
Sono stati attimi di terrore. 
L'uomo non ha potuto fare 
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Fulvio Cigui, 41 anni, nel corridoio dove è stato legato. 


altro che indicare dov'era la 
chiave della cassettina di si- 
curezza e poi ha detto i nu- 
meri della combinazione per 
aprirla. 

A questo punto si può solo 
immaginare cosa sia accadu- 
to. I banditi hanno arraffato 
il contenuto della cassetta: 
banconote per l'ammontare 
di cinque milioni, alcuni gio- 
ielli e una decina di sterline 
d’oro. Poi tranquillamente 
se ne sono andati. Sei ram- 


Si chiama Gaetano Lamacchia l'uomo di 64 anni in carcere con l’accusa di violenza sessuale sulla minorenne 


pe di scale e la strada. Solo 
quando ha sentito chiudersi 
la porta Fulvio Cigui ha avu- 
to il coraggio di chiedere aiu- 
to: è riuscito a premere il ta- 
sto della memoria abbrevia- 
ta del suo telefonino e ha 
chiamato la moglie. Dopo po- 
chi minuti la casa si è riem- 
pita di poliziotti delle volan- 
ti, della mobile e della scien- 
tifica. Dei banditi nessuna 
traccia e nessun testimone 
per una rapina da brivido. _ 

‘orrado Barbacini 


«Quella ragazzina urlava per chiedere aiuto» 


I vicini, indignati, raccontano - La 


«Ho visto arrestare l’anzia- 
no che si portava a letto la 
ragazzina. E’ venuta la poli- 
zia alle 16 di un pomeriggio 
della scorsa settimana e lo 
hanno caricato in macchina. 
Sul sedile posteriore, tra 
due agenti. L'uomo portato 
al Coroneo si chiama Gaeta- 
no Lamacchia, ha 64 anni e 
abita in via di Vittorio 14 al 
quarto piano. Da giorni gli 
agenti erano discretamente 
appostati in quella strada. 
Li avevamo visti». 

Nei bar e nei negozi di via 
Flavia non si parla d'altro, 
specie da quanto è finita in 
carcere anche la mamma 
della vittima. Nomi, cogno- 
mi, circostanze, indirizzi. 
La gente vuol parlare per di- 
mostrare tutta la propria in- 
dignazione. Chiede giusti- 
zia e protezione per i propri 
figli e nipoti. 

«Lamacchia girava attor- 
no alle scuole. Con la palet- 
ta regolava il traffico. Dice- 
va di proteggere dagli auto- 
mobilisti i bambini che dove- 
vano attraversare la carreg- 
giata. Raccontava anche di 
essere un volontario ospeda- 
liero. Accreditava un suo 


La casa di via Di Vittorio 14 dove vive Gaetano Lamacchia. 


ruolo di benefattore. Ora al- 
la luce del suo arresto pen- 
siamo che si tratti di bugie 
o di messe in scena per se- 
condi fini. Cortine di fumo. 
Da anni era separato dalla 
moglie. Lei lavora in campa- 
gna, proprio qui dietro: tra 
via Flavia e le nuove Poste 
coltiva radicchio e ortaggi 
accanto alla sua casetta. 
Una brava donna, una per- 
sona stimabile». —.__—_ 
La casa di via di Vittorio 
14 è lontana dal traffico con- 
vulso che scorre da Trieste 
a Muggia. Parcheggi, qual 
che aiuola, pensionati alle fi- 
nestre che osservano e regi 


strano nella memoria. Sui 
campanelli dello stabile in 
cui viveva l’arrestato tanti 
nomi. Nella parte alta dello 
schieramento un nastro ade- 
sivo azzurro con inciso tutto 
in lettere minuscole: G. La- 
macchia. Il portone si apre 
e la gente parla. Arrabbiata 
e indignata. Niente nomi, 
niente attribuzioni. Gli in- 
quilini sono compatti: «Lui 
qui non deve più metter pie- 
de: se qualcuno ha intenzio- 
ne di farlo uscire dal carce- 
re, sappia che lo blocchere- 
mo sul portone. Qui non en- 
tra. Era arrivato quattro an- 
ni fa e non ci è mai piaciuto. 
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Era scorbutico, sbatteva la 
porta. Qualcosa avevamo in- 
tuito. Da maggio era inizia- 
ta la sarabanda dei mino- 
renni. Prima nel suo appar- 
tamento passavano solo don- 
ne. Una notte una vicina ha 
sentito la ragazzina che 
chiedeva aiuto. Urlava. Era- 
no le due. Lui le ha risposto 
ad alta voce che gli urli ri- 
schiavano di farlo finire in 
carcere. L'appartamento al 
quarto piano era diventato 
un porto di mare. Specie la 
notte. Lo frequentavano an- 
che altre ragazzine e ragaz- 
zini. Di Trieste ma anche 
provenienti da oltreconfi- 
ne», 

Secondo il racconto dei ca- 
sigliani la ragazzina di 14 
anni era sempre lì, spesso 
anche di notte. L’accompa- 
gnava la mamma che saliva 
nell’appartamento. Nel giro 
gravitava anche un altro an- 
ziano. Secondo il racconto 
attendeva in strada l’arrivo 
dell’amico. Altro non si sa. 

«C'era spesso rumore In 
quell’appartamento. Un'in- 
quilina hi dovuto cambiare 
stanza alla nipote per non 
farle sentire cosa accadeva. 
Si sono trasferite con i letti 
in soggiorno. Qualcuno co- 


a nega ogni coinvolgimento 


munque ha avvisato la poli- 
zia ed è emersa questa bella 
situazione». È 
Se il racconto troverà con- 
ferma, l’indagine del pm 
Laura Barresi subirà una vi- 
stosa accelerazione. Non sa- 
rà più un caso circoscritto 
perchè i ragazzini vittime di 
quelle attenzioni sembrano 
numerosi. Cinque o anche 
più, femmine 0 maschi, se- 
condo le testimonianze. 
La mamma della quattor- 
dicenne finora al centro di 
nuesto caso, ieri è stata sen- 
fita dal Gip Raffaele Mor- 
vay che ha convalidato l’ar- 
resto. Per 30 giorni dovrà re- 
stare nel carcere di Udine 
anche se ieri ha negato ogni 
suo coinvolgimento. «Non è 
vero che ho favorito gli in- 
contri di mia figlia con Gae- 
tano Lamacchia. Lui fre- 
quentava la nostra abitazio- 
ne. Era un amico». I difenso- 
ri, gli avvocati Sergio Mame- 
li e Giovanni Ghezzi, hanno 
annunciato ricorso al tribu- 
nale del riesame. Davanti 
ai giudici dovranno confron- 
tarsi anche con le parole dei 
vicini: «La mamma saliva in 
casa con la ragazzina e con 


l'anziano». È R 
Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


MERGOLEDÌ 1 MARZO 2000 


Per la prima volta l'apposita Commissione del Comune si confronta con i vertici dell'azienda 


Operazione trasparenza all'Acegas 


Allo studio un’authority di controllo, mentre arriva la carta dei servizi | entusiastico all'Ect 


Il direttore generale Franco Scolari ha tracciato un 
quadro delle attività e delle prospettive future, dal 
servizio cimiteriale. alla lettura dei contatori 


Nuove linee per il numero 
verde, in modo che «il tem- 
po d’attesa si riduca a me- 
no di tre minuti». Una cam- 
pagna per convincere l’uten- 
te, anzi il cliente, alla «do- 
miciliazione», ovvero paga- 
re le bollette tramite ban- 
ca. E in generale un miglio- 
ramento continuo dei servi- 
zi, tutti. Doveva essere una 
visita per parlare delle se- 
gnalazioni semaforiche e 
degli attraversamenti pedo- 
nali in viale Miramare, al- 
l'altezza della Sissa, e in 
via Revoltella 75 in prossi- 
mità della scala Bonghi. Si 
è trasformata invece in 
una disamina a tutto cam- 
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Diana (Ppi) vuole una legge 
uFoibe, ai parenti 
un riconoscimento» 


Una proposta di legge riguar- 
dante la concessione di un ri- 
conoscimento ai congiunti de- 
gli infoibati nonché delle vitti- 
me delle violenze contro la po- 
lazione italiana di Fiume e 
ell’Istria nel secondo dopo- 
o è stata presentata al 
Jenato, primo firmatario il se- 
natore Lino Diana del Ppi, 
che chiederà il DELE degli 
altri senatori dell’Ulivo. La 
proposta prevede la concessio- 
ne, a titolo onorifico e senza 
assegni, di un’insegna metal- 
lica con relativo diploma ai 
congiunti di «coloro che, dal- 
Y8 settembre al 10 ottobre 
del 1943 nel territorio dell'ex 
provincia di Pola, dopo il 31 
ottobre Lia Zara, e dal Di 
maggio al jugno del 
19467, nel ir i0n5 Felle ex 
rovince di Trieste, Gorizia, 
ola e Fiume, sono stati sop- 
pe: da parte di elementi, 
formazioni e organi jugoslavi 
mediante fucilazione, annega- 
mento, infoibamento e altre 
forme di violenza, delle vitti- 
me successivamente decedu- 
te in prigionia ma arrestate 
nei periodi indicati, come pu- 
re degli scomparsi nei medesi- 
IE ERREO 3 3 
i de ci altri consi- 
mili disegni di legge giacenti 
alla Camera, la proposta Dia- 
na prevede di estendere il ri- 
conoscimento anche «ai citta- 
dini italiani deceduti a segui- 
to delle violenze dra 
ai danni della popolazione ita- 
liana residente nei territori 
ceduti alla Jugoslavia in ese- 
cuzione del trattato di pace o 
comunque a diverso titolo am- 
ministrati da parte jugoslava 
dal 1.0 maggio 1945 fino a 
tutto il 30 aprile 1956. Fra ta- 
li vittime vanno considerate 
uelle decedute nel tentativo 
i raggiungere l’Italia, com- 
resi coloro la cui domanda 
opzione per la cittadinanza 
italiana era stata respinta 
dalle autorità jugoslave». Dal 
riconoscimento invece vengo- 
no esplicitamente esclusi «i 
caduti in combattimento, gli 
appartenenti a formazioni mi- 
litari che vestivano divisa e/o 
insegne germaniche e comun- 
que gli AUDAZONSnE ei colla- 
boratori di organi e formazio- 
ni che tennero un comporta- 
mento efferato contro gli anti- 
fascisti e la popolazione civile 
e/o praticarono la delazione 
ai danni dei resistenti e dei 
cittadini di origine ebraica». 
Con tale iniziativa, si legge 
nella premessa all’articolato, 
si intende ricordare le vitti- 
me di tragedie di cui «prota- 
gonisti e congiunti hanno 
spesso temuto che la comuni- 
tà nazionale fosse divenuta 
immemore». 


po sulle attività, i progetti 
e le prospettive dell’Acegas 
spa. 

Ieri mattina la Commis- 
sione trasparenza del Co- 
mune, guidata dal presiden- 
te Maurizio Marzi, è stata 
ricevuta - in assenza del- 
l'amministratore delegato 
Cervesi, bloccato a letto dal- 
l’influenza -, dal direttore 
generale Franco Scolari. I 
componenti della Commis- 
sione (oltre a Marzi c'erano 
Lorusso, Serpi, Piero Cam- 
ber, Kakovic, Tamburini e 
Galetto) hanno sottoposto 
Scolari a un fuoco di fila di 
domande. Al termine Mar- 
zi era decisamente soddi- 


Nord Libero 


«Nuova regione 
Venezia Giulia» 


No all'area metropolitana 
triestina, autonomia dal vi- 
cino Friuli e concretizzazio- 
ne di una nuova Venezia 
Giulia. Sono questi gli obiet- 
tivi per i quali il movimento 
indipendentista Fronte Giu- 
liano continuerà a battersi 
to: ridare al capoluogo l’or- 
inamento che gli spetta. 
L'ha reso noto Giorgio Mar- 
chesich, in una conferenza 
stampa organizzata ieri. 
«Sull’autonomia di Trieste 
si continua a parlare tanto 
e a vanvera, sbandierando- 
la — ha sottolineato Marche- 
sich — solo in vista delle ele- 
zioni. Il Fronte Giuliano ri- 
badisce invece le proprie li- 
nee per il rafforzamento del- 
l’organo provinciale, evitan- 
do Ie penalizzazioni che la 
creazione dell’area metropo- 
litana comporterebbe alla 
città. Non è possibile omoge- 
neizzare un centro con le lo- 
calità circostanti, tutte di 
caratteristiche diverse». 
L’idea del Fronte Giulia- 
no prevede invece la creazio- 
ne di una regione formata 
dal territorio triestino, dal 
comune di Muggia, da un 
unico comune carsico com- 
prensivo di Monrupino, Fe 
nico e San Dorligo della Val- 
le. Accanto a questa locali- 
tà, la zona di Basi Aurisi- 
na e le terre dell’Isontino e 
del Monfalconese che po- 
trebbero essere interessate 
a far parte della Nuova Giu- 
lia. «Non è impossibile non 
ensare — ha continuato 
archesich — per esempio, 
a un fronte portuale unico 
formato da Monfalcone, Tri- 
este e Capodistria. Via libe- 
ra perciò agli accorpamenti 
e alla razionalizzazione dei 
servizi secondo logica. Così 
come è concepita, il Friuli- 
Venezia Giulia è una regio- 
ne artificiale che non ha 
IDR ragione di esistere». Ri- 
adendo la propria aderen- 
za col Trattato di pace del 
1947 che sanciva la costitu- 
zione del Territorio libero 
di Trieste, il Fronte Giulia- 
no ha rivolto un appello al- 
le varie forze politiche pre- 
senti nell’arco regionale per 
non continuare a essere 
ostaggio delle forze friulane 
in nome della logica di par- 
tito, accogliendo le proposte 
e i suggerimenti del Movi- 
mente pa ‘una nuova regio- 
ne giuliana assolutamente 
autonomo,rispettosa peral- 
tro delle autonomie FLO 
ml. 


SkodaFabia 


La nuova Classe. Da Skoda. 


Nasce Fabia. Nasce una nuova classe di auto per una nuova 
classe di automobilisti, per chi cerca il comfort di berline di 
categoria superiore in una vettura compatta e dinamica. Fabia 
è la sintesi perfetta di stile, sicurezza e tecnologia. È un modo 
nuovo di concepire l'auto e di realizzarla, grazie a processi 
produttivi d'avanguardia. Venite a scoprirla dal Concessionario 
a voi più vicino, venite a scoprire la nuova classe. Da Skoda. 


Maurizio Marzi 


sfatto: «E’ la prima volta - 
ha detto - che riusciamo ad 
avere un confronto così di- 
retto con l’Acegas, visto an- 
che che il sindaco ci tiene a 
ribadire come i rapporti tra 
l’azienda e il Comune siano 
appannaggio suo o di chi lo 
rappresenta». «Il Consiglio 


comunale - ha proseguito 
Marzi - ha sempre lamenta- 


to un'assenza di comunica-. 


zione da parte dell’assesso- 
re Neri, e oggi direi che ab- 
biamo fatto un buon passo 
avanti». 

E se una cosa non è man- 
cata ieri mattina, è stata la 
comunicazione. L’ordine 
del giorno della Commissio- 
ne prevedeva solo un pun- 
to: come mai nonostante i 
tanti solleciti l’Acegas non 
ha mai risposto sulla que- 
stione dei due pericolosi at- 
traversamenti pedonali, 
ove urgono semafori? Il di- 
rettore generale Scolari, te- 
nendo a precisare di essere 
lì solo in rappresentanza di 
Cervesi - per accogliere le 
istanze più che per discute- 
re o dare risposte -, ha pre- 
so diligentemente nota. E 


non solo della richiesta sui 
semafori. Presto la discus- 
sione - che si è protratta 
per due ore - ha abbraccia- 
to un più ampio ventaglio 
di argomenti, dai rapporti 
con il pubblico alla prossi- 
ma assunzione del servizio 
cimiteri, dalle bollette agli 
orari dello svuotamento bot- 
tini, dalla lettura contatori 
al servizio di spazzamento 
strade fino al nuovo palaz- 
zetto dello sport. 

Il tutto sullo sfondo di 
quella che Marzi ha indica- 
to come questione fonda- 
mentale: l'istituzione di un'« 
authority» di controllo - se 
ne sta occupando il presi- 
dente del Consiglio comuna- 
le Ettore Rosato - e la mes- 
sa a punto da parte del- 
l’Acegas di una carta dei 
servizi (Scolari si è impe- 
gnato a fornirla quanto pri- 


ma alla Commissione tra- 
sparenza). Il direttore gene- 
rale dell’Acegas ha quindi 
offerto un quadro delle atti- 
vità dell'azienda, che si tro- 
va nel pieno di una rivolu- 
zione strutturale senza pre- 
cedenti. «Il mio scopo - ha 
detto Scolari - è che la gen- 
te si dimentichi di noi», nel 
senso che i servizi dovran- 
no essere erogati in modo 
così puntuale da non lascia- 
re spazio a lamentele. E le 
strategie allo studio, ha det- 
to ancora Scolari, sono quel- 
le di un’azienda ‘che punta 
<a contare soprattutto fuori 
Trieste». Sempre però in 
stretto contatto con le real- 
tà municipali. Un piccolo 
esempio: per la pulizia del- 
le strade è guerra aperta ai 
negozianti usi ad abbando- 
nare cartoni e imballaggi 
sulla strada. 


Affollato (e polemico) incontro allestito dalle organizzazioni economiche della minoranza 


Haider non piace neanche agli sloveni 


Il fenomeno Haider, ma dal 
punto di vista della mino- 
ranza slovena perchè, è sta- 
to affermato a ragione, so- 
no le minoranze quelle che 
pagano per prime le conse- 
guenze di politiche intolle- 
ranti. Il tema ha trovato 
‘uditori attenti, stipati nella 
sala della libreria Minerva; 
più di qualcuno si è sorbito 
un paio d’ore in piedi nel- 
l’antisala perchè i posti a 
sedere erano tutti occupati. 

Il presidente dell’Unione 
economico-culturale e Circo- 
li sloveni, Rudi Pausic, in- 
troducendo i relatori, ha 
espresso subito la delusio- 
ne per non aver potuto or- 
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ganizzare l’incontro nella 

iù capace sala della Scuo- 
‘a per traduttori e interpre- 
ti. Nell’antico Balkan, in- 
cendiato nel 1920 dalle pri- 
me CIR fasciste operan- 
ti in Italia e già forti in cit- 
tà, trovava posto la casa di 
cultura slovena. Tornarvi 
adesso, destinato a chi stu- 
dia le lingue, avrebbe avu- 
to valore simbolico. Però la 
richiesta degli organizzato- 
ri ha trovato il rifiuto del di- 
rettore della Scuola, restio 
a concedere la sala perchè 
vi si sarebbe tenuta una 
manifestazione politica. 

Il fatto è stato stigmatiz- 
zato dai relatori Ace Mr- 
molja e Franko Jurj, qual- 


Si rivelano fondate le preoccupazioni dei sindacati su 


cuno ha commentato che 
certi steccati sono duri da 
abbattere. Il terzo relatore, 
Josko Mande, direttore dei 
Circoli di cultura sloveni in 
Carinzia ha voluto ribadire 
che nemmeno a Klagen- 
furt, terra VIORLO di Hai- 
der, ci si potrebbe aspetta- 
re un rifiuto così motivato. 
Comunque i discorsi han- 
no avuto luogo, gli interven- 
ti pure, E Joerg Haider in- 
combeva nei dotti richiami 
storico-politici e nelle anali- 
si sociologiche. Deve esser 
stato colto da singhiozzo, co- 
me si usa dire in famiglia. 
La Patria, la Vaterland, 
confluisce nella più grande 
e sovrannazionale Unione 


Ile turbolenze sul settore industriale 


europea e il leader carinzia- 
no, ma non è l’unico, si erge 
a rappresentante del ceto 
medio che sente le paure di 
perdere identità e benesse- 
re per offrire ai bravi bor- 
ghesi il rifugio della piccola 
patria, la Heimat. Tutto ciò 
che sa di tedesco, per Hai- 
der, va bene e si contrappo- 
ne a ciò che tedesco non è. 
Fino alla xenofobia, fino al 
revisionismo della storia. 
Fino, lo ricordava Jurj ex 
ambasciatore sloveno a Ma- 
drid, a denigrare lo yo- 
ghurt spagnolo perchè gli 
SREZHOL non sono esempio 

1 igienismo per i bravi au- 
striaci della Carinzia, della 
Stiria o del Tirolo. 


Tagli alla GmT, Site e Modiano 


Per ora cinquanta in mobilità, ma si teme un'emorragia 


Dovremo chiamarlo dott. 
Riccardo Illy. Il 15 marzo, 
infatti, il primo cittadino 
(nella foto) verrà insignito 
di una laurea honoris cau- 
sa in Scienze politiche. 
L'importante riconosci- 
mento gli ver- 
tà conferito 
dalla nostra 
Università, 
che intende 
premiare l’at- 
tività del sin- 
daco nel cam- 
po della politi- 
ca e dei rap- 
porti istituzio- | 
nali ed econo- 
mici con i Pae- 
si confinanti. 
La motivazione ufficia- 
le non è stata ancora resa 
nota, così come non si co- 
nosce l'argomento della 


«lezione» che il sindaco do- 


Laurea honoris causa a Illy, 
dottore in Scienze politiche 


vrà tenere in occasione 
del conferimento della lau- 
rea. 

Tra gli ultimi riconosci- 
menti honoris causa confe- 
riti dalla nostra Universi- 
tà ricordiamo la laurea in 
Ingegneria 
elettronica a 
Mario Fragia- 
como, fondato- 
re e massimo 
dirigente tecni- 


co del po 
Telital, TE 
rea in Econo- 
mia a Gian- 
franco Gutty, 
vicepresidente 
e amministra- 
tore delegato 
delle Generali, e il ricono- 
scimento a Tommaso Pa- 
doa Schioppa, membro 
del Consiglio direttivo del- 
la Banca centrale euro- 
pea. 


Il sindacato aveva annun- 
ciato turbolenze nel settore 
industriale e la scorsa setti- 
mana aveva lanciato l’allar- 
me su possibili ridimensio- 
namenti. Ed ecco l’inizio 
della tempesta. Dopo l’usci- 
ta di scena della Fincantie- 
ri dalla Grandi Motori che 
resta in mano alla Wartsi- 
la, hanno preso corpo le vo- 
ci di prossimi tagli di orga- 
nico. Avviata poi la mobili- 
tà per 22 lavoratori della Si- 
te (impianti telefonici). Da 
ultimo, un fulmine a ciel se- 
reno, ecco l'annuncio della 
richiesta di mobilità per al- 
meno 25 persone, per 56 me- 
gi (con l’obiettivo della pen- 
gione) della famosa azienda 
di carte da gioco Modiano. 

. Un inizio settimana du- 
rissimo dunque per i sinda- 
cati. Iniziamo dalla GmT. 
Di possibili ridimensiona- 
menti se ne parlava da tem- 

0 ma l'azienda, in mano ai 
Enlandesi, non li aveva mai 
attuati. Si parla di 100 di- 

endenti almeno da mette- 
te in mobilità (questa la ri- 
chiesta fatta al ministero) 
ma già i sindacati parla di 
170 persone e se si:dovesse 
realizzare la vendita del set- 
tore carpenteria-saldatura, 
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agere ngi a 
pot | PA 


si ipotizza un'ulteriore dimi- 
nuzione di 140 persone. Per 
ora solo ipotesi: è attesa 
una convocazione da parte 
dell’azienda che verso metà 
marzo potrebbe presentare 
un nuovo piano industriale. 

Poco da dire della Site. I 
numeri parlano chiaro: 22 
persone in mobilità. Ha cre- 
ato non poco scompiglio in- 
vece l'annuncio fatto ieri al- 
l'Assidustria da parte della 
Modiano ai sindacati (era- 
no presenti D’Ambrosi del- 
la Cisl, Treu della Cgil e Mi- 
niussi della Uil) dell’inten- 
zione di mettere in mobilità 

er 36 mesi 25 persone, La 

odiano in questi anni ha 
fatto alcuni accorpamenti 
contraendo l’organico (at- 
tualmente composto da 120 
persone) e ora ha spiegato 
che deve procedere a una ri- 
strutturazione | aziendale. 
L'obiettivo in realtà sareb- 
be quello di «svecchiare» 
l’azienda ringiovanendo le 
forze anche in vista di nuo- 
vi investimenti e l’introdu- 
zione di nuove e più moder- 
ne tecnologie di produzione. 
E’ stata convocata ‘un’as- 
semblea il 9 marzo e per il 
14 è previsto un nuovo verti- 
ce all'Assindustria. 


L'INTERVENTO 
«Mistificatorie le accuse al sindaco» 


Sul Molo VII il Polo 
dimentica l'appoggio 


Il manifesto “incriminato”, fatto stampare dal Polo 


«Anche se reputo inconciliabile la mia posizione politica e 


ideale nei confronti dei partiti del Polo i quali rappresenta- 
no l'opposizione all'attuale maggioranza che sostiene l’am- 
ministrazione Illy, ho avuto e ho rispetto per coloro che 
hanno ruolo istituzionale o che militano in questo schiera- 
mento politico perché convinto che ciò sia uno degli elemen- 
ti più significativi di ogni confronto democratico. 

Il rispetto però deve essere reciproco e sorretto dai pila- 
stri della lealtà e della verità, a prescindere dalla forma- 
zione politica di appartenenza, ma è anche un obbligo mo- 
rale soprattutto nei confronti dei cittadini, siano questi 
elettori di destra, di centro o di sinistra. Questa premessa 
è necessaria per entrare nel-merito del problema. In varie 
zone della città sono apparsi grandi manifesti commissio- 
nati e firmati dal Polo aventi per oggetto l’ultima vicenda 
del porto e l’annunciata uscita dell’Ect dalla gestione del 
molo VII. Questo il testo: «Illy e C. hanno svenduto il molo 
VII agli olandesi. Oggi gli olandesi lasciano il porto con 
un danno di miliardi. Chi pagherà®»., 

Questa specie di «tazebao» sarebbe riduttivo definirlo di 
propaganda infatti non gonfia o amplifica il fatto, come 
presumibilmente ci si potrebbe aspettare da un’opposizio- 
ne politica determinata, severa e intransigente, ma leale e 
rispettosa della verità. In questo caso il fatto viene comple- 
tamente stravolto e falsificato senza ritegno e con l’arro- 
ganza di considerare il cittadino come inconsapevole stru- 
mento di diffusione a cui somministrare notizie ingannevo- 
li solo per la smodata smania di rivalsa nei confronti del 
sindaco Illy e la maggioranza politica che governa la città. 

A questo punto sarebbe opportuno che le autorevoli per- 
sonalità cittadine del Polo, spiegassero ai triestini cui il 
manifesto era indirizzato, ma in particolare ai loro eletto- 
ri, come mai nel 1998 esternavano con grande entusiasmo, 
positive e lusinghiere valutazioni sulla scelta di dare in 
concessione il molo VII all’Ect, condividendo totalmente le 
posizioni del sindaco Illy e del presidente dell'Autorità por- 
tuale Lacalamita, così come hanno fatto tutti i rappresen- 
tanti delle forze sociali (compresa V’Ugl), i partiti politici e 
le categorie economiche della città (è tutto scritto). 

IL 10 marzo 1998 in occasione della riunione del Comita- 
to portuale all'unanimità veniva deliberato favorevolmen- 
te sia l'affidamento in concessione del molo VII sia l'am- 
montare del canone annuo. In quella circostanza il sinda- 
co di Muggia, Di Piazza (Polo-Fi) fece un intervento a so- 
stegno dell'operazione che merita ricordare: «L’Ect è una 
società seria che porterà con la privatizzazione competitivi 
tà, efficenza e lavoro. Sono queste le nuove regole del gioco 
con le quali bisogna confrontarsi, con i nuovi gestori arri- 
verà una nuova mentalità fondata sull’efficenza». Anche il 
presidente della Provincia, Codarin (Polo-Ccd) intervenne 
dichiarando che: «L'odierna seduta del Comitato portuale 
ha un'importanza storica, che sancisce che il molo VII è 
una ricchezza per l’intera città ed è diventato anche una ri- 
sorsa per l’intera nazione». 

Il giorno 11 marzo l'onorevole Menia (Polo-An) rilascia- 
va al Piccolo la seguente dichiarazione: «È importante che 
tutti abbiano detto di sì. Dò un giudizio molto positivo». 
Riferendosi sempre all'accordo con l’Ect continuava: «Alle- 
anza nazionale e io abbiamo usato tutte le armi politiche 
perché si giungesse a questo risultato. E un momento ine- 
quivocabile per dimostrare che si volta pagina definitiva- 
mente». 

Meritano ancora rispetto coloro che si fanno gioco della 
verità? Con quale autorevolezza i partiti del «Polo che si 
arroga ogni libertà» pretendono di rappresentare una par- 
te dei cittadini di Trieste se non hanno neanche la capaci- 
tà morale di assumersi la responsabilità di aver sostenuto 
«giustamente» la privatizzazione del Molo VII? 

Io credo che i manifesti di cui ho parlato, pur stravolgen- 
do ogni verità dimostrata, abbiano un grande pregio: rap- 
presentano con efficacia lo spessore morale e politico degli 
illustri ispiratori e mandanti. Se l'Ect lascerà Trieste ciò 
non può essere addebitato né al sindaco, né alla maggio- 
ranza e nemmeno all'opposizione. Come è stato scritto, og- 
gi una nuova mano tiene saldamente il timone dell’'Ect, e 
ha cambiato rotta modificando strategie e programmi per 
la nostra città. Questi sono i fatti. 

Roberto Decarli 
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Inchiesta 


Immigrati: la loro presenza in regione 


Le interviste a Franco Codega, Arcan- 
gelo Flaminio, Franco Giannella, 


Bruno Colombetta 
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Eures: Irlanda, Olanda, Grecia 


In Irlanda si cercano 150 figure nel 


settore alberghiero, 


in Olanda sono 


richiesti 3 Area Manager 


a pag. II 


Avvisi: categorie protette 


Il Comune di Trieste cerca un collabo- 
ratore sanitario, il Ministero dei Tra- 


sporti cerca un centralinista 


Tutti i colori del lavoro 


Collocamento 


Per maggiori informazioni gli 
interessati alle offerte di lavo- 
ro che seguono devono con- 
tattare direttamente gli uffici 
di collocamento. 


Cervignano del Friuli 


A.R.I. Ufficio di Cervignano v. 
San Francesco, 2. 


Per assunzioni dirette o nomina- 
tive di lavoratori di qualsiasi eta' 
Inpossesso della qualifica, sono 
richiesti: addetti macchine 
legno; addetti scelta legno; fale- 
gnami; tubisti idraulici condu- 
centi sollevatori; facchini; operai 
generici; carpentieri in ferro- 
saldatori; montatori meccanici; 
manutentori meccanici; operai 
turnisti per reparto produzione; 
Operai per reparto controllo pro- 
duziòne e reparto trattamenti 
termici; pittori edili (imbianchi- 
ni); autista pat. DK; conducente 
autobus; macellaio; . aiuto 
macellaio; cuochi; aiuto cuochi; 
camerieri in genere; camerieri 
di sala; addetto/a reception d'al- 
bergo; generico d'albergo; bari- 
sti; aiuto cucina; parrucchiere; 
addetti alle pulizie guardie giu- 
rate; elettricisti; addetti lavori di 
assemblaggio; facchini; addetti 
foratura e piegatura metalli; 
impiegato commerciale cono- 
scenza Inglese e Tedesco; 
addetti alle presse; operai turni- 
sti a ciclo continuo; addetti set- 
tore legno; meccanici; elettrauti; 
carrozzieri; impiegati varie 
mansioni; commessi- addetti 
alla produzione; giardinieri 
addetto controllo accettazione 
materiali; meccanici camion; 
cucitrici industriali; operai setto- 
re metalmeccanico; bonificatori 
materiali insalubri; programma- 
tore ed utilizzatore pantografo; 
‘responsabile dimagazzino; 
operatori su macchina; condu- 
centi sollevatori; responsabile 
controllo qualità; addetti mac- 
chine controllo numerico; 


Per assunzioni con la qualifica 
di apprendista, sono richiesti: 
gelatieri; carteggiatori; falegna- 
mi; saldatori; carpentieri in 
ferro; montatori meccanici; 
manutentori; meccanici; coiben- 
tatori; pittori edili (imbianchini); 
camerieri in genere; camerieri 
di sala; baristi; parrucchiere; 


Per assunzioni con contratto di 
formazione lavoro, sono richie- 
sti: operai generici; 


Per assunzioni di personale 
specializzato, sono richiesti: 
Operai settore legno 


Per assunzioni di lavoratori in 
possesso di diploma superiore 
o. laurea, sono richiesti: periti 
meccanici o geometri esperien- 
za uso CAD; impiegati diploma- 
fi con conoscenze informatiche 
programmazione; periti mecca- 
nici; ingegnere meccanico; tec- 
nologo alimentare o laureato in 
Veterinana; 


Gorizia 


A.R.I. Ufficio di Gorizia vicolo 
del Molino, 3 (34170) Gorizia. 
Tel. 0481/ 535527 Fax 0481/ 
533572. 


Gli interessati possono prendere 
contatto direttamente con le ditte 
indicate. E' necessaria la regola- 
re iscrizione al collocamento 
prima dell'inizio del lavoro. (si 
consegnerà al datore di lavoro, 
oltre a documenti da lui richiesti, 
il libretto di lavoro e mod. C/1.) 


Autolavaggio a Gorizia ricerca 
persone tra 20 e 35 anni. Tel. 


048-1393083 


Azienda ricerca aiuto cuoco 
zona Gorizia. assunzione 
tempo indeterminato 40 ore 
sett.li turnazioni. tel. 
0432528811. 


Trattoria di Gorizia. cerca 
‘apprendista cameriera/e. tel. 
048-1534568. 


Azienda di pulizie ricerca perso- 
ne a Gorizia part-time pomeri- 
diano tra 35 e 45 anni Tel. 
0432602502. 


Azienda impianti elettrici di lati- 
sana ricerca carpentieri per 
lavori zona Monfalcone. tel. 
043-167520 orario ufficio. 


Azienda di arredamento ricerca 
operaio specializzato arreda- 
menti su misura. Tel. 043- 
190068. 


Societa' di fornitura lavoro tem- 
poraneo ricerca 2 impiegati/e 
commerciali. Tel. 0432234960 


Udine 


Via G. Duono, 3. Apertura: da 
Lun. a Ven. dalle 9.30 alle 
12.30, 15.00 alle 16.30. Tel. 
0432 - 555719, Fax. 0432 - 
531441 


Falegnameria di Valvasone cerca 
operaie generiche, età 18-32 
anni. Tel. 043485388 


Panificio di Codroipo cerca for- 
nai. Tel. 0432906394 


Ind. alimentari di Udine cerca 
autisti Pat C, per trasporto cami. 
Tel. 0432917981 


Impr. di costruzioni di Teor cerca 
muratore qualificato, apprensita 
muratore. Tel. 0432775392 


Ag. servizi di Bertiolo cerca 
autista pat.DK, autista scuola- 
bus. Tel. 0421324258 


Industria di S.Vito al' Tagliamento 
cerca addetto/a ufficio spedizio- 
ni, perito chimico industriale. Tel 
0434552926 


Ind. metalmeccanica di Cividale 
cerca operai/e generici/che. Tel. 
0432701410 


Ind. metalmeccanica di Tava- 
gnacco apprendisti serramenti 
sti, apprendisti impiegati tecni- 
ci. Per le adesioni rivolgersi 
sportello informazioni. 


Ristorante di Udine cercacame- 
riere/a sala,inizio 01.04.2000. 
Per le adesioni rivolgersi spor- 
tello informazioni. 


Commercio Gas di Provoletto 
cerca personale tecnico, 
rich.diploma media superiore. 
Tel.03475958304. 


Lav. enologiche di Pozzuolo 
cerca addetto impianto imbotti- 
gliamento installato su 
camion;disponibilità a consegui- 
re la pat.E. Per le adesioni rivol- 
gersi sportello informazioni. 


Agenzia di vigilanza di Udine 
cerca addetto sicurezza e vigi- 
lanza, conosc. Arti marziali, 
disponib. ad orari diurni-notturni 
e festività a tumazione 


Coop servizi di Udine cerca 
addette/i pulizie ind.li manuten- 
zione del verde. Tel. 
0432/581161 


Industria del legno di Prema- 
fiacco cerca impiegato tecnico 
disegnatore, Autocad , min. 2 
anni esperienza; impiegato 
addetto servizio sicurezza, — 
conoscenza normative 277/91 
e 626/94; impiegata addetta 
spedizioni con esperienza 
stesso settore conosc Inglese- 
francese-tedesco; impiegato 
‘addetto ufficio; tecnico produ- 
zione sedie tavoli, richiesta 
esperienza stesso settore; 
apprendiste tapezziere 


continua a pag. II 


Serbi, albanesi, 


africani, cinesi: 


Istruttori direttivi contabili 1 
San Canzian d'Isonzo (GO) 


Concorso pubblico per titoli 
ed esami per l'assunzione di 
2 Istruttori direttivi contabili 
(area contabile), VII q.f.. 
Requisiti: laureati (in econo- 
mia e commercio o equipol- 
lenti oppure diploma di 
ragioniere o perito aziendale 
più 5 anni di iscrizione all'al- 
bo dei ragionieri o 5 anni di 
servizio corrispondente alla 
VI q.f.). Il bando è stato pub- 
blicato sulla Gazzetta Uffi- , 
ciale Concorsi ed esami n. 
011, del 08/02/00. Scaden- 
za: 09/03/00. Informazioni: 
tel. 0481/472340-39 


ASS n. 5 "Bassa Friulana" 


Concorso pubblico per titoli 
ed esami per l'assunzione di 
1 Conferimento di incarico 
quinquennale di dirigente 
medico di struttura comples- 
sa di chirurgia generale per 
l'ospedale di Latisana. 
Requisiti: laureati (con iscri- 
zione all'albo dell'ordine dei 
medici e 7 anni di anzianità 
di servizio). Il bando è stato 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale. Concorsi ed esami 
n. 011, del 08/02/00. Sca- 
denza per la presentazione 
delle candidature: 09/03/00. 
Informazioni: tel. 
0432/921453 


Conferimento di incarico 


Conferimento di incarico 
ASS n. 5 "Bassa Friulana" 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per l'assunzione di 1 
Conferimento di incarico quin- 
quennale di dirigente medico, 
di struttura complessa di psi- 
chiatria per il centro di salute 
mentale. Requisiti: laureati 
(con iscrizione all'albo dell'ordi- 
ne dei medici e 7 anni di 
anzianità di servizio). Il bando 
è stato pubblicato sulla G.U. 
Concorsi ed esami n. 011, del 
08/02/00. Scadenza: 09/03/00. 
Informazioni: tel. 0432/921453 


DI 


Dirigente medico 
Pordenone 


Concorso pubblico per titoli 
ed esami per l'assunzione di 
1 Dirigente medico di medici- 
na nucleare presso l' azienda 
ospedaliera "S. Maria degli 
Angeli" di Pordenone. Requi- 
siti: laureati (nd). Il bando è 
stato pubblicato sulla G.U. 
Concorsi ed esami n. 011, del 
08/02/00. Scadenza per la 
presentazione delle candidatu- 
re: 09/03/00. Informazioni: 
BUR Friuli - Venezia Giulia n. 
3 del 19/01/00 o tel. 
0434/399097-8 


Funzionario responsabile 
UNIONCAMERE 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per l'assunzione di 1 
Funzionario responsabile delle 
attività di analisi e studi econo- 
mico-statistici, | livello. Requisi- 
ti: laureati (in economia e com- 
mercio, scienze politiche o 
scienze statistiche economiche 
con votazione non inferiore a 
105/110 più 2 anni di espe- 
rienza lavorativa). Bando pub- 
blicato sulla G.U. Concorsi ed 
esami n. 011, del 08/02/00. 
Scadenza per la presentazio- 
ne delle candidature: 09/03/00. 
Informazioni: tel. 06/47041 


per tanti Trieste è il 


primo passo nel 


ricco occidente 


legislazione. 


Funzionario responsabile 
UNIONCAMERE 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per l'assunzione di 1 
Funzionario responsabile delle 
attività di gestione di progetti di 
ricerca, | livello. Requisiti: lau- 
reati (in economia e commer- 
cio, scienze politiche o scienze 
statistiche economiche con 
votazione non inferiore a 
105/110 più 2 anni di espe- 
rienza lavorativa). Il bando è 
stato pubblicato sulla G.U. 
Concorsi ed esami n. 011, del 
08/02/00. Scadenza: 09/03/00. 
Informazioni: tel. 06/47041 


Borse di studio 
CNR 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per 36 Borse di studio 
per studi e ricerche nell'ambito 
del Progetto finalizzato 'Mate- 
riali e dispositivi per l'elettroni- 
ca dello stato solido Il - 
Madess ll". Requisiti: laureati 
nd. Il bando è stato pubblicato 
sulla G.U. Concorsi ed esami 
n. 008, del 28/01/00. Scaden- 
za: 08/03/00. Informazioni: tel. 
06/49933623 0 
www.dcag.cnr.it 


Borsa di studio 
CNR 
Concorso pubblico per titoli ed 


 ’‘’——cs 


Il capoluogo giuliano è al centro dei flussi di 
immigrazione dai paesi più svantaggiati verso 
l'Unione Europea. La città offre un ventaglio 
di servizi non indifferente per chi è straniero e 
abbisogna di assistenza nella burocrazia ita- 
liana, e per chi cerca un orientamento al lavo- 
ro. Enti pubblici ed organizzazioni private a 
Trieste sono all’avanguardia in Italia per 
quanto riguarda la competenza sulla que- 
stione immigrati: è al Centro servizi di via 
del Sale che passa il 7% di tutte le pratiche 
burocratiche del Paese dedicate agli immi- 
grati, è alla nostra Camera di Commercio 
che sono state fatte partire le prime abilita- 
zioni all'impresa per stranieri con la nuova 


Nelle sue migliori tradizioni Trieste appare 
una città ospitale ed aperta, anche se qualcuno 
inizia a mugugnare. Se molti stranieri occupa- 
no lavori che nessun italiano si sogna più di 
fare, nel campo del commercio la marea cine- 
se attacca i nervi scoperti della città. 


servizio a pag. I 


esami per 1 Borsa di studio 
della durata di 12 mesi per 
studi e ricerche nel campo 
delle scienze biologiche e 
mediche nell'ambito della 
tematica "Biologia molecolare 
di parassiti umani". Requisiti: 
laureati in scienze biologiche. Il 
bando è stato pubblicato sulla 
G.U. Concorsi ed esami n. 
008, del 28/01/00. Scadenza 
per la presentazione delle can- 
didature: 08/03/00. Informazio- 
ni: tel. 06/49933629 0 
www.dcag.cnr.it 


Borsa di studio 
CNR 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per 1 Borsa di studio 
della durata di 12 mesi per 
studi e ricerche nel campo 
delle scienze biologiche e 
mediche nell'ambito della 
tematica "Lesioni cellulari, 
reversibili e non e monitorag- 
gio del danno; biochimica e 
biologia molecolare della cre- 
scita normale e patologica, 
della differenziazione e dell'in- 
vecchiamento". Requisiti: lau- 
reati in medicina e chirurgia, 
medicina veterinaria, scienze 
biologiche o odontoiatria e pro 
tesi dentaria. ll bando è stato. 
pubblicato sulla G.U. Concorsi 
ed esami n.008, del 28/01/00. 
Scadenza per la presentazio- 
ne delle candidature: 08/03/00. 
Informazioni: tel. 06/49933629 


o www.dcag.cnr.it 


DA 
Borsa di studio 
CNR 


Concorso pubblico per titoli 
ed esami per 1 Borsa di stu- 
dio della durata di 12 mesi 
per studi e ricerche nel 
campo delle scienze biologi- 


continua a pag. II 
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IN BREVE 


Giovani: un viaggio di 
studio nel Sol Levante 


Il Ministro degli esteri giapponese ha bandito il concorso per un 
viaggio di studio in Giappone con scadenza per la partecipazio- 
ne fissata al 27 marzo 2000. Si dovrà preparare un saggio in 
duplice copia della lunghezza di 2000 - 3000 parole in lingua 
inglese su un tema a scelta tra: 1) Se dovessi iniziare un attività 
di un'impresa o di un'organizzazione no-profit, che tipo di busi- 
ness sceglieresti e per che tipo di attività opteresti? 2) Quali 
dovrebbero essere gli obiettivi della politica estera del tuo paese 
verso il Giappone nell'ambito della globalizzazione? 3) Descri- 
vi un aspetto della cultura giapponese diffuso in Europa e spie- 
ga le ragioni del suo successo. Il concorso è aperto a giovani del- 
l'Unione Bufopea e prevede un ulteriore colloquio a Milano. Per 
i vincitori saranno coperte tutte le spese di viaggio e soggiorno. 
Informazioni reperibili su www.ambasciatajp.it 


Cinque promotori all'Area 


Cinque giovani laureati per cinque nuove imprese high-tech, 
con un progetto promosso da Area Science Pak denominato 
"Quasi-E": 1'8 marzo 2000 alle ore 9 presso l'Area verrà presen- 
tata l'iniziativa e subito dopo partiranno le selezioni per indivi- 
duare 5 contratti da stipulare per "Promotori", della durata mas- 
sima di 18 mesi e dell'importo massimo di lire 45 milioni. I Pro- 
motori studieranno nuove opportunità di business e risolveran- 
no gli aspetti organizzativi, gestionali, legali e finanziari legati 
alla creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico. 
Nato dalla collaborazione con la Fondazione Bosch i Gimpera 
di Barcellona, e la TechMinho di Guimaraes, la selezioni richie 
de ai candidati non più vecchi di 29 anni e con le seguenti carat 
teristiche: diploma di laurea o universitario, cittadinanza UE; 
obblighi militari assolti, buona conoscenza dell'inglese, padro- 
nanza del PC e disponibilità alle trasferte, disponibilità imme- 
diata. Per informazioni 040-3755213 oppure novimpresa @ 
area.trieste.it oppure www.area.trieste.it 


Corso per import - export 


C'è ancora tempo per iscriversi al corso di Tecnico di Import- 
Export. L'iniziativa promossa da Tempi Moderni con il sostegno 
del Fondo Sociale Europeo, ha una durata di 800 ore e la parti- 
colarità di prevedere cinque settimane di lezione all'estero, in un 
paese di area tedesca. Si richiede: diploma quinquennale, stato 
di disoccupazione e un'età di venticinque anni. Il corso nasce 
per rispondere ai fabbisogni precisi delle aziende a vocazione 
esportativa, delle PMI e delle agenzie Import-export di Trieste e 
di Gorizia. Ha l'obiettivo di formare una figura in grado di gesti- 
re in autonomia le variabili economiche, commerciali, promo- 
zionali tipiche di imprese che operano con i mercati esteri intra- 
comunitari ed extracomunitari, e di innovame l'organizzazione 
in riferimento ai nuovi canali del commercio elettronico. Li- 
scrizione è gratuita ed è prevista l'erogazione di un'indennità di 
frequenza massima di 2.400.000 lire. Inviare il proprio curricu- 
lum al Job Club di Tempi Moderni in via Dante 7 Trieste (tel. 
0403728633 - fax. 0403728829) o http://www.jobonline.it 


| neolaureati si. 
alle aziende 
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Az. lav legno di Percolo cerca 
operaio generi 
co settore 
legno, automu- 
nito. Te. 
0432676368 


Ind. lav cemen- 
to di Marti- 
gnacco cerca 
operai cementi- 


si Peed°: Collocamento + 


sportello infor- 
mazioni. 


Az. costruzioni meccaniche di 
Codroipo cerca carpentiere 
meccanico con esperienza; 
operatore macchine utensili a 
controllo numerico. Tel. 
0432907048 


Ind meccanica di Varmo cerca 
‘apprendisti saldatura e assem- 
blaggio. Tel. 0432778344 


Panettiere qualificato di Spilim- 
bergo cerca panettiere qualifi- 
cato o apprendista panettiere. 
Tel. 04272397 


Azienda elettromeccanica di 
Udine cerca tecnico per mon- 
taggio e assistenza macchine 
elettromedicale, max 24 anni. 
Per le adesioni rivolgersi spor- 
tello informazioni. 


Coop di servizi di Udine cerca 
assistente agli anziani, diplo- 
ma OTA. Tel. 0432229893 


Az. Commerciale di Gonars 
cerca impiegata commerciale, 
part-time, conosc perfetta 
inglese, PC,gestione contabi- 
lità. Tel. 0432992240 


Montaggio mobili di Buia cerca 
operaio montaggio stand e 
mobili 


Az. metalmeccanica di Pavia di 
Udine cerca operai addetti 
trattamenti galvanici. Tel. 
0432675911 


Hotels del Lago di Garda cerca 
baristi/e, camerieri/e, animatri- 
ci miniclub, segretari/e, richie- 
ste lingua tedesca e inglese ; 
cuochi e aiuto cuochi. Tel. 
0365954028 


Az. inst impianti di Majano 
cerca diplomati e laureati per 
progettazione impianti idraulici, 
gradita precedente esperienza. 
Per le adesioni rivolgersi spor- 
tello informazioni. 


Ind. metalmeccanica di S.Gior- 
gio di Nogaro cerca carrellisti. 
Tel, 0481411960 


Autotrasporti di Povoletto cerca 
autisti pat.C-E con ADR. Tel. 
03475958304 


Az. lav. legno di S.Giovanni al 
Natisone cerca addetti lavora- 
zione legno. Tel. 0432746086 


Impr .costruzioni di Udine 
cerca muratori spec.ti. Tel. 
0432282561 


Imp. elettrici di Latisana cerca 
elettricisti impiantisti. Tel. 
043167520 


Ist. estetica di Udine cerca 
apprendista estetista, max 24 
anni 


Az. Artigiana di Basaldella 
cerca cucitrici qualificate. Tel. 
0432560306 


Az. Trasporti di Tavagnacco 
cerca impiegata amministrati- 
va, conoscenza tedesco, uso 

PC. Per le ade- 

sioni rivolgersi 

sportello infor- 
mazioni. 


Az. commer- 
ciale di S.Gio- 
vanni al Natiso- 
ne cerca impie- 
gata Commer- 
ciale con espe- 
rienza nel com- 
mercio estero, conosc. Ingle- 
se e Tedesco, uso Pco pro- 
grammi relativi, disponibile 
anche part-time. Per le ade- 
sioni rivolgersi sportello infor- 
mazioni. 


Gelateria di Buttrio cerca 
‘apprendista banconiera, 
‘apprendisti addetti laboratorio 
gelateria. Tel. 0432560375 


Azienda aeromece. di Bologna 
cerca agenti monomandatari, 
con diploma ind.le. Tel. 
03484121360 


Agenzia servizi di Udine cerca 
aspiranti guardie giurate. 
Inviare CV a Radar S.C.R.L. 
Via Fusinato 31 30171 
Mestre/ ve 


Az autotrasporti di S. Daniele 
cerca autisti, con Pat. C. Tel 
0337542220 


Ist. Estetica di Martignacco 
cerca apprendista estetista, 
max 24 anni. Per le adesioni 
rivolgersi sportello informazioni. 
Per le adesioni rivolgersi spor- 
tello informazioni. 


Coop servizi di Udine cerca 
cerca autisti pat.B per conse- 
gne spese a domicilio 


Hotel di Grado pineta cerca 
cuoco, aiuto cuoco, camerieri 
sala con conoscenza tede- 
sco; lavapiatti generico. Tel 
03388210661 


Panificio di Udine cerca panet- 
tiere, apprendista panettiere. 
Tel. 0432502756 


Off. Meccanica di Foletto 
cerca programmatore mac- 
chine utensili. Tel. 
0432570905 


Bar di Bibione cerca apprendi- 
sta banconiera , max 24 anni, 
vitto e alloggio. Tel. 
0432908516 


Az. Lav. legno di Remanzacco 
cerca apprendista falegname, 
max 24 anni Tel.0432668617 


Commercio di Udine cerca 
Magazziniere anche vendita 
esterna, richiesta conoscenza 
articoli tecnici, industriali. Per 
le adesioni rivolgersi sportello 
informazioni. 


Az. meccanica di Campoformi- 
do cerca apprendista mecca- 
nico, max 24 ann. 
Tel.0432561371 


Gelateria di Bibione cerca came- 
riere, offerto vitto e alloggio. 


Inst. imp. elettrici di Codroipo 
cerca magazziniere con diplo- 
ma ind.l; elettricisti impiantisti. 
Tel. 0432907303 


continua a pag. III 


Nome e anno 
di nascita 


Il problema delle concentrazioni: 
un'analisi teorica e risvolti empirici 


Tesi di laurea 


Economia e 
commercio 


Comunicare un sapore. Il prosciutto 


di San Daniele: un futuro di 
comunicazione per una prelibata 


tradizione. 


Scienze della 
comunicazione 


Irlanda 


6 Foliage Harvester. Work 
involves cutting foliage with 
a secateurs; work is out- 
doors regardless of weather 
conditions. The foliage is cut 
to a certain length and tied 
With a rubber bande in bund- 
les; planting foliage and 
maintaining exisitng crops 
le. weeding, pruning, 
spraying etc. aplicants must 
like to work outdoors and be 
available to fill sale orders at 
short notice. Work is on a 
piece meal basis i.e. depen- 
dent on number of stems 
harvested. Earning from 
£160 per wfek to £300+ per 
week. Tipo di contratto:n.d. 
Lingue richieste:n.d. Rif. 
Eures 1671073. 


150 Bar staff, chefs, room 
attendents. The Irish Hotels 
Federation together with 
FAS/EURES are recruiting 
Bar Staff, Chefa, Room 
Attendents far botels all over 
Ireland. We will be visiting 
you country in the coming 
months te do interviews and 
give further information on 
the positions available. Con- 


continua da pag. I 


che e mediche nell'ambito 
della tematica "Biochimica, 


biofisica, fisiologia molecolare 


di metalloproteine". Requisiti: 
laureati in chimica, fisica, 
scienze biologiche, scienze 
naturali o chimica e tecnologie 
farmaceutiche. Bando pubbli 
cato sulla G.U. Concorsi ed 
esami n. 008, del 28/01/00. 
Scadenza: 08/03/00. Info.: tel. 
06/49933629 0 Www.dcag.cnr.it 


Corsi di dottorati 
Università di Bologna 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per 586 Ammissione di 
586 unità ai corsi del XV ciclo 
di dottorati di ricerca. Requisiti: 
laureati nd. Bando pubblicato 
sulla G.U. Concorsi ed esami 
n. 014, del 08/02/00. Scaden- 
za: 09/03/00. 


Università di Bari 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per 351 Ammissione di 
351 unità ai corsi del XV ciclo 
di dottorati di ricerca. Requisiti: 
laureati nd. Bando pubblicato 
sulla G.U. Concorsi ed esami 
n.011, del 08/02/00. Scaden- 
za: 09/03/00. 


34 
orse di studio 
Napoli 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per 4 borse di studio 
per giovani laureati presso l' 
istituto nazionale per lo studio 
e la cura dei tumori "Fondazio- 
ne G. Pascale" di Napoli. 
Bando pubblicato sulla G.U. 


Posizione 
militare 


Obblighi 
assolti 
come 

ufficiale 


Francese 
Inglese 


Inglese 
Tedesco 


Trieste e 
provincia 


Ovunque 


tracts vary from 6 months as 
a minium to permanent con- 
tracts - commitment need to 
be given for periods of time 
no shorter than 6 months. 
‘accommodation & travel 
expenses: Some hotels offer 
‘accomodation & accomoda- 
tion. This will be discussed 
at interview. AII hotels will 
offer free meals on duty and 
unìforms. Working hours: 78 
hours per 2 weeks over 10 
days. SALARY This will vary 
depending on previous 
experience and whether the 
position in on a live-in or 
live-out basis. Forward CV in 
English. For some positions 
experience is preferable but 
not essential for all as trai- 
ning will be provided. Tipo di 
contratto:n.d. Lingue richie- 
ste: inglese bene. Rif Eures: 
1657008 


1 Sales assi- 
stant/fore- 
court assi- 
stant. Can- 
didate will 
be respon- 
sible for 
sales 


need 


transactions 
and carrying ont 


all assigned 

tasks to ensure 
the smooth opera- 
tion of the Texaco 
shop. Tipo di contratto: 
tempo indeterminato + 
tempo pi. Lingue richieste: 
inglese buono. Rif 
Eures:1671076 


Olanda: 


3 Area manager. Main tasks 
and assigments will be: 
responsible for the total busi- 
ness planning in several 
regions(Europe, Asia, Midd- 
le/South America) besides 
developing and keeping up to 
the mark of the current 
markets and sales, is creating 
new markets and growth 
throuoh the cafitesse.concept 
the main coal. 3-5 years 
marketing/sales experjence 
international business to busi- 
ness surroundings, experience 
in food section and trading 
customs:in the regions. Higher 
Vocational education/univer- 

sity(management science, 
business economics, 
marketing).Tipo di con- 


Concorsi ed esami n. 011, del 
08/02/00. Scadenza: 09/03/00. 
Info.: BUR Campania n. 2 del 
10/01/00 o tel. 081/5903437- 
584 


Borsa di studio 
Sgonico (TS) 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per 1 Borsa di studio 
della durata di 12 mesi per 
ricerche nello sviluppo di appli 
cazioni basate sulla modella- 
zione della propagazione delle 
onde sismiche presso l'istituto 
nazionale di oceanografia e di 
geofisica sperimentale di Sgo- 
nico (TS). Requisiti: laureati, 
inglese. Bando pubblicato sulla 
G.U. Concorsi ed esami n. 
011, del 08/02/00. Scadenza: 
09/03/00. 


Borsa di studio 
CNR Milano 


Concorso pubblico per titoli 
ed esami per 1 Borsa di stu- 
dio della durata di 12 mesi 
per studi e ricerche nel 
campo dei nuovi beni stru- 
mentali (macchine e sistemi) 
nell'ambito della tematica 
"Sviluppo di macchine a cine- 
matica parallela per applica- 
zioni industriali". Requisiti: lau- 
reati in ingegneria mecc./ 
elett. o equipollenti. Bando 
pubblicato sulla G.U. Concorsi 
ed esami n. 009, del 
01/02/00. Scadenza: 


Sede lavoro 


Commerciale 
economico 


Marketing 
comunicaz. 


Responsabile 
marketing e C0-| G 


municazione - 2C| Tel. 0431/88062 
count executive 


18/03/00. Informazioni: tel. 
02/70643998 


Collaboratore sanitario 
Comune di Trieste 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per l'avviamento a sele- 
zione di 1 collaboratore socio- 
sanitario addetto ai servizi 
tutelari, IV q.f.. Requisiti: cate- 
gorie protette-orfani o invalidi 
civili (in possesso del diploma 
ADEST 0 OTA; iscrizioneall'uf- 
ficio provinciale del lavoro e 
della massima occupazione 
territorialmente competente). Il 
bando è stato pubblicato sulla 
G.U. Concorsi ed esami n. 
010, del 04/02/00. 


Centralinista telefonico 
Ministero dei trasporti 


Concorso pubblico per titoli ed 
esami per l'avviamento a sele- 
zione di 1 centralinista telefo- 
nico da adibire all'impianto 
installato presso l'ufficio pro- 
vinciale della motorizzazione 
di Torino. Requisiti: categorie 
protette-minorati della vista 
(iscrizione all'ufficio provincia- 
le del lavoro e della massima 
occupazione territorialmente 
competente). Il bando è stato 
pubblicato sulla G.U. Concorsi 
ed'esami n.011, del 08/02/00. 


Via Ressman 6 
34100 Trieste 


amministrativo | Tel. 040.660814 


Str. Valle del Bosco 21 
rado 


Rif. Eures: 1635464 


Spagna 


tratto: tempo indeterminato + 
tempo pi. Lingue richieste: 
inglese corrente, francese cor- 
rente rif.Eures: 1676152 


Grecia 


2 Civil engineers. A company 
tbat has to do with constrnc- 
tions is seeking for civil engi- 
neers who will be specialised 
in drainage construction and 
wll supervise the construction 
of Egnatia bighway. Tipo di 
contratto tempo determinato + 
tempo pi. Lingue richieste: 
inglese corrente, greco molto 
bene. Rif.Eures: 1676156 


Francia 
1 Secretaire juridique: Cabinet 


d'avocats recrute secretaire- 
maitrisant la bureautique et 


MANPOWER 


Filiale di Trieste: Corso 
Cavour 3/a, 34132 Trieste, 
Tel. 040 368122, Fax 
040.368171. Apertura al 
pubblico da lunedì a 
venerdì, ore 9.00 - 12.00 


1) Un'impiegata contabile 
con esperienza impresa 
edile e conoscenza AS400 


2) Un elettricista industriale 


sachantravailler sous audio. 
Une vitesse de frappe rapide 
est exigee, car la charge de 
frappe est importante (5 avo- 
cats). Bonne orthographie exi- 
gee. Tipo di contratto: tempo 
indeterminato + tempo pi. Lin- 
gue richieste: francese molto 
bene. Rif. Eures: 1487299 


1 Commercial dans le domaine 
de la telecommunication: 
recherche un technico-com- 
mercial avec de solides con- 
naissances des telecommuni- 
cations, solutions d'entreprise 
et informatique possibilites d'a- 
voir une voiture mi-se a dispo- 
sition et credit telepho- nique- 
si aucune connaissances en 
telecommunication s'abstenir. 
Tipo di contratto: tempo inde- 
terminato + tempo pi. Lingue 
richieste: francese molto bene. 


10) Un programmatore 
microprocessori o Assem- 
bler con conoscenza 
hardware 


11) Programmatori e anali- 
sti programmatori Cobol/ 
Cics/Db, Visual Basic/Sql, 
Power Builder, Lotus 
Notes, CC++ 


12) Un laureato in econo- 
mia e commercio età max 
30 anni esperienza almeno 


Translator(clinic). Com- 
pany:Private Clini with 85 
‘%/ beds, 230 employees (6 of 

them translators)located in 
Palma de Mallorca needs a 
woman with good communica- 
tion skills. To value experience 
in similar work or guide. 
Necessarily speaking fluent 
German and good Spanish. To 
Work shifts. Contact by fax: let- 
ter+C.V. (in Spanish) or phone: 
Maria Martinez 0034/971- 
221251. Lingue richieste: 
TEDESCO corrente, SPA- 
GNOLO bene Tipo di contrat- 
to: tempo indeterminato + 
tempo pi. Rif. Eures: 1671062 


Svezia 


Informator in legal matters: 
SAUL is looking for an advisor 
-law educated with EU-rights 
as speciality. Good knowledge 
of english. Work piace Lund, 
Sweden or in your own home 
atthe computer. E-mail 
saul.embla@telia.com. Lingue 
richieste: n.d. Tipo di contratto: 
n.d. Rif. Eures:1671062 


2) Impiegati/e con espe- 
rienza dichiarazioni fiscali 
per clienti provincie Trieste 
e Gorizia. 


3) Meccanici montatori 
navali disponibili trasferta 
immediata per lavoro pres- 
so Marina Militare. 


Per partecipare alle sele- 
zioni presentare curriculum 
dettagliato con autorizza- 
zione L. 675/96 


ptetano Condepo 8) Un impiegato con espe- biennale in società di revi- 


Preparazione e caratterizzazione di Friuli-Venezia Informatore Via Don Faidutti 24 
dispersioni solide di carbamazepina | Farmacia 105/110 Giuli Farmaceutico | scientifico del | Staranzano (Go) 
con crospovidone. Talia: farmaco Tel. 0481/710316 


Progetto di recupero e riuso dell'ex 
cotonificio di Rorai Grande come 
sede di diploma universitario 


103/110 


Architettura 


Inglese 


Tedesco 


Triveneto 


Veneto 


Design 


Progettazione 
edilizia, 
Arredamento |elaborazione 
grafica 3D 


Fondamenta Cannaregio 995 
Venezia 
Tel. 041/716677 


Studio 2D e 3D 


8) Una Segretaria max 24 
anni con perfetta cono- 
scenza sloveno 


9) Un responsabile logisti- 
ca industriale con: consoli- 


fabbrica, buona manualità 
e velocità per lavori in pro- 
vincia di Gorizia. Contratto 
di due mesi con possibilità 
di proroga e/o assunzione 
a tempo indeterminato - 


Programmatori per pagine 
web per nota azienda trie- 
stina 


Personale con esperienza 
di manutenzione 


Bragatto previsto Ù ; : an È È A ; 
1973 [eo | il 22/3/2000 rienza in amministrazione sione o controllo di gestio- 
stabili ne. 
Marco «Villa Carinzia» a Pordenone. x È È :sn; | Progettazione | L.go Nazario Sauro 7 ADECCO 
È : 7 110/110 Assolto Regione Realizzazioni filtr ; Î 
Jaut Tecnol t Il o ce d di | Muggia (Ts) e n i È È 
CENTRO INTERINALE ro temporaneo. A Trieste, 
Christian A PATRIA È £ F.V.G.0 Programmato- | Via della Barca 5 5) Dipl ti in elettroni via F. Severo, 75/d (ore 9- 
Tecniche di pianificazione evolutiva | Ingegneria Hi e Ù SIG di 6 ) Diplomati in elettronica e La, Si È f] 
Agna persistemi multirobot informatica CEN) Assolto a InEricre EA Tara oo (Co) telecomunicazioni max 30 Società di fornitura di lavo- 19).Tel 040/5708259. 
anni per importante azien- FO temporaneo s.ra. auto- || ; ; 
REN SR i 7 îni i Uuratori o operai con 
Sabrina COmPoHament Grischtio SO STO 110/110 Inglese DE is jasi Meri da multinazionale settore rizzazione. ministeriale esperienza în campo edile 
i Cole Rie AE cesta) Tomnazione ‘e IGHe Fraricane Qualsiasi | Qualsiasi Qualsiasi SEO, hi-tech. 33/98. A Trieste, via del ; E 
HI 6 U Aa De Teatro, 2. Palazzo del Ter- Perito meccanico o inge- 
| RIC di Via Campi 20 Sino Coi oa coni nr Ù SIOE 16.00. AREE 
; Inglese A Editoria Risorse umaN&| Gorizi, E i, dalle dl alle .00. ; î A 
A p I tt di 110/110 ; Ri dit orse Uma orizia a FR esperienza in campo tecni 
î IS FSE SAI GITEE S scolastico egione . |biblioteche . |Impiegatizio |Tel. 0481.534930 nuativo fuori Trieste Tel 040/3721086 - Fax a PRA Gapscia dl 
Hi i :3 040/3728372 ; ; 
it ‘ederica ili 7 ‘aquila di | Scienze della Inglese P.R. Via Guido Picelli37 7) Un account per agenzia È relazionare con altri per 
Ù Battiston Pea omini] L'aquila di Como ; 107/110 Ro FVG: |FUbbIicE so SORU) di pubblicità con esperien- 1) Operai/e con esperien- dirigere un gruppo di lavo- 
i indirizzo impresa] Tedesco larketing. 5 za specifica ro 
za, anche se breve, lavoro 


dISARI 


Lascultura di Mirko nelpanorama [Lettere e filosofia 
degli anni Cinquanta e SITO (D.A.M.S.) 106/110 Inglese 


QI MEANZART x 


î teagli | Guida . |Viadell'Asilo99 —. 
Trieste RD e agli |didattica per! |330485. Giovanni al Natisone (Ud) 
musei Tel. 0432/757191 


data esperienza nel settore 


stipendio 2.000.0000. 


elettrica/elettronica. 
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“°°° —La convivenza possibile 


A Trieste un abitante su 


(er un sondaggio dell'ot- 

tobre 1999 condotto nel 
Triveneto dall'Ispo, il 27% 
degli intervistati si è detto 
molto o abbastanza d'accor- 
do con l'affermazione "Gli 
immigrati tolgono lavoro 
agli italiani", mentre l'80,4% 
dello stesso campione ha 
affermato di essere molto o 
abbastanza d'accordo con 
l'affermazione "La presenza 
degli immigrati aumenta la 
delinquenza". Un'immagine 
che stride con quella di que- 
Ste aree e con quella tradi- 
zionale di Trieste. Un altro 
Studio del Censis rileva che 
nella provincia giuliana 
Vivono 52 immigrati ogni 
mille abitanti, in totale 
13036 persone (aprile '98), 
cifre che in proporzione ren- 
dono questa provincia la più 
multietnica d'Italia. 
Serbi, ‘albanesi, africani, 
cinesi: sono le mille bandie- 
re di una città che attrae tra- 
dizionalmente, permanente- 
mente o in passaggio, genti 
di tutto il mondo. Trieste 
sembra pronta ad accogliere 
queste persone, e offre una 
serie di servizi efficienti per 
i nuovi arrivati grazie soprat- 
tutto al lavoro di organizza- 
zioni sociali: su tutte Acli, 
Caritas e Tcs. 
Sondaggi a parte c'è chi dice 


Statistiche 


Tutte le cifre degli immigrati in regione 


che è impossibile rifiutare 
gli immigrati. "Nell'edilizia 
il 90% dei lavoratori è immi- 
grato, lo stesso vale il settore 
delle collaboratrici domesti- 
che. Ma dall'estero si cerca- 
no anche infermieri, specia- 
lizzati" dichiara Franco Puri- 
ni delle Acli. 

Normalmente, il 

primo contat- 

to degli 

stranieri 
in città, 
avviene 
CARTONI 
Centro 
servizi 
di via 
del Sale 
4, orga 
nizzato da 
Acli e Cari- 

tas in conven- bi 
zione col Comu- = 
ne. Il Centro servizi, 
attraverso cui passa il 7% di 
tutte le pratiche dedicate agli 
stranieri in Italia, si occupa 
di ogni raggio dell'assistenza 
burocratica agli extracomu- 
nitari, ma non solo. Ha pro- 
mosso uno sportello fonda- 
mentale come quello del 
Prontolavoro, spiega Denis 
Lena, uno dei responsabili: 
"Oltre  all'ignoranza sui 
documenti richiesti dalla 


nostra legge per lavorare, 
spesso gli stranieri non sono 
capaci di dimostrare alle 
aziende le proprie capacità 
perché i loro attestati sono 
redatti in lingue straniere, 0 
perchè non sono in grado di 
comporre in italiano un cur- 
riculum vitae. Noi li aiutia- 
mo, attraverso un'opera di 
traduzione e interpretazione, 
e li aiutiamo nella ricerca di 
lavoro". Racconta Lena, del 
Centro servizi: "Mettiamo in 
contatto gli stranieri con le 
offerte di lavoro delle agen- 
zie di collocamento, e spesso 
le aziende ci chiamano per 
assumere alcuni tipi di ope- 
rai che altrimenti non trove- 
rebbero". Al Prontolavoro 
solo da novembre sono state 
aiutate 91 persone (in mag- 
gioranza serbi e alba- 
nesi), gli sono 
stati offerti 
dall'orienta- 
mento per 
il lavoro, 
alla 
consu- 
lenza 
su que- 
stioni 
come la 
forma- 
zione pro- 
/ fessionale 
dei giovani e le 
: pratiche di licen- 
ziamento. 


tutto questo con un'assi- 

stenza continua e impe- 
gnativa da diversi punti di 
vista. Gli orari di apertura al 
pubblico sono dal lunedì al 
venerdì, escluso il mercoledì 
dalle 9.30 alle 12.30 e nei 
pomeriggi di lunedì e merco- 
ledì dalle 16 alle 18. Uno 
sportello analogo a quello 
del Centro servizi è reperibi- 


venti è straniero: i servizi per 


il lavoro e la solidarietà 


le in via Marconi 36/b, dal- 
l'Ics, Consorzio italiano di 
solidarietà (040/51572). 
Passando per questi sportelli 
in questi anni si è creata un 
curioso scambio di solida- 
rietà, che ha portato alla 
creazione di una grande 
biblioteca culturale vivente. 
Si tratta dei mediatori cultu- 
rali, una ventina in città, che 
da immigrati del primo 
momento sono diventati 
"attori solidali" dentro le 
scuole, a aiutare i bambini 
stranieri nell'apprendimento 
della lingua e nella socializ- 
zazione, e dentro gli istituti 
di ogni ordine e grado per 
raccontare le realtà dei loro 
paesi di provenienza. Sia il 
Centro servizi che le Acli e 
l'Ermi si avvalgono della 
preziosa opera di questi cit- 
tadini stranieri, ed è stato 
fatto partire in questi mesi 
un corso di formazione per i 
mediatori che servirà a ren- 
derli ancora più utili alla 
città, dandogli le competen- 
ze necessarie per interagire 
con tutte le istituzioni locali. 
Intanto i mediatori culturali 
si stanno costituendo in coo- 
perativa. 

Non esiste solo il settore del- 
l'assistenza agli appena arri- 
vati, di solito i più bisognosi. 
La Camera di Commercio, 
all'interno dello Spim, ha 
maturato competenze neces- 
sarie per orientare gli stra- 
nieri che vogliono avviare 
un'impresa. In queste setti 
mane la Camera di Commer- 
cio triestina è stata la prima 


in Italia a dare i visti di abi- 
litazione all'impresa a citta- 
dini stranieri, necessari per il 
permesso di soggiorno giu- 
stificato da attività di lavoro 
autonomo. "Trieste è sempre 
stata aperta ad etnie diverse" 
dichiara Arcangelo Flami- 
nio, Segretario generale del- 
l'istituzione di piazza della 
Borsa "Quando un extraco- 
munitario è in regola ed è 
residente, deve essere tratta- 
to come un cittadino italia- 
no". Osserva il dirigente 
della Camera di Commercio: 
"In città coesistono 17 reli- 
gioni diverse. Non è strano 
che un porto sia aperto a 
tutte le genti, sono la nostra 
risorsa. Sono la vita di Trie- 
Sieso 


na parte importante del 
lavoro 


betta, dice che l'associazio- 
ne è impegnata soprattutto 
per la tutela di immigrati 
croati, serbi e rumeni che 
trovano lavoro nel settore 
dell'edilizia. Ma a loro si 
rivolgono anche studenti 
universitari che vogliono 
cambiare il loro permesso di 
soggiorno per motivi di stu- 
dio in permesso per motivi 
di lavoro. Il problema con 
cui molto spesso i cittadini 
stranieri si devono confron- 
tare è, dice Colombetta, 
quello del lavoro sommerso. 
Lo sportello immigrati del- 
l'associazione Alef è aperto 
il lunedì, martedì, e venerdì 
mattina e mercoledì pome- 
riggio, in via Pondares 8; 
tel. 040-3786232. 


li immigrati come risor- 

sa? C'è chi si sta allar- 
mando per l'invasione cinese 
del centro cittadino. Franco 
Giannella, responsabile del- 
l'Associazione Commercian- 
ti del Borgo Teresiano accu- 
sa: "I cinesi stanno facendo 
il giro nei negozi italiani, 
dispongono 


per le politi- 
che migrato: 
rie in Regio: 
ne è svolto 
dall'Ermi, 
Ente Regio. 
nale per 1 
Migranti che 
dal 1990 
opera nel 
l'ambito dei 
servizi agli 
immigrati 
per quanto 
riguarda, tutela dei diritti, 
centri di accoglienza, tuto- 
riato, promozione sociale e 
culturale. All'Ermi fanno 
riferimento anche l'Associa- 
zione Oltre le Frontiere 
Anolf, che svolge interventi 
di assistenza, accoglienza 
ma anche aggiornamento 
professionale, assistenza 
previdenziale, socio-sanita- 
ria. L'associazione ha con- 
tribuito, assieme alle altre 
strutture per gli immigrati 
della nostra regione, alla 
pubblicazione dell'annuario 
dell'Immigrazione nel Friuli 
Venezia Giulia del 1999, 
utile strumento per orientar- 
si nella questione. Lo spor- 
tello immigrati è aperto 
lunedì, mercoledì, venerdì 
dalle 15 alle 17 in p.zza Dal- 
mazia 1, tel. 040-6791 371 
dove ad accogliervi trovere- 
te la gentilezza e la compe- 
tenza di Riad e di Lucio 
Gregoretti. 

Sempre all'Ermi fa riferi- 
mento l'Alef, Associazione 
Lavoratori Emigrati del 
Friuli Venezia Giulia: il 
responsabile, Bruno Colom- 


di centinaia 
di milioni 
per acqui- 
stare quegli 
esercizi, € 


Precisa il 

commer- 
ciante: "Siamo in una forte 
crisi. Gli acquirenti slavi a 


“Trieste non si fermano più 


ma si dirigono verso i grandi 
magazzini del Friuli, mentre 
il nostro Comune non realiz- 
za le promesse di parcheggi 
e strutture per accogliere 
questi potenziali acquirenti". 
È Giannella sostiene: !Que- 
sto equivale a danni di 
miliardi in indotto per la 
città". 

In città si registrano 16 
negozi e 14 ristoranti per un 
totale di 325 cinesi regolari. 
Se da una parte quella delle 
lanterne rosse è un'economia 
scarsamente in contatto con 
la città, e organizzata su basi 
misteriose, va rilevato che il 
ventaglio di merci offerto si 
sta ampliando e a prezzi 
decisamente competivi, a 
vantaggio delle clientele più 
svantaggiate. Tanto che 


ormai alcuni negozi italiani 
vendono -a prezzi maggiora- 
ti - la stessa merce made in 
China che si trova sugli scaf- 
fali dei loro colleghi con gli 
occhi a mandorla. 


a legge sull'immigrazione 40/98 del 6 

marzo 1998 tenta di regolare i flussi 
migratori che, dopo l'accordo di Schengen, si 
sono particolarmente intensificati nella nostra 
regione, visto che i suoi confini vengono a 
costituire l'ultima frontiera orientale tra l'Eu- 
ropa del mercato comune e del libero scambio 
di persone, e l'Est europeo. In seguito alle 
guerre che hanno devastato la ex-Jugoslavia e 
in particolare alla recente guerra nel Kossovo, 
le richieste di asilo presentate nelle questure 
del Friuli Venezia Giulia hanno subito una 
notevole crescita, su 77 richieste presentate 
alla questura di Udine nel 1998, 69 sono 
richieste di kosovari, a Gorizia sono 94 su un 
totale di 99richieste di asilo. Sembra che le 
richieste si siano mantenute su queste percen- 
tuali anche per i primi mesi del 1999, d'altra 
parte, non passa giorno e fine settimana che 
telegiornali e carta stampata non riportino la 
notizia di gruppi di olandestini che tentano di 
passare la frontiera. Molti vengono respinti, 
altri chiedono lo status di rifugiato, altri 
secondo un accordo con la Slovenia, vengono 
riammessi in questo paese. Soltanto a Trieste 
nell'anno 1998 i respingimenti alla frontiera 
sono stati 4323 e 647 a Gorizia. (I dati sono 
del raporto dell'IDIM Istituto per i Diritti dei 
Migranti con la collaborazione del CIR Con- 
siglio Italiano per i Rifugiati), 
Ai problemi di prima accoglienza si aggiun- 
gono i problemi di chi tenta di rifarsi una vita 
in un Paese straniero, il più delle volte avendo 
perso tutto quello che aveva, senza conoscere 


la lingua del paese ospitante, senza punti di 
riferimento. Per la nostra Regione i dati per il 
1998 (Elaborazione Ires su dati Caritas) parla- 
no però soprattutto di un elevato numero di 
stranieri soggiornanti: 39.284 nel 1998, di cui 
però solo 23.802 risultano residenti, un buon 
numero'è costituito dunque da stranieri la cui 
presenza ha carattere temporaneo, in attesa di 
spostarsi altrove. 


iamo difatti al primo posto in Italia come 

Regione Friuli Venezia Giulia, per quan- 
to riguarda il numero di stranieri soggiornanti 
rispetto alla popolazione residente, con una 
percentuale del' 3,3 %. Trieste in particolare 
risulta la citta "più multietnica" d'Italia: 
13.600 soggiornanti stranieri al 1998, pari al 
34,6% di cittadini stranieri presenti in Regio- 
ne, e pari ad un'incidenza percentuale sulla 
popolazione residente del 5,5%. Vi è però 
anche nel 1998 rispetto all'anno precedente un 
incremento netto del numero di stranieri resi- 
denti (23813 su 21427), 
Pare avanzare a livello regionale un processo 
di stabilizzazione anche per quanto riguarda il 
lavoro. Sembra che il Friuli Venezia Giulia 
consenta un più rapido accesso al mercato del 
lavoro per lavoratori extracomunitari rispetto 
alle altre Regioni italiane. Dai dati elaborati 
dall'Ires, su dati Ismu e Caritas, emerge che 
nella nostra Regione gli extracomunitari 
iscritti al Collocamento sono meno di tremila, 
cioè il 7,3 % degli stranieri soggiornanti, per- 
centuale simile a quella della Val d'Aosta 


(9,5%), mentre la percentuale si attesta nelle 
altre regioni del Nord sul 15% e nel Centro e 
Sud Italia attorno al 20%. Questi dati si com- 
pletano in riferimento al numero di avviati al 
lavoro che nella nostra regione sono per il 
1998, 5.597. La percentuale del rapporto tra 
iscritti al collocamento e il numero di avviati 
al lavoro (5597 lavoratori extracomunitari) 
raggiunge per la nostra regione il 194,5%, che 
è la miglior percentuale in Italia dopo la Val 
d'Aosta il cui numero di immigrati però è 
molto basso, e dopo il Trentino Alto Adige 
che però può contare su un numero molto alto 
di lavoratori stagionali. 


A bbiamo inoltre in Regione la percentuale 
più alta in Italia (8,8% su2,9%) di ope- 
rai specializzati stranieri impiegati, anche se 
però alto è in questo caso il numero dei tran- 
sfrontalieri, e se, come dice l'Annuario Stati- 
stico Ires, peggiora la posizione di chi possoe- 
de un titolo di studio medio o alto. Per quanto 
riguarda gli stati di provenienza degli immi- 
grati presenti in Regione bass@ è la presenza 
di immigrati provenienti dall' Asia: 5,3% su 
una media nazionale del 18,9%; questi gli altri 
dati:. 

Stanieri soggiornanti in regione nel 1998:* 
39.284, sul totale nazionale: 3,1%. 

L' 8,1% proviene dall'Africa, il 19,5% dall'A- 
merica, il 5,3% dall'Asia, il 59,2% dai paesi 
europei extra UE, l'11,3% da! paesi UE. Il 
numero più consistente di pres©nze straniere 
in regione è costituito dagli immigrati prove- 


nie- 
DELI 
dalla ‘@ 
Jugoslavia: î 
16,4% seguito A 
oi dal numero di quelli provenienti dagli 
Stati Uniti: 14,6% , la sola base Nato di Avia- 
no conta seimila Statunitensi, seguono gli 
immigrati provenienti dalla Croazia 10,5%, 
Albania 7,0%, Ghana 2,3%, Romania 2,1% 
Cina 1,8%, Marocco 1,6%, Polonia 0,8%, 
Tunisia e Senegal 0,7%, Filippini 0,6%. (Per- 
messi di soggiorno in regione 1998, dati Cari- 
tas elaborazione Ires). 


Pi quanto riguarda gli stranieri residenti 
in Friuli Venezia Giulia, questi sono 1 
Paesi da cui proviene la maggiorparte degli 
immigrati: Jugoslavia 21,7%, Albania 11,6%, 
Croazia 11,6% Bosnia Erzegovina 4,9%, 
Ghana 4,1%, Slovenia 4,0%, Marocco 2,7%, 
Germania 2,4%, Cina Popolare 2,3%, Roma- 
nia 2,2%. (elaborazione IRES su dati delle 
Anagrafi Comunali). i 
Un altro dato interessante è l'aumento della 
popolazione studentesca straniera, indice di 
un sempre maggiore inserimento € integrazio- 
ne degli immigrati nella nostra società, che 
riguarda nella nostra regione per il momento 
soprattutto le scuole materne ed elementari. 
Anna Calligaris 


O re al 0432664213. Sig.ra 
continua da pag. Il Pola 1400 - 16.00 — 
Ristorante di Bibione cerca ich 

camerierefi - Coop servizi di 
baristi/e. Tel e 
1432! 

MESURE domiciliare; 
Azienda prod. operatori tecnici 
mece. ind.li di assisstenza . 

Codroipo cerca | Tel 
disegnatore 0432235020 
meccanico; fri- ‘Agi Servizio 
Se =] Fiona” 
Collocamento + ccerisator 
Coop servizi di legno, operai 


Mereto di Tomba cerca generici 
per confezionamento prodotti. 
Tel. 0432923030 


Azienda Lav. lamiere di Faedis 
cerca apprendisti lamieristi Tel. 
0432711346 


Az. lavoraz. legno cerca addetti 
lavorazione legno. Tel. 
0432/664437 


Impresa installazione di Udine 
cerca apprendista addetta 
segreteria, richiesta conoscen- 
za PG; tecnici elettronici ed 
elettrotecnici. Tel. 043244201 


Az. servizi di Tavagnacco cerca 
operai generici settore legno. 
Tel. 0432570398 


Az. Trasporti di Tavagnacco 
cerca meccanico o aiuto mec- 
canico, preferibile patente C. 
Per le adesioni rivolgersi spor- 
tello informazioni. 


Az. costruz. tende di Tavagnac- 
co cerca addetti posatura 
tende. Tel.0432573082 


Studio dentistico di Buia cerca 
‘apprendista assistente alla pol- 
trona, età 18-23 anni.Inviare 
CV con fototessera a Studio 
Formident via Avilla 11 33030 
Buia/Ud 


Az. Lav. legno di Pavia di Udine 
cerca operaio qualificato setto- 
re legno, automunito. Tel. 
0342675270 


Commercio abb. to di Udine 
cerca apprendista commessa, 
‘abbigliamento bimbi . Per le 
adesioni rivolgersi sportello 
informazioni. 


Comm. alimentari di Martignac- 
co cerca addetta generica ven- 
dite, automunite. Per le adesio- 
ni rivolgersi sportello informa- 
zioni. 

Agenzia servizi di Udine cerca 
impiegate commerciali, con 
contratto a termine. Tel. 
0432234960 


Officina meccanica di Codroipo 
cerca meccanico qualificato per 
veicoli industriali; apprendista 
meccanico. Tel. 0432901133 


Az. lav. legno cerca apptrendisti/ 
e assemblatori/ci età 18-23 
anni. Tel 0432746098 


Az. sett. legno di S.Giovanni al 
Natisone cerca personale spe- 
cializzato settore legno. Tel. 
0432756978 


Supermercato di Codroipo cerca 
magazziniere mulettista. Tel. 
0432900892 


Carrozzeria di Povoletto cerca 
apprendisti carrozzieri 
Tel.0432664069 


Pizzeria di Udine cerca generica 
di cucina, con residenza a 
Udine. Per le adesioni rivolgersi 
sportello informazioni. 


Art. edilizia di Lestizza cerca 
muratori qualificati. Tel. 
03476064428 


Trattoria di Fagagna cerca gene- 
rica di cucina. Tel. 0432800223 


Impresa di pulizie di Martignac- 
co cerca autista con Patente B, 
mansioni di fattorino. Tel. 
0335320162 


Az. Meccanica di Campeglio di 
Faedis cerca apprendista mec- 
canico, apprendista idraulico, 
apprendista elettricista, appren- 
dista settore refrigerazione, Tel. 
0432711366 


Azienda metalmecc. Di Monfal- 
cone cerca operai generici. Tel. 
0481411960 


Az. trasporti di Castions di Stra- 
da cerca autisti Patente C/E. 
Tel. 0432768698 


Ind. farmaceutica di Mialano 
cerca laureati in chimica o bio- 
logia o CTF o veterinaria. Invia- 
re CV al fax: 09968464300 all 
attenzione Sig.ra Rotta 


Az. lav Lamiere di Tavagnacco 
cerca apprendisti lattonieri, lat- 
toniere specito. Tel. 0432- 
571261 


Hotel di Lignao cerca camerieri/e 
conoscenza tedesco; guardia 
notturna conoscenza tedesco; 
animatrice per bambini cono- 
sc.tedesco Tel. 043171072 


Az. import-export di Udine 
cerca magazziniere esperto 
con diploma tecnico e cono- 
scenza lingua inglese. Telefona- 


metalmeccanici, operai elettrici- 
sti, operai manovali, operai 
muratori. Tel. 0432570398 


Impresa edile di Udine cerca 
manovali edili. Per le adesioni 
rivolgersi sportello informazioni. 


Az. autotrasporti di Udine cerca 
impiegato tecnico con buona 
conoscenza sistemi informatici, 
diploma o laurea mat.informati- 
che. Per le adesioni rivolgersi 
sportello informazioni. 


Az. calzature di Coseano cerca 
operai generici età 23 - 35 
anni, automuniti. Tel. 
0432862004 


Hotel di Lignano cerca aiuto 
cuoco, un lavapiatti, cameriere/i 
sala. Tel. 043167996 


Az.lav.plastiche di Martignacco 
cerca addetto macchine lav. 
Plastiche, 23-30 anni, automu- 
nito, precedente esperienza uti- 
lizzo macchinari elettronici. Per 
le adesioni rivolgersi sportello 
informazioni. 


Bar di Udine cerca apprendista 
banconiera, per lavoro diurno. 
Tel, 03355367433 


Ind. metalmeccanica di Udine 
cerca diplomati istituti tecnici 
industriali, operai generici, con 
minima esperienza settore 
meccanico. Per le adesioni 
rivolgersi sportello informazioni. 


Coop.servizi di Manzano cerca 
operai addetti facchinaggio ed 
accatastamento elem. In legno. 
Tel. 0432755046 


Bar di Udine cerca apprendista 
banconiera. Tel. 043221169 


Impresa edile di Udine cerca 
manovali, muratori, piastrellisti, 
intonacatori. Per le adesioni 
rivolgersi sportello informazioni. 


Impresa edile di Fagagna cerca 
carpentieri e muratori. Per le 
adesioni rivolgersi sportello 
informazioni. 


Stazione di servizio di Manzano 
cerca addetto stazione di servi- 
zio con autolavaggio. 
Tel.0432750178 


Agriturismo di Cividale cerca 
‘aiuto cucina. Tel. 0432 -730603 


Impresa edile di Provoletto 
cerca muratori spec.ti. Tel. 
0432679813 


Trattoria di S.maria la Longa 
cerca aiuto cucina. Tel. 
0432995333 


Ind.metalmeccanica di Udine 
cerca montatore meccanico per 
montaggio macchine industriali. 
Tel. 0432281407 


Trattoria di Premariacco cerca 
cuoco/a. Tel. 0432729005 


Pordenone 


Ufficio di Pordenone, Borgo S. 
Antonio 23. Orario di apertura: 
da lunedì a venerdì dalle 9.30 
alle 12.30; lunedì e giovedì 
pomeriggio dalle 15.00 alle 
16.30 


Ditta con sede a Pordenone, loc. 
impiego Fontanafredda (PN) 
cerca autisti autobetoniere - 
autoarticolati Pat. C-E di età 
compresa tra i 20 e i 45 anni - 
non richiesta esperienza nel 
settore; 


Estetista in Cordenons (PN) 
cerca apprendista estetista di 
età inferiore ai 20 anni per 
‘assunzione part-time 20 h. set- 
timanali possibilmente con atte- 
stato di qualifica di estetista; 


Autofficina con sede a Fontana- 
fredda (PN) cerca 1 lav. da adi- 
bire a collaudo veicoli di età 
compresa tra i 20.6 i 25 anni - 
titolo di studio ad indirizzo tec- 
nico; 


Albergo a 4 stelle in Lignano 
Sabbiadoro (UD) cerca per sta- 
gione estiva: cameriere/a quali- 
ficati con conoscenza tedesco; 
guardia notturna con cono- 
scenza tedesco; animatrice per 
bambini con conoscenza tede- 
sco, offre vitto e alloggio; 


Hotel in Lignano Sabbiadoro 
(UD) cerca: 6 cameriereli di 
sala 5 liv. 2 guardiani notturni 5 
liv; 1 op. manutentore 5 liv; 4 
generici di cucina 7 liv: 2 cuo- 
chi c.p.41iV., 


IV 


IL PICCOLO 


SPECIALE SCUOLA 
Razzismo, intolleranza, discriminazioni: pensavo che fossero spariti e invece mi accorgo che ci minacciano ancora 


Il caso Haider: un incubo che ritorna 


«Ho paura che il mondo debba risvegliarsi da un lungo sonno illusorio» 


Quando ero molto piccolo 
(avevo 6 o 7 anni), avendo 
sentito parlare del nazismo 
ed essendone rimasto scon- 
volto, avevo attaccato sulla 
porta della mia camera un 
cartello con una croce unci- 
nata, una svastica, coperta 
da un rosso segno di divie- 
to. Significava, per me, che 
il nazismo era finito, la sua 
epoca conclusa, che nella 
mia camera, nella mia vita, 
nessun nazismo sarebbe 
mai entrato. 

Poi, col Vesne degli an- 
ni, pensando che ormai que- 
gli orrori erano sepolti 
sempre, staccai il cartello e 
lo misi via, convinto che 
non aveva senso combatte- 
re un mostro che era già 
morto e che nessuno voleva 
evocare. 

Ora ho paura, paura di 
dover di nuovo andare a 
cercare quel divieto di sva- 
stica, di essermi sbagliato, 
ho paura che il mondo deb- 
ba nano risvegliar- 
si da un lungo sogno illuso- 
rio, nel quale l'olocausto 
era solo un brutto ricordo, 
talmente brutto che le gene- 
razioni che non lo avevano 
vissuto, come la mia, dove- 
vano controllare sulle enci- 
clopedie e i libri di storia 
per capacitarsene e, risve- 
gliandosi all’ultimo momen- 
to, arrivi troppo tardi per 
evitare violenze che magari 
un tempo, nel febbraio 
2000, sarebbero state scon- 

iurabili. Anche adesso che 
a preoccupazione della co- 
munità internazionale per 
l'ascesa al potere della 
Fpoe sta velocemente sce- 
mando e l'indifferenza gene- 
rale per ogni cosa sta rapi- 
damente riacquistando la 
sua sovranità ho paura: pa- 
ura delle destre che offrono 
solidarietà e appoggio a cor- 
renti pseudo-politiche, co- 
me il nuovo governo au- 
striaco, che a loro volta han- 
no la loro forza nel mano- 
vrare l’opinione pubblica 
contro le minoranze inermi 
come tossicodipendenti, ex- 
tracomunitari e clandestini 
che, svantaggiati e malvisti 
dalla maggioranza, vengo- 
no al contempo usati come 
capri espiatori, additati co- 
me causa prima del males- 


sere, dell’insoddisfazione e 
della rabbia della gente da 
chi fruisce il doppio vantag- 
gio di accrescere così il pro- 
prio potere e di sfogare così 

ericolose tensioni interne 

ifficilmente assorbibili in 
altro modo. 

Sono spaventato da chi, 
con questo disagio interio- 
re, tanto volentieri segue il 
primo «eroe» che gli dica 


«Guarda, tu stai male per . 


sua colpa, è lui che t'impo- 
verisce, seguimi, buttiamo- 
lo fuori dal nostro paese, e 
staremo di nuovo bene». E 
più di tutto, mi spaventano 
1 saluti nazisti nelle piazze 
austriache e tedesche e nei 
luoghi di raduno di questi, 
dove troppo spesso si trova- 
no, divise, bandiere e quel 
che è peggio armi. 
‘a penso che noi per pri- 
mi abbiamo il dovere di rea- 
gire a questa paura, e per 
prevenire il ripetersi, sia 
pure sotto nomi e bandiere 
apparentemente diversi, di 
fenomeni simili alle violen- 
ze e discriminazioni perpe- 
tuate sotto il nazi-fascismo, 
dobbiamo combattere in 
maniera decisa, attiva e 
non-violenta questa nuova 
istintiva violenza, questo 
nuovo razzismo che sì cela 
nelle leggi speciali sugli ex- 
tra-comunitari, manifestan- 
do pubblicamente il nostro 
dissentire da questo modo 
di condurre un paese, nel 
quale l’amore per la patria 
si manifesta Ha come odio 
per lo straniero, ma soprat- 
tutto dobbiamo combatter- 
lo in prima persona, viven- 
do in maniera pacifica e tol- 
lerante, aperta verso tutte 
le diverse etnie, culture e 
opinioni, diffondendo così 
una cultura dell’accoglien- 
za per uccidere definitiva- 
mente questo mostro che 
torna oggi a minacciarci co- 
sì da vicino, non solo nel ne- 
onazismo (o estrema de- 
stra, per dirla in maniera 
eo corretta) di 
aider, ma in tutte le for- 
me di xenofobia e razzismo, 
celato e non, consapevole e 
non, che ogni giorno ci si 
presentano, anche nelle no- 
stre città. 
Donato Zupin 
IV C <«G. Oberdan» 


Con i giochi di strategia 
la fantasia diventa realtà 


«Gli alieni stanno lanciando 
testate nucleari nelle tue 
centrali elettriche, fai arriva- 
re presto le tue truppe con 
esoscheletro e le tue astrona- 
vi d'attacco...». «Gli arcieri el- 
fici stanno decimando i tuoi 
troll, ma i tuoi orchi e i tuoi 
maghi stanno sfalciando i pa- 
ladini nemici, decidi: rischia- 
re e vincere o ripiegare su 
un fronte?...». 

Esperienze belle da vede- 
re, difficili da vivere, perico- 
lose, inimmaginabili e diver- 
se. I modi per provarle sono 
tanti ma il più pratico è gio- 
care al computer con i gio- 
chi di strategia. I più emo- 
zionanti sono Age of Empi- 
res, che è la storia degli anti- 
chi egizi, assiri, babilonesi, 
greci e romani. C'è poi Age 
of Kings, che è la continua- 
zione del precedente e va 


dall'alto medioevo all'età de- 
li imperi. È senz'altro il più 
livertente e il più difficile... 
C'è poi Warcraft e War- 
craft2: qui puoi essere orco 
o umano, uno contro l’altro 
armato, in mezzo a servi, abi- 
tanti del villaggio e truppe 
composte da elfi, orchi, nani, 
troll, grunt, cavalieri, mili- 
zie, navi e draghi. Tra i più 
suggestivi, infine, Caesar3, 
ossia la storia dell'impero ro: 
mano, dove il tuo compito è 
di colonizzare una provincia. 
Ci sono pochi momenti di 
guerra e molto lavoro. Biso- 
gna pensare alla gente e pre- 
venire le catastrofi, assoldan- 
do ingegneri, prefetti, co- 
struendo templi per gli dei, 
bagni, giardini, acquedotti 
stando sempre attenti ai sol- 
di, ai problemi di disoccupa- 
zione, all'imperatore e agli 
attacchi nemici. 


Se giocare con il passato 
non piace, si può giocare nel 
futuro, ad esempio con Star- 
craft, in mezzo a robot, eso- 
scheletri, astronavi, incrocia- 
tori spaziali e rn lancia 
i nucleari. Per chi si 
annoia o non riesce a trova- 
re qualche soluzione basta 
navigare in Internet dove si 
trovano le «password» con le 
quali, ad esempio, aumenta- 
re le riserve di cibo o oro, ma 
anche per far arrivare nel 
bel mezzo di un assedio trup- 
pe lanciamissili o macchine 
armate. 


Per tutti questi giocatori 
ecco 3 codici utili. Age of 
Empires: premere invio e 
scrivere "BIGDADDY" e ve- 
drete!!! Per Age of Kings: 
premere invio e scrivere 
"HOW DO YOU TURN 
THIS ON". Per Caesar: se- 
lezionare il pozzo e premere 
ALT-K-C in successione, te- 
nendo sempre premuti i ta- 
sti precedenti... E poi? Cerca- 
teveli e buon divertimento! 

Daniele Zupin 

Scuola media Caprin II E 


«Lezione di ginnastica»: un film ripreso e interpretato dagli allievi dell'istituto tecnico industriale di Gorizia 


Ciak si gira: il Galilei diventa un set 


GORIZIA Ciak, si gira a scuola. 
E (quasi) tutto pronto per la 
«prima» del film «La lezione 

innastica», interpretato 
dagli studenti dell’Istituto 
tecnico industriale «Galilei» 
di Gorizia, che dovrebbe te- 
nersi entro fine mese al cine- 
ma Vittoria. 

L'originale iniziativa, che 
nulla ha a che vedere coni 
documentari illustrativi del- 
l'offerta didattica e formati- 
va delle scuole, è stata rea- 
lizzata su supporto video 
con le apparecchiature e 
con il software del laborato- 
rio scolastico (e non solo): 
27 mesi di lavoro, 20 ore di 
filmato (il risultato è un lun- 
gometraggio di 75 minuti), 
150 ore ft riprese, 1540 ore 
dedicate al montaggio, 20 
sceneggiatori, 20 camera- 


Varie e profonde le attività che impegnano gli allievi della scuola media «Italo Svevo» 


Tra i quaderni della memoria 


man, 20 attori, cioè tutti gli 
allievi (per la precisione 19 
ragazzi e una ragazza) della 
classe 2.a A dell’anno scola- 
stico 1997-98. E poi ancora 
cinque attori esterni che 
hanno interpretato i ruoli 
degli adulti, nove «special 

ests» tra cui le star dell’al- 
ora «Dinamica» Michele 
Mian (ex studente del «Gali- 
lei») e Sylvester Gray, perfi- 
no 80 comparse. 

La riprese, effettuate con 
videocamera digitale, sono 
state girate su 10 mezzi di 
trasporto diversi, compreso 
un treno, una macchina di 
lusso, una vecchia Fiat 600 
e un pullman; altre riprese 
hanno avuto luogo in dodici 
abitazioni diverse a Gorizia, 
Moraro, Gabria, Romans, in 
una palestra, in numerose 


«Carissimo Delio, mi sento 
un po’ stanco e non posso 
scriverti molto. Tu scrivimi 
sempre di tutto ciò che ti in- 
teressa nella scuola. Io pen- 
so che la storia ti piace co- 
me piaceva a me quando 
avevo la tua età, perché ri- 
guarda gli uomini viventi e 
tutto ciò che riguarda gli 
uomini del mondo in quan- 
to si uniscono tra loro in so- 
cietà e lavorano e lottano e 
migliorano sè stessi non 
può non piacerti più di 
ogni cosa». Comincia così, 
con una citazione dei «Qua- 
derni dal carcere» di Anto- 
nio Gramsci il «Progetto 
Delio», coordinato dal pro- 
fessor Fabio Todero, profes- 
sore di lettere nella scuola 
media statale «Italo Sve- 
vo». L'intento è quello di fa- 
re un quaderno, appunto, 


costituito da documenti re- 
lativi ai momenti epocali 
della nostra storia (la gran- 
de guerra, il nazifascismo, 
le persecuzioni razziali, la 
shoah, l'emigrazione), se- 
guendo sì il filo rosso della 
memoria storica, ma anche 
quello della voce. Le fonti 
sono diverse, istituzionali e 
non, ma soprattutto fami- 
liari, testimonianze orali 
che gli studenti stessi rac- 
colgono tra i loro parenti, 
scoprendo che i fili delle vi- 
te personali si intrecciano 
con quelli della storia se- 
guendo vie arcane. «Abbia- 
mo intervistato i testimoni 
del Novecento — dice Marti- 
na. Mio nonno ad esempio 
lavorava nella sala macchi- 
ne del ”Conte Rosso”, una 
nave affondata nel 1941 
mentre trasportava uomini 
in Libia. È un sopravvissu- 


to». Coniugando l’interesse 
storiografico alla memoria 
personale di ciascuna fami- 
glia i ragazzi hanno riallac- 
ciato dei fili, scoprendo che 
alcuni nonni si erano cono- 
sciuti, persi di vista, divisi 
da percorsi dolorosamente 
diversi. Prendendo coscien- 
za del passato attraverso 
la lente del vissuto gli stu- 
denti si TIE DDRVREARO di 
una dimensione fondamen- 
tale per analizzare il pre- 
sente e quella delle emozio- 
ni. Viaggi di istruzione a 
Monaco, in particolare al 
campo di Dachau, ai Musei 
della risiera di San Sabba 
e a quello della Grande 
Guerra di Gorizia sono par- 
te integrante di questo pro- 
Suo cui si aggiunge anche 
il Cineforum, la cui pro- 
grammazione segue il suc- 
cedersi degli eventi bellici. 


La ricerca delle testimonianze e dei testimoni del passato 


«Niente di nuovo sul fronte 
occidentale», «La Grande 
Guerra», «Schindeler’s 
list», appartenenti al no- 
stro immaginario forse en- 
treranno anche in quello 
delle nuove generazioni. 
L’evidente educazione al sa- 
per pensare si esprime an- 
che attraverso il giornalino 
della scuola «Voci di corri- 
doio», una delle tante dina- 
miche realtà della «Svevo». 
AI di là della veste grafica 
che attesta la dimestichez- 
za dei ragazzi con il mezzo 
informatico, gli articoli che 
vi sono contenuti raccolgo- 
no monografie su vari argo- 
menti (Hallowen e il ciocco- 
lato), su manie giovanili (i 
Simpson, il Furby), su film 
cult (Fahrenheit 451) di 
Francois Truffaut, e molto 
ancora. Ma in questa sto- 
ria gli studenti trovano an- 


location esterne oltre che, 
naturalmente, nei locali del 
«Galilei». Una scuola che è 
diventato il fulcro della sto- 
ria. Anzi delle storie, delle 
microstorie familiari, sporti- 
ve, emotive di venti studen- 
ti alle prese con le prime gio- 
ie e i primi dolori della vita. 

Il film è stato costruito 
prendendo a prestito e at- 
tualizzando l'esile trama 
del racconto di Katherine 
Mansfield «La lezione di 
canto», una trama amorosa 
(in «La lezione di ginnasti- 
ca» vede nel ruolo di prota- 
gonista il professore di edu- 
cazione fisica) cui s’intrec- 
ciano altre storie di ragazzi 
d’oggi suggerite dagli stessi 
allievi della classe. Alla loro 
sceneggiatura sono stati ag- 
giunti i dialoghi di Manuel 


Sessa, ex studente del «Gali- 
lei», segnalatosi per le sue 
opere teatrali a due concor- 
sì nazionali. 

L'idea, partita dalla pro- 
fessoressa Maddalena Mal- 
ni (che ha curato anche la 
Tenia e seguito tutte le fasi 
della sua realizzazione), è 
stata interpretata davanti 
alle telecamere da Claudio 
Alt, Cristian Barbina, Luca 
Battistin, Elisa Bertogna, 
Rudy Braini, Michele Can- 
dolin, Moreno Calligaris, 
Marco Corrà, Emanuele Cu- 
cit, Fabio Gasparini, Rugge- 
ro Larise, Mauro Mattiazzi, 
Marzio Mura, Gabriele Mu- 
scas, Federico Orzan, Stefa- 
no Salbitani, Davide Schu- 
gur, Riccardo Skarabot, Ric- 
cardo Stacul e Fabio Zago. 

Mauro Casadio 


cora altre vie per esprime- 
re la loro creatività, specie 
in ambito artistico. «La di- 
dattica è sempre legata al- 
e esigenze dei ragazzi — 
spiega il professor Claudio 

‘onticone, docente di edu- 
cazione artistica — attraver- 
so i collage e gli intarsi si 
avvicinano allo studio del 
colore e dello sfondo. Con il 
corso di ceramica, attivato 
quest'anno, invece, miglio- 
rano la manualità poten- 
ziando la capacità di creare 
qualcosa con le proprie ma- 
ni». Con questa filosofia na- 
scono i collage fatti rilevan- 
do gli aspetti iconografici 


più importanti di una gita 
scolastica, così come, ad 
esempio, Îe schede di lettu- 
ra sull’architettura neoclas- 
sica a Trieste. Per insegna- 
re la spazialità e le geome- 
trie dei solidi i ragazzi si in- 
Fo in plastici: da quel- 
‘o di Babilonia a quello del- 
la loro scuola. Insomma la 
«Svevo» rilancia concreta- 
mente la sfida dell’autono- 
mia promuovendo delle mo- 
dalità e dei contenuti di in- 
segnamento che sono sì 
educativi, ma anche e so- 
prattutto occasioni di cre- 
scita, . ° 


Cristina Bonadei 
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Il parere di uno studente del liceo Oberdan 


«Dantini» e «dantinismon, 
polemica vuota e inutile 
Ci sono cose più importanti 


Non ho intenzione di schie- 
rarmi nell’arido dibattito 
che ha occupato con fiumi 
di parole la pagina a noi 
concessa della scorsa setti- 
mana. Mi rivolgo esplicita- 
mente agli autori di quegli 
articoli, a chi ha pensato 
che fosse produttivo e inte- 
ressante utilizzare quel «no- 
stro» spazio con le sue scu- 
se e accuse, a chi ha reso va- 
no il lavoro di studenti di 
tante scuole di Trieste che 
si erano impegnati a sfrut- 
tare al meglio questo spa- 
zio messo a loro disposizio- 
ne cercando di creare spun- 
ti di dibattito su tematiche 
scolastiche che forse posso- 
no interessare più diretta- 
mente e universalmente gli 
studenti di questa città, 
quali parità scolastica, fi- 
nanziamenti alle scuole pri- 
vate, diritto allo studio e 
via dicendo., di quanto inte- 
ressino sproloqui così fuori 
luogo sulla supremazia del- 
l’uno o dell’altro istituto. 

Dantini e petrarchini 
non hanno dimostrato poi 
così tanto di avere «ottime 
basi culturali su cui poter 
fondare il loro futuro», al- 
meno per quanto riguarda i 
metodi, accusandosi a vi- 
cenda, costruendo i loro ra- 
gionamenti soltanto su pa- 
role, generalizzando sem- 
pre e comunque; non penso 
che gli autori degli articoli 
della scorsa settimana si si- 
ano preoccupati di conosce- 
re il significato esatto della 
parola snob (la parola, pun- 
to fondamentale della «otti- 
ma base culturale» umani- 
stica), perché se così fosse 
Serao che molto proba- 
bilmente nasce essa stessa 
da un ambito aristocratico, 
che indica i s(ine) noblilta- 
te) e non l'avrebbero usata 
tante volte a sproposito. 

Non capisco in quale ora 
di lezione Roberta Petrachi 
abbia raccolto le sue infor- 
mazioni sul Machiavelli (in- 
teso come discoteca) e sul 
Mandracchio per costruire 
le sue tesi (sbagliate). sul 
«dantinismo» poichè di 
«dantini» ce ne sono tanti 
dappertutto, in tutte le 
scuole della città, anche al- 
l’Oberdan, purtroppo. 

L’aggettivo «dantino» 
(che uso frequentemente 
anch'io) non significa stu- 
dente che frequenta il liceo 
Dante, ma è proprio di colo- 
ro che assumono certi atteg- 
giamenti, i cosiddetti figli 
di papà che però frequenta- 
no le più svariate scuole, 
anche il Petrarca («altret- 
tanto nobile» secondo Stefa- 
no Furlan, ma per piace- 
rel). 

Con non poca sofferenza 
mi sono costretto a leggere 
anche la difesa della mam- 
ma di un alunno del «glorio- 
so» Dante (ma che bisogno 
c'è di compiere questa auto- 
celebrazione?), che perlome- 
no si scusa di aver invaso 
uno spazio dedicato ai gio- 
vani (a differenza degli au- 
tori degli altri articoli) ma 
a cui forse non è chiaro che 
i figli di papà, almeno per 
quanto intendo io, non sono 
quelli che hanno una fami- 
glia benestante, ma «chi si 
nasconde con protervia die- 
tro a un muro, chi non sce- 
glie, chi non pesa, parte, 
chi non si sbilancia», quelli 
che seguono degli schemi ri- 
gidi e obbligati per esibire 
in tutti i modi il loro opu- 
lento benessere economico 
e sociale. 

Pietro Faraguna 
Liceo Oberdan 


Noi del Galvani 
«figli di nessuno» 


Avendo letto gli articoli del- 
la settimana scorsa a propo- 
sito di Dante e Petrarca, noi 
studenti del Galvani non ci 
siamo meravigliati che esi- 
stano luoghi comuni, perché 
anche noi ne siamo vittime. 
Uno dei più ricorrenti è: 
«Galvani = emarginati». Noi 
studenti della II B ci ribellia- 
mo e cogliamo quest’occasio- 
ne per difendere la nostra 
scuola e quindi la nostra re- 
putazione e affermiamo che 
tutto ciò che viene detto sul 
Galvani è falso. 

Innanzitutto la nostra 
scuola è situata in una posi- 
zione invidiabile perché im- 
mersa nel verde e con un 
fantastico panorama su tut- 
ta la città. La scuola dispo- 
ne di aule luminose, di una 
palestra attrezzatissima, di 
un campo di calcio (dove vie- 
ne svolta tra l’altro la Sogna 
Trieste) e di un campo da 
tennis regolamentare. Ci so- 
no ampi Parcheeri e spazi al- 
l’aperto nei quali passiamo 
gran parte del riposi. 

Gli.studenti che si iscrivo- 
no al nostro istituto non so- 
no dei «disperati» in cerca 
dell’ultima spiaggia, ma so- 
no motivati dalla scelta di 
seguire un corso di studio 
professionale per poter en- 
trare nel mondo del lavoro 
con gli strumenti adeguati. 

Quelli che, invece, arriva- 
no al «Galvani» immaginan- 
do di frequentare una scuo- 
la nella quale non si lavora, 
sono costretti a impegnarsi 
come in tutte le altre scuole, 

erché non è vero che i pro- 
‘essori non sono qualificati e 
regalano i voti. Inoltre nello 
studio siamo supportati da 
corsi di recupero e sportelli 
aperti di pomeriggio ai quali 
ci si può rivolgere in caso di 
bisogno. 

L'immagine che si ha di 
noi è quella di gente vestita 
con tute da lavoro e coni ma- 
no attrezzi, semianalfabeta 
e priva di cultura e con un 
vocabolario colorito. Noi stu- 
denti ci impegniamo per set- 
te ore settimanali nello stu- 
dio di materie letterarie alle 
quali ne Jennno aggiunte 
altre due che dedichiamo ad 
uscite infrasettimanali per 
conoscere la realtà del no- 
stro territorio. Disponiamo 
di attrezzatissimi laboratori 
nei quali ditte operanti sul 
territorio tengono dei corsi 
ai quali possono partecipare 
gli studenti delfulimo bien- 
nio, che hanno inoltre l’occa- 
sione di frequentare degli 
stage. Certo, noi figli di nes- 
suno non siamo molto educa- 
ti, i nostri modi sono un po’ 
rudi ma non ci mancano le 
occasioni per migliorare. 

Certo sarebbe più facile 
se avessimo delle ragazze in 
classe la cui presenza funzio- 
nerebbe da deterrente per i 
comportamenti più «terra- 
terra». Noi, ad ogni modo, 
non siamo diversi dagli altri 
alunni delle altre scuole che 
ci criticano, perché, come lo- 
ro e con loro abbiamo fre- 
quentato le scuole elementa- 
ri e medie. Oggi le donne 
aspirano a ruoli un tempo ri- 
servati ai soli uomini, quin- 
di perché non possono pensa- 
re di iscriversi ai corsi di 
operatori elettrico, meccani- 
co, termico e via di seguito? 

Infine noi «figli di nessu- 
no» non siamo nemmeno con- 
siderati dai politici. Ad Anto- 
nione, Codarin e Illy dicia- 
mo: prendete in considera- 
zione la nostra scuola per- 
ché non siamo cittadini di se- 
rie B, ma da «scudetto». 

Istituto Galvani 
II B Iee 


Corsi serali fal: il modo 
più semplice e professionale 
di qualificarsi 


| corsi serali lal sono 


composti da moduli brevi ed 


Legislazione e 


contrattualistica ambientale 


Durata 50 ore 
Inizio 27 marzo 2000 


Tecniche di ingegneria 


naturalistica 
Durata 50 ore 


Inizio 14 marzo 2000 


istituiti e finanziati da 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


| centri IAL sono autorizzati al rilascio 
della “Patente Europea” 


** 
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si + Driving Licence 


altamente specializzati, scelti Giornate lun = mer 
Orario 18.00/21.00 


Tassa d'iscrizione lire 250.000 


Giornate mar - gio 
Orario 18.00/21.30 
Tassa d'iscrizione lire 250.000 


Informazioni e iscrizioni 
lal - Trieste Via Roma 20 
t. 040 365 322 - f. 040.366 407 


ed organizzati sulla base dei 


Vostri interessi e delle vostre 


necessità di qualificazione Responsabilità e sicurezza Inglese Commerciale 


È nella gestione dei cantieri Business English = 
| IRESTEO o Durata 60 ore Durata 60 ore / È 
Li Per migliorarsi e acquisire Inizio 13 marzo 2000 Inizio 1 marzo 2000 agenzia formativa s 


Giornate lun - mer 
Orario 18.00/21.30 
Tassa d'iscrizione lire 300.000 


Giornate mar - gio 
Orario 18.00/21.00 
Tassa d'iscrizione lire 300.000 


nuove competenze, passo 


Friulî Venezia Giulia 


A stretto contatto | 
con la realtà 


dopo passo, sera dopo sera. 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 


TRIESTE CITTÀ 
Procedono in ritardo le opere di pavimentazione. Ma il Comune si cautela 


Barcola al rallentatore 


Fortuna Drossi: «D'estate lavori sospesi 


I triestini possono stare tran- 
quilli. I lavori di pavimenta- 
zione della riviera di Barcola 
non li costringeranno ad an- 
dare altrove per gli amati ba- 
gni. L'assicurazione viene 
dall'assessore ai Lavori pub- 
blici, Uberto Fortuna Drossi: 
«dI primo lotto, dal bivio per 
Miramare al Cedas — spiega 
l'assessore — procede secondo 
i tempi. E° invece in ritardo 
il secondo lotto, dal Cedas al- 
lo squero vicino alla pineta, 
cioè il tratto di passeggiata 
che fiancheggia i Topolini. 
Se la pavimentazione non sa- 
rà completata entro il 30 
aprile — sottolinea Fortuna 
Drossi — a norma del contrat- 
to la ditta pagherà la penale 
per ogni giorno di ritardo. 
Non solo. Dovrà ripristinare 
Subito l’asfaltatura a sue spe- 
se, interrompere ì lavori nel 


periodo estivo e riprenderli 
dopo il 30 settembre, aspor- 
tando l'asfalto nuovo per com- 
pletare la pavimentazione». 
Pavimentazione che nel ca- 
so del terzo lotto (dallo sque- 
ro al piazzale di Barcola) par- 
tirà solo. in ottobre, assieme 
alla sistemazione delle pine- 
ta. I lavori attuali riguarda- 


no infatti il rifacimento della 
rete Acegas e, una volta ulti- 
mati, quel tratto di passeg- 
giata verrà riasfaltato. 
Sempre in tema di «restau- 
ro» della riviera di Barcola, 
si conosce intanto l’aspetto 
definitivo dei nuovi chioschi 
(nella foto Sterle). L’apposita 
commissione comunale inte- 


per... bagni» 


grata ha dato parere favore- 
vole al progetto degli archi- 
tetti D’Ambrosi e Martinelli, 
e venerdì prossimo ratifiche- 
rà la decisione. Poi spetterà 
all'assessore alla pianificazio- 
ne urbana, Ondina Barduzzi, 
rilasciare l’autorizzazione 
per la posa in opera dei ma- 
nufatti (che saranno costrui- 
ti a spese degli attuali posses- 
sori delle licenze). 

«Devo esprimere un plau- 
so ai gestori dei chioschi — ha 
dichiarato l'assessore Fortu- 
na Drossi — per aver accolto 
con entusiasmo l’indicazione 
del Comune a rinnovare quel- 
li attuali. Hanno dimostrato 
un notevole spirito di collabo- 
razione, SOTTO il significa- 
to culturale dell'operazione. 
Si tratta infatti di strutture 
con caratteristiche di design 
che possono benissimo esse- 
re inserite in contesti diversi 
da quello di Barcola». 


Rispetto al progetto inizia- 
le, l'aspetto definitivo dei 
chioschi ha subito solo qual- 
che modifica. Anzichè essere 
rivestito interamente in ra- 
me (che con il tempo assume- 
rà la tipica ossidazione ver- 
de), la fascia sotto il banco- 
ne, che si sviluppa su tre la- 


ti, sarà rivestita in teak. Sul 
quarto «lato» del chiosco c'è 
una torretta cilindrica in ra- 
me, che ospita i servizi per il 
personale. Il tetto di questa 
parte cilindrica, a cupola, 
ospita poi i compressori del- 
l'impianto frigorifero. 


Movimentato inseguimento da parte della polizia di un giovane in possesso di droga che, nel tentativo di far perdere le sue tracce, resta coinvolto in un incidente 


Fugge con lo scooter e si schianta contro un furgone 


Addosso all'uomo, che è rimasto illeso nell’inciden- 


te, sono state trovate due 
tata una denuncia a piede 


Fugge, a bordo di uno 
scooter, è inseguito dal- 
la polizia e dopo una gi- 
mcana in pieno centro 
città sbatte contro un 
furgone e viene blocca- 
0. 

E’ successo ieri pome- 
riggio, in Borgo Teresia- 
no. Il movimentato episo- 
dio ha mandato in tilt 
per qualche momento il 
traffico pomeridiano: 
l'incidente fortunata- 
mente non ha provocato 


dosi di eroina. Ed è scat- 
libero 


feriti. Rosano Roncelli, 
35 anni, il giovane che 
era inseguito dalla poli- 
zia e che aveva con se 
due dosi di eroina, è sta- 
to denunciato a piede li- 
bero. 

Tutto è iniziato nel pri- 
mo pomeriggio di ieri, 
verso le 16. Una pattu- 
glia della squadra mobi- 
le stava facendo un giro 
di ispezione in centro, in 
via Valdirivo e stava se- 
guendo il giovane che 


tra l’altro è conosciuto 
dalle forze dell’ordine. 
La vettura della Polizia 
si è affiancata al Roncel- 
lî che era a bordo di uno 
scooter e ha intimato 
l’alt. Il giovane, secondo 
CEE è stato accertato 

lla Squadra mobile, in- 
vece di obbedire si è da- 
to alla fuga. 

Roncelli ha dato gas al- 
l'acceleratore e si è tuffa- 
to nel traffico facendo 
slalom tra le automobili. 
Ha impegnato via Filzi, 
si è diretto poi in via Ro- 
ma e non si è nemmeno 
reso conto che stava scat- 
tando il rosso al semafo- 
ro ed è passato lo stesso. 


Proprio in quell’istan- 
te stava giungendo un 
piccolo furgone di una 
ditta di materiali antin- 
cendio-antiinfortunisti- 
ca. Roncelli è andato a 
sbattere contro il mezzo 
e la sua fuga è termina. 
ta. Ha inutilmente cerca- 
to di scappare di nuovo 
ma è stato prontamente 
bloccato dagli agenti del. 
la Mobile. 

La Polizia lo ha identi- 
ficato e gli ha trovato ad- 
dosso due dosi di eroina, 
Sucessivamente è stato 
portato in Questura do- 
Ve è stato denunciato a 
piede libero. G 


Raid durante le ferie, giaccone volatilizzato 
Svaligiato un appartamento in via Revoltella 


Se ne va in ferie e durante la sua assenza i ladri ne ap- 
profittano. Entrano in casa ma non riescono a portar 
via che un giaccone in pelle scamosciata. Il colpo è sta- 
to messo a segno nell'abitazione di Silvio Potleca, 51 
anni, al numero 9 di Campo Sacro. A dare l’allarme è 
stato il figlio di Potleca che ha avvisato i carabinieri di 


Aurisina. 


«Visitato» da ignoti l’armadietto di un’ospite di una casa di cura, trasferita d'urgenza al nosocomio 


Muore all'ospedale, sparisce il suo collie 


Un altro colpo è stato messo a segno in un apparta- 
mento al quarto piano di via Revoltella 1. I ladri sono 
riusciti ad entrare in casa forzando la porta finestra 
del balcone. Sono spariti gioielli e alcune banconote 
per l'ammontare di 120 mila lire. Ad accorgersi della 
sgradita visita è stata la proprietaria Tatiana Starec 
che ha denunciato il furto ai carabinieri. 


La scoperta effettuata dai parenti, recatisi a ritirare gli effetti della congiunta t{ 


Del gioiello non c'è trace 


ja, nessuno ne sa niente. 


F scatta una denuncia ai carabinieri. Si sospetta 


uno squallido episodio di 


Un collier d’oro riposto 
nell’armadietto nella 
stanza di una degente 
nella casa di cura «Pine- 
ta del Carso». La pazien- 
te viene improvvisamen- 
te trasferita all'ospedale 
Maggiore a causa dell’ag- 
gravamento della sua 
malattia. Ma dopo qual. 
che giorno purtroppo 
muore. 

Vengono celebrati i fu- 
nerali. Dopo qualche 
giorno i parenti bussano 
alla porta della casa di 
cura «Pineta del Carso» 
per chiedere gli abiti e 
gli effetti della congiun- 


dai doganieri 


Ormai si falsifica tutto. 
Non solo gli abiti, le scar- 
pe o gli articoli sportivi 
griffati. 

Un carico di ricambi 
d’auto contraffatti è stato 
intercettato ieri dagli in- 
vestigatori delle Dogane 
in servizio al valico di 
Fernetti. 

Parti di motore, strut- 
ture elettroniche, carroz- 
zerie e anche accessori 
coni marchi di auto patr- 
ticolarmente prestigiose 
sono stati realizzati in 
maniera grossolana e ap- 
prossimativa in qualche 
fabbrica dei paesi del- 
VEst. 

In pratica il carico se- 
questrato sarebbe dovuto 
finire nei magazzini di 


Provenivano da un Paese dell'Est 


Ricambi d'auto contraffatti 
Sequestrato un camion 


sciacallaggio 


ta, I vestiti vengono ri- 
consegnati subito, ma 
del collier, nessuna trac- 
cia. Svanito nel nulla. 
Quasi sicuramente ruba- 
to. 

Quel gioiello ha un va- 
lore affettivo, è un ricor- 
do ‘della loro cara. Lo 
cercano, chiedono noti- 
zie ma senza risultati. 
Nessuno ne sa nulla. Del- 
la misteriosa sparizione 
del collier d’oro si inte- 
ressano i carabinieri del- 
la stazione di Aurisina 
ai quali i parenti della 
donna che abitava a Dui- 
no con il marito, si sono 


a Fernetti 


qualche compiacente ri- 
venditore che avrebbe 
commercializzato i pezzi 
come se fossero stati i ri- 
cambi originali. Vere e 
proprie truffe che sono 
state scoperte grazie al 
serizio di screening del 
traffico su gomma avvia- 
to dalle Dogane. 

I carichi dei camion, la 
loro provenienza, i dati 
degli spedizionieri e le de- 
stinazioni vengono  co- 
stantemente monitorati. 

Quando viene rilevata 
un'anomalia allora scatta- 
no i controlli. Come è ac- 
caduto in questo caso. 

Ma le indagini vanno 
avanti e puntano proprio 
ai destinatari dei ricambi 
contraffatti. 


rivolti. I militari hanno 
subito avviato le indagi- 
ni sospettando un furto 
da parte di qualche scia- 
callo. 

Qualcuno che che ha 
approfittato delle preca- 


rie condizioni della pa- 


ziente che poi, dopo 
qualche giorno, è morta. 
L’ipotesi più verosimile 
è che quando la povera 
donna è stata trasferita 
all’ospedale Maggiore, 
qualcuno si sia introdot- 
to nella sua camera e ab- 
bia rubato il gioiello. E 
poi se ne sia andato elu- 
dendo i controlli dei sa- 
nitari. 

Il collier vale circa un 
milione e mezzo ma per 
i parenti della vittima è 
un ricordo che vale mol- 
to di più. 


le 


ri, ha chiamato la polizia. 


sono scattate le manette. 


Giovane ubriaco se la prende 
con la fidanzata e gli agenti 


La discussione con la fidanzata si è conclusa al Coro- 
neo. David Valeri, di 26 anni, è stato arrestato l’al- 
tra notte dagli agenti della squadra volante della 
Questura per resistenza e lesioni a pubblico ufficia- 


Il giovane era entrato ubriaco in casa della fidanza- 
«ta, in un appartamento di via Pasteur, e 
con lei un'animata discussione. La donna, impaurita 
dall’atteggiamento e dalle intenzioni di David Vale- 


Dopo pochi minuti sono arrivati gli agenti della 
squadra volante che hanno invitato l'uomo ad allon- 
tanarsi dall'abitazione. Valeri ha invece reagito, pro- 
vocando ai poliziotti alcune lesioni. A questo punto 


aveva avuto 
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Resta l'assoluzione in primo grado 


Il ricorso in appello 
arriva in ritardo, 
chiuso il «caso» Bordon 


Punto e a capo. Ieri la Cor- 
te d’appello ha messo la pa- 
rola fine alle traversie giudi- 
ziarie di Willer Bordon, già 
sindaco di Muggia, ora mini- 
stro dei Lavori pubblici nel 
governo D'Alema. I magi- 
strati di secondo grado han- 
no dichiarato inammissibi- 
le l'appello presentato dal 
pm Raffaele Tito contro la 
sentenza del 4 novembre 
1998 che aveva mandato as- 
solto l'esponente dei «Demo- 
cratici» dall’accusa di corru- 
zione. 

Secondo la 
Corte d’appel- 
lo, il sostituto 
procuratore Ti- 
to, ha presenta- 
to fuori tempo 
massimo il ri- 
corso contro 
l'assoluzione di 
Bordon. Una 
svista, un erro. 
re tra i tanti 
«trabocchetti» 
del Codice di 
procedura pe- 
nale. Sta di fat- 
to che il ritardo 
ha messo la pa- 
rola fine a una 
vicenda inne- 
scata dalle di- 
chiarazioni ac- 
cusatorie del 
conte Agostino 
della Zonca che nel 1997 ha 
riferito agli inquirenti quan- 
to,aveva appreso dal fratel- 
lo, già amministratore della 
SooProZoo. 

Secondo: l'accusa, Bordon 
avrebbe ottenuto il posses- 
so gratuito per alcuni anni 
e quindi la vendita a un 
prezzo di favore di un picco- 
lo appartamento in via 
Toti. Sarebbe stato questo 
il metodo usato dalla SoPro- 
Zoo per fra mutare la desti 
nazione urbanistica di alcu- 
ni terreni delle Noghere su 


Il docente ha deposto nel processo in cui il figlio è accusato di calunnia 


pQuerci attacca i magistrati: 
Fallimenti facili nel Distretto» 


Le pesanti e colorite affermazioni sono state però 
vivacemente contestate dal pubblico ministero 


d’udienza Laura Barresi 


«Mi hanno arrestato due vol- 
te illegalmente. Il fallimen- 
to della Immobiliare genera- 
le, già Tombolini Group Tri- 
este, è stato provocato dolo- 
samente, Una garanzia ban- 
caria è stata sottratta agli 
atti». 

Sono queste alcune delle 
esanti accuse lanciate ieri 
al professor Francesco 

Alessandro Querci chiama- 
to a deporre davanti ai giu- 
dici del Tribunale nell’ambi- 
to del processo che vede tra 
gli altri alla sbarra, accusa- 
to di calunnia suo figlio Ga- 
briele Alessandro. _ 

Gli altri imputati sono 

Bibbiano Corbo, Giovanni 
Pertusati e Mario Marini. 


Secondo le indagini della Se- 
zione di polizia giudiziaria 
della Guardia di finanza, 
hanno accusato  ingiusta- 
mente, sapendolo innocen- 
te, l'imprenditore Giuseppe 
Cozzolino, già manager del- 
la stessa «Tombolini Group 
Trieste». 

Cozzolino, secondo alcuni 
atti civili sottoscritti anche 
da Gabriele Querci, socio 
della stessa Tombolini, 
avrebbe incassato arbitra- 
riamente, abusando del suo 
ruolo di consigliere della 
stessa società, poco più di 
458 milioni di lire, Gli inve- 
stigatori hanno accertato in- 
vece che la somma non si 
era mai mossa dal conto cor- 


cui sorgevano numerose 
stalle. Gli appezzamenti sa- 
rebbero passati da «agrico- 
li» a «commerciali» con un 
notevole aumento di valore. 
Bordon in prima grado 
era stato assolto dall'accusa 
di corruzione «perchè il fat- 
to non sussiste». Nelle moti- 
vazioni il gup Raffaele Mor- 
vay si era soffermato sulla 
«completa coincidenza di in- 
teressi tra So Pro Zoo e gli 
abitanti della zona. Bordon 
aveva portato avanti coeren- 
temente la sua linea politi- 
ca di guerra al- 
le stalle che il 
suo elettorato 
pretendeva a 
gran voce e che 
egli aveva sem- 
pre sostenuto». 
Il pm Tito 
nell’appello ie- 
ri giudicato 
«inammissibi- 
le», al contra- 
rio aveva valo- 
rizzato le di- 
chiarazioni del 
conte della Zon- 
ca. «Bordon si 
era separato 
dalla moglie e 
aveva difficoltà 
a reperire un 
alloggio. Chie- 
se alla società 
di trovarglielo. 
Era il momento in cui la So- 
ProZoo aveva delicati con- 
tatti con l'’amministrazione 
e una opposizione al sinda- 
co, così presente nella ge- 
stione di Muggia, sarebbe 
stata controproducente. 
Mio fratello, ora deceduto, 
non potè non aderire alla ri- 
chiesta, reperendo l’allog- 
io in via Toti e sostenendo 
fe spese come società. Indi 
consegnò le chiavi a Bordon 
che occupò l'appartamento 
senza alcun rimborso di de- 

naro». Era il 1983. 
Claudio Ernè 


rente della società. Da qui 
l'accusa di calunnia. 

Come dicevamo il profes- 
sor Francesco uerci, Ierl 
ha preso d’assalto, quello 
che a suo dire costituisce «il 
sistema dei fallimenti facili 
in questo Distretto». Di fat- 
to ha ripetuto ai giudici del 
Trib le presieduto da Gio- 
acchino Termini quanto da 
tempo sostiene in numerosi 
atti ed esposti alla magistra- 
tura. Non ha fatto diretta- 
mente nomi, ma ha parlato 
di «fallimenti provocati», 
«firme false o apocrife» e ha 
sostenuto che la Tombolini, 
fallita nel maggio del 1996, 
«non aveva un debito, anzi 
era in possesso di una bellis- 
sima garanzia bancaria». . 

Alcune delle considerazio- 
ni e dei commenti del profes- 
sor Querci sono state vivace- 
mente contestate dal pm 
d’udienza Laura Barresi. 
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L'addio ad Anna Gruber | 


TRIESTE CITTÀ 


Le ceneri della nipote di Silvio Benco deposte in cimitero a Duino 


Omagsio della piccola comunità locale alla regista 


Brevi parole della sorella alla semplice cerimonia ci- 
vile, presenti il sindaco Vocci e i principi Carlo e 
Veronica della Torre e Tasso 


Subentra alla marchesa Etta Carignani 
Christia Chiaruttini Leggeri 
ha assunto la carica 

di console onorario di Francia 


Cambio della guardia al Consolato onorario di Francia: 
la marchesa Etta Carignani, presidente dell’Ande, ha 
passato le consegne a Christia Chiaruttini Leggeri. La 
cerimonia, dopo l'approvazione dell’ambasciatore di 
Francia a Roma, Jaques Blot, si è svolta a Milano alla 

resenza delle autorità locali e del Console generale di 

rancia Jean Marie Momal. Fitto il curriculum della 
nuova console onoraria di Francia a Trieste. Cin- 

uant’anni, nata a Trieste, si è laureata in lettere nel 
"5. Durante il periodo universitario ha mantenuto 
stretti contatti di studio con la Francia, ha frequentato 
numerosi corsi per approfondire lo studio della lingua e 
letteratura francese e ha svolto anche alcune attività la- 
vorative. E’ diventata poi professore ufficiale di lingua 
francese, ha partecipato tra l’altro ai consigli del corso 
di laurea e alle commissioni d’esame per l'ammissione 
alla Laurea in Scienze internazionali e diplomatiche. E” 
autrice di varie pubblicazioni e presta la sua opera di 
traduttrice free-lance per il Parlamento europeo. 


Protesta degli abituali frequentatori 
Giardino pubblico interdetto 
E la colonia di «mici» 
rimane senza cibo e coccole 


TE 


x 
quentare quella piccola oasi 
proprio nel centro della cit- 
tà, molto spesso addirittura 
unica alternativa a una vil- 
leggiatura per loro troppo 
costosa. La protesta è gene- 
rale, la gente si chiede per- 
ché mai i lavori non sono 
stati realizzati in due tran- 
ches. E che dire della colo- 
nia di gatti che giornalmen- 
te venivano nutriti e accudi- 
ti? Ieri mattina un paio di 
signore che abitualmente si 

rendevano cura di loro 


La città è messa sottosopra 
un po dovunque a causa 
dei numerosi cantieri che 
da Barcola al centro città 
non danno tregua a pedoni 
e automobilisti: ma questo 
sembra il prezzo che s1 deve 
pagare per avere una città 

iù moderna e funzionale. 

im discorso a parte però, 
merita forse Hi Giardino 
pubblico di via Giulia che 
sembra destinato a rimane- 
re inaccessibile per almeno 
cinque mesi a causa di una 


serie di lavori che sono ap- anno cercato invano di 
pena iniziati. . chiamarli verso il recinto. I 
Gli abituali frequentatori gatti animali abitudinari 


ranno atteso inutilmente al 


del giardino si sentono Ea i 
solito posto cibo e coccole. 


vati del diritto di poter 


L'ultimo saluto ad Anna 
Gruber è stato sommesso e 
discreto. Le ceneri della ni- 
pote di Silvio Benco sono 
state deposte nel piccolo ci- 
mitero di Duino dove ieri si 
sono raccolti quanti l’aveva- 
no conosciuta nel corso de- 
gli anni, spesi con passione 
nel realizzare iniziative cul- 
turali per la promozione di 
Duino. Era stata lei a fon- 
dare l'Associazione delle ar- 
ti e dei mestie- 
ri per ridare vi- 
ta alla tradizio- 
ne della cera- 
mica o l’Asso- 
ciazione cultu- 
rale duinese 
impegnata per 
creare uno spa- 
zio ad arte e po- 
esia. 

Era stata lei 
ad inventare 
Carnevali sul- 
l’acqua, concor- 
si letterari e il 
Natale in piaz- 
za. Duino era 
diventato il suo mondo, 
amato tanto quanto lo spa- 
zio che si era riuscita a con- 
quistare a Roma nel cine- 
ma «alto» al fianco di Solda- 
ti, Lattuada, Fellini, Anto- 
nioni e acanto ad attrici co- 
me Sophia Loren e Liz 
Taylor, e al quale aveva do- 
vuto rinunciare per questio- 
ni di salute. 

Attorno alla sorella Mar- 
ta, che l’ha ricordata sotto- 
voce, come sottovoce ha vo- 
luto andarsene Anna Gru- 
ber, nella sua villa-albergo 
affacciata su un prato a 


due passi dal porticciolo, ie- 
ri c'erano soprattutto abi- 
tanti del piccolo centro af- 
facciato sul mare. Chi l’ave- 
va conosciuta e magari ap- 
poggiata nelle sue iniziati- 
ve. C'erano anche il sinda- 
co Marino Vocci e l’ex pri- 
mo cittadino Giorgio De- 
pangher, i principi Carlo e 
Veronica della Torre e Tas- 
so che hanno reso omaggio 
alla nipote di Silvio Benco 
gettando una 
manciata di 
terra rossa sul- 
la semplice 
i tomba, colloca- 
ta in un angolo 
del piccolo cimi- 
tero di Duino e 
sl segnata da 
una pietra car- 
sica con una 
targa e dal mu- 
ro ricoperto di 
edera. 
Anna  Gru- 
ber se n'è anda- 
ta il 13 febbra- 
io, a 71 anni, 
dopo una lunga serie di ma- 
lattie sopportate e curate 
nel tempo, a cinque anni 
dalla scomparsa della ma- 
dre, Aurelia Gruber Benco, 
figlia del grande giornali- 
sta e scrittore Silvio Benco. 
Proprio assieme alla madre 
aveva costruito nel dopo- 
guerra la casa di Duino. At- 
tenta cultrice delle memo- 
rie di famiglia, Anna Gru- 
ber era da tempo impegna- 
ta nella stesura di una bio- 
grafia del nonno al quale 
era stata legata in modo te- 
nero e di cui voleva rivalu- 
tare l’opera di scrittore. 


Raffaello Fabbro ha lascia- 
to ieri dopo oltre sei anni 
l’incarico di segretario ge- 
nerale del Comune, dove 
era giunto nel gennaio ’94 
dopo aver ricoperto le stes- 
se funzioni al- 
la Provincia di 
Gorizia. 


Mossa 
zia), e successi- 
vamente era 
diventato se- 


comuni di Sta- 
ranzano e di 
Cormons. Nel 1976 vinse 
il concorso per segretario 
‘enerale del Comune di 
onfalcone, dove rimase 
fino al 1989 quando vinse 
il concorso per il posto di 
segretario generale alla 
Provincia di Gorizia. 
Nel gennaio ’94, come 


Il funzionario da ieri in quiescenza 


Raffaello Fabbro lascia 
(dopo sei anni in Comune) 
la segreteria generale 


etario . dei Raffaello Fabbro 


detto, è approdato al Co- 
ite di Trieste. do in 
questi anni si è guadagna- 
to la stima, Foili iunta, 
dei consiglieri e dei funzio- 
nari per la sua competen- 
za e affabilità. 
j Raffaello 
Fabbro è an- 
che revisore 
contabile, e ri- 
copre questo 
incarico pres- 
so la Fondazio- 
ne del Teatro 
Verdi, E’ inol- 
tre vice com- 
missiario del- 
l’Istituto ‘ Bur- 
lo Garofolo. 
Nella sua 
lunga carriera 
È ha pubblicato 
su riviste specializzate nu- 
merosi articoli sull’ammi- 
nistrazione degli enti loca- 
li, ed è stato nominato dal 
ministero dell'Interno in- 
segnante ai corsi di aggior- 
namento per segretari co- 
munali di prima nomina. 


Da oggi le iscrizioni al Palio dei Rioni che si annuncia con una partecipazione record 


Carnevale, la carica degli ottomila 


E intanto i rioni danno vita a un crescendo di feste e sfilate 


Quest'anno arriveranno maschere anche da fuori 
provincia. Domani pomeriggio a Servola il tradizio- 


nale «Corso delle serve» 


Tutto è pronto per il gran- 
de Carnevale triestino che, 
dopo le prime avvisaglie e 


di sabato e domenica, sta’ 


per «esplodere» con tutta 
la sua fragorosa allegria. 
Molte le novità di quest'an- 
no annunciate dal Comita- 
to di coordinamento per il 
Carnevale di Trieste e del 
Palio cittadino. In cartello- 
ne parecchie manifestazio- 
ni e appuntamenti pomeri- 
diani e serali per acconten- 
tare grandi e piccini. Da og- 
gi a mercoledì prossimo un 
crescendo di iniziative rav- 
viveranno scuole, ricreato- 
ri, oratori e rioni,-e anime- 
ranno sale da ballo e disco- 
teche, coinvolgendo gran 
parte della popolazione fe- 
staiola. Oggi, alle 15.30 al- 
la Repubblica dei ragazzi 
in Largo Papa Giovanni 
XXIII, «Carneval Falò», fe- 
sta mascherata per i bam- 
bini del rione con musica, 
giochi e animazione. Dalle 


Un’apparecchiatura consente la perfetta adattabilità delle protesi acustiche ai piccoli pazienti 


14 alle 16 sfilata in masche- 
ra con i piccoli delle scuole 
materne comunali via Vit- 
torino da Feltre, Cuccioli, 
«Ecologia e inquinamento», 


via Manzoni, La scuola del 
sole, «La magia del 2000», 
via Vasari, tempo magico, 
«Le razze nel mondo». Con 
la banda dei Salesiani e la 
banda Refolo partenza da 
via Manzoni e poi sfilata 
lungo via Pascoli, Largo 
Barriera, via Carducci, 
piazza Goldoni, Corso Ita- 


Orecchio elettronico per il «Burlo» 


Anche nel Friuli-Venezia 
Giulia, ogni mille nati uno 
presenta problemi di udito 
che lo predestinano alla sor- 
dità. Da alcuni mesi però 
l'istituto infantile Burlo Ga- 
rofolo ha potuto dotarsi - 
grazie a una donazione del- 
la Chiurlo - di un moderno 
e sofisticato «orecchio elet- 
tronico» che permette di 
controllare le curve di gua- 
dagno delle protesi acusti- 
che prescritte ai piccoli. 

«Ai pazienti con danno 
uditivo tale -da ridurre la 
possibilità di sentire e di co- 
municare - afferma la dotto- 
ressa Elisabetta Zocconi, re- 
sponsabile del reparto di 


Otorinolaringoiatria - ‘vie- 
ne prescritta una protesi 
acustica personalizzata. 
L’orecchio elettronico ci per- 
mette di controllare che la 
protesi sia perfettamente 
adatta al difetto di ogni sin- 
golo paziente, E questa pos- 
sibilità è estremamente uti- 
le con i bambini che non so- 
no in grado di esprimere 
un giudizio sulla resa del- 
l'apparecchio acustico». 
All’ospedale Burlo Garo- 
folo vengono prescritte e 
controllate mediamente 
250 protesi acustiche all’an- 
no che trovano nell’orec- 
chio' elettronico un valido 
supporto operativo. 


L’Enaip ha iniziato con 
un primo modulo riserva- 
to a 17 addetti di agenzie 
marittime e case di spedi- 
zione, un ampio progetto 
di formazione rivolto agli 
operatori portuali di Trie- 
ste e del resto della regio- 
ne. «Si tratta di un servi- 
zio formativo — spiega Da- 
nilo Farinelli, direttore 
dell’Enaip di Trieste — 
che coinvolgerà più di tre- 
cento persone, nei vari set- 
tori operativi, prevalente- 
mente del porto ‘di Trie- 
ste, ma anche del resto 
della regione e di Monfal- 
cone. Questo primo corso, 


Addetti di agenzie marittime 
Parte il primo corso all'Enaip 


«ne, e ha l’obiettivo di svi- 


lia, piazza della Borsa, 
piazza dell'Unità». 

Fervono intanto i prepa- 
rativi per il IX Corso ma- 
scherato - Palio di Trieste, 
di martedì 7 marzo, dove 
sono annunciate le presen- 
ze, oltre che dei rioni e dei 
gruppi cittadini, anche di 
rappresentanze provenien- 
ti da fuori città. Si calcola 
che parteciperanno alla sfi- 
lata più di ottomila ma- 
schere. «E da oggi - dice il 
presidente del Comitato 
per il carnevale, Roberto 
de Gioia - sarà aperta in 
Piazza dell'Unità, dalle 6 
alle 19, la sala matrimoni 
del Comune, dove si potran- 
no assumere informazioni 
e iscriversi al Palio. 

Intanto i rioni si danno 
da fare a organizzare mani- 
festazioni in proprio. Doma- 
ni l'appuntamento più im- 
portante è alle 16, a Servo- 
la, con il «Corso delle ser- 
ve» con la Banda Triestinis- 
sima (ballo in piazza alle 
19.30). 

Dal 4 marzo, poi, «Carni- 
val Club» per grandi e pic- 
coli nel comprensorio della 
Fiera di Trieste. 


di cento o re, si rivolge a 
occupati nelle agenzie ma- 
rittime e case di spedizio- 
ne di Trieste e Monfalco- 


luppare le capacità di ope- 
rare sul mercato interna- 
zionale da parte della no- 
stra portualità». L’intero 
DOO coinvolge quasi 
’8% dell’intera forza lavo- 
ro occupata nel sistema 
portuale triestino e regio- 
nale, grazie al finanzia- 
mento del Fondo sociale 
europeo Obiettivo 2 che in- 
teressa, oltre alla nostra, 
altre quattro regioni (Li- 
ria, Emilia-Romagna, 
'oscana, Calabria). 


Ln {.. 
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Un migliaio i diabetici in città 
Insulina, si cambia 
Da oggi rinnovati 

i flaconi e le siringhe 


L’insulina cambia concen- 
trazione. Da oggi i consueti 
flaconi da 40 unità per mil- 
lilitro saranno infatti sosti- 
tuiti da flaconi da 100 uni- 
tà per millilitro. In paralle- 
lo muterà anche la configu- 
razione delle siringhe, che 
saranno tarate a 100 unità 
per millilitro così da ade- 
guarsi alla nuova concen- 
trazione del prodotto. 

D'ora in poi non saranno 

puindi più disponibili, nelle 
RARE e nelle strutture 
sanitarie di tutto il territo- 
rio nazionale, né i flaconi 
né le siringhe utilizzate fi- 
nora. La conversione dell’in- 
sulina — che allinea l’Italia 
agli standard della mag- 
gior parte dei paesi del- 
l'Unione Europea e che ri- 
guarda a Trieste oltre un 
migliaio di persone — con- 
sentirà ai pazienti affetti 
da diabete mellito di sot- 
trarsi ai rischi dovuti alla 
presenza in commercio di 
prodotti a differenti concen- 
trazioni e di evitare possibi- 
li errori di somministrazio- 
ne all’estero. 

Il passaggio ai nuovi 
standard è già stato ampia- 
mente pubblicizzato sui me- 
dia e nelle stesse farmacie. 
E già da alcuni mesi, gli 
operatori del Centro diabe- 
tologico dell'Ass hanno via 
via provveduto a smaltire, 
fino a esaurimento, le scor- 
te dei vecchi presidi farma- 
ceutici. Alcuni diabetici po- 
trebbero però avere ancora 
in casa siringhe e flaconi 
da 40 unità per millilitro o 
non essere al corrente delle 
novità. E dunque il caso di 
fare molta attenzione. 

«Un errore di dosaggio — 
spiega infatti il responsabi- 
le del centro, Ennio Del Ne- 
ri — può avere gravissime 
conseguenze per il pazien- 
te. Assumere la nuova insu- 


denti. 


che e chimica. 


Il Collegio di scienze fisiche 
punta a trovare nuovi sponsor 


Si ispira a quanto già realizzato al Collegio Ghislieri e 
alla Scuola Normale Superiore di Pisa, il Collegio uni- 
Versitario per le scienze fisiche, attivo a Trieste da po- 
‘| co più di un anno. Nato dall’ambiente della fisica trie- 
stina, che ha affidato al Consorzio per la fisica, presie- 
duto da Margherita Hack, la gestione pratica dell’ini- 
ziativa, il Collegio conta al momento una decina di stu- 


Sono i vincitori delle borse di studio, ciascuna delle 
quali di dieci milioni annuali, messe a concorso lo scor- 
so anno tra gli studenti maturandi delle superiori che 
volevano iscriversi al corso di laurea in Fisica. Per ora 
il Collegio non ha una sede, ma è solo questione di tem- 
po, come sottolinea il prof. Franco Bradamante, presi 
dente del Comitato promotore. Si tratta di consolidare 
gli sponsor attuali e di trovarne di nuovi, in modo da 
poter permettere la copertura delle borse di studio. 

Solo allora il Collegio potrà avere una propria «ca- 
sa» La politica dei piccolo passi, concreta e pragmati- 
ca, propria degli scienziati, ha fatto sì che fino ad ades- 
so il Collegio non fosse molto conosciuto al di fuori de- 
gli stretti interessati. Eppure si tratta di un'iniziativa 
di livello assoluto. Il suo scopo non è solo quello di offri- 
re a dei ragazzi bravi e di comprovata necessità econo- 
mica i mezzi per frequentare l'università, ma anche di 
creare un luogo che agevoli le occasioni di incontro fra 
di loro. In un ambiente di alto livello culturale e intel- 
lettuale si cresce meglio: questa è l’idea che sta alla ba- 
se dei collegi istituiti presso gli altri atenei italiani. 

Inoltre, poiché presso i collegi operano lettori e pro- 
fessori di prestigio essi hanno contribuito a elevare il li- 
vello culturale e scientifico della popolazione studente- 
sca e di quella dei docenti di quelle università in cui so- 
no attivi, e di conseguenza a rendere quelle università 
sedi ambite per i migliori insegnanti universitari. 

A Trieste, però, nonostante lo preveda lo statuto del- 
l'ateneo, non era mai stato realizzato un collegio uni- 
versitario. La scelta di dar vita a una simile struttura, 
che a regime conterà 30-40 studenti all'anno, proprio a 
Trieste, risiede nel rapporto privilegiato che la città ha 
con gli studi di fisica, per i quali il Centro internaziona- 
le di fisica teorica esercita una funzione di qualificazio- 
ne di tutto l’ambiente di studio e ricerca scientifica. 
Inoltre il Collegio della fisica assume anche la veste di 
esperimento pilota. Non è infatti esclusa la possibilità, 
qualora se ne presentino o presupposto, di aprire le por- 
te del Collegio anche a altre discipline dello stesso am- 
bito scientifico, come possono essere scienze economi- 


lina da 100 unità per milli- 
litro con le vecchie siringhe 
da 40 può dare luogo a se- 
rie ipoglicemie, mentre usa- 
re le nuove siringhe per i 
vecchi flaconi significa inve- 
ce andare incontro a ipergli- 
cemie», 

Per non incorrere in so- 
vra o sottodosaggi è dun- 
que opportuno evitare di 
«incrociare» i vecchi e i nuo- 
vi materiali: eliminando, 
una volta acquisiti i nuovi 
flaconi, qualsiasi rimanen- 
za di fiale e di siringhe da 
40 unità per millilitro. Ma 
soprattutto, è necessario te- 
nere presente che il passag- 
gio dai flaconi da 40 unità 
per millilitro a quelli da 
100 non modifica in alcun 
modo né la dose personale 
espressa in unità, né il nu- 
mero delle somministrazio- 
ni giornaliere o il tipo e la 
marca dell’insulina e il con- 
trollo della glicemia. 

«Un’unità di insulina ri- 
mane un’unità, quale che 
sia la concentrazione utiliz- 
zata — dice il dottor Del Ne- 
ri — il paziente dovrà quin- 
di tenere conto solo del nu- 
mero di unità da iniettare e 
non del volume, che con la 
conversione a 100 diverrà 
minore», I pazienti che uti- 
lizzano i microinfusori e i si- 
stemi di somministraiozne 
a penna, continueranno in- 
vece a utilizzare le stesse 
confezioni, che già conten- 

‘ono cartucce di insulina 
a 100 unità per millilitro. 

In caso di dubbio o per ul- 
teriori informazioni è co- 
munque opportuno fare ri- 
ferimento quanto prima al 


proprio medico, alle farma- 
cie o al personale del Cen- 
tro diabetologico che rispon- 
de, dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 13 al numero 
di telefono 040-3995005 o 
allo 040-3995017. 


Paolo Marcolin 
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SAN DORLIGO Parla Michele Di Donato, il «verde» che con le sue accuse ha rischiato di creare la crisi in Comune 


Un deposito di delusioni reciproche 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


«Sull’eternit nessuno mi ha ascoltato. Se protesto, 


L'INTERVENTO 
E intanto sindaco e giunta replicano 


«Ma qui noi lavoriamo sodo 
e se non vediamo risultati 
siamo più spiacenti di altri» 


In riferimento all’articolo «Deposito di eternit: gestione 
scandalosa, il sindaco deve essere meno dilettante» fir- 
mato dal consigliere comunale dei Verdi Michele Di Do- 
nato di San Dorligo-Dolina, e pubblicato il 22 febbraio, 
vorremmo precisare quanto segue. 

Le considerazioni sul deposito cemenio-amianto sono 
di natura politica e rispecchiano la posizione dei Verdi. 
Le risposte tecniche le ha fornite la Conferenza tecnica 
provinciale composta da: arch. William Stare della Pro- 
vincia, direttore regionale dell'Ambiente, direttore del 
Servizio per la disciplina dello smaltimento dei rifiuti 
(Regione), direttore del Servizio per la valutazione del- 
l'impatto ambientale (Regione), dott. Manlio Princi del- 
l’Arpa, ing. Sergio Bisiani del Gruppo ricerca ecologi- 
ca, dott. Nicolò Liberio, ing. Fredi Luchesi per l'Associa- 
zione degli industriali della Provincia di Trieste, ing. 
Giuseppe Razza, arch. Roberto Filipaz, dott. Bruno Gre- 
so, dott. Dario Gasparo e il sindaco di San Dorligo-Do- 

ina. 

Il sindaco ha espresso voto favorevole perché conforta- 
to dai pareri tecnici e dalle modifiche sostanziali appor- 
tate dai progettisti nel lasso di tempo intercorso tra la 
‘prima e la seconda seduta della Conferenza tecnica te- 
nutasi il 22 ottobre 1999. Prima di esprimere il voto il 
sindaco si è consultato con persone di propria fiducia. 

L'argomento è stato ampiamente dibattuto nella riu- 
nione del gruppo di maggioranza Skupaj-Insieme in da- 
ta 10 ottobre 1999. In quella riunione il consigliere Mi- 
chele Di Donato si è dichiarato favorevole al deposito 
temporaneo riservandosi comunque di verificare ulte- 
riormente con gli esponenti del suo partito la non perico- 
losità dell'impianto. Ha inoltre promesso di fare una re- 
lazione scritta che avrebbe in seguito trasmesso, perso- 
nalmente ai componenti della giunta e al sindaco, cosa 
questa mai avvenuta. In quella riunione, all'espressa 
domanda dell'assessore Maurizio Sigoni su quale fosse 
il parere del partito dei Verdi, Di Donato rispose che «si 
poteva fare». 

Nonostante il «silenzio assenso», il dibattito all’inter- 
no del gruppo di maggioranza e della giunta si è appro- 
fondito sino al punto da maturare una delibera, la n. 
45/g, approvata dalla giunta il 21 febbraio, nella qua- 
le si chiede inequivocabilmente al «Consorzio bonifiche 
amianto Trieste» di individuare un’area diversa per 
l'ubicazione del deposito. La delibera è stata votata al- 
l’unanimità, nonostante essa riporti esplicita la posizio- 
ne da.sempre sostenuta dal sindaco. 

In merito alle molteplici illazioni nella seconda parte 
dell’articolo, vorremmo sottolineare che il consigliere 
Michele Di Donato è stato sempre trattato alla pari di 
tutti gli altri componenti della maggioranza (e dell'op- 
posizione), che nessuno mai gli ha vietato di parlare ed 
esprimere i propri punti di vista, nessuno mai lo ha ob- 
bligato ad alzare «passivamente» e «inconsapevolmen- 
te» la mano in consiglio comunale. All’interno del grup- 
po di maggioranza vi è dialogo aperto e confronto dia- 
lettico fino a raggiungere unitarietà di vedute. 

Delle «abitudini del passato» Michele Di Donato non 
ha titolo per parlare perché non faceva parte del consi- 
glio comunale. precedente. Per verificare l'operato del 
sindaco e della giunta il consigliere ha diritto di avva- 

| lersi delle chiare disposizioni in merito della legge; mai 
— in rispetto alla trasparenza e soprattutto della corret- 
tezza — gli sono stati negati i diritti di accedere agli atti 
del Comune. 

Al contrario, varie sue iniziative sono state prese in 
seria considerazione e sostenute in sede di giunta e in 
seno al gruppo di maggioranza. L'efficacia ed efficienza 
dell’operato dell’esecitivo è in diretto rapporto con gli 
iter burocratici che gli enti pubblici sono obbligati a 0s- 
servare e che regolano tale operato e quindi non si pos- 
sono commisurare soggettivamente. 

Il sindaco e la giunta sono i primi a soffrire il disagio 
quando la cosa pubblica non va avanti come tutti noi le- 
gittimamente aspiriamo. La «lezione» dal pulpito di Mi- 
chele Di Donato ci pare pertanto del tutto gratuita. 

La professionalità e la serietà politica si dimostrano 
con risultati concreti, che giungono non dopo otto mesi 
che si sta seduti in un consiglio comunale, bensì dopo 
anni di serio e incessante lavoro senza orari, festività e 
spesso anche vacanze. 

E facile e comodo proclamare quando non si ricopro- 
no ruoli di responsabilità, quando non si ha la minima 
cognizione dell'enorme mole di lavoro «invisibile» che 
dai sottoscritti viene svolto per far fronte all'impegno 
preso con la cittadinanza il 13 giugno 1999, e tutto ciò 
per rendere «visibile» (con scarsissime risorse) quello 
che i cittadini in quella data hanno votato. 

Boris Pangerc, sindaco; Fulvia Premolin, vicesinda- 

coj Sandy Klun, Maurizio Sigoni, Igor Tul, assessori 
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E’ domani il giorno in 
cui a Muggia scoppia il 
Carnevale (e natural 
mente non oggi, come 
per una bizzarra svista 
è stato pubblicato). Alle 
16 ci sarà l’incoronazio- 
ne di «Re Carnevale», in 
collaborazione con la so- 
cietà Polisportiva e del 
carismatico personag- 
gio di «zio Claudio». La 
regia della manifestazio- 
ne, anche quest'anno, è 
del regista Ugo Amodeo. 
Dopo l'elezione, le com- 
pagnie daranno vita al 
«Ballo della verdura», e 
infine musica in piazza, 


«Se io ho deluso il sindaco, 
come ha dichiarato lui stes- 
So, sappia che anche lui ha 
deluso me. Credevo fosse 
più disposto ad ascoltare e a 
comprendere gli altri». Così 
dice Michele Di Donato, il 
Foe consigliere comuna- 
le dei Verdi di San Dorligo, 
che pur facendo parte della 
lista del sindaco, la Skupaj- 
Insieme, nei giorni scorsi ha 
sferrato, con il pieno appog- 
gio del suo partito, un attac- 
co - fatto del tutto nuovo per 
un paese tranquillo - che ha 
quasi rischiato di far saltare 
l'accordo di maggioranza. 
Causa scatenante, il deposi- 
to di cemento-amianto e le 
modalità di realizzazione. 
Dietro, uno scontento più ge- 
nerale sui modi dell’ammini- 
strare. Che cosa succederà 
adesso? Lo abbiamo intervi- 
stato. 

Ha avuto bisogno di un 
po’ di coraggio per criti- 
care pubblicamente il 
suo sindaco? 

«La mia critica era riferi- 
ta solo al modo in cui è stata 
gestita la questione del depo- 
sito di eternit. Poiché risul- 
ta evidente la difficoltà in 
cui hanno operato giunta e 
sindaco, e poiché ho visto le 
perplessità dei cittadini, ho 
ritenuto opportuno espormi 
pubblicamente». 

Elo ha deciso solo ades- 
so? 

. «Sì, ma dopo un lungo pe- 
riodo in cui il dialogo con gli 
altri membri del consiglio, 
sindaco compreso, lasciava 
alquanto a desiderare». 

(ei aveva già espresso 
i suoi dubbi? 

«Lo scorso ottobre, prima 
della Conferenza tecnica pro- 
vinciale sul deposito, sono 
stato Tono io, e su incari- 
co del vicesindaco, a docu- 
mentarmi dettagliatamente 
sul progetto». 

Poi che cosa è succes- 
so? 


Di Donato: «Non esco dalla maggioranza». (Foto Lasorte) 


«Poi ho telefonato il mio 
parere agli assessori comu- 
nali. Ho detto che il deposito 
non presentava grandi pro- 
blemi, salvo che non era pre- 
vista una copertura. Si pote- 
va fare, ho detto, purché 
dentro un ca- 

annone. Dopo 
‘a Conferenza 


da parte di tutta l’ammini- 
strazione verso i cittadini. 
Anche a me Pangerc aveva 
promesso che ci sarebbero 
state delle riunioni pubbli- 
che con il consorzio Bat che 


er illustrarne 
‘e caratteristi- 
che e la non pe- 


in Provincia si «do ho chiesto modifiche o Riu- 
sono sincerato torni nioni che non ci 
col ao De alla discarica, Pangere Fuso mai state. 
gere che fosse ae però là votato i sarebbero do- 
al corrente del- vi gia vuti ascoltare i 
le mie comuni- a favore: e sulla gente . cittadini, che 


cazioni agli as- 
sessori. Ma mi 
ha risposto che 
ormai aveva Vo- 


piove una "disgrazia”» 


no votato e che 
rappresentia- 
mo. Invece la 


deve realizzare il deposito, . 


del resto ci han- 


tato a favore, che non era il 
caso di creare allarmismi. 
Facendo così, però, ha crea- 
to malumori all’interno del- 
la maggioranza. Non ha deci- 
so insieme come votare». 

Questione di chiarez- 
za, dunque? 

«Da parte del sindaco nei 


gente ha visto il deposito co- 
me una disgrazia piovuta 
dal cielo». 

Ora Pangerc .chiede 
che il deposito sia sposta- 
to. 

«Sì, ma a quanto mi risul- 
ta non ci sono richieste scrit- 
te in Regione. Personalmen- 


nostri confronti, ma anche te sono sconcertato e confu- 


mi danno del protagonista» 


so davanti alla rassegnazio- 
ne del sindaco sul fatto che 
il deposito non si può più evi- 
tare, e di fronte alle speran- 
ze della vicesindaco su un 
possibile spostamento. Co- 
me si può pretendere che la 
gente capisca e accetti tutta 
fa serie di conferme, smenti- 
te, modifiche». 

Come se ne esce? 

«La giunta ha votato una 
delibera nella quale esprime 
contrarietà al sito, ma secon- 
do me è assurdo farlo ora, 
dopo che si è espresso pare- 
re favorevole alla Conferen- 
za tecnica. Per il Consorzio 
Bat questa delibera non è 
per niente vincolante». 

Lei, comunque, è diven- 
tato una voce fuori del co- 

O. 

«Indubbiamente. E mi 
hanno accusato di protagoni- 
smo. Ma, vede, in questa 
maggioranza basta essere 
minimamente. contrari a 
qualcosa per essere definiti 
“protagonisti”. Se mai nessu- 
no si muove, basta la prima 
voce contraria a creare scom- 
piglio». 

lei come sta ora nella 
maggioranza? 

«Sono sempre stato uno 
spirito critico, anche se non 
molto ascoltato, ma non per 
questo intendo distruggere 
ciò che anch'io ho contribui- 
to a costruire. Credo ferma- 
mente nella stabilità della 
maggioranza, e continuo a 
dar fiducia al sindaco. Sono 

reoccupato per la capacità 
hi gestione della giunta, ma 
non vedo motivi per uscire 
dalla coalizione 
aj-Insieme. Anzi, spero che 
in futuro ci siano altri spiri- 
ti liberi, e altri scontri in 
senso costruttivo. Certo, mi 
turba che l'opposizione forse 
‘ode di questo dissenso nel- 
È maggioranza, ma le cose 
andavano dette. Potevo esse- 
re meno duro, non diverso». 
Sergio Rebell 


lella Sku- 
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© GLI APPUNTAMENTI 
Domani ad Aurisina la presentazione 


Poesie di Kosuta 
alla «Igo Gruden» 


Alla casa «Igo Gruden» di Aurisina verrà presentato doma- 
ni alle 20 il volume «Memoria del corpo assente», una rac- 
colta di poesia di Miroslav Kosuta. La serata è organizzata 
dal circolo culturale «1991» di Duino Aurisina. Alla presen- 
za dell’autore, interverranno la traduttrice, Daria Betocchi 
(vincitrice del premio «Kosovel ’95» per la sezione poesia), 
la prof. Maria Pirjevec e il saggista Ace Mermolja. Il volu- 
me è stato pubblicato in coedizione con l’Editoriale stampa 
triestina e il Consorzio culturale del Monfalconese. 

Il poeta, traduttore e drammaturgo Miroslav Kosuta è 
nato a Santa Croce nel 1936, si è laureato in letteratura 
comparata e teoria letteraria, è stato per più di vent'anni 
direttore artistico del Teatro stabile sloveno. Ha pubblicato 
nove libri di poesia e quasi altrettante raccolte di versi per 
ragazzi. 


Fiori di Bach contro stress e malessere: se ne parla 
domani a Muggia in una conferenza dell'Aida 


La medicina naturale e una sua speciale applicazione: 
«Fiori di Bach californiani, australiani e altri. I progressi 
scientifici contro stress e malessere» è il titolo di una con- 
versazione che la dottoressa Maja Darin terrà domani al- 
le 16.30 nella sala dell’hotel «Lido di Muggia». 

L'iniziativa è dell’Associazione interculturale donne as- 
sieme (Aida) di Muggia, che dà appuntamento con una 
conferenza ogni primo giovedì del mese alle sue socie, ma 
anche al pubblico in genere che fosse interessato all’argo- 
mento. 


«Incontriamoci sul futuro delle nostre casen 
Rifondazione affronta il problema dell'ex lacp 


Il Circolo di Rifondazione comunista di centro città, Roia- 
no, Gretta, Barcola organizza oggi alle 17.30 nella sede 
provinciale del Prc in via Tarabocchia 3 un'assemblea pub- 
blica su «Incontriamoci insieme per discutere sul futuro 
delle nostre case (ex Iacp)». Interverrà Roberto Antonaz. 


Andolina e i bambini in guerra, conferenza al Rotary 
oggi al «Lidon, con un dono ricavato dalla lotteria 


Una testimonianza sui gravi problemi che i conflitti crea- 
no ai più deboli: sarà il dott. Marino Andolina l’ospite, 
questa sera alle 20, della riunione conviviale del Rotary 
club di Muggia, che si terrà all'hotel «Lido». Tema della 
conversazione di Andolina sarà «I bambini e la guerra». 

Alla fine della serata gli verrà quindi consegnato da par- 
te dei soci il ricavato della lotteria di beneficenza destina- 
to all’Associazione solidarietà internazionale. 

Sempre oggi, alle 19, si riunisce anche il direttivo della 
sezione muggesana del Rotary. 


DUINO AURISINA Dopo la notizia del taglio dei fondi per lo scavo dei reperti fossili nella cava, il sindaco Vocci non demorde 


Il parco paleontologico? Andrà avanti lo stesso 


Riunione tecnica con la Soprintendenza per 


«Ho appreso anch'io dal 
giornale che il sito dei dino- 
sauri non avrà dei finanzia- 
menti per continuare gli 
scavi, per portare alla luce 
quel deposito di rettili prei- 
Storici che si presume si tro- 
vi al Villaggio del Pescato- 
re. Sono molto deluso, an- 
che perché il nostro dino- 
sauro era stato classificato 
tra i principali ritrovamen- 
ti dell’anno, e quindi ritene- 
vo dovesse godere di partico- 
lare interesse. Ma dobbia- 
mo guardare avanti, sia dal 
punto di vista della ricerca 
di danaro sia sul fronte del- 
lo sviluppo». Il sindaco di 
Duino Aurisina, Marino 
Vocci, non demorde: lo stop 
inflitto agli scavi, infatti, 
non bloccherà lo sviluppo 
turistico del Villaggio, che 
si basa su quanto è già sta- 
to trovato, «una ricchezza 
inestimabile dal punto di vi- 
sta scientifico», come la defi- 
nisce il sindaco stesso, «che 
dobbiamo utilizzare al me- 
glio per favorire lo sviluppo 
turistico». 

Così, la settimana scorsa 
i tecnici della Soprintenden- 
za, del Comune e i proprie- 


a partire dalle 17. 


E Viahov chiede dimissioni 


E intanto il Polo di Duino, con la firma di Romano 
Vlahov sotto una mozione, continua a «punzecchiare» 
la giunta in merito al piano regolatore. Il consigliere in- 
fatti chiede ora la rimozione di un professionista assun- 
to a contratto all'Ufficio urbanistica, che risulta «esse- 
re uno degli estensori, assieme al dott. Luigi Scano e al- 
l'ing. Salzano di Venezia, della variante al Prg». 
Essendo ora il documento inviato alla magistratura, 
afferma Vlahov, il professionista si trova «nella posizio- 
ne di rappresentare contemporaneamente sia lo studio 
Salzano sia l'Ufficio urbanistica del Comune». Il consi- 
gliere del Polo chiede che il contratto sia interrotto «al- 
meno fino all'esito delle-indagini del gip», che si preda- 
no cautele nei confronti del funzionario «per gli even- 
tuali danni che dovessero derivare al Comune a segui- 
to di negligenze o omissioni in atti». Infine, Vlahov 
chiede pertio «le dimissioni del sindaco», poiché «stan- 
te l’acclarata situazione di conflittualità, ha proceduto 
\ egualmente alla stipula del contratto». 


«giallon 


tari del sito dei dinosauri sî 
sono incontrati per una pri- 
ma riunione tecnica riguar- 
dante la stesura del piano 
particolareggiato della zo- 
na, necessario per avviare 
qualsiasi progetto di svilup- 
po del Villaggio. «La prima 
riunione tecnica - ha detto 


_- 


La 
cartolina- 
immagi- 
ne di 
questa 
edizione 
del 
Carneva- 
le: 
apertura 
domani 
conla 
rituale 
incorona 
zione del 
«re» e il 
«Ballo 
della 
verdura». 


il sindaco - ha voluto essere 
un segnale forte dell’impor- 
tanza dei progetti che vo- 
gliamo realizzare, a dimo- 
strare che qui siamo pronti 
ad agire, così come - con un 
altro piano particolareggia- 
to - sul fronte della baia di 
Sistiana». 


MUGGIA Il gruppo dei «Soul Bandido» atteso per l'inaugurazione di domani ha dato improvvisamente «forfait» e ancora non si sa da chi sarà sostituito 


Una cartolina in giallo e il 


lo sviluppo turistico del Villaggio del Pescatore 


Ma prima dei piani, deve 
essere completamente risol- 
ta la questione legata all’ap- 
provazione in Regione della 
variante 18 al piano regola- 
tore, sempre sotto esame 
non solo dei tecnici regiona- 
li, ma anche della magistra- 
tura. Il sindaco, che già due 


della musica scomparsa 


Nuova edizione del Carnevale, e nuova cartolina-manife- 
sto. Per la 47.a edizione (più ricca anche dal punto di vi- 
sta economico, visti i sostanziosi finanziamenti arrivati 
dalla Regione) Muggia si presenta con uno, squillante pe- 
sce che salta fuori dall’acqua, e la tinta di richiamo è deci- 
samente uno squillante giallo. Autrice dell'immagine è Li 


via Roncalli Stener. 


Ma, fino a ieri sera, era un altro il «giallo» che turbava 
gli organizzatori della manifestazione. La musica che de- 
Ve dare il via alle feste era stata assicurata dal gruppo dei 


«Soul Bandido», il cui repertorio (presentato fra l’altro in 
piazza Unità a Trieste per il veglione di Capodanno) spa- 
zia dal soul al funk. All'ultimo momento però gli otto com- 
ponenti hanno dato «forfait». Non parteciperanno al Car- 


nevale di Muggia, né per ora vengono rese note le ragioni 


con il magistrato, e il «mee- 
ting» non è ancora avvenu- 
to, e - Sempre a quanto dice 
Vocci - si svolgerà probabil- 
mente la settimana prosst- 
3 ma, comunque dopo il 5 
è marzo. 
I Ma intanto il sindaco non 
‘| attende mani in mano: ha 
| decisodi rivolgersi anche al 
‘| la Regione, affinché venga- 
no fatti dei passi avanti in 
breve tempo, e ha chiesto 
un altro incontro, questa 
volta urgente, con il presi- 
dente della Giunta regiona- 
le, Roberto Antonione. «Vo- 
glio parlare direttamente 
ad Antonione - ha spiegato 
Vocci - per spiegargli perso- 
nalmente il progetto turisti 
co che abbiamo pensato per 
il Comune di Duino Aurisi- 
na, dal Timavo a Sistiana, 
e voglio sensibilizzarlo sul- 
la necessità di velocizzare 
l’iter di esame della varian- 
te, per giungere quanto pri- 


di questo improvviso cambiamento di idee e di rotta. —. 

E il secondo «no» in corso d’opera che il Carnevale subi- 
sce, Infatti per venerdì i manifesti già stampati annuncia- 
no un certo gruppo musicale triestino, che in pratica è già 
stato sostituito però con la «Bakkano Band». 


settimane fa aveva chiesto 
un incontro con Raffaele Ti- 
to, il pubblico ministero che 
segue la vicenda (a seguito, 
degli esposti presentati in 
Guardia di finanza da Mas- 
simo Romita e Romano 
Vlahov), non ha ancora avu- 
to la possibilità di parlare 


- 


Oggi al Tommaseo 
PISO 
il Ppi di Trieste — 
n LI LI 
incontra i cittadini 
i ] Caffè 
Da ; 'itioste; i 
consiglieri comunali del 
Ppi incontreranno i citta- 


dini, spiegando che cosa 
hanno fatto fin qui in 


consiglio comunale, e 


raccogliendo domande 
sui principali temi che ri- 
guardano la città. . 

Interverranno il presi- 
dente del consiglio, Rosa- 
to, assieme ai consiglieri 
Magnelli, Moro. Mînisi- 
ni e Kakovich. Alla riu- 
nione sarà presente an- 
che il segretario provin- 
ciale del Ppi di Trieste, 
Walter Godina. 


ma all'approvazione e quin- 
di all'avvio dei piani partico- 
lareggiati». Solo così, infat- 
ti, si potrà iniziare a concre- 
tizzare e mettere in pratica 
quanto è stato deciso con la 
sofferta approvazione della 


variante 18. 
Francesca Capodanno 


Deportati politici 
in assemblea 
al «Salvemini» 


Si terrà oggi al circolo di 
studi sociali «Gaetano 
Salvemini» l'assemblea 
generale ordinaria del- 
T'Associazione deportati 


e perseguitati politici ita- 
liani antifascisti, aderen- 
te alla Federazione ita- 
liana volontari della li- 
bertà, come annunciato 
dal suo presidente, Italo 
Vascotto. 

La riunione dell’asso- 
ciazione è fissata per le 
16.30, e avrà luogo ap- 
punto nella sede del cir- 
colo,situata in Corso Tta- 
lia 12. 


Î 
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Carnevale 
dei bambini 


Domani, con inizio alle 
15.30, nella sala dell’Asso- 
ciazione delle Comunità 
istriane in via Belpoggio 
29/1, avrà luogo la festa ma- 
scherata per i bambini con 
animazioni, balli, giochi e 
premi. Il duo «Mauro e Ti- 
ziana» intratterrà con la 
musica i piccoli ospiti. L’in- 
gresso è gratuito, non occor- 
re la prenotazione. 


Lega 
nazionale 


Oggi alle 18 nella sede so- 
ciale di corso Italia 12, il 
dottor Diego Redivo presen- 
terà il volume «Contro ope- 
razione foibe a Trieste» del 
dottor Giorgio Rustia. 


Circolo 
Generali 


Questa sera nella sede del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, «Gli stru- 
menti del popolo. L'arte mu- 
sicale sovietica», secondo 
appuntamento del circolo 
di conversazioni «Il popolo 
del canto - Appunti per una 
storia della musica russa», 
a cura del dottor Pierpaolo 
Zurlo. Ingresso riservato ai 
soci. 


Università 
Terza età 


Mercoledì 1 marzo: Aula A, 
9-11, L. Leonzini, lingua in- 
glese 2.0 corso; Aula C, 
9-10.50, A. Sanchez, lingua 
spagnola corso base; Aula 
B, 9-11.30, U. Amodeo, reci- 
tazione e regia; Aula A, 
15.30-16.50, M. de Benedet- 
ti, La sessualità nelle varie 
età della vita - Il sesso e la 
terza età; Aula A, 17.10-18, 
M. Messerotti, Applicazio- 
ne degli automi cellulari in 
astrofisica; Aula B, 
16-16.50, M. de Gironcoli, 
Malta - proiezione; Aula B, 
17.10-18, M. Gelsi Salsi, 
Kafka; Aula C, 16-16.50, P. 
Nicolaidi, Finanza persona- 
le. 


Associazione 
deportati 


Oggi, alle 16.30, al Circolo 
di studi sociali Salvemini 
in corso Italia 12, assem- 
blea generale ordinaria del- 
l'Associazione deportati e 
perseguitati politici italiani 
antifascisti. All’ordine del 
giorno l'approvazione dei bi- 
lanci. 


FARMACIE 


Dal 28 febbraio 
al 4 marzo 


Normale orario di apertu- 
ra: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza Giot- 
ti 1, tel. 635264; via Belpog- 
io 4, tel. 306283; via Flavia 
i Aquilinia 89 - Aquilinia -, 
tel, 232253; Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: piaz- 
za Giotti 1; via Belpoggio 4; 
via dell'Istria 33; via Flavia 
di Aquilinia 89 - Aquilinia; 
Fernetti, tel. 416212 (solo 
per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 8,30: 
via dell'Istria 33, tel 
040/638454. 


Per consegna a domicilio dei 
medicinali (solo con ricetta 
urgente) telefonare al 
350505, Televita. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Claudio 
Zocchi da Nadia e Walter 
30.000 pro Osp. inf. Burlo 
Garofolo (neonatologia), 
20.000 pro Ist. Arta (Cattina- 
ra). 

— In memoria del maestro 
Narciso Cappelli nel XX an- 
niv. (25/2) dalla cognata Nus- 
si e nipoti 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (infanzia ab- 
bandonata). 

— In memoria di Mario Ma- 
setti da Fulvia e Arduino Co- 
lombo 100.000 pro chiesa No- 
stra Signora di Lourdes 
100.000. 

— In memoria di Diego Mal- 
fatti (27/2) dalla Nuova pesi- 
stica triestina e dagli amici 
della palestra 200.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria del dott. Giu- 
liano Muratti nel XVII an- 
niv. (28/2) da Ida Giulia 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Rifugio A. Gladich, 
100.000 pro Gattile Cociani. 


ORE DELLA CITTÀ 


_ 


IN BREVE 


Festa 
di Carnevale 


Il Gruppo giovani dell’Unio- 
ne degli istriani organizza 
la festa di Carnevale per i 
bambini oggi alle 15.30 al- 
l'Unione degli istriani, in 
via Silvio Pellico 2. Per in- 
formazioni tel. 040/636098. 


Ordine 
degli ingegneri 


Oggi, nella sede di via del 
Teatro 4, prima convocazio- 
ne, alle 9, dell'assemblea 
generale dell'Ordine degli 
ingegneri. Seconda convoca- 
zione venerdì, alle 18, al Sa- 
voia. 


Amici 
della Contrada 


Oggi, alle 17.30, nel salone 
del Circolo delle Generali 
in piazza Duca degli Abruz- 
zi, incontro con Zuzzurro e 
Gaspare, protagonisti di 
<Alarms» al Cristallo. In- 
gresso riservato agli Amici 
della Contrada e ai soci del 
Circolo Generali. 


Carnevale 
a colori 


Oggi sfilata in maschera 
nel rione di San Sabba per 
gli alunni di materne ed ele- 
mentari dell'XI Circolo di- 
dattico e con la partecipa- 
zione di Camminatrieste. Il 
percorso partirà alle 9.15 
da via Frescobaldi. Genito- 
ri e cittadini sono invitati. 


Pannello 


al Maggiore 


Il Rotary club Trieste conse- 
gna oggi alla direzione de- 
gli Ospedali un pannello 
che illustra la storia del- 
l'Ospedale Maggiore. L’ap- 
puntamento è alle 11.30 
nell’atrio dell’ospedale stes- 
so. 


Radio 


Fragola 


Bruno Opatti e Stefano Sep- 
pi, rappresentanti della 
Cgil settore trasporti, sa- 
ranno i protagonisti, inter- 
vistati da Bruno Colombet- 
ta, della trasmissione Tun- 
nel in onda questa sera, dal- 
le 19.50 alle 20.20, su Ra- 
dio Fragola (104.5-104.8 
Mhz). I due sindacalisti ri- 
sponderanno alle domande 
degli ascoltatori sul tema 
del trasporto pubblico urba- 
no. Per intervenire si può 
chiamare il numero 
040/575051 oppure inviare 
un fax allo 040/578119. 


Concerto 


- al Tartini 


Oggi, alle 20.380, avrà luogo 
la terza serata del ciclo 
«Concerti dei docenti 
2000», tenuta nella sala del- 
l'auditorium del Conserva- 
torio «Tartini». Protagoni- 
sti i canti della tradizione 
musicale popolare ebraica 
trascritti per coro femmini- 
le dal maestro Marco Sofia- 
nopulo. L’interpretazione 
sarà affidata al gruppo fem- 
minile della Cappella Civi- 
ca. Gli interessati potranno 
assistere chiedendo alla 
portineria del Conservato- 
rio l'invito nominativo gra- 
tuito. 


ke. 


- RISTORANTI E RITROVI - 
Paradiso - Ballo dei bambini 


Iniziano oggi alle 15 alle 19 giochi, animazione e karao- 


Discoteca Machiavelli. Camevale dei bambini 
Da giovedì ogni pomeriggio 15-19. Tranne lunedì. 


Associazione 
cifrematica 


«La psicanalisi a Trieste» è 
il titolo del corso diretto dal- 
la dottoressa S. Rapisarda 
all'Associazione cifremati- 


«ca in via Mazzini 80 (5.0 


piano). Il tema della lezio- 
ne di oggi è: «I giovani e la 
droga». Per informazioni 
tel. 0347/4123594, 
0338/8689559. 


Società 
Maria Theresia 


Oggi alle 17.30 nella Sala 
Baroncini delle Generali di 
via Trento n. 8, nell’ambito 
del consueto appuntamen- 
to della Società «Maria The- 
resia», verrà proiettato il vi- 
deo della sede regionale del- 
la Rai: «Appunti inutili. 
Omaggio a Virgilio Giotti». 
Saranno presenti l’autore, 
Claudio Grisancich, e i regi- 
sti Claudia Brugnetta e 
Francesco Macedonio. Co- 
me di consueto, seguirà un 
dibattito aperto a tutti i 
convenuti. 


Mostra 
di Metz 


AI Caffè degli Specchi espo- 
ne da oggi al 31 marzo il 
pittore triestino Roberto 
Metz. La presentazione del- 
la mostra sarà tenuta dal 
dottor Franco Fornasaro al- 
le 19. 


Gruppo speleologico 
San Giusto 


La sezione escursionisti del 
Gruppo speleologico San 
Giusto comunica che oggi 
alle 20 nella sede sociale 
del Gruppo in via Udine 34 
si terrà la riunione per illu- 
strare l'escursione di dome- 
nica 5 marzo sul Monte Ta- 
iano, Sono invitati tutti i so- 
ci e simpatizzanti. 


Sci Cai 
in assemblea 


L'assemblea ordinaria dei 
soci dello Sci Cai Trieste 
della Società Alpina delle 
Giulie si terrà oggi alle 20 
in prima e alle 20.30 in se- 
conda convocazione, nella 
sede di via Donota 2. All’or- 
dine del giorno, fra gli altri 
punti, la relazione sull’atti- 
vità 1999 e approvazione, e 
i programmi futuri. 


La valletta 


delle primule 


All’Associazione culturale 
«La valletta delle primule» 
via San Francesco 23, se- 
condo piano, alle 20.30, con- 
ferenza di Enzo Nastati su 
«Cibi transgenici, come di- 
fenderci». Entrata libera. 


Dante 
testa di ponte 


Oggi alle 17, i soci del grup- 
po «Dante testa di ponte» 
accompagnati dagli inse- 
gnanti referenti, effettue- 
ranno una visita all’accade- 
mia Una (Unite nations of 
arts), in piazza San Silve- 
stro a Trieste, guidati dal 
professor Giorgio Cisco. 


Arte 

intuitiva 

Questa sera alle 21 al Savo- 
ia il Movimento arte intuiti- 
va organizza la serata dedi- 
cata all’arte. Partecipano 


soci e ospiti. Ingresso libe- 
ro. 


Laboratorio 
Eureka 


Nella sede di Eureka, labo- 
ratorio per la didattica del- 
le scienze del Cird (Centro 
interdipartimentale per la 
ricerca didattica) dell’Uni- 
versità di Trieste, in via 
Montegrappa 1, si terrà 0g- 
gi alle 16.30 il secondo in- 
contro del seminario di ani- 
mazione sui libri scientifici 
per ragazzi «Ricercare gio- 
cando» rivolto a insegnanti 
delle scuole materne ed ele- 
mentari. 


Gruppo 
D'Orta 


Il Gruppo escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al 
Piccolo Lanaro. L’escursio- 
ne sarà guidata da Millovi- 
ch e Spinelli. Ritrovo alle 9 
a Sagrado di Sgonico. 


Circolo 
fotografico 


Nella sede del Circolo foto- 
grafico Fincantieri-Wartsi- 
là in galleria Fenice 2, avrà 
luogo alle 18.30 una confe- 
renza dal titolo «Archivi fo- 
tografici: patrimonio, con- 
servazione e loro utilizzo». 
Giampaolo Basso e il foto- 
grafo Giorgio Nicotera del- 
la Soprintendenza, oltre a 
illustrare il patrimonio foto- 
grafico conservato, le tecni- 
che di catalogazione e di in- 
formatizzazione dell’archi- 
vio, offriranno un significa- 
tivo esempio del ruolo che 
la fotografia ha avuto nel 
recupero del Duomo di Ven- 
zone. Coordinatore sarà 
Tullio Fragiacomo. L’in- 
gresso è libero. 


Carnevale 
degli artigiani 


L'Associazione artigiani pic- 
cole e medie imprese - Con- 
fartigianato in occasione 
del Carnevale organizza la 
tradizionale Festa in ma- 
schera per i bambini lunedì 
6 marzo nella sala di via 
Morpurgo 7 (località Do- 
mio) con inizio alle 15.30, 
con musica dal vivo, anima- 
zione, premi e dolci. Per in- 
formazioni e iscrizioni se- 
greteria della presidenza 
della Confartigianato, via 
Cicerone DI tel. 
040/3735202. 


VISITE 


Laboratorio 
di filosofia 


Laboratorio di filosofia con- 
temporanea su Sartre e 
Merleau-Ponty. Introduce 
il dibattito Raoul Kirch- 
mayr. Oggi alle 17, via del- 
ego 7,aula di filoso- 
Îa. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che alle 16.30 al Club Rovis 
di via Ginnastica 47, si svol- 
gerà «La giornata dei gio- 
chi», Il Centro ritrovo anzia- 
ni di via Valdirivo 11, rima- 
ne aperto dalle 15.30 alle 
18.90, 


Università 
Liberetà 


Conferenza sulla comunica- 
zione: «Sai dove andare», 
18-19, (prof. Paolo Tagliola- 
to); pianoforte, 14.30-19 
(Wilma Dilena); corso di 
storia A, 15-16 (Leone jr. 
Veronese); tombolo, 15-17 
(Diana Dececco); disegno e 
ittura II, 15.30-17 (Flavia 
erolomini); storia della 
Repubblica romana, tem- 
lari e ordini cavallereschi 
Maurizio Chiozza - Circolo 
letterario Fvg); la poesia 
italiana e straniera dal- 
1°800 a oggi: «Attilio Berto- 
lucci», 16-17 (Franca Olivo 
Fusco); lingua inglese II, 
16-17 (Jean Claude Trova- 
to); corso di storia B, 16-17 
(Leone jr. Veronese); lin- 
Fa russa, 16-17 (Franca 
iccardi); lingua croata, 
17-18 (Franca Riccardi); 
enogastronomia: la cantina 
del giorno, 17-19 (sig. Luca 
Tombacco - Enoteca Bi- 
schoff); lingua tedesca I, 
17-19; Maura Dagnino; sto- 
ria della psicologia, 17-18 
(Luciano Hodnik); dise; 
e pittura I, 17-18.30 (Fla- 
vio Gerolimini); canto gre- 
goriano, 17-19 (Paolo Loss); 
taglio e cucito, 17-19 (Ma- 
ria Prezzi); sloveno I, 18-19 
(Elisabetta Venuti); karate 
(c/o. palestra Sakura-Kai, 


via Bonaparte 10), 
19-20.30 (G. Farace); spada 
lersona- 


Fiabpone e disse 
‘le c/o palestra scuola media 
«Ai Campi Elisi», 20-22.30 
(Alessandro Crizman - cor- 
po polizia municipale). 


PICCOLO ALBO 


Domenica smarrito un ca- 
narino giallo con una mac- 
chia nera sulla testa senza 
coda. Tel. 040/7606152 ore 
pasti. Ricompensa. 


Smarrita lupa nera pastore 
belga nome Luna età 7 me- 
si zona S, Vito-piazza Peru- 
gino mattinata 29. Pregasi 
gentile rinvenitore telefona- 
re urgentemente al capita- 
no Giani al numero 
040/3010783. 


Donne 

Spi-Cgil 

Il Coordinamento donne 
del sindacato pensionati 
italiani Cgil organizza, in 
occasione dell’8 marzo, una 
serata di poesie dedicate al- 
la donna. L'incontro avrà 
luogo oggi, alle 17.30, nella 
sala Tomaselli di largo Bar- 
riera Vecchia 15, primo pia- 
no. Le poesie saranno pre- 
sentate e lette da Franca 
Olivo Fusco. 


Circolo 

ufficiali 

Nel salone delle feste del 
Circolo ufficiali, via del- 
l’Università 8, oggi alle 18 
si terrà il concerto per pia- 
noforte in collaborazione 
con l’associazione musicale 
Dino Ciani. Pianista Stefa- 
no Rover, musiche di Cho- 
pin e Schubert. Ingresso ri- 
servato ai soci e ai loro ospi- 
ti. 


Circolo della 
stampa 


Per i pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45 nel- 
la sala consiliare della Ras 
(piazza Repubblica 1), Car- 
la Mocavero presenterà il li- 
bro di Enrico Fraulini, pre- 
sidente della Sal (Società 
artistico letteraria), «Bel- 
grado, la città dei sette ca- 
stelli. Alla riscoperta del- 
l’antica città del Friuli cer- 
cando passati e nuovi amo- 
rl». 


Associazione 
Cittaviva 


Oggi, dalle ore 15 alle 18, 
al Centro di calcolo del- 
l’Università degli studi (via 
Valerio 12), si terrà la lezio- 
ne del corso avanzato di in- 
formatica, organizzato dal- 
l’associazione di volontaria- 
to «Cittaviva» e riservato ai 
propri soci. 


Circolo 
numismatico 


Oggi, dalle 18 alle 20, nella 
sede di via Roma n. 8, con- 
sueto incontro dei soci e 
simpatizzanti; in visione le 
recenti pubblicazioni perve- 
nute, i nuovi cataloghi 
d’asta.< 


IL PIÙ EMOZIONANTE 


CARNEVALE 
DEL MILLENNIO 
COSTUMI PER ADULTI E BAMBINI 


da ORVISI 


Giocattoli - Via Ponchielli 3 


Gli studenti della Il B del «Galvani» ospiti al Piccolo 


Gli alunni della II B dell'istituto «Galvani» alla scoperta delle varie fasi di confezione 

del giornale. Eccoli, immortalati all’ingresso del Piccolo: Emmanuele Buzzanca, Tiziano 

De Giorgio, Diego Di Fiore, Alex Fabbro, Federico Felluga, Matteo Firmi, Daniele 
Garrinella, Stefano Hemala, Stefano Loredan Perlott, Mario Mata, Luca Padovani, 
Christian Pantaleo, Manuel Piano, Moreno Radovini, Michel Simicich, Luca Smoilis, Marco 


Stopar, Andrea Tical. 
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ri Attilio 


nuncia del general 


del 


, ’ sola 
Dall'8 marzo con l’associazione «Sagal» 
Nove percorsi e incontri 
sulla cultura islamica 

e i diritti degli immigrati 
L'associazione culturale italo-somala «Sagal» promuove un 
corso di aggiornamento su diritti e doveri del cittadino e del- 
l’immigrato e sugli accessi al servizio socio-sanitario in Ita- 
lia e tre incontri per chi voglia conoscere l'Islam e le tradi- 
zioni culturali somale. L'iniziativa, dall’8 marzo al 24 mag- 
gio, verrà illustrata questa mattina, alle 11, al caffè Tom- 
maseo dal presidente del sodalizio, Ahmed Faghi Elmi. Gli 
incontri, dalle 16 alle 19, nella sala del Centro per la salute 
del bambino in via dei Burlo 1, saranno tutti tenuti da spe- 
cialisti delle varie materie. I nove percorsi di aggiornamen- 
to verteranno sull’evoluzione della legislazione in materia 
di immigrazione e di asilo in Italia, sul mantenimento e il 
mutamento dell’identità nelle comunità immi 
zo), sul ruolo dello Stato e degli enti locali nell’accoglienza e 
nella tutela degli immigrati, sul funzionamento e l’accesso 
ai servizi sanitari (29 marzo), sull'accesso ai servizi sociali 
(5 aprile), sull’area penale e i servizi della giustizia (12 apri-- 
le), sull’adattamento psicologico dei bambini adottati o im- 
migrati (19 aprile), sui diritti e le modalità di accesso al la- 
voro (26 aprile), sul volontariato (3 maggio). Il 10 maggio sì 
pero invece della costituzione dell'Islam, il 17 maggio 


elle tradizioni culturali somale e il 24 maggio della legge 
islamica a confronto con le tradizioni somale, 


Il Lions Trieste Host illustra le sue iniziative 
per i non vedenti e la prevenzione della cecità 


Da anni il Lions a livello internazionale, con i suoi vari club 
a livello locale, è impegnato a favore'dei non vedenti e per la 
prevenzione della cecità nei Paesi meno sviluppati. Il Lions 
club Trieste Host, proprio per far conoscere meglio questa at- 
tività, ha organizzato per domani, alle 17, nella sala Baronci- 
ni delle Generali, un'articolata conferenza, arricchita da nu- 
merosi interventi e proiezioni, per illustrare al pubblico le 
due maggiori iniziative internazionali del sodalizio. Si trat- 
ta del servizio di addestramento dei cani guida e del service 
denominato «sight first», consistente nella vaccinazione del- 
le persone affette o esposte alla cosiddetta «cecità da fiume» 
(l’onchocerciasis), con la raccolta da parte dell’associazione 
internazionale dei Lions di ben 142,1 milioni di dollari. Con 
tali fondi si curano nel mondo circa 3 milioni 300 mila perso- 
ne l’anno e si valutano in circa 1 milione 700 mila le persone 
salvate da tale forma di cecità. Verrà inoltre proiettato un 
documentario sui sussidi elettronici e informatici per i non 
vedenti e aperto un dibattito sull'assistenza pubblica in tale 
camhpo. Interverranno alla conferenza, dopo l'apertura da 
parte del presidente del Lions Trieste Host, Piccoli, i relato- 
'adovan e Oscar Louvier. Seguirà, alle 20.15, al- 
l'hotel Jolly, un incontro conviviale riservato ai soci. 


La missione Arcobaleno al centro «La Pira»: 
ne parla Alberto Piatti, un testimone diretto 


Lo scandalo che ha coinvolto esponenti della Protezione civi- 
le nell’ambito del programma Arcobaleno e la recente de- 
I6 Mazzaroli circa le carenze in politica 

estera del governo italiano hanno riportato il Kosovo in pri- 
ma pagina, La missione italiana nei Balcani ne esce ferita e 
distorta dalle cronache. Ma è proprio così? «Il dramma del 
Kosovo» è il tema dell'incontro promosso domani, dal centro 
culturale «La Pira», alle 18, nella sala conferenze della So- 
cietà germanica di beneficenza (via Coroneo 15) che avrà 
per protagonista Alberto Piatti, amministratore delegato 
dell’Associazione volontari per il servizio internazionale, 
uno dei maggiori organismi non governativi aderenti al- 
l'operazione Arcobaleno, e vice 
he Opere. Piatti, varesino, è 
ti progetti di sviluppo nel terzo mondo e nei Paesi dell'Est. 
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— In memoria di Albino per 
l'onomastico (1/3) dalla mo- 
glie e familiari 100.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Guerrino 
Bertozzi per il compleanno 
(1/8) dalla moglie Elda 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Ass amici 
del cuore. 

—In memoria di Gisella De- 
pangher in Cionini nel V an- 
niv. (1/3) dal marito e figlia 
100.000 pro Unicef. 

— In memoria di Guido For- 
za nel XII anniv. (1/3) da Ma- 
riuccia e Paolo 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri), 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Giacomo, 
Amalia, Linda da N.N. 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Marcello 
Kokel nell'VIII anniv. (1/3) 
dalle famiglie Kokel-Ambro- 
setti 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


— In memoria di Nidia Rebe- 
ni in Tamaro (1/3) dal mari- 
to Guido e figlia Maria Lui- 
sa 50.000 pro Club Apice, 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di En Scam- 
perle Tiesse per il complean- 
no da Bencich 20.000 pro 
Anffas. 

—In memoria del fratello Al- 
do Valdalà nel XIII anniv. 
(1/3) da Elda e Rosetta 
20.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 20.000 
pro Rif. animali Astad. 

— In memoria di Giorgio 
Dorfles da Piero Kern e fami- 
glia 200.000 pro Ass. de’ Ban- 
field; da Lisetta e Ludovico 
Dalla Palma 100.000 pro Cri 
(sez. femminile). 

— In memoria di Lorenzo 
Fernandelli da Mario e Ma- 
rialuisa Maranzana 200.000 
pro Fondo umanitario «Lo- 
renzo Fernandelli». 

—'In memoria di Alberto 


Gentille da Maria Grasso Vi- 
dal 50.000 pro parrocchia Be- 
ata Vergine del Rosario (po- 
veri di don Antonio Dessan- 
ti). 

— In memoria di Ines Genzo 
Moneta dai figli Gianfranco 
e Renata 50.000 pro frati di 
Montuzza, 50.000 pro Sogit. 
— In memoria di Giuseppe 
Gerebizza da Fiorella e Pao- 
lo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario Ger- 
mani dagli amici del bar 
«Talù» 250.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Gre- 
gori da Lidia e famiglia 
50.000 pro frati Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Luigi Gre- 
mese da un gruppo di condo- 
mini e inquilini di via G. Tac- 
co 38 175.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

— In memoria di Mario Le- 


bani dai condomini di via 
Roncheto 53/1 - Trieste 
220.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria del cugino 
Mario Lebani da Rino, Elda 
e familiari 190.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Maria Loss 
ved. Urizio da Gianpaolo e 
Fioretta Ispiro 50.000 pro 
Soc. San Vincenzo de’ Paoli 
(sez. Salesiani). 

—In memoria di Diego Mal- 
fatti dagli amici di via La- 
marmora 180.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Mario Ma- 
setti da Domenico, Luciana, 
Francesco L’Erario 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; da Massimiliano Moradei 
50.000 pro Compagnia volon- 
tari giuliani e dalmati. 

— In memoria di Iolanda 
Menegun in Feruzzi da Fio- 
rella e Paolo 50.000 pro Fra- 


ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

—In memoria di Benito Or- 
dinanovic. dal. personale 
Upim 170.000 pro Centro 
emodializzati e trapiantati. 
—In memoria di Alessandro 
Paluello dalla sua maestra 
50.000 pro Associazione fi- 
brosi cistica. 

— In memoria di Ondina 
Pajero da Maurizio e M. 
Alessandra 50.000 pro Cav. 
— In memoria del dott. Pao- 
lo Pivani dalle famiglie Sper- 
ti e Usignolo 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Lidia Plez- 
zo ved. Baldacchini dai colle- 
ghi di Franca 800.000 pro Ui- 
ldm. . 

— In memoria di Giovanni 
Radesich dalla famiglia Ra- 
desich 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


—In memoria di Adriano Ro- 
sada dalla sorella Silvana 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Salvemini dalla santola Mar- 
ta e Reginaldo 100.000 pro 
Frati di Montuzza; ida Isa 
D’Ambrosi 50.000 pro Par- 
rocchia nostra Signora della 
Provvidenza. 

— In memoria di Giovanna 
Leo Scarabotti da Paola Ra- 
busin 50.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo de’ Paoli (parrocchia 
di Roiano). 

— In memoria di Piero Sloco- 
vich da Giana Nelponer 
50.000, da Solidea Pertot 
50.000, da Lisetta e Ludovi- 
so Dalla Palma 100.000 pro 
Cri (sez. femminile). 

—In memoria di Pinea Stac- 


cioli da Sara Benedetti 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


— In memoria di Leo Tizia- 


nel da Alice Bassani 
300.000, da Neva Bacci 
150.000 pro Missione triesti- 
na Iramurai Kenia. 

— In memoria di Guerrino 
Travan da Annamaria e 
Mauro Vinattieri 50.000 pro 
Repubblica dei ragazzi. 

— In memoria di Franco Ver- 
con da Evelina e Lidiano 
50.000 pro Centro aiuto vita. 
— In memoria di Elena Zec- 
chin in Corsi da Bianca De 
Marin 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Claudio 
Zocchi dai familiari 100.000, 
da Lina e Bruno Bossi 
50.000, da Diego e Laura 
Pettirosso 50.000, da Laura 
e Claudio Fabretto 50.000, 
pro Cooperativa Ala; da Ma- 
riella, Manuela e Valentina 
50.000 pro Com. S, Martino 
al campo; da Pierina e Vitto- 
rio Luglio 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 
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TRIESTE AGENDA 


21 


IL PICCOLO 


Aprirà sabato, al museo di piazza Hortis, la mostra su Tozzi e Svevo, anticipatori delle inquietudini contemporanee 


- Conltalo e Federigo è nato l'uomo moderno 


Il percorso an 


E, insieme ai Civici musei, 
sì pensa al restauro 
del monumento ai Caduti 


Si è tenuta in questi giorni, 
nella sala Benco della Bi- 
blioteca civica, l'assemblea 
generale ordinaria della So- 
cietà di Minerva, nel cento- 
novantesimo anno di fonda- 
zione. 

Il presidente del sodali- 
zio, Gino Pavan, ha presen- 
tato ai «minervali» il consun- 
tivo dell'attività svolta nel 
corso del passato anno acca- 
demico. Le ventiquattro con- 
ferenze hanno avuto una fre- 
quenza media di cinquanta 
persone. Occasioni di incon- 
tro di particolare interesse 
si sono avute nel convegno 
internazionale di studio, or- 
ganizzato dalla Società con 


MONTAGNA ©“ 


S'intitola «Scritture del pro- 
fondo. Svevo e Tozzi» la mo- 
stra che si aprirà sabato, al- 
le 12, al Museo Sveviano di 
piazza Hortis e che presen- 
ta, con la collaborazione del 
Gabinetto scientifico-lettera- 
rio «Viesseux», manoscritti, 
libri e foto dell’Archivio Sve- 
vo e del Fondo Tozzi, que- 
st’ultimo in parte depositato 
all’Archivio contemporaneo 
«Bonsanti» del Gabinetto 
Viesseux, ancora a Siena 
presso gli eredi. Prima del 
taglio del nastro, l’iniziativa 
verrà Dina dall’asses- 
sore alla cultura, Roberto 
Damiani e dal direttore del- 
la Biblioteca civica, Anna 
Rosa Rugliano. La prolusio- 
ne scientifica sarà curata da 
Marco Marchi, docente di 
Letteratura italiana contem- 
poranea all'Ateneo fiorenti 
no, che dalla mostra è stato 
l'ideatore, mentre Silvia Toz- 
zi, nipote di Federigo e custo- 
de del patrimonio manoscrit- 
to e bibliografico del Fondo 


il Lions club Trieste San 
Giusto, sul tema L’'architet- 
to Pietro Nobile (1776-1854) 
e il suo tempo, che ha visto 
la partecipazione di studiosi 
arrivati dall'Austria, dalla 
Slovenia, dalla Croazia, dal- 
la Svizzera e dalla Repubbli- 
ca Ceca. Gli atti relativi, 


Tozzi, dedicherà un breve ri- 
cordo alla figura dello scrit- 
tore senese. Utili integrazio- 
ni alla documentazione sono 
pervenuti dalla Biblioteca 
comunale degli Intronati di 
Siena. 

La mostr riprende quel fi- 
lo rosso che ha 
collegato nel 
Novecento Trie- 
ste con Firenze 
e la Toscana al- 
l'insegna della 
cultura: dagli 
anni della «Vo- 
ce» e dell’Istitu- 
to di studi supe- 
riori a quelli di 
«Letteratura», 
dai numeri spe- 
ciali di «Sola- 
ria» che a cavallo degli anni 
Venti e Trenta videro uniti i 
nomi di Svevo'e Tozzi, alle 
iniziative sveviane in occa- 
sione del cinquantenario del- 
la morte, a quelle degli anni 
Ottanta - volute dall’allora 
direttore del Gabinetto Vies- 


Ospite all'inaugurazione 
anche Silvia Tozzi, 
nipote e custode 

del patrimonio di scritti 
del grande senese 


seux, Marino Raicie - dedica- 
te alle vicende degli Intellet- 
tuali triestini a Firenze nel 
corso di un secolo, 

Sulla scia dei confronti 
inaugurati dalla Spes 
esposizione del Museo Sve- 
viano, dedicata a Svevo e 
Joyce, la mo- 
stra si prefigge 
di illustrare 
due percorsi let- 
terari tra i mas- 
simi della lette- 
ratura italiana 
del nostro seco- 
lo: due esempi 
di grande narra- 
tiva che, al di 
là della loro spe- 
cifica originali- 
tà e delle loro 
autonomie di movimento, ri- 
vendicano notevoli possibili- 
tà di paragone proprio all’in- 
segna di ciò che il titolo del- 
l’esposizione emblematica- 
mente intende suggerire: 
scritture del profondo, mo- 
dernamente interessate cioè 


alizza i rapporti culturali tra Trieste e la Toscana nel ‘900 


alla registrazione e alla deci- 
frazione della complessa re- 
altà dell’io e, in ciò, straordi- 
nariamente innovatrici e 
precorritrici. All'interesse 
psicologico che nel triestino 
e mitteleuropeo Svevo culmi- 
na, preparato da varie cono- 
scenze  scientifico-filosofi- 
che, nell’incontro con Freud 
e la psicoanalisi, fa nel sene- 
se Federigo Tozzi riscontro 
una cultura che si muove 
tra il pragmatismo di Wil- 
liam James ai testi di Berg- 
son, Janet, Rito, fino a un 
compendio d'autore dei tre 
saggi sulla sessualità di 
Freud. 

L'esposizione, che chiude- 
rà i battenti il 7 giugno, è 
corredata da un catalogo in- 
trodotto da un saggio del cu- 
ratore della mostra, e da 
schede e apparati di Marti- 
na Martini, per la sezione 
su Tozzi, e di Alessandra Si- 
rugo, per i manoscritti e do- 
cumenti sveviani. 


Nel programma del sodalizio un convegno internazionale con esperti di vari Paesi 


«Minervali» e restauro a Est 


pubblicati nel secondo nu- 
mero dell’Archeografo Trie- 
stino, e usciti in questi gior- 
ni, saranno presentati il 18 
marzo prossimo in sala Ben- 


co. 

Anche la quarta edizione 
del premio Minerva d’Argen- 
to è stato un momento di 
particolare interesse per i 
«minervali», culminato nel- 
la premiazione della miglior 
tesi a Il premio, 
attribuito a Marco Durigon, 
è stato consegnato dal presi- 
dente della giunta regionale 
Antonione nella sala del con- 
siglio del Palazzo della Re- 
gione in piazza Unità. Nel 
Pesio proposto per 

‘anno accademico in corso, 


saneag 


Domenica con l’«Alpina delle Giulie» una proposta per tutti i gusti 


Fondisti e sci-escursionisti 
insieme in gita a Misurina 


La Società Alpina delle Giu- 
lie, sezione di Trieste del Cai, 
organizza domenica prossi- 
ma una gita a Misurina (m 
1750) con possibilità per chi 
vi parteciperà di scegliere tra 
varie attività. Infatti, si sono 
voluti accomunare con questa 
prima escursione, che viene ef- 
fettuata in pullman, più grup- 
pi di appassionati che in mo- 
di diversi si avvicinano alla 
montagna. Il posto scelto si 
presta molto bene a soddisfa- 
re le più disparate aspettati- 
ve, per la molteplicità di alter- 
native che questa incantevole 
località offre in questo scorcio 
di stagione, a cavallo tra l’in- 
verno e l'estate. L'escursione 
che sarà curata dal gruppo 
sci-escursionistico della Sag, 
prevede la partenza con pull- 
man alle 6.15. 

Gli escursionisti potranno 
salire, senza attrezzi partico- 
lari, sino al Rifugio Auronzo 
(m 2320) per la vecchia mu- 
lattiera della Val Longeres, 
che per evidente traccia battu- 
ta, si stacca a destra della 
strada, attraversa lo sbocco 
del Ciadin de Rimbianco, ag- 
gira il Col delle Bisse, ed en- 
tra infine nella Val Longères, 
risalendola sino al rifugio. In 


2 STORIE DI ANIMALI 


caso di eccessivo innevamen- 
to si salirà lungo la strada 
carrozzabile, ovviamente inne- 
vata e chiusa al traffico. 

Gli escursionisti con sci e 


con ciaspe raggiungeranno in- 
vece il romantico Rifugio Cit- 
tà di Carpi (foto), a Forcella 
Maraia (m 2110) arroccato 
sul versante nascosto dei Ca- 
dini lungo un percorso, che 
permette di godere panorami 
di rara bellezza sul.gruppo 
dei Cadini di Misurina, sul- 
l'imponente versante nord del- 


le Marmarole e sul Sorapiss. 
Fondisti o discesisti troveran- 
no di che divertirsi sull'anello 
di o e sulle piste del Col 
a 'arda. I meno disposti al- 
a fatica potranno raggiunge- 
re il ‘Rifugio Col di Varda (m 
2115) che è aperto e offre stuz- 
zicanti possibilità di ristoro 
in un ambiente caldo e acco- 
gliente. i 
L'innevamento decisamen- 
te scarso consente di effettua- 
re questa particolare escursio- 
ne nel magico ambiente della 
montagna invernale, così pro- 
fondamente diversa da quella 
gioiosa e vitale dei caldi mesi 
estivi. Sotto la coltre bianca 
scompare tutto o quasi: le er- 
be dei pascoli, i bassi cespu- 
gli, i piccoli SRL i sassi 
dei torrenti. Solo gli alberi ci 
dppa:ono con i loro rami cari- 
chi CRI dal peso della ne- 
ve. Eppure la montagna am- 
mantata di neve crea sempre 
un momento di magia, che 
Ce acchiappa, rapisce e 
cine molla. 

l rientro a Trieste è previ- 
sto per le 20. Informazioni, 
programma dettagliato ‘e 
iscrizioni in via Donota 2 (tel. 
040/369067) sino a venerdì, 
dalle 18 alle 20. Internet: 
www.retecivica.trieste.it | cai- 
Sag. 


oltre alle conferenze del sa- 
bato sera in sala Benco, il 

residente pavan ha messo 
in rilievo la promozione, che 
la Società si propone in ac- 
cordo con i Civici Musei, del 
restauro del Monumento. ai 
Caduti, opera dello scultore 
triestino Attilio Selva, sul 
Colle di San Giusto. E anco- 
ra, per il prossimo maggio, 
Ja Società, in collaborazione 
con l’Icomos (International 
Council on Monuments and 
Sites), con la Soprintenden- 
za e l’Università, organizza 
un incontro internazionale 
su La ricostruzione nei Pae- 
si dell’Est: esperienze di re= 
stauro a SUO All’incon- 
tro hanno dato la loro ade- 


Tavola rotonda organizzata dai Comunisti italiani sulla politica del leader nazionalista austriaco Jòrg Haider 


sione esperti di Croazia, Slo- 
venia, Grecia, Romania e 
Bulgaria. A dicembre uscirà 
il numero CVIII dell’Archeo- 
grafo Triestino, di cui la So- 
cietà è editrice. 

Dopo l’assemblea il diret- 
tivo risulta così composto: 
presidente Gino Pavan, vice- 

residenti Bruno Maier e 

lergio degli Ivanissevich, se- 
gretaria Elena Clari, teso- 
riere Antonio Rossetti de 
Scander, consiglieri Gino 
Bandelli, Aldo Raimondi, 
Paolo Tremoli, Barbara 
Mazza Boceazzi, revisori dei 
conti Dario Vici, Giovanni 
Paoletti, probiviri Roberto 
Scirocco e Bruna Del Fab- 
bro Caracoglia. 


Presentata la raccolta di cento brevi racconti di Guerrina Zotti 


Debutta a ottantacinque anni 
raccontando la Trieste che fu 


Non è mai troppo tardi per 
impegnarsi in qualche nuo- 
va attività. Guerrina Zotti, 
per esempio, ha deciso di 
prendere in mano la penna 
a 85 anni per mettere sulla 
carta alcuni ricordi, le rifles- 
sioni e i pensieri della pro- 
pria esistenza. Il piacere di 
raccontare e ricordare è an- 
dato di pari passo alla consa- 
pevolezza di scoprirsi capa- 
ce di analizzare e creare dei 
brani anche dai piccoli fatti 
di ogni giorno. Il risultato? 
In meno di un anno, la signo- 
ra è riuscita a comporre più 
di un centinaio di piccoli rac- 
conti. 

Alcuni, han- 
no trovato po- 
sto in un fasci- 
coletto intitola- 
to «Tera una vol. 
ta... no tanto 
tempo fa», pre- 
sentato sabato 
scorso nella bi- 
blioteca rionale 
dell’oratorio di 
San Giovanni, 
in un incontro 
organizzato da 
Maria Trebicia- 
ni, responsabi- 
le della struttu- 
ra. Nonostante 
la comprensibi- 
le emozione, 
Guerrina Zotti 
è riuscita a con- 
frontarsi con i 
diversi interve- 
nuti dimostran- 
do una notevole 
presenza di spi- 
rito. Quella che 
è possibile rin- 
tracciare nei diversi brani 
del suo libriccino. 

«Qualche tempo fa ho par- 
tecipato a una manifestazio- 
ne dove diverse persone de- 
scrivevano alcuni fatti della 
propria infanzia. Perché 
non farlo anch'io? E da quel 
momento in poi non mi sono 
più fermata. Attenzione - si 
è schernita - non sono certo 
una scrittrice, non ho prete- 


In «lera una volta... 
no tanto tempo fan 
la signora descrive 
con garbo pezzi di città 
che pochi ricordano 


se di alcun tipo. Mi diverto a 
narrare in dialetto com'era 
la Trieste di tanti anni or so- 
no, alcuni ricordi personali, 
le cose che c'erano e che oggi 
abbiamo dimenticato». 

Così in apertura del testo 
c’è il netto ricordo del vespa- 
siano di piazza Goldoni, che 
è pretesto per rammentare 
la vivacità e il colore della 
grande piazza dove anche 
quell’edificio, con in suoi 
esterni dignitosi e articolati, 
diventa una sola armonia 
«quando tutto era ancora po- 
esia». 

E in «Pasta e fasoi», il ri- 
cordo è ammis- 
sione ormai 
tranquilla per 
un periodo di vi- 
ta dove rintrac- 
ciare qualche 
piatto di mine- 
stra era appaga- 
mento di un ap- 
petito perenne- 
mente «in arre- 
trato». «Non 
avrei dovuto 
scriverlo - rac- 
conta la signo- 
ra Guerrina - 
ma forse è giu- 
sto che di que- 
sto venga a co- 
noscenza una 
gioventù che 
non è mai con- 
tenta». Ne «El 
mio matrimo- 
nio», ancora, c'è 
l’analisi di 
un'esistenza 
vissuta in pun- 
ta di piedi, una 
timidezza condi- 
ta con il «dispiacere di non 
essere più scema per non sa- 
pere di esserlo». 

La signora Zotti, comun- 
ue, continuerà a scrivere. 
‘è un motivo in più per vi- 

vere bene la propria età: «Te- 
ri ho visto tre corvi su un ra- 
mo che facevano baruffa: un 
nuovo spunto - sorride - per 
riprendere la biro in mano il 
più velocemente possibile». 
ma. loz. 


Corso dell’Enaip 
Più di 300 addetti 
del settore portuale 
vanno a scuola 

di mercati mondiali 


L’Enaip di Trieste ha ini- 
ziato lunedì scorso, con 
un primo modulo riserva- 
to a diciassette addetti di 
agenzie marittime e case 
di spedizione, un ampio 
progetto di formazione ri- 
volto agli operatori por- 
tuali. «Si tratta di un ser- 
vizio formativo - spiega il 
direttore dell’ente, Dani- 
lo Farinelli - che coinvol- 
gerà più di 300 persone, 
nei vari settori operativi, 
prevalentemente del por- 
to di Trieste, ma anche 
del resto della regione e 
di Monfalcone. Questo 
primo corso, di circa 100 
ore, si rivolge ad occupa- 
ti nelle agenzie maritti- 
me e case di spedizione 
di Trieste e Monfalcone, 
e ha l’obiettivo di svilup- 
pare le capacità di opera- 
re sul mercato internazio- 
nale da parte della no- 
stra portualità». 

L’intero progetto coin- 
a quasi 18 per cento 
dell'intera forza lavoro 
occupata nel sistema por- 
tuale triestino e regiona- 
le, grazie al finanziamen- 
to del Fondo sociale euro- 
peo Obiettivo 2 che inte- 
ressa, oltre al Friuli-Ve- 
nezia Giulia, anche Ligu- 
ria, Emilia-Romagna, Fo - 
scana e Calabria. «Con 

uesta iniziativa - conclu- 
sE Farinelli - l’Enaip si 
inserisce in un circuito 
formativo di grande pro- 
spettiva che prevede il ri- 
lancio della portualità a 
livello internazionale». 


«Attenzione al mostro che rialza la testan 


«L'Europa deve mobilitarsi per fronteggiare la ricomparsa della Peste Bruna» 


Margherita Hack: «E’ necessario isolare coloro che 
cercano di frenare il processo di assimilazione e il 


Anche i cimeli del teatro Verdi 
alla vetrina sull'opera a Bolzano 


C'è anche un pezzo del teatro Verdi di Trieste nella mo- 
stra «Mito opera. Percorso nel mondo dell’opera», che si 
è aperta ieri, nel giorno in cui nel 1792 nacque Gioachi- 
no Rossini, al centro culturale Trevi di Bolzano. Il Ver- 
di ha messo a disposizione bozzetti di scena, foto, una 
scultura dal «Corsaro» di Verdi, locandine, programmi 
e manifesti che contribuiscono a tracciare il percorso, 
ideato e realizzato da Nora Veneri, che introdurrà i vi- 
sitatori alla magia, al fascino, ai segreti del teatro 
d’opera, svelandone il volto anche ai non iniziati. Sarà 
un vero foyer ad accogliere lo «spettatore». E poi molti 
elementi scenici lo accompagneranno nella scoperta, 
tra splendidi costumi, specchi, lampadari, poltrone di 
velluto, che abbracciano e trasformano gli spazi archi- 
tettonici. Un’area informatizzata risponderà alle curio- 
sità su opera e teatri permettendo di collegarsi con i 
più interessanti siti. Non mancano angoli dedicati ad 
oggetti che richiamano le suggestioni di questo mondo: 
‘binocoli, ventagli, ritagli di stampa, modelli di allesti- 
menti, tutti pezzi originali provenienti da teatri italia- 
ni ed esteri. Il cuore dell’allestimento è rappresentato 
da un palcoscenico che ospiterà un ciclo di incontri set- 
timanali in tema, mentre un’altra sezione è riservata 
alla scenotecnica, alla decorazione e alla sartoria tea- 
trale. La mostra resterà aperta fino al 29 marzo (tutti î 
giorni dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.30). 


Cani, gatti, criceti e varie specie di volatili riposano del «Giardino dei ricordi», un piccolo camposanto con tante lapidi, foto e ricordi 


A Cassacco, nel cimitero dei beniamini di casa 


Il Giardino dei ricordi di Cas- 
sacco di Udine è un cimitero 
un po’ particolare: vi dormo- 
no, infatti, l'eterno sonno be- 
stiole che ci furono accanto 
io un tratto lungo o breve 

ella nostra vita. osto 
solare e fiorito dove anche la 
tristezza ha una luce partico- 
lare. Fondato quasi dieci anni 
fa da Marcello Molaro, oggi il 
Giardino (tel. 0336900350 o 
0482789056) è gestito da Si- 
mone Paulin e, sulla verde ra- 
dura che si stende dopo Trice- 
simo ai bordi della vecchia 
strada per Tarvisio, spiccano 
oltre trecento tra. piastre di 
marmo, piccoli monumenti e 
aste sulle quali è affissa una 
targhetta con il nome del cane 
o del gatto che fu. 


C’è tanta pace tra gli alberi 
che crescono a ridosso del re- 
cinto che ospiterà per sempre 
anche le bestiole di diversi tri- 
estini. Come le micie Geltru- 
de e Filly di Elvia Duriava, il 
cane Lutz, sulla cui lapide è 
scritto «meraviglia della natu- 
ra/dolcezza infinita/amorevole 
compagno di vita/ci hai segna- 
to indelebilmente il cuore», Il 
patetico addio è firmato da 
mamma, Alessio e Riccardo. A 
Cassacco è stata cremata an- 
che Chicca, morta di recente, 
la vecchia bassottina di Beba 
Castellano, funzionario della 
Procura della Repubblica, 
mancata tre anni fa. Suo mari- 
to, Nino, non se la sentiva di 
lasciarla nel cimitero e, dopo 


la cremazione, si è portato le 
ceneri a casa. 

Tutta la tenerezza che una 
persona può provare per una 


bestiola emerge dalle tante 
scritte sulle lapidi. Ne sceglia- 
mo un’altra, dedicata a un ba- 
tuffolino bianco: «Dolce picco- 


la Mimì/ti ameremo per sem- 
pre/Un giorno ci rivedre- 
mo./Ciao e sogni d’oro. Beatri- 
ce e Andrea». 

Cani e gatti, un pappagallo 
tra altre varietà di volatili, al- 
cuni criceti e qualche conigliet- 
to: tutte bestiole compagne di 
vita di tante persone sensibi 

che. chi non le aveva mai vi 
Ste viene preso dallo struggi- 
mento dei ricordi e da un pen- 
Siero: perchè buttare un ani- 
male tra i rifiuti quando per 
dargli una degna sepoltura ba- 
stano 100 mila lire l’anno? 

scluse ovviamente lapidi e 
targhe. E’ il minimo che si pos- 
sa fare per Fido e Micio, che 
talvolta ci sono stati accanto 
anche per oltre un decennio. 

Miranda Rotteri 


dialogo con extracomunitari e immigrati» 


«Di fronte a un pensiero raz- 
zista e xenofobo come quello 
di Jorg Haider, è importante 
che l'Europa sappia mobili- 
tarsi prontamente per fron- 
teggiare la pericolosa ricom- 
parsa della ”Peste Bruna”». 
Con questo epiteto si desi- 
ava il nazismo negli anni 
'renta, e dei pericoli del riaf- 
fiorare di tale ideologia nella 
nuova coalizione di governo 
austriaca si è parlato lunedì 
nella sala Oceania della Sta- 
zione marittima, in una tavo- 
la rotonda organizzata dai 
Comunisti italiani. «Nel leta- 
maio della Carinzia Jorg 
Haider ha rintracciato il con- 
cime per crescere»: questa la 
pesante affermazione di Jo- 
ze Ravsek, esponente della 
minoranza slovena carinzia- 
na e del locale partito comu- 
nista. Ricordando - a confor- 
to della propria tesi - le origi- 
ni austriache di Adolf Hit- 
ler, l’Anschluss che portò 
uella nazione nel Terzo Rei- 
ch e la tendenza del paese al- 
pino a professare l'ideologia 
nazista ben oltre il secondo 


Albergatori e opi 


conflitto mondiale. Xenofo- 
bia, nazionalismo pangerma- 
nico, la svolta neoliberista: 
sono questi, secondo Ravsek, 
gli ingredienti che hanno 
portato al potere un Haider 
capace di cavalcare abilmen- 
te il malcontento di parte 
della popolazione, impegnan- 
dosi addirittura a impostare 
«un Sistema scolastico dove 
gli alunni risulterebbero se- 
parati in classi diverse a se- 
conda dell’etnia». 

«C'è forte disagio in un'Eu- 
ropa dove le nuove tecnolo- 
gie e le nuove situazioni eco- 
nomiche stanno provocando 
un clima di instabilità. Que- 
sto contesto - secondo la sto- 
rica di Rifondazione Licia 
Chersovani - sta favorendo 
certamente la reazione ingiu- 
stificata di certe categorie so- 
ciali verso alte. Nell’incertez- 
za del cambiamento vengono 
considerati responsabili gli 
altri, i diversi. Un clima, per- 
ciò dove il razzismo e l’anti- 
semitismo stanno tornando 
a galla dopo essere stati ri- 
mossi per qualche tempo». 


eratori turistici fanno un bilancio e analizzano le prospetiive del settore 


«È necessario stare in 
guardia per evitare che il mo- 
stro razzista rialzi la testa. 
Anche se rispetto agli anni 
Trenta - ha sostenuto la 
scienziata Margherita Hack 
- oggi la situazione appare 
ben diversa. Di emigrati e 

ersone provenienti dal Sud 

el Mondo il continente ha 
bisogno per tutte quelle man- 
sioni e professioni alle quali 
diversi europei non vogliono 
più adempiere. È necessario 
perciò isolare coloro che cer- 
cano di frenare il processo di 
assimiliazione e il dialogo 
con gli extracomunitari è gli 
immigrati. A questo riguar- 
do è fondamentale che la Co- 
munità europea si adoperi 
come ha già fatto sul versan- 
te economico in diverse situa- 
zioni, ovvero intervenendo 
ove vi fosse necessità di adot- 
tare una politica diversa per 
il bene comune. Pertanto le 
pressioni attuali contro il go- 
verno austriaco non sono af- 
fatto un'ingerenza, ma il le- 
gittimo intervento politico di 
un'Europa che cerca di caute- 
larsi contro quelle idee che 
permisero ai nazisti di porre 
in atto una logica di stermi- 
nio attraverso una pianifica- 
zione scientifica». 


m.l. 


Ski] club, vertici riconfermati 


Gli associati allo Skal club 
del Friuli-Venezia Giulia (as- 
sociazione di operatori turi- 
stici) si sono riuniti di recen- 
te in assemblea elettiva, per 
valutare quanto fatto in pas- 
sato e programmare l'attivi- 
tà futura. Con soddisfazio- 
ne, albergatori e 0 eratori 
turistici si sono soffermati 
sugli incontri organizzati 
nell’anno trascorso con colle- 
Fu esteri e con esponenti po- 
itici, Interessanti e rassicu- 
ranti per il futuro della cate- 
goria sono risultate le riunio- 
ni svoltesi ad Arta Terme, 
ospiti della locale Azienda 
all'aeroporto di Ronchi, a! 
«Picaron» di San Daniele del 
Friuli. Più volte è stato ospi- 
te l'assessore Sergio Dressi, 


che ha illustrato le strategie 
della Regione volte a miglio- 
rare il lavoro degli operatori 
e a facilitare l'acquisizione 
di nuovi flussi di turisti. E' 
stata ricordata anche la con- 
ferenza tenuta dal vicepresi- 
dente Gregori, che ha svolto 
un approfondito esame sul- 
l'evolversi del turismo nei se- 
coli. ; 
Per acclamazione, in 
omaggio al buon lavoro svol- 
to dal consiglio uscente, 1 
presenti lo hanno riconfer- 
mato in toto. Rimane quindi 
alla presidenza Elio T'afaro 
(foto), affiancato da Roberto 
ocus di Lignano, Armando 
uaia di Udine e Giovanni 
regori di Trieste, quali vi- 
cepresidenti. 


i 
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IL PICCOLO 


Gli ottantacinque anni di Valeria 


Tanti auguri alla bimbetta di questa foto, Valeria, vestita 
di fiocchi e pizzo, che oggi compie 85 anni. Le sono vicini, 
con grande amore, i figli Renato, Lucia, Renata e tutti 


i suoi cari. 


Un balletto” 
da applaudire 


Ho trovato esageratamente 
riduttiva la critica sulla 
prima del balletto «La via 
della seta», al Teatro Ver- 
di, pubblicata dal Piccolo. 
A me è sembrato uno spet- 
tacolo degno di essere defi- 
nito l'olimpiade del ballo, 
per l'impegno dei giovani 
interpreti, le singole quali- 
tà emerse în due (e non tre) 
ore di ininterrotta esibizio- 
ne. Belli e bravi. Grazie al 
Teatro Verdi. 


Maria Pia Vattovani 


Premio 
Ketty Daneo 


Sono appena rientrata da 
Trieste dopo aver ritirato, 
il 21 febbraio, un secondo 
premio al concorso di poe- 
sia «Ketty Daneo», giunto 
alla sua seconda edizione. 

È stata una propizia oc- 
casione per ritornare nella 
vostra stupenda città; infat- 
ti anche lo scorso anno per- 
corsi così tanti chilometri 
partendo dalla lontana Pu- 
glia, e precisamente da 
Barletta, per lo stesso moti- 
VO. 

Pur avendo viaggiato 
molto per raccogliere ovun- 
que le gratificazioni deri- 
vanti dalle mie poesie, non 
avevo ancora avuto modo 
di apprezzare le bellezze ar- 
tistiche e paesaggistiche 
della vostra città. 

Anche per questo sono 
grata agli organizzatori 
del premio «Ketty Daneo», 
peraltro tutti bravissimi e 
competenti, poiché hanno 
saputo organizzare con va- 
lente maestria un premio 
che per l’alta qualità degli 
elaborati giunti da ogni 
parte d’Italia si è già inseri- 
to fra i migliori concorsi let- 
terari che si svolgono in 
campo nazionale. 

Spero che questa mia bre- 
ve lettera venga pubblicata 
sul vostro quotidiano in 
modo da divenire segno 
tangibile della mia stima 


nei confronti di chi tanto si 

prodiga per la diffusione 
della cultura. 

Rosa Spera 

(Barletta) 


Marciapiede 
ingombro 


I sottoscritti esercenti, con 
attività sita a Trieste, in 
via Felice Venezian, chiedo- 
no al Comune di lasciare li- 
bero:lo spazio davanti alle 
proprie attività commercia- 
li non utilizzando i paletti 
dissuasori, onde rendere 
agevoli le operazioni di ca- 
rico-scarico, tenendo inol- 
tre conto che le dimensioni 
ridotte del marciapiede ren- 
derebbero difficoltoso il 
passaggio dei pedoni. 
Seguono le firme 
di 24 esercenti 


Donne 
nella moschea 


Non mi dispiacerebbe visi- 
tare una moschea anche a 
Trieste. Chiedo però al- 
l’esperto Luigi Stasi, che la 
vede come centro culturale 
del mondo islamico, a mia 
moglie sarà permesso l’in- 
gresso alla moschea? 
Horst Hillberger 


Elevatore 

In cimitero 

Dopo quasi due mesi di for- 
zata impossibilità a causa 
delle conseguenze di una 
banale caduta, domenica 
20 febbraio mi sono recato 
al cimitero di S. Anna per 
rendere omaggio alla me- 
moria delle persone a me 
care e nell’accedere, attra- 
verso la rampa adiacente 
la nuova costruzione di via 
Costalunga, al padiglione 
II del colombario campo 
XXXII, ho avuto la gradita 
sorpresa nel constatare 
che, con oculata perspica- 
cia, un qualche funziona- 
rio addetto ai cimiteri ha 
provveduto all’eliminazio- 
ne di quell’elevatore (e co- 


IL CASO 
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Più che da presidente di 
un'Associazione di commer- 
cianti ed esercenti, parlo co- 
me ex imprenditore al minu- 
to ora all'ingrosso e dedito al- 
l'importazione ed esportazio- 
ne. I miei genitori e prima 
ancora i miei nonni mi han- 
no insegnato una grande ve- 
rità, mi hanno fatto capire 
che il commercio è la più 
brutta «bestia» che possa esi- 
stere. Ed ancora, mi hanno 
«regalato» quel dono che 
ogni operatore dovrebbe ave- 
re, quello della gentilezza e 
della pazienza: doti che oggi 
il mondo caotico dell’impren- 
ditore ha dimenticato. 

Ed è per questo motivo che 
not dell’Associazione autono- 
ma di via Giulia, ci siamo 
sempre battuti acché il com- 
merciante oltre al mero rico- 
noscimento cartaceo di pro- 
fessionalità chiamato Rec, 
abbia ad essere certificato 
con un diploma di bella ma- 
niera e cortesia. 

Qualcuno senza dubbio si 
metterà a ridere per queste 


me ho potuto accertare suc- 
cessivamente, anche degli 
altri due giacenti negli al- 
tri padiglioni) da me defi- 
nito, con l'amara «segnala- 
zione» del 2 novembre 
1998, «monumento della 
stupidità cimiteriale e sim- 
bolo della trascuratezza e 
dell’incuria», divenuto, or- 
mai, da molti anni, riposti- 
glio di scope, stracci, ra- 
mazze e altro materiale di 
pulizia utilizzati, comun- 
que in modo lodevole, da 
quei visitatori che provve- 
dono, almeno nella parte 
cui giacciono i loro cari, al- 
la pulizia del padiglione 
Stesso. 

Peccato però, almeno per 
quanto riguarda l’elevato- 
re in questione, che ad im- 
perituro ricordo della sua 
inutile e ingombrante pre- 
senza colà per un tempo 
fin troppo lungo, sul pavi- 
mento siano rimaste indele- 
bilmente impresse delle 
macchie lasciate dalla rug- 
gine e dal grasso il che non 
mi impedisce di esprimere 
al succitato funzionario il 
mio plauso e ringraziamen- 
to. 

Arnaldo Umek 


Un grazie 
dall’Afasap 


Vorremmo ringraziare la 
comunità parrocchiale di 
Monrupino per il contribu- 
to valontario di lire quat- 
trocentomila a favore del- 
l’Afasap (Associazione fa- 
miliari sofferenti psichici 
di Trieste e provincia). 
Per il direttivo, 

Pia Arneri 


Squadristi 
e partigiani 


Ricorrere alla falsificazio- 
ne delle parole di un con- 
traddittore, sostituirle con 
una personale interpreta- 
zione di comodo, oppure 
saltar fuori dal seminato, 
oltre ad essere poco corret- 
to anche nei riguardi del 
più odioso avversario, è 


nostre affermazioni, ma viag- 
giando il mondo, ci si accor- 
ge che, da più parti, i negozi 
sono permeati da una atmo- 
sfera carica di cordialità e 
di affabilità; cose che non so- 
lo non guastano, ma che alla 
fine sono vincenti per il ri- 
chiamo della clientela, già 
difficile di per se stessa. 

Decine di volte ci siamo 
riuniti (associazioni di cate- 
goria ed assessorato al Com- 
mercio) per cercare di capire 
quali sono i mali del compar- 
to economico Triestino, e più 
volte abbiamo cercato, anche 
con l’aiuto di una organizza- 
zione esterna assoldata dal 
Comune (Nomisma), di tro- 
vare l'antidoto per curarlo, 
ma ancora oggi si brancola 
nel buio. 

Secondo il nostro modesto 
parere vi sono alcuni elemen- 
ti che hanno caratterizzato e 
prodotto un calo spaventoso 
del comparto in esame, e 
cioò... 

a) la guerra devastante 
che ha coinvolto i Paesi a noi 


sempre sintomo di mancan- 
za di argomenti più seri. 

Io non ho detto quelle pa- 
role e se sapessi che lo squa- 
drista era presente in quel- 
la squadra, lo avrei detto 
senza mezzi termini, come 
è mia abitudine; quanto 
poi a dimostrare che ci fos- 
se o non ci fosse, spetta a 
lei dimostrarlo, non a me 
che non lo ho detto. 

Capisco che la professo- 
ressa si senta in obbligo di 
assumere l’onere del difen- 
sore ufficio dello squadri- 
smo, ma forse non è indi- 
spensabile che vada al di 
là delle parole di Mussoli- 
ni: «Abbiamo incendiato 
l’Avanti a Milano, lo abbia- 
mo distrutto a Roma... ab- 
biamo rivoltellato i nostri 
avversari nelle lotte eletto- 
rali, abbiamo incendiato 
la casa croata a Trieste, 
l'abbiamo incendiata a Po- 
la... di fronte a una razza 
come la slava, inferiore e 
barbara, non si deve segui- 
re la politica che dà lo zuc- 
cherino, ma quella del ba- 
stone» (al Teatro Ciscutti 
di Pola, 20 settembre 
1920). 

Ed io, nella prima lette- 
ra a Segnalazioni, avevo 
criticato il contenuto delle 
pagine della Voce di San 
Giorgio, avevo dimostrato 
la falsità dei fatti e dei da- 
ti ed avevo criticato quella 
direzione per non essersi 
dissociata da una smacca- 
ta esaltazione del fasci- 
smo, senza un cenno di pie- 
tà alle vittime. Questo era 
il problema e «hic Rhodus, 
hic salta»! Quanto ad altri 
problemi e tragedie, an- 
ch'io come la professoressa, 
ho scritto dei ricordi per i 
miei figli e i miei nipoti, li 
ho fatti stampare e se avrà 
la bontà di favorire un in- 
dirizzo (il mio è Trieste, 
piazza Borsa, 1 — 34121) 
sarà mia cura far perveni- 
re il mio ultimo libro in cui 
troverà risposta a tutti î 
suoi interrogativi sul tema 
o fuori del tema. Un ultimo 
cenno: come mai gli elmetti 
chiodati e non chiodati de- 


Rimpatriata in vista per le ragazze della | B della «Manzoni» 


Sono passati più di trent'anni da quando questa fotografia è stata scattata, nell’anno 1968-'69, alla scuola 

media «Manzoni». Saranno cambiate le alunne dell’allora I B? Oppure al primo sguardo riusciranno a riconoscersi? 
Chi avesse voglia di partecipare a una rimpatriata con le vecchie compagne di scuola può telefonare ai numeri 
03396084616 oppure 0347652353. Nell'immagine, da sinistra verso destra: Gasperini, Viller, Verde, Candoli, 

Favento, Vascotto, Marotta, Macovaz, Pasquariello, Mineo, Bonetta, Ambrosi, Affatati, Mazzocca, Battistelli, 
Gagliardi, Zurisevich, Sineri, Razza, Schifagni, Zanutto, Giancane, Castrigno, Andreassich. 


re 


vicini, portando le popolazio- 
ni a una situazione di con- 
giuntura negativa; 

b) le banche, che non favo- 
riscono il credito dal com- 
mercio, ma remano contro; 

c) lo Stato, che ci fa vivere 
una situazione di incertezza 
dovuto alla repentina quan- 


gli squadristi piranesi in 
piazza Unità le hanno ri- 
chiamato alla memoria le 
divise dei partigiani del 
‘45? Vi ha trovato qualche 
somiglianza? Qualche rap- 
porto di causa ed effetto? 
Qualche senso di colpa? 
Paolo Sema 


Associazione 
Mitteleuropa 


Mi riferisco ad un articolo 
apparso domenica 6 febbra- 
io — dove a pagina 14 si ri- 
feriva di una festa organiz- 
zata da una associazione 
«mitteleuropea» — per fare 
necessariamente talune do- 
verose precisazioni. 

Evidentemente il giorna- 
lista non conosce a fondo il 
mondo composito che gravi- 
ta intorno al termine «Mit- 
teleuropa» ed al suo specifi- 
co significato. 

Va chiarito, ad onor di 
eronaca, che il termine Mit- 
teleuropa (0 Europa di mez- 
zo), abbraccia tutta una se- 
rie di regioni dell’arco alpi- 
no, fino ai Carpazi. 

Questa grande entità si 
identifica anche come «Co- 
munità di lavoro di Alpe 
Adria», di carattere istitu- 
zionale, dove le Regioni 
che vi hanno aderito (trala- 
sciamo, in questo contesto, 
le motivazioni), hanno una 
sorta di «placet» dei rispet- 
tivi governi centrali. 

Diversa, invece, è la que- 
stione per quelle entità che 
si definiscono «associazio- 
ni culturali» mitteleuropee, 
che trovano motivazioni e 
collocazioni talvolta molto 
diverse fra loro. Così come 
sono diverse le sigle, i sim- 
boli ed i contenuti dei loro 
‘programmi. 

Questo in «superficie»; 
ma anche nel «profondo» 
cioè nella sostanza: diversi 
fra loro sono gli statuti, 
cioè quelle regole fonda- 
mentali che ogni persona 
che sottoscrive l'adesione 
ad una associazione è tenu- 
ta a rispettare. 

Assodato questo concet- 
to, occorre dire che nella no- 
stra città esistono e opera- 
no ben cinque sigle diverse 
che si identificano come 
«mitteleuropee». 

L'Associazione Culturale 

Mitteleuropa, che ho l’ono- 
re di rappresentare, è pre- 
sente sul territorio della no- 
stra regione da oltre 25 an- 
ni. 
Questa Mitteleuropa ha 
cercato dî affrontare i pro- 
blemi grandi e piccoli del 
nostro tempo con pacatez- 
za, con senso della misura 
e di responsabilità. 

Lo statuto di Mitteleuro- 
pa recita testualmente: che 
trattasi di una organizza- 
zione non lucrativa e di uti- 
lità sociale. I principi ispi- 
ratori sono: la difesa delle 
nostre identità etniche, sto- 
riche e culturali che sono 
la premessa indispensabile 
per la costruzione di un’Eu- 
ropa libera e unita, nel ri- 
spetto della storia di tutti i 
suoi popoli e per il supera- 
mento di ogni attuale divi- 
sione. 

Preciso, per concludere, 
che questa Associazione 
Culturale Mitteleuropa 
non ha organizzato la festa 
citata in premessa, non va 
«controcorrente», non «re- 


.porterebbero a 


Una delle associazioni di categoria elenca i problemi che ostacolano la ripresa del comparto e s'interroga su come recuperare 


«Aiutare il commerce 


to inaspettata liberalizzazio- 
ne delle autorizzazioni, an- 
nullando di fatto la «buona 
uscita» all'imprenditore, ed 
ancora, alle tasse troppo eso- 
se, alle continue gabelle, ai 
contributi che ci assillano, 
alle emissioni di ruoli a vol- 
te incomprensibili; 


ma» contro e, soprattutto, 
non ha espresso alcun giu- 
dizio né su Tudjman né sul 
governatore della Carin- 
zia, il parlamentare Joerg 
Haider; ciò in quanto si de- 
finisce, per statuto, aparti- 
tica ed apolitica, quindi si 
dissocia da quanto riporta- 
to. 

Desiderio Zolia 


Rapporti sindacali 
in Comune 


Il 17 febbraio 2000 si sono 
riuniti i segretari delle cate- 


d) alla chiusura del centro 
cittadino, non corrisponden- 
te alla costituzione ed all’al- 
lestimento di parcheggi atti 
a sostenere un afflusso di 
clientela, oramai sviata 
(troppo tardi si è pensato di 
appaltare lavori Re la co- 
struzione di parcheggi, ora- 
mai sarà una corsa inutile 

(er tentare di richiamare co- 
oro che della nostra città si 
sono disabituati); 

e) impedimenti assoluti do- 
vuti alla rigidità con la qua- 
le i transfrontalieri sono trat- 
tati dai vigili urbani, sem- 

re prontissimi a «rilevare» 
e vetture straniere con il fa- 
migerato automezzo di rimo- 
zione, ovvero i posteggiatori 
che si assicurano un paga- 
mento anticipato della sosta 
irriverente e onerosissimo 
er popoli che hanno avuto 
‘e disavventure sovra descrit- 
te. 

Tutto ciò porta irrimedia- 
bilmente alla conclusione 
che Trieste è un «oggetto dei 
desideri» intoccabile ed ir- 
raggiungibile per i più. 


ne centrale per procurarme- 
ne una copia. Il tempo bel- 
lo, la temperatura mite mi 
suggeriscono di farmi una 
passeggiatina. Detto fatto, 
lascio la mia abitazione di 
Roiano e mi avvio. 
Durante il percorso verso 
casa, în viale Miramare, 
una vettura diretta verso il 
centro città rallenta, si fer- 
ma e ùno degli occupanti 
mi rivolge un cenno palese- 
mente interrogativo. Mi av- 
vicino e, alla richiesta del- 
l'indicazione del percorso 
più idoneo da seguire per 
raggiungere il Museo Re- 


competitività 


Ed i triestini? I triestini 
hanno da sempre amato «sco- 
razzare» per le vie AAZnO 
in cerca, oltre che del nego- 
zio «regalo», anche del diver- 
timento accompagnato da 
un lauto pasto, cose che non 
possiamo negare a nessuno, 
ma che però compromettono 
irrimediabilmente l’econo- 
mia di una città. 

Non possiamo solo pensa- 
re ai pensionati, di cui abbia- 
mo una grande considerazio- 
ne ed ammirazione (beati lo- 
ro che ci sono arrivati), dob- 
biamo anche pensare che la 
città è viva, giovane, carica 
di entusiasmi, di vita, di vo- 
glia di creare e di fare. 

Aiutare il commercio ed il 
terziario in genere, non è so- 
lo rivitalizzare Trieste, ma 
anche aiutarci tutti, ché l’eco- 
nomia prospera per un com- 
prensorio significa anche la- 
voro, ricchezza per noi, per 
vot, per tutti. 


o per dare un futuro ai giovani» 


Lucio Birolla 

presidente Ass. autonoma 
commercio artigianato 
servizi e turismo di Trieste 


voltella, fornisco, di buon 
grado, tutte le indicazioni 
di cui dispongo. 

Rientrato a casa ho con- 
sultato il fascicolo «Tutta 
Città» (distribuito unita- 
mente alla copia dell’elen- 
co telefonico) per controlla- 
re l'esattezza delle informa- 
zioni fornite e, con grande 
sorpresa, constato che il 
Museo alla domenica chiu- 
de alle 13! 

A parte il mio disappun- 
to, immagino la delusione 
provata dal turista con fa- 
miglia nel trovare sì il mu- 
seo, però chiuso. 

Ferruccio Ravalico 


ngn mu qu n i n n 
Tre militari di leva in posa negli anni Venti 
Da sinistra, Antonio Rusalem, di leva a Venezia nel 1925; al centro Giuseppe Rusalem, 


ad Alessandria nel ’27 e, a destra, Angelo Rusalem, a Cesena nel ’29, tutti nati a Visignano 
d’Istria e di origine veneta. Le foto ci sono inviate da Maurizio e Vito. 


gorie della Cisl per analiz- 
zare i rapporti intersinda- 
cali a seguito dei fatti avve- 
nuti nella trattativa con il 
Comune di Trieste. 

I presenti esprimono pie- 
na solidarietà al segretario 
Paolo Coppa, condannan- 
do l'atteggiamento e i com- 
portamenti del segretario 
regionale della Uil Luca Vi- 
sintini. È esecrabile l’atteg- 
giamento di evidente com- 
mistione con la contropar- 
te, dimostrando evidenti in- 
teressi particolari sostenu- 
ti da rapporti privilegiati. - 

sconcertante come un Sîn- 
dacalista, che dimostra evi- 
denti interessi politici, pos- 
sa pretendere di fare scuo- 
la a tutti gli altri sindacali- 
sti presenti che unitaria- 
mente hanno deciso le stra- 
tegie di trattativa. 

Condividono la lotta con- 
tro le esternalizzazioni che 
evidenti 
sfruttamenti e pericoli di ri- 
cadute negative sui lavora- 
tori; condividono anche la 
strategia per conseguire un 
considerevole pacchetto di 
assunzioni. 

Esprimono particolare 
solidarietà nei confronti 
dei sindacalisti del Comu- 
ne che subiscono un duro 
attacco da un ex sindacali- 
sta finito al potere. 

I segretari 
delle categorie della Cisl 


Museo 
chiuso 


Sprovvisto de «Il Piccolo» 
domenica, alle 14.30, deci- 
do di recarmi all’edicola si- 
ta all'entrata della Stazio- 


La visita 
di Ciampi 
Non capita tutti i giorni di 
ricevere la visita del Presi- 
dente della Repubblica @ 
Trieste. In queste occasioni 
gli uffici in cui presenzia 
a massima autorità dello 
Stato italiano vengono tira- 
ti a lucido. 
L'amministrazione comu- 
nale non è sta- 
ta da meno, ha 
sostituito gli 


alcune classi scolastiche 
delle elementari, medie e 
superiori, magari distri- 
buendo loro bandierine tri- 
colori da sventolare al pas- 
Sogcio del Presidente? 

Perché il sindaco Illy 
alla Foiba di Basovizza e 
alla Risiera di San Sabba 
non ha indossato la «fascia 
tricolore»? 

c) Perché non è stato con- 
cesso a un socio di un'’asso- 
ciazione  d’ar- 
ma di issare il 
«tricolore» sul 


sone «Perché non sono stati pennone  atti- 
oreali e pian- sug n ti Ua Foi- 
tato alberelli invitati gli studenti br) RAR 
all'interno del- — all'alzabandiera? d) Perché 


E il sindaco, perché 
non aveva la fascia?» 


le fioriere anti- 
stanti la scala 
reale a mare în 
piazza Unità 
d'Italia, ha 
parzialmente 
abbellito l'ingresso princi- 
pale del Municipio, siste- 
mando una striscia di tap- 
peto di colore rosso. 

La gente che ha accolto e 
seguito Ciampi sia in piaz- 
za Unità d'Italia che negli 
altri luoghi in cui si è reca- 
to, è stata molto contenta e 
orgogliosa di salutarlo. Ma 
ha anche constatato alcune 
lacune che io modestamen- 
te ho raccolto e qui illustro: 

a) All’alzabandiera di 
giovedì mattina c’era. po- 
chissima gente. Perché non 
si è provveduto a invitare 


non si è provve- 
duto a posizio- 
nare un palco 
vicino alla Foi- 
ba di Basoviz- 
za per giornali- 
sti e operatori radiotelevisi- 
vi italiani e stranieri, co- 
stretti a filmare la cerimo- 
nia con estrema difficoltà? 

e) Perché il Comune non 
ha tappezzato piazza Uni- 
tà e l'interno del ricreato- 
rio Padovan di bandiere 
tricolore e rossoalabarda- 
ta? 

)) Perché alla riapertura 
del rinnovato ricreatorio 
non è stato suonato l'inno 
italiano? Sebbene, come si 
sa, Ciampi tenga all'Inno 

Salvatore Porro 
consigliere comunale An 
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TRIESTE Un incontro di stu- 
dio sul «revisionismo stori- 
co» non poteva non dar luo- 
go a una «Historikerstreit», 


come venne definita in Ger-' 


mania nel 1986 la più nota 
«guerra» tra gli storici «revi- 
sionisti» e non. Ciò che in re- 
altà è accaduto all’Audito- 
rium del Museo Revoltella 
di Trieste, dove l’Istituto 
Gramsci del Friuli-Venezia 
Giulia, il Centro studi eco- 
nomici e sociali «Dialoghi 
europei» e il Daino 
di italianistica, linguistica, 
comunicazione e spettacolo 
dell’Università di Trieste 
hanno organizzato un con- 
vegno sul «revisionismo sto- 
rico», è una più modesta 
scaramuccia, non priva tut- 
tavia di veemenza e di impe- 
to. 1 ; 

Il confronto ha messo in 
luce non solo divergenze sui 
temi, ma anche sui diversi 
modi di intendere il ruolo e 
le funzioni degli storici. 
Giampaolo Valdevit ha, ad 
esempio, denunciato gli sto- 
rici militanti, gli «intellet- 
tuali organici», tanto per ri- 
prendere una definizione 
gramsciana, in quanto men- 
talmente indolenti, chiusi 
nelle loro verità convenzio- 
nali e di comodo. In questa 
direzione gli ha fatto in 
Rea modo eco Marina 

‘attaruzza che ha usato la 
felice allegoria dell’uccello 
di Minerva che si alza invo- 
lo al tramonto. Non è forse 
indicativo che il ‘comuni- 
smo, ormai tramontato ‘da 
più di 
ancora visto spiccare il volo 
nessun tentativo serio di rie- 
laborazione e ripensamento 
storiografico? L'inerzia 
mentale e ideologica conti- 
nua a frenare e a ‘ostacolare 
la ricerca. Se il Muro di 
Berlino è stato fisicamerte 
abbattuto, ha aggiunto Val- 
devit, continua in realtà a 
resistere nella testa di molti 
storici. 


A proposito del muro di 
Berlino, uno dei temi più 


spinosi che il «revisioni- 
smo» ha sollevato è proprio 
la questione della compara- 
zione tra comunismo e nazi- 
smo (leggi anche fascismo). 
Si tratta di un tema che in- 
troduce ambigue e faticose 
distinzioni. Marco Gavazzi, 
ad esempio, sostiene utile 
«comparare» i due sistemi 
totalitari, ma stando ben at- 


tenti a non «equipararli» 


mai. Una sorta di licenza 
scientifica sorvegliata dal 
veto morale dovrebbe suida- 


eci ‘anni, non ha. 


CONVEGNO Due giorni di studio sull’attualissimo problema organizzati al Museo Revoltella di Trieste 


«Revisionate» la Storia, senza tradir 


re il lavoro 
dello  stori- 
co. La com- 
‘parazione ri- 
manda, inol- 
tre, alla sem- 
piterna. sfi- 
da ur 
tativa del fa- 
moso saggio 
di o 
Arendt, «Le 
origini del 
totalitari- 
smo», pub- 
blicato nel 
lontano 


19510 ma 
ancora in 
grado di ir- 


retire gli sto- 
rici. 

Le distin- 
zioni qui si 
fanno sotti- 
li, allusive, 
dense di im- 
plicazioni, a 
tratti acca- 
demiche. 


_. 


non si sottrae, spesso, alla spettacolarizzazione 


Biagio De 
Giovanni in- 
travede nel «totalitarismo» 
della Arendt i prodromi del- 
la «globalizzazione»; Catta- 
ruzza sottolinea l’importan- 
za della critica dell’ideolo- 
gia le cui realizzazioni, ster- 


. mini e genocidi, non sono 


meno gravi se condotte in 
nome  dell’emancipazione 
dell'umanità come nel caso 
del comunismo. È 

Su questo crinale, pur 
con diversi accenti e sensibi- 
lità, una grossa 
fetta di studiosi 
ha, invece, rilan- 
ciato la grande di- 
stinzione di fondo 
tra ideologie «gua- 
ste în sé» e quelle 
«sane in sé», an- 
che se, poi, si sono 
corrotte e hanno 
degenerato. Lo sta- 
‘linismo, ad esem- 
pio, sarebbe una 
realizzazione di- 
storta del comuni- 
smo nel quale non 
possiamo discono- 
scere l'ideale umanistico di 
uguaglianza presente alle 
origini. Si tratta di una di- 
stinzione cara a gran parte 
della sinistra che rigetta 
l’idea di comunismo per so- 
stituirlo con quello più ela- 
stico di comunismi, varia- 
zioni ideologiche che per- 
mettono senz'altro più vie 
di fuga. 

La distinzione resta fon- 
damentale quando si tratta 
di attivare la memoria del 


passato, una memoria che 
non può fare di ogni erba 
un fascio e confondere le vit- 
time con i carnefici, tra chi 
ha agito in nome di princi- 
pi sani e chi ha agito in no- 
me di principi sbagliati. 
L'allusione dI «caso» Hai- 
der è esplicita. Giuseppe Pe- 
tronio, ad apertura de lavo- 
ri, quasi intravedesse i per- 
corsi che'il dibattito avreb- 
be imboccato, ha citato l'« 
Iliade» quando il vecchio 
Priamo piange, as- 
sieme ad Achille 
che l'ha ucciso, il 
figlio Ettore. Il do- 
lore per la morte 
può e deve unire, 
ma non deve con- 
fondere la memo- 
| ria, rendere indi- 
stinto l'aggressore 
dall’aggredito, chi 
cinge d'assedio 
Troia da chi la di- 
fende. 

La rappresenta- 
zione che la lettera- 
tura ha degli eventi, trasfi- 
gurandoli, non è che una 
variante della ricostruzione 
del passato. Il linguaggio e 
il testo ne sono impregnati 
e non possono prescindere 
dal contesto storico nel qua- 
le sono maturati. Vitilio 
Masiello, ancorato a una vi- 
sione della letteratura rigi- 
damente storicistica, trova 
perciò fuorviante interpreta- 
re la testimonianza ‘di Pri- 
mo Levi per il suo valore 


formale, squisitamente lette- 
rario, senza tener conto di 
Auschwitz. Le implicazioni 
della letteratura e del lager 
sono state, inoltre, affronta- 
te da Lothar Knapp, in 
un'ottica che invero è parsa 
a tratti semplicistica, volta 
a cogliere nel lager i segni 
«perversi» della società bor- 
g&hese. 

In questo quadro, il rap- 
porto tra Clio, la musa de- 
gli storici, e Calliope, la mu- 
sa dei poeti, che Petronio 
ha invitato a collaborare al- 
l'apertura dei lavori, è sem- 
brato decisamente domina- 
to da Clio, il che non è detto 
che abbia rappresentato un 
vantaggio. Se Calliope, qua- 
sta confermare certi stereo- 
tipi, a tratti si è abbandona- 
ta ai fremiti retorici, Clio 
non ha saputo sempre ritro- 
vare un linguaggio comune 
tra gli storici. 

Il confronto, ad esempio, 
non ha aiutato a distingue- 
re la funzione che dovrebbe- 
ro avere la memoria (termi- 
ne inflazionatissimo) e la 
Storia, nonché quello che 
potremmo chiamare l’uso 
pubblico della Storia, che 
resta questione rilevante al 
giorno d'oggi. E innegabile 
che i mass media spesso vei- 
colano le idee e le interpreta- 
zioni più strampalate e biz- 
zarre: anche la storia è di- 
ventata, in qualche ‘modo, 
vittima dell'esigenza di far 
spettacolo, come ha ricorda- 


Immagini dalla Storia. In alto, Stalin e Hitler. Qui accanto, l'ingresso del. 
ini serbi, ridotti ormai a poveri scheletri 
viventi, nel campo di concentramento croato di Sisak. Sotto, Giuseppe 


lager 


i Auschwitz e, sopra, bambi 


Petronio e lo scrittore francese Louis Ferdinand Céline. 


to Anna Vinci (l'allusione 
alla puntata di «Circus» a 
Trieste non potrebbe essere 
più esplicita). Ma al di là 
di questo accenno occasio- 
nale, l’unica riflessione più 
attenta l’ha offerta Giorgio 
Negrelli che ha sottolinea- 
to, in parte assieme a Giu- 
seppe Pirjevec, come la re- 
cente guerra nel Kosovo ab- 
bia generato tra il presente 
e il passato confusione di 
termini e di categorie con- 
cettuali. Il pericolo è quello 
di una perdita di inviduali- 
tà del passato nel magma 
lessicale che con troppa di- 
sinvoltura parla di «genoci- 
di», «pulizie etniche», «pro- 
fughi», «deportati», «lager», 
Hitler, Milosevic ecc. 

Il pericolo di una conta- 
minazione del «sapere stori- 
co» da parte della cronaca € 
dei suoi capricci politici, è 
molto sentito tra gli storici. 
Si tratta di un atteggiamen- 
to non del tutto privo di 
una dose di vittimismo, an- 
che se bisogna riconoscere 
che gli storici sono e resta- 
no spesso inascoltati salvo 
poi presentare loro il conto 
quando ci si trova di fronte 
a violenze e scontri di inau- 
dita violenza. Ma la ricerca 
storica è e sarà sempre «mMi- 
nacciata» dal presente che 
la spinge a interrogarsi su 
certi aspetti piuttosto che 
su.altri. In questo senso es- 
si farebbero bene a smettere 
di lamentarsi. Emblemati- 


co è il caso ricordato da 
Jean Rony dello scritore 
Louis-Ferdinand Céline 
che, abbracciate tesi chiara- 
mente antisemite e condan- 
nato per collaborazionismo, 
nel 1951 fu accolto in Fran- 
cia come uno dei grandi ta- 
lenti letterari nazionali. 
Operazione che sarebbe sta- 
ta impensabile negli anni 
Sessanta: quando cominciò 
a venir meno lo schema in- 
terpretativo che vedeva in 
Pétain lo «scudo» 
e in De Gaulle la È 
«spada» di un uni- 
co fronte antinazi- 
sta. 
Particolarmente 
proficua la lettura 
del «revisionismo» 
offerta da Donald 
Sassoon. La storia 
contemporanea co- 
stituirebbe il terre- 
no ideale di una 
sorta di scalata al 
successo delle nuo- 
ve generazioni di 
storici. La storia, ; 
in quest'ottica, non è nien- 
altro che una «merce» che 
si cerca di piazzare in cam- 
bio di fama e riconoscimen- 
ti. Si tratta di obiettivi che 
si ottengono o con la defe- 
renza verso i vecchi mae- 
stri, 0 con l'originalità delle 
tesi portate avanti. La sto- 
ria come fatto «scandalisti- 
co» o «sensazionalistico», 
sfruttando i media, diventa 
così un buon trampolino di 


SAGGI Nell'anno internazionale dedicato alla cultura della pace, una riflessione sul libro di dialoghi di Johan Galtung e Daisaku Ikeda 


Fra Oriente e Occidente il potere della parola. Più forte delle armi 


Danilo Dolci, che lo presen- 
tò a Milano, fu esplicito: 
«Non si tratta di un discor- 
so professorale, ma di un 
dialogo fra due persone sul 
tema ‘scegliere la pace” che 
hanno dedicato la vita a que- 
sta ricerca». Entrambi con 
forti motivazioni personali. 

«Il mio cuore bramava la 
pace, che la mia testa non 
sapeva come realizzare; nel- 
lo stesso tempo la mia testa 
si smarriva poiché non era 
sufficientemente guidata 
dal cuore», scrive hei primi 
capitoli del libro: Galtung, 
che ha iniziato la sua ricer- 
ca in carcere, come obietto- 
re di coscienza. Ikeda parla 
invece del suo «odio per la 
guerra», a causa delle soffe- 
renze subite dalla sua fami- 

lia durante il secondo con- 
fitto mondiale, 

La materia è vasta e com- 
plessa, ma ciò che più colpi- 
sce è l’approccio: è come se 
il miglior pensiero illumini- 
sta occidentale si fondesse 
con quello illuminato di 
stampo orientale, in una for- 


mula tanto ori ale quanto 
convincente. Ci muoviamo 
sul terreno dei grandi con- 


cetti e delle grandi istituzio- 
ni della guerra e della pace 


Il Duemila è «l’anno internazio» 
nale per la cultura della pace». 
Così dice l'Onu, e scagli la pri- 
ma bomba chi non ha sentito, al- 
meno una volta, magari di sfug- 
gita, che la pace non è «una del- 
le» questioni, bensì «la» questio- 
ne. Ma che cosa, in termini con- 


creti, vuol dire «fare cultura 


della pace?». 


Per approfondire la non sem- 
plice questione, nulla di più 
adatto del libro «Scegliere la pa- 
ce» (Esperia/Creacommercio, Mi- 
lano; pagg. 248, lire 25 mila), 
scritto dal norvegese Johan 


con Here passo di una filo- 
sofia che ha per baricentro 
la «volontà di salvare ». Per- 
ché, come ha commentato il 
filosofo veneto Giangiorgio 
Pasqualotto della scuola di 
Cacciari, «quel che conta è 
salvare l'altro, salvarsi». Il 
movente del libro è proprio 
questa «compassione»; inte- 
sa come spinta per «togliere 
sofferenza e dare felicità». 

, E per fare tutto questo ci 
si serve del FOO dialo- 
go na non è solo mezzo, ma 
anche fine, sostenendo gli 


autori co- 
me il sa- 

ere dia- 

ogare 
sia. già 
un  «Sa- 
per pacificare». Se la cultu- 
ra della pace si crea con il 
potere morbido delle parole 
e delle azioni che «danno fe- 
licità», contrapposto al pote- 
re duro delle armi e della 
violenza, non può esserci mi- 
glior veicolo del dialogo. 
Che non è contrapposizione 


Galtung (nato a Olslo, nel 1930, 
nella foto a destra), inventore del- 
la sociologia dei conflitti e fon- 
datore dell’Istituto Internazio- 
nale di Ricerca sulla Pace, e dal 
giapponese Daisaku Ikeda (na- 
to a Tokyo, nel 1928, nella foto 
qui sotto), fondatore dell'Istituto 


Internazionale 
Orientale, insignito nel 1983 
del Premio delle Nazioni Unite 
perla pace. z 

Pur essendo già uscito da 
qualche anno, «Scegliere la pa- 
ce», in Italia è praticamente sco- 
nosciuto. È 

In parte, forse, perchè, la ca- 


di Filosofia 


sa editrice Esperia, finora ha di- 
stribuito solo in librerie specia- 
lizzate. In parte, però, anche 
per il titolo, che può far pensa- 
re a un Vademecum per pafifi- 
sti ed addetti ai lavori. i 
Ma non è il caso di questo li- 


bro. 


o sovrap- 
sizione 
Îî più 

punti di 
vista, 
bensì in- 
teragire e integrare. Compe- 
tere, quando questo voleva 
dire «cercare insieme». 

Non sempre le vedute di 
Galtung e di Ikeda coincido- 
no, ma sempre si integrano 
e stimolano reciprocamente. 
Ciò accade perché chiara e 
condivisa è l'intenzione di 


fondo. Su un punto entram- 
bi gli autori non transigono: 
tutto è interdipendente. La 
pace che vuoi tu è anche la 
mia pace; la guerra che io 
faccio è anche la tua guerra. 
Bisogna quindi educarsi a 
questo tipo di consapevolez- 
za, e qui viene capovolto il 
concetto di educazione. Non 
più mediazione, ma medita- 
zione, un più profondo e la- 
orioso riflettere sul sé, per 
comprendere l’altro. E vice- 
versa. Non c'è modo più spe- 
dito di questo, per liberarsi 


dell’Ego, illuso e inaffidabi- 
le per definizione. Se si ac- 
cetta infatti, il principio — 
assolutamente scientifico — 
dell’interdipendenza di tut- 


ti i fenomeni, l’Io non ha più. 


motivo di pensarsi separato 
dall'ambiente, dalla comuni 
tà: sono la stessa cosa. Que- 
sta, secondo gli autori, è an- 
che la chiave per sanare la 
devastazione ambientale di 
cui, peraltro, le guerre sono 
sempre più corresponsabili. 
La pace poi è ottimismo. 
La cultura della pace non 
può prescindere da una vi- 
sione positiva e fiduciosa 
delle cose; chi trascura di 
educarsi ed educare all’otti- 
mismo è «reo» di «una lussu- 
ria personale e autoindul- 
gente che nessuno di noi sì 
può permettere», ammoni” 
sce Galtung. Ci vuole poi 
«un serio impegno sociale», 
perché il mondo è guasto © 
va seriamente riparato, © 
s'illude chi crede che basti 
pensare positivo. 
Tutt'intorno c'è un lavoro 
da fare; e questo inizia da 
luogo che «io» chiamo fami- 
glia, Casa. Per il classico ci- 
nese Mojing — puntualizza 
Tkeda — il cosmo ha quattro 
direzioni: est, ovest, sud e 


lancio. In 
questo setto- 
re va, quin- 
di, ‘a. collo- 
carsi il «revi- 
sionismo» 
che finisce 
per dar voce 
a chi, ad 
esempio, ha 
perso la 
«guerra» @ 
magari so- 
stiene che 
Auschwitz 
fu un sem- 
plice campo 
di lavoro 
maligna- 
mente bom- 
bardato da- 
gli Alleati, i 
veri respon- 
sabili di tan- 


schema in- 
terpretativo 
proposto da 
Sassoon sa- 
rà anche ri- 
duttivo e 
schematico, 
viziato dal sociologismo di 
stampo anglosassone, ma 
che il confronto-scontro tra 
gli storici rappresenti in 
qualche misura un confron- 
to anche tra generazioni, 
tra i detentori di un'«orto- 
dossia» e i portatofi di una 
«revisione», non sembra poi 
tanto strampalato. Certe in- 
temperanze e. sfide verbali 
degli aggressori issumono, 
infatti 1 tratti della classi- 
ca rivolta dei figli 
contro i padri. Va, 
tuttavia, È subito 
precisata una di- 
stinzione fonda- 
mentale sulla qua- 
le sembrano conve- 
nire tutti, i vecchi 
accademici contro 
i giovani rampan- 
ti: la «revisione» è 
un elemento costi- 
tutivo e necessario 
in ogni ricerca sto- 
rica; il «revisioni- 
smo» è invece ma- 
nipolazione in ma- 
la fede, alterazio- 
ne strumentale e faziosa. 
Naturalmente è una distin- 
zione che poi crea un sacco 
di problemi quando si trat- 
ta di applicarla. 

E, allora, di quale dose 
di revisione ha bisogno la 
storia locale? L'impegno è 
tanto più gravoso dal mo- 
mento che la frastagliata 
storia dei nostri confini, as- 
sume, oggi più che mai, un 
rilievo e uno spessore parti- 


nord. Al centro sta la Casa. 
Per non perderci nello spa- 
zio, vago e sterile, delle 
astrazioni, Éi autori consiì- 
gliano di ai rei 

ne, che «vanno diritte al cuo- 
re delle cose». Processo inve- 
ce che struttura, cambia- 
mento invece che stasi, vita 
invece che A è il lin- 
guaggio delle donne, «capa- 
ci di miracoli». 

Infine, Galtung e Ikeda 
auspicano, come formula 
vincente per il futuro, il si- 
stema-Città, da sostituirsi 
al sistema-Stato/Nazione. 
«Non conosco nessuna Città 
che abbia un inno naziona- 
le, non conosco nessuna Cit- 
tà tedesca che dica di essere 


ti morti. Lo. 


darci alle don- . 


colari. Raoul Pupo ha ricor- 
dato come nel corso degli 
anni ‘90 si sia destato, dopo 
l’implosione jugoslava, vivo 
interesse per le questioni 
inerenti i confini orientali. 
Ma la storiografia locale ha 
saputo essere all'altezza del- 
la domanda di storia che il 
Paese le ha Jero pervenire? 
Pupo vede la storia locale 
condizionata ancora da «mi- 
ti» duri a morire come quel- 
lo della «via jugoslava» al 
socialismo, quello del 
«buon italiano» ecc., per 
non parlare del peso depre 
sente sul passato quando si 
tocchi, ad esempio, il nodo 
delle foibe. Per Pupo, come 
anche per Anna Vinci, si 
tratta di perseverare e di ap- 
profondire i nodi sul tappe- 
to, cercando di razionalizza- 
re le zone d'ombra, suuotan- 
do dall'interno i pregiudizi, 
incentivando, ad esempio, 
la collaborazione con gli sto- 
rici sloveni e croati. Si trat- 
ta di vie e percorsi già bat- 
tuti dai quali è difficile at- 
tendersi grandi novità. 

Secondo Valdevit la sto- 
riografia locale farebbe be- 
ne, invece, a dirottare com- 
pletamenie i suoi obiettivi 
spogliandosi da ogni barda- 
tura ideologica. La ricerca 
andrebbe, quindi, orientata 
sui nazionalismi e sulle dr 
me statuali che ne sono deri- 
vate tra fine Ottocento e pri- 
mi del Novecento. Langue, 
inoltre, lo studio sui ceti me- 
di e sul loro ruolo politico e 
sociale, soprattutto durante 
il fascismo. Bloccato da vec- 
chi schemi ideologici, come 
quello dell'unità antifasci- 
sta della Resistenza o della 
borghesia tout court «colla- 
borazionista», non fa passi 
avanti nemmeno lo studio 
sulla guerra e l'immediata 
dopoguerra. Ce n'è per tut- 
ti. 

Una breve conclusione? 
Giorgio Rossetti, presidente 
del Centro studi economici 
e sociali «Dialoghi europe», 
che è stato promotore del- 
l’incontro, ha affermato nel 
discorso di apertura del con- 
vegno che «lascia quanto 
meno interdetti la sublime 
leggerezza con cui certa ‘poli- 
tica opera revisioni e tran- 
cia drastici e inspiegati giu- 
dizi sulla propria storia». 
Ora è difficile dire se la poli- 
tica possa aver tratto qual- 
che beneficio dal dibattito 
sul «revisionismo», certo è 
che anche la storia è tutt’al- 
tro che esente da drastici 
giudizi e da sublimi legge- 
rezze. 


Marco Coslovich 


iiber alless. In generale le 
Città sono più sane, lavora- 
no, si rispettano reciproca” 
mente, hanno un sistema di 
scambio relativamente buo- 
no, non hanno eserciti...», di- 
ce Galtung. Il dissennato vil- 
laggio globale cede così il 
passo a una più saggia «fa- 
miglia globale», come Ikeda 
la chiama, e che trova 
espressione nel luo; o-Città. 
Che sia in arrivo la Polis 
del 2000? È 
Ben venga, ma stiamo at- 
tenti, avvertono gli autori: 
«Possiamo migliorare i siste- 
mi e le organizzazioni solo 
dopo do DA 
o di pensare». . 

so Kenka Lekovich 


È 
È 
| 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Quattromila persone al palasport di Udine per l’unica tappa triveneta del tour del cantautore sessantenne 


Guccini, cantore di un'«altra Italia» 


Fra classici e novità, dice «Addio» a un mondo di trasformisti che non gli somiglia 


ROMA Un vento di leggerez- 
za gioiosa investe la vita 
di una comune casalinga 
di Pescara, dalla vita nor- 
male, senza grandi frattu- 
re, quando senza un per- 
chè decide di lasciare la fa- 
Tigla: in gita turistica, e 
andare verso l'ignoto. «Pa- 
ne e Tulipani», il nuovo 
film di Silvio Soldini («L' 
aria serena dell'Ovest», 
«Le acrobate», «Un'anima 
divisa in due»), è ancora 
una volta un omaggio alle 
donne e alla loro sensibili- 
tà. E un omaggio alla sua 
donna, la bra- 
vissima Licia 
Maglietta, cui 
Soldini (nella 
foto) regala un 
personaggio in 
evoluzione. 
Dopo pas- |l 
saggi in auto- 
stop, la casa- 
linga Rosalba 
arriva a Vene- 
zia, per la pri- 
ma volta in vi- 
ta sua. Il car- | 
tello con l'offer- 
ta di lavoro 
messo da un 
fioraio (Felice Andreasi), 
anarchico e bislacco, la in- 
duce senza troppo pro 
ci ad accettare quel lavoro 
e a stabilirsi per qualche 
tempo a casa di un came- 
riere islandese (Bruno 
Ganz), in là con l'età, ma 
gentile, colto e misterioso. 
Le ricerche affannose 
del marito di Rosalba (An- 
tonio Catania) che mette 
sulle sue tracce persino 


Scrittura femminile 


Kenka Lekovich 
si mette in luce 
al concorso 

«Ma adesso io...» 


FAENZA Stefania Hauser, 
impiegata genovese di 
25 anni, con il racconto 
«Pianterreno», e Anna 
Maria Farabbi di Peru- 
ia, 40 anni, impiegata 
i Perugia, con la raccol- 
ta di poesie «Faccio 
l'amore in terra e altre», 
sono le vincitrici del con- 
corso letterario di scrit- 
tura femminile «Ma 
adesso io...» di Faenza. 
Altre cinque opere so- 
no state segnalate dalla 
Gino presieduta da Li- 
ia Ravera. Sono per la 
sezione narrativa «Nes- 
suno uscirà vivo di qui» 
della studentessa raven- 
nate Barbara Ferretti e 
«La primavera. che il 
mio vestito perse i fiori. 
Diario di guerra 24 mar- 
zo 24 giugno 1999» della 
iornalista triestina 
enka Lekovich; per la 
sezione poesia «Novecen- 
to» della faentina Laura 
Fantinelli, «Urla la pelle 
nella notte sola» della pi- 
sana Rosangela Cingotti- 
ni Ghezzano e «Trasluci- 
do imbrunire, Sandy- 
mount strand» di Federi- 
ca Aceto di.Formia. 


LETTURE 


La casalinga di Pescara 
nel nuovo film di Soldini 


un investigatore (Giusep- 
pe Battiston) che poi inve- 
ce si innamorerà di un' 
amica della donna, la mas- 
sagiatrice Grazia (Marina 
Masseroni), non porteran- 
no a niente. La vita di Ro- 
salba ormai è con il roman- 
tico Fernando-Ganz. 

Un film - che uscirà ve- 
nerdì - con l'happy end, 
quasi una favola realisti- 
ca che conferma il talento 
di Soldini e la sua voglia 
di originalità. 

Licia Maglietta, attrice 
teatrale preferita di Mario 
Martone, Car- 
lo Cecchi e To- 
ni Servillo, di- 
ce di amare «il 
| film che rap- 
presenta la vi- 
| ta in cui le co- 
| se si verifica- 

no spesso sen- 
i za regole a 
| priori. Del mio 
PErSATaBao 

osalba amo 
il fatto che è 
una donna 
semplice, non 
frustrata, non 
alla ricerca di 
ql Solo per un 'inci- 

‘ente’ di percorso la sua 
vita cambia, altrimenti 
avrebbe continuato l'esi- 
stenza di sempre. E però 
quel piccolo contrattempo 
le permette di aprire lo 
sguardo su un altra parte 
di lei, magari incosciente- 
mente nascosta. Non c'è al- 
cun Frcoe morale su ciò 
che lei fa, così come non 
c'è senso»di colpa». 


TEATRO Polygraphe, la macchina della verità» atteso in prima nazionale da d 


Dall’inviato 


UDINE A volte si finisce per 
dimenticarlo. Ma per fortu- 
na esiste ancora un’altra 
Italia. Un'Italia che non va 
a Sanremo (nemmeno come 
SUDERORDCI: non frequen- 
ta la televisione, non inse- 
gue le mode, rifiuta insom- 
ma di farsi omologare, Gen- 
te dura e pura, che si osti- 
na a pensare con la propria 
testa e considera la coeren- 
za una Virtù. E’ l’Italia di 
Francesco Guccini, ses- 
sant’anni a giugno, il cui 
tour seguito alla pubblica- 
zione del nuovo album «Sta- 
gioni» (già primo in classifi- 
ca, senza nessun passaggio 
promozionale in tivù) Ta 
fatto tappa - l’unica nel Tri- 
veneto - l’altra sera al pala- 
sport di Udine. 

Frai vari primati detenu- 
ti dal lungagnone emiliano 
ve n'è uno che somiglia a 
un vezzo e forse è degno del 
Guinness (istituzione che 
lui smonterebbe con una 
delle sue battute la vetrio- 
lo): da almeno un quarto di 
secolo i suoi lunghi concerti 
cominciano sempre con 
«Canzone per un’amica» 
(«Lunga'e diritta correva la 
strada...») e altrettanto in- 
variabilmente si concludo- 
no con quella sorta di rito 
catartico che è «La locomoti- 
va» («trionfi la giustizia pro- 
letaria...»). 

Le canzoni - e le chiac- 
chiere - con cui il barbuto 
«campagnolo inurbato», co- 
me lui stesso si definisce, 
congiunge ogni volta quei 
due punti fermi del suo re- 

ertorio ovviamente cam- 

iano di anno in anno, di 
tournèe in tournèe, non ne- 
cessariamente di disco in 
disco. Sì, perchè i brani 
nuovi vengono inseriti sul 
canovaccio con misura e 


giudizio. Guccini non è in- 
fatti tipo da dedicare - co- 
me fanno molti suoi colle- 
ghi - gran parte di uno spet- 
tacolo alle ultime creazioni. 
Certo, se lo può permette- 
re: in quarant'anni ha scrit- 
to tante e tali belle canzo- 
ni, che per lui costruire la 
scaletta di un concerto non 
è mai stato difficile. 

Ma veniamo al recital di 
Udine, che ha attirato quat- 
tromila spettatori di ogni 
età: dai «giovanissimi che 
forse hanno imparato ad 
amare Guccini ascoltando i 
dischi dei genitori, fino a 
qualche nonno che eviden- 


temente è ancora giovane 
dentro. Apertura con i soli- 
ti dieci minuti di chiacchie- 
re, nel corso delle quali il 
nostro ricorda di essere a 
un tiro di schioppo da Kla- 
genfurt e cala giù una fred- 
dura su quello che chiama 
«l’infimo di Carinzia». Non 
è l’unico riferimento alle vi- 
cende austriache. Più tar- 
di, verso la fine dello show, 


presenta «Auschwitz»  - 
scritta nel ’64 - ricordando 
. 


che purtroppo questa canzo- 
ne rimane sempre di attua- 
lità. 

Dopo la «sigla» iniziale 
(«Canzone per un’amica» 
inizialmente — s’intitolava 
«In morte di S.F.», ma poi 
evidentemente sembrava 
una cosina un po’ troppo da 
menagramo...), è già tempo 
di presente con «Ho ancora 
la forza», scritta a quattro 
mani con Ligabue, uno che 
tutto sommato gli somiglia. 
E poi si continua così, alter- 
nando classici più o meno 
recenti («Quello che non», 
«Incontro», «Eskimo», «Un 
vecchio e un bambino»...) e 


alcuni brani del nuovo di- 
sco: «Autunno», che comin- 
cia con i versi «Un’oca che 
guazza nel fango», e lui ma- 
lizioso chiarisce di averla 
scritta «prima dei dolorosi 
episodi bolognesi» (cioè 
l'elezione del sindaco Guaz- 
zaloca); «Inverno ’60», gu- 
stoso quadretto sulla vita e 
gli approcci nelle balere del- 
la sua giovinezza; «E un 
giorno», dedicata alla figlia 
ormai grandicella (quan- 


omani al «Nuovo» di Udine 


d’era bambina l'aveva mira- 
bilmente immortalata in 
«Culodritto»); «Primavera 
'59», sugli amori adolescen- 
ziali che sembrano: dover 
durare in eterno. 

Ma il vero manifesto del 
nuovo disco, già in predica- 
to per diventare un classi- 
co, s'intitola «Addio», è un 
vibrante attacco al trasfor- 
mismo, soprattutto al tra- 
sformismo che ha mutato 
quasi geneticamente la sini- 
stra italiana di cui il nostro 
fa comunque parte: «Io dico 
addio a tutte le vostre caz- 
zate infinite, a riflettori e 
paillettes delle televisioni, 
alle urla scomposte di poli- 
ticanti professionisti, a 
quelle vostre glorie vuote 

a coglioni». E poi «alle ma- 
gie di moda delle religioni 
orientali, che da noi nascon- 
dono soltanto vuoti di pen 
siero, a chi dimentica o 
ignora l'umiltà». E ancora 
<a chi si dichiara di sini- 
stra e democratico, però è 
amico di tutti perchè non si 
sa mai...». 

Nascosti fra le pieghe di 
altri classici (la struggente 
«Venezia», l’interminabile 
«Canzoni dei 12 mesi», l’an- 
tica «Dio è morto»...), alme- 
no altri due brani nuovi 
hanno le carte in Dil per 
essere cooptati nell'olimpo 
delle canzoni più amate: 
«Don Chisciotte», a due vo- 
ci con il chitarrista Juan 
Carlos «Flaco» Biondini (a 
PEUDOCLo: li altri della 

and sono Vince Tempera, 
Ellade Bandini, Ares T'avo- 
lazzi, Antonio Marangolo e 
Roberto Manuzzi), e soprat- 
tutto «Stagioni» dedicata a 
Che Guevara. Canzone co- 
minciata trent'anni fa, ulti- 
mata bo i e salutata dai ra- 
gazzi delle prime file a pu- 
gno chiuso. Proprio come in 
Dal Italia di tanti anni 

A 

Carlo Muscatello 


Robert Lepage, intrecci di finzione e realtà 


All'insegna di una fantasiosa mul 


UDINE «A/ lie detector non si 
può nascondere nulla. Si è 
senza veli, soli con il pro- 
‘prio personaggio e la sua es- 
senza, che si è costretti a ti- 
rare fuori». Stefania Rocca, 
in golfino nero e scarpe da 
ginnastica, non ha timore a 
raccontare le sue emozioni 
alla vigilia dell'atteso debut- 
to in prima nazionale di 
«Le o la macchi- 
na della verità», spettacolo 
di Robert Lepage che sarà 
in scena al 104 di Udine 
da domani a domenica. E 
ai giornalisti giunti nella 
sala del «Giovannone» per 
incontrarla assieme agli al- 
tri due interpreti, Nestor Sa- 
ied e Giorgio Pasotti, confes- 
sa sorridendo: «Anche qui, 
come in ’Viol@” e in ’Nirva- 
na”, mi trovo davanti alla 
sfida di recitare circondata 
dal vuoto, di esprimermi fa- 
cendo î conti unicamente 
con ciò che ho dentro». 
Scritto nell’87 dal sor- 
prendente regista canadese 
insieme con Marie Bras- 
sard, «Le Polygraphe» è in 
effetti un testo AUREGnA LIDO, 
se non altro perché ha gira- 
to il mondo guadagnandosi 
la fama di opera «cult», par- 


torita dal- 
l’immagina- 
zione di que- 
st’'autentico 
genio del tea- 
tro di visioni 
e prodigi 
ipertecnologi- 
(6 

Ora arriva 
finalmente 
la. versione 
italiana, che 
muove  pro- 


prio da Udi- 
ne li rumi 
passi di una 


tournée che 
la. porterà 
nei teatri di 
tutta la Peni- 
sola, compreso «Il Piccolo» 
di Milano dove ‘approderà a 
novembre. 

«Si tratta di un work in 
progress nato dalle improv- 
visazioni degli attori che 
l'hanno interpretato în di- 
verse lingue, offrendone ver- 
sioni di volta in volta nuove 
e RC HiRO spiega Nestor 
Saied, che con Lepage ha 
già lavorato per la versione 
italiana dello spettacolo 
«Gli aghi e l’oppio», presen- 
tato a «Contatto». Poi, ricor- 


dando come questo allesti- 
mento sia il risultato di una 
coproduzione internaziona- 
le tra il centro canadese «Ex 
machina» di Lepage, situa- 
to a Quebéc City, l'italiana 
«Segnali» di Roma, il cata- 
lano «Mercat de les flors» di 
Barcellona e il friulano Cen- 
tro Servizi e Spettacoli di 
Udine, che ne ha preparato 
con cura il debutto in regio- 
ne, Saied sottolinea «il bel 
rapporto di collaborazione 
instauratosi tra Lepage e il 


Css, ma so- 
prattutto - 
aggiunge - la 
straordina- 
ria risposta 
della città al- 
l'evento, a 
margine del 
quale sono 
stati organiz- 
zati altri inte- 
ressanti ap- 

untamenti». 

on si può 
dargli torto, 
vista la calo- 
rosa acco- 
glienza riser- 
vata agli at- 
tori, fin dalle 
prove, e dato 
che il Css, oltre ai tradizio- 
nali «Caffè del teatro», insie- 
me ‘all'Università ha ‘orga- 
nizzato anche un convegno 
sul linguaggio teatrale e ci- 
REMOTO di Lepage, 
che si terrà venerdì nell’au- 
la 7 di Palazzo Antonini. 

I tre attori raccontano l’in- 
dimenticabile . esperienza 
vissuta nel centro di Lepa- 
ge, a Québec City, e i primi 
contatti con il testo: «Un la- 
voro bellissimo - dicono - 
con tanti altri attori che re- 


timecdialità lo spettacolo del regista canadese 


citavano in molte lingue». 
Tutto nella migliore «tradi 
zione» del grande Robert, 
che nelle sue ardite speri- 
mentazioni resta fedele al- 
l’idea di fare interagire, ol- 
tre qualsiasi barriera, lin- 
gue e linguaggi, teatro e ci- 
nema, da d'una fan- 
tasiosa multimedialità. 

Ma questo «Polygraphe» è 
uno spettacolo più di finzio- 
ne o più di verità? «Finzio- 
ne e realtà s'intrecciano», ri- 
spondono gli attori, restan- 
do abbotonati sulla trama, 
di cui non vogliono svelare 
troppi particolari. «Va però 
detto - precisa Giorgio Pa- 
sotti, giovane volto del cine- 
ma mostrano che si è fatto 
apprezzare in ‘Piccoli mae- 
stri” e ”Ecco fatto” - che il 
thriller di Polygraphe, am- 
bientato in Canada nei gior- 
ni della caduta del muro di 
Berlino, è basato su una vi- 
cenda di cronaca nera real- 
mente accaduta, in cui lo 
stesso Lepage e la coautrice 
Brassard furono coinvolti». 

Alberto Rochira 
Nella foto; Stefania Rocca 
con. Nestor Saied e Giorgio 
Pasotti. 
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Francesco Guccini (foto Anteprima) è di nuovo in tour 
dopo l'uscita del disco «Stagioni», già primo in classifica. 


- IN BREVE 
Johnny Dorelli sulle orme 
di Lemmon e Lionello 


MILANO Dopo Jack Lemmon a Broadway e Alberto Lio- 
nello in Italia, tocca a Johnny Dorelli interpretare il 
personaggio di Jack Templeton nella commedia «L'ami- 
co di tutti» di Bernard Slade. Lo spettacolo, nella ver- 
sione italiana di Tullio Kezich e Alessandra Levantesi 
prodotta da Lucio Ardenzi, va in scena da stasera al Te- 
atro Manzoni di Milano, con la regia di Pietro Maccari- 
nelli. Nel ruolo della moglie, recita Da- 
niela Poggi, che prende le distanze dalla 
perfida O Ansaldi interpretata 
nel serial di Raidue «Incantesimo». 

Se nell'edizione americana il protago- 
nista era uno scrittore in crisi, qui è un 
compositore di canzoni che, dopo aver 
Scoperto di essere gravemente malato, 
mette in discussione tutta la sua vita. 
«Capisce di avere fatto molti errori - ha 
spiegato Dorelli (nella foto), 68 anni, e 
quasi 50 di brno - e cerca di recuperare il rappor- 
to con il figlio. Quando guarisce, canta una bellissima 
canzone di Armando Trovajoli, 'A modo mio’: non mi 
‘| stanco mai di interpretarla». 

Dorelli torna alla prosa pura dopo tante commedie 
musicali. «Non l'ho fatto per calcolo - ha detto - o per 
contrastare i tanti musical che ci sono in giro. Sempli- 
cemente mi piaceva il testo». 


La show girl Pamela Prati debutta în scena 
nel ruolo di una madre con figlio gay a carico 


ROMA Senza lustrini, tacchi alti e vestiti sexy, l'ex regina 
del Bagaglino, Pamela Prati, debutta nella prosa in «Be- 
autiful thing» di Jonathan Harvey nel oi di Sandra 
una giovane single gestrice di un pub con Luca (Massi- 
miliano Varrese) figlio a carico omosessuale. La piece, in 

>_ scena da oggi al 26 marzo, a Roma, al Te- 
atro Colosseo, per la regia di Bruno Mon- 
tefusco ha nel cast anche Ste (Manuele 
Labate), il vicino di cui si.innamora Luca; 
Tony (Marco Minnetti), un imbianchino 
compagno della Prati, e Alessia (Flores 
Fanciulli), una ragazza fissata con la mu- 
sica di «The Mamas and the Papas». 

«Ho dovuto cambiare un po’ tutto per 
fare questa commedia - dice Pamela Pra- 
ti (nella foto): - il mio modo di camminare, 
di muovermi e adattarmi a fare le cose tipiche che fa 
una mamma. Non mi sono però ispirata a nessuna attri- 
ce, ma solo a mia madre, una donna straordinaria. Mi so- 
no però trovata molto bene nel ruolo di una madre che 
accetta con grande umanità la diversita del figlio». 


Duro attacco del «Time» ai padroni dell'Oscar: 
hanno scelto solo storie e attori americani 


ROMA Perchè non premiare il migliore? Con questo pro- 
Vocatorio interrogativo, «Time» di questa settimana ti- 
tola un lungo articolo sugli Oscar. Né più né meno che 
un duro atto di accusa contro i membri dell'Academy e 
le loro scelte. «I padroni degli Oscar praticano quello 
che potrebbe definirsi un protezionismo artistico, met- 
tono un filtro impenetrabile all'eccellenza internaziona- 
le», scrive il prestigioso critico del settimanale Richard 
Corliss. In sostanza l'Academy avrebbe preso in consi- 
derazione soltanto storie e personaggi tipicamente 
americani. E insieme ai film avrebbe penalizzato an- 
che gli interpreti: «il messaggio di Hollywood agli atto- 
ri del mondo è chiaro: vi lasciamo entrare e forse vi dia- 
mo anche un premio, ma dovete essere come noi». 


Una traduttrice protagonista di «Trasgressioni», avvincente romanzo di Sarah Dunant edito da Fazi 


Vince la donna, nonostante la paura 


La tradizione del thriller impone solitamente alle donne 
ruoli di vittime. Esiste una sorta di sadico piacere nel va- 
riare le sfumature del terrore vissuto da donne variamen- 
te soggette alla malvagità maschile. Rari sono i romanzi 
incentrati su ruoli di donne vincitrici; anche quando incar- 
nano la legge - poliziotte o investigatrici - non riescono co- 


è il destino de 


munque a ERA al viscido contatto con la paura. Questo 
‘a protagonista di a 

rah Dunant (Fazi editore, pagg. 277,1 

romanzo dalla trama avvincente c 

le oblique persecuzioni di un:piccolo maniaco e poi farlo og- 

getto di una caccia serrata. 

Riassunta così, la vicenda sembra fatta apposta per atti- 
rare le simpatie di un pubblico femminile, ma in realtà 
l'eroina risulta abbastanza antipatica. O meglio, non tanto 
il personaggio, quanto la «voce» autoriale (impavidamente 
tradotta da Ada Arduini), terribilmente presente con affet- 
tazioni di stile e personalismi che vorrebbero rendere di- 
sinvolto lo stile e che invece lo appesantiscono con 
intrusioni di dettagli reali. Le attese suscitate dal perso- 


i Sa- 
ire 28 mila), un 
e la vede prima subire 


‘avose 


naggio di Elizabeth Skvorecky, traduttrice-traditrice di un 
violento thriller cecoslovacco, sono abilmente orchestrate 
dalla Dunant: le presenze misteriose e discrete che si insi- 
nuano nella sua casa fanno dapprima pensare a un polter- 
eist provocato dallo stress conseguente alla fine della re- 
azione con Tom. Ma le ingerenze si trasformano presto in 
una persona in carne e ossa che si materializzano nella 
sua camera da letto con un dosaggio della tensione vera- 
mente magistrale, Da qui in poi la vicenda si carica di tut- 


te le infinite e ambigui 


le sfumature insite nel rapporto car- 


nefice-vittima, vivacizzate da più o meno esplicite riflessio- 


ni inerenti alla sfera dell’eros. 


Vicenda narrata e trama del libro tradotto si intrecciano 
in modo un po? pasticciato (la Dunant non riesce a gestire 
al meglio il gioco retorico dei rispecchamenti narativi) fino 
alla tragica conclusione che prevede la morte del maniaco 
e una sofferta maturazione per Elisabeth. Che, al suono 
della sua canzone preferita, può finalmente risalire le sca- 


le di casa e andare a dormire. «Domani è un altro 


\orno». 


Chiara Vatteroni 


Giampaolo Rugali in un romanzo Marsilio, ripercorre il rapporto fra il maestro e la donna della sua vita 


Elvira: una, dieci, cento eroine di Puccini 


Nonostante le difficoltà, i litigi, le REINTE poi nella Boheme le mani 
scenate - che arrivarono dio 
drammatico del suicidio della 
stica, accusata da Elvira di essere 
l'amante di Giacomo - i due finirono 
insieme la loro esistenza, coronata 
da un tardivo matrimonio. Ma lei, 
«La divina Elvira», raccontata nel 
libro di Giampaolo Rugali (Marsi- 

ca lire 25 mila), si ris- 

ia in qualche modo in tutte le 
eroine femminili che segnano la gran- 
de opera del maestro. Rugali ne riper- 
corre la storia, in questo specchio di 
arte e di vita, con la sua consueta 
sensibilità e con il fascino di una 
scrittura che si fa romanzo senza ab- 
bandonare la verità storica. 

All’inizio le opere di Puccini sono 
popolate di donne-vampiro o donne- 


Elvira era bella, umorale, gelosa e te- 
nace. Un po’ vampiro e un po’ vitti- 
ma, proprio, per certi versi, come To- 
sca, che ha compiuto, due mesi fa, 
cento anni. Per Giacomo Puccini, il 
suo giovane maestro di canto, lasciò 
il marito e il figlio, incurante dello 
scandalo e degli affetti perduti, per 
consegnarsi ad una vita clandestina 
e per lungo tempo, prima del succes- 
so, segnata dagli stenti. Lui era infe- 
dele, distratto, a volte perfino volga- 
Te, e comunque innamorato soprat- 
tutto della musica, per non parlare 
della caccia. Raramente compariva- 
no insieme in pubblico, in compenso 
l’aveva costretta a vivere .in un luogo 
sperduto e solitario come Torre del 


Lago, che lei odiava. 


lio; pace. 21 
pecc 


i Mimì «rivelano Puccini a se stesso, 
ome- gli suggeriscono un ’modo” sino ad al- 

ora negletto» e questo ’modo?” si chia- 
ma tenerezza. Per Rugali quelle ma- 
ni «allividite» erano proprio quelle di 
Elvira, consumate dai lavori domesti- 
ci nella povera abitazione milanese 
di allora. E tratti di lei si trovano in 
tutte le altre, fino a Turandot, l’ulti- 
ma eroina, che è parente di Anna, di 
«Tigrana, di Manon, di Musetta, di To- 
sca, non a caso «creatura viscerale, 
quasi ferale». Turandot, infine, è don- 
na che può essere programmatica- 
mente se stessa «cioè donna che sedu- 
ce il maschio e lo cimenta in una ten- 
zone che alla fine lo distrugge». Tut- 
te PR a Elvira, perchè la tesi 
di Rugali è tutta «Elvirocentrica». 
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SPETTACOLI 
TEATRO Al via da Monfalcone il tour regionale dello spettacolo diretto da Gabriele Vacis 


E' un Cyrano senza più naso 


Eugenio Allegri alle prese con l’eroe di Edmond Rostand 


MONFALCONE Vecchio copione per mat- 
tatoriin carriera, il «Cyrano de Ber- 
gerac» non è poi tanto vecchio. Ha 
compiuto da poco cent'anni e anche 
se l'epoca in cui Edmond Rostand 
lo ambienta è un Seicento di cappa 
e spada e di sospiri amorosi in ri- 
ma, la commedia con il naso è a tut- 
i gli effetti coetanea della torre Eif- 
el. 


. Ci tiene a ricordarlo Gabriele Va- 
cis, che assieme a Eugenio Allegri 
ha allestito una versione del «Cyra- 
no» in cui è facile riconoscere le affi- 
nità generazionali e stilistiche che 
caratterizzano la «factory» italiana 
di Laboratorio Teatro Settimo (an- 
che se è il Teatro Stabile del Vene- 
to a produrre adesso lo SEN 

1 piume in 
questa «Storia di Cyrano», e resta- 
no in parte le rime, segno di fedeltà 
a una tradizione romantica, che si 

otrebbe anche deridere per le sue 

frasi da cioccolatino, senza le quali 
però la storia d’amore tra il nasuto 
spadaccino e la sua svagata Rossa- 


Resta il pennacchio 


na non avrebbe senso. 


Se il pennacchio, le spade e le ri- 
me ci sono, a mancare, paradossal- 
mente, è l'attributo principale di 
Cyrano. Allegri (nella (E Lepera) 

roprio na- 
so (di misura fisio. Casina famosa 


non sfoggia ma sopra i 


G peo appendice. 


‘attore non punta, infatti, all’in- 


APPUNTAMENTI 


Eugenio Allegri. 


terpretazione, né all’immedesima- 
zione. Il suo è invece un «Cyrano» 
raccontato. Raccontato come altre 
volte Teatro Settimo ha raccontato 
la storia di Romeo e Giulietta, o la 
saga industriale degli Olivetti. Rac- 
contato come Marco Paolini raccon- 
ta il suo Veneto. O come Alessan- 
dro Baricco — nelle serate televisive 
di «Totem» — raccontava con il suo 
magnetismo fabulatorio la stessa ci- 
ranesca Vicenda, aiutato proprio da 


Ora, da solo, con la determinazio- 


razione. 


stand. 


Cervignano: «La resurrezione rossa e bianca di Romeo e Giulietta» 


ne forte degli attori che monologa- 
no, Allegri si incarica di ricomporre 
la favola, legandola alla propria 
predilezione per la Commedia del- 
l’Arte e a spunti che sembrano rovi- 
stare nel personale dell’interprete 
stesso, o perlomeno della sua gene- 


È un’autostrada piemontese, in- 
fatti, a dare il via allo spettacolo, e 
l’inattesa scoperta, sullo scaffale 
dell’autogrill, del volume di Ro- 


A Trieste è sempre «Alarmsn 


TRIESTE Fino a domenica, al Teatro Cristal- 

lo, per la stagione della Contrada, si repli- 

| ca «Alarms» di Michael Frayn, con Zuz- 

fio & Gaspare. Regia di Andrea Bram- 
illa. 

Oggi, alle 18, 20 e 22, al Cinema Alcio- 
ne, per la rassegna di film in lingua origi- 
nale francese, si proietta di 
«Au coeur du mensonge». 

Oggi alle 21, a «La Tola- 
da» (via di Vittorio), serata 
musicale con Mamafastalla 
Band. 

Domani alle 17.30, alla Sa- 
la Baroncini, verrà proietta- 
to il video «Appunti inutili. 
Omaggio a Virgilio Giotti», 

Fino a domenica, al Teatro 
dei Fabbri, va in scena «Le 
allegre comari di Windsor», 
terzo appuntamento del Pe- 
tit Soleil con gli «Shakespea- 


Beppe Grillo (nella foto). Prevendite in 
corso all’Utat. i 

UDINE Oggi alle 21, all'Auditorium Za- 
non, la compagnia Laboratorio Nove repli- 
ca «Shopping & Fucking» di Mark Re- 
venhill. 

CERVIGNANO Oggi alle 21, al Teatro Pasoli- 
ni, si replica la nuova produ- 
zione del Css «La resurrezio- 
ne rossa e bianca di Romeo e 
Giulietta». 

GEMONA Oggi alle 21, al Tea- 
tro Sociale, va in scena «Il 
Barbiere di Siviglia», di Gio- 
vanni Paisiello, nell’allesti- 
mento dal Teatro Verdi di 
Trieste, con la regia di Giulio 
Ciabatti e la direzione musi- 
cale di Giovanni Di Stefano. 
MONFALCONE Oggi alle 20.45, al 
Teatro Comunale, concerto 
dei Solisti di Mosca (solista e 


re's drafts». 


Venerdì alle 21.30, alla Corsia Stadion 
(via Battisti), serata musicale con Curva 
Dritta (sabato Le mitiche pirie, mercoledì 


8 Sonore Bugie). 


Lunedì alle 21, al palasport di Valmau- 


direttore Yuri Bashmet). 


Grillo. 


GRADO Venerdì e sabato alle 20.45, al- 
l'Auditorium Biagio Marin 
Grado Teatro presenta «L'acqua! L’ac- 
qua! E fu l’anno del Giubileo (1: 

VENETO Domani, alle 21, al palasport di 
Bassano del Grappa, spettacolo di Beppe 


l’associazione 


00)». 


ra, è in programma l’atteso spettacolo di 


617001 


NUOVO 
CLUB NIGHT 2000 


f: N 


di stare insieme. 


RIANO” 


Prenotazioni di CARNEVALE in MASCHERA 


Prenotazioni FESTA DONNA 
RIVA GRUMULA 6 


CENA CON MUSICA 


® Tel. 040/304035 


P 
nel Marvland. mentre sta 
girando un documenta 


Un anno dopo fi ritrovato il loro filmato. 


THE BLAIR 
H PROJECT 


www.blairwitch.com 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 ® SONO DISPO! 


«C; 


lora per ripercorrere certe affettuo- 
se messinscena scolastiche, e il ri- 
cordo di una cuginetta amata, e il 
disagio per la propria bruttezza, e 
così via, finché attore e pubblico 
non si ritrovano completamente as- 
sorbiti dalla trama romantica. Da 
dove è possibile evadere, almeno 
ogni tanto, con l’evocazione in musi- 
ca delle emozioni di Lucio Battisti o 
di un glorioso pezzo dei Beatles. 

La semplicità dello schema e il 
flash-back risaputo non sono suffi- 
cienti a rendere attrattivo ogni mi- 
nuto delle 
‘ano». 
di Lucio Diana e gli apporti sonori 
di Roberto Tarasco sanno ogni tan- 
to creare momenti di suggestione, 
con spadini e maschere da zanni so- 
spese nel vuoto, come accadeva alla 


uasi due ore di questo 
‘a le ideazioni sceniche 


stessa équipe di lavoro in «Novecen- 


to», dove a dondolare leggero, sul- 
l'oceano dei transatlantici, era il 
pianofortino del protagonista. 

«La storia di 
fino a ieri al Comunale di Monfalco- 
ne — apre una sorta di «personale» 
dedicata, questo mese, a Gabriele 
Vacis e ad Alessandro Baricco dal- 
l'Ente Teatrale Regionale. 

, Oggi «Cyrano» va in scena a Gori- 
zia, sarà poi a Pordenone (da doma- 
nia sabato 4 marzo) e domenica 5 a 
Udine. «Totem» e «Novecento» sono 


yrano» — replicata 


attesi, invece, a fine mese e oltre. 


Lo scatto della memoria serve al- 


Roberto Canziani 


Monfalcone: i Solisti di Mosca 
in concerto con Yuri Bashmet 


MONFALCONE Oggi, alle 20.45, 
al Comunale di Monfalcone 
è in programma un concer- 
to dell’orchestra «I Solisti 
di Mosca», costituita nel 
1984 da Yuri Bashmet, vio- 
lista di fama internaziona- 
le, che la dirige, e salutata 
dalla critica: come una delle 
formazioni più prestigiose 
del mondo. 

Caratteristica dell’orche- 
stra è che i suoi componen- 
ti sono tutti solisti vincitori 
di concorsi internazionali. I 
più famosi solisti del mon- 
do, da Richter a Rostropovi- 
ch, hanno suonato, infatti, 
con qeusto ensemble, che 
ha un repertorio vastissi- 
mo, che abbraccia Vivaldi e 
Ciaikovski, Teleman e i 
compositori russi e baltici 
contemporanei (come Sch- 
nittke e Barkauskas), che 
le hanno dedicato concerti 
per viola e orchestra. 

. Impostosi all’attenzione 
internazionale con la vitto- 
ria al concorso di Monaco 


SUL GRANDE SCHERMO DEL GIOTTO 1 
CONFORTEVOLE DELLA REGIONE 


EAT 
IDISTANZA TRA LE POLTROME DI 110 om INVECE DEI 
*DIGITAL SURROUND NEI FORMATI DTS-DOLBY-SDDS 


LEONARDO DICAPRIO 


EA] 
INE DI 110 cm INVECE DEI CLASSICI 85 em 


del 1976, l’ucraino Yuri 
Bashmet - giudicato da Ri- 
chter uno dei migliori diret- 
tori d'orchestra da camera - 
è oggi considerato uno dei 
più brillanti musicisti emer- 
si nell'ultimo ventennio dal- 
l'ex Unione Sovietica. Ha 
studiato al Conservatorio 
di Mosca con Vadim Boriso- 
vskij, violista del Quartetto 
Beethoven, e con Fédor 
Druzhinin. Molti composito- 
ri hanno scritto nuove ope- 
re per lui e, tra essi, va ri- 
cordato soprattutto Alfred 
Schnittke, legato al violista 
da antica amicizia. 

Il programma della sera- 
ta odierna a Monfalcone 
prevede musiche di Proko- 
fiev (le «Visions fugitives» 
del 1917), Schnittke (il 
«Concerto per viola e orche- 
stra» e .il «Monologo») e 
Schubert (il Lied «Der Tod 
un das Madchem», del 
1817, elaborata per orche- 
stra d’archi nel 1894 da Gu- 
stav Mahler). 


L'AMORE E LA 
TRASGRESSIONE 
SECONDO 
OSCAR WILDE 


Per raggiungere il paradiso devi passare per l'inferno. 


Compleanno del teatro triestino venerdì 3 marzo 


Per i dieci anni del Miela 
un party e tanti pensieri 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Dietro il sorriso, mille pensieri. Il 
Teatro Miela si prepara a festeggiare i 
suoi primi dieci anni. E lo fa, natural- 
mente, con spirito goliardico. Dando ap- 
puntamento a tutti, amici e semplici co- 
noscenti, per venerdì 3 marzo. Quando 
la notte, a partire dalle 20, si rimpirà di 
suoni e di colori, di profumi e di sapori, 
di immagini e di parole. 

Un party, quello che il «Miela» ha idea- 
to per il suo decimo compleanno, tutt’al- 
tro che formale. Tutt'altro che ingessato. 
Si partirà da una mostra a orologeria: ov- 
vero, chi possiede quadri e disegni di 
Miela Reina, l’artista triestina morta 
troppo presto, alla quale è dedicato il Te- 
atro di piazza 
Duca degli 
Abruzzi, li ap- 
penderà alle pa- | 
reti della zona 
bar quando 
prenderà il via 
la festa. E, a fi- 
ne serata, se li 
riporterà a casa. 

Poi, fino a not- 
te inoltrata, la 
musica prende- 
rà in manole re- 
dini della festa. 
Lasciando, però, 
spazio a una lun- 
ga serie di «sipa- 
rietti», di video, 


entusiasmanti. Per mettere a fuoco il ci- 
nema di Ken Loach, di Stanley Kubrick, 
di Emir Kusturica, di Mike Leigh, che 
non ha bisogno di fare i miliardi al botte- 
ghino, che non pretende di essere «di suc- 
cesso» a tutti i costi. 

L'entusiasmo non s'è ancora esaurito. 
In collaborazione con Globogas, Bo- 
nawentura ha messo in scaletta per mar- 
zo e aprile quattro concerti che rilancia- 
no la rassegna «Segnali amplificati». Co- 
sì, il 10 marzo suonerà il percussionista 
e cantante armeno Arto Tuncboyaciyan 
con The Armenian Navy Band; il 18 mar- 
zo toccherà ai Breakbeat Era, il progetto 
di Roni Size e Dj Die, che si avvale della 
splendida voce 
di Lennie Laws; 
il 13 aprile sali- 
rà sul palcosce- 
nico la cantante 
Rom Vera Bilà: 
infine, il 21 apri- 
le, appuntamen- 
to con Nitin 
Sawhney, musi- 
cista di origini 
bengalesi che 
ha sfornato da 
) poco l’album 
«Beyond Skin». 

Oltre ai con- 
certi, in aprile 
si rimetterà in 
moto la rasse- 


di interventi re- 

citati, che faranno sfilare nella sala del 
«Miela» molti collaboratori, amici, attori 
professionisti e improvvisati, performer, 
burloni. È ovvio che, non essendo la sca- 
letta della serata rigidamente preordina- 
ta, lo spazio per la fantasia e per gli im- 
previsti sarà infinito. 


gna  «Teatral- 
mente Intrecci», intitolata quest'anno «A 
Sud di qualsiasi Nord». E a maggio, mer- 
coledì 17 per l’esattezza, si rinnoverà il 
rito della festa per il compleanno di Erik 
Satie. Una sorta di spirito guida, ormai. 
Eppure, sopra il «Miela» si addensano 
anche nuvoloni neri. Tanto per dirne 
una: il primo gennaio del 2001 scade il 


ni di vita, il 
«Miela» ne ha 


Motivi per festeggiare questi dieci an- 


comodato con la 
Compagnia Por- 


davvero tanti. 
Come hanno ri- | & 
cordato ieri mat- 
tina, in una con- à 
ferenza stampa, | 
Gianni Torren- 

ti, presidente W 
della Cooperati- 

va Bonawentu- 
ra, e Rosella Pi- 
sciotta. Perchè 
il Teatro è parti- 
to dall'’«Altra fac- 
cia dell'amore», 
la prima rasse- 
gna allestita nel- 
lex Cinema del 
Mare, poi Cine- 


ma Aldebaran, rimesso a nuovo, per 
esplorare, nel tempo, il mondo di Mozart 


venza stessa del Fondo Trieste è in dub- 
bio. Questo significa che ad appoggiare 
l’attività del Teatro resterebbero soltan- 


tuale per la ge- 
stione del Tea- 
tro. Così, Bo- 
nawentura si 
troverà a paga- 
re un affitto che 
potrebbe far pre- 
cipitare verso il 
baratro il bilan- 
cio della Coope- 
"| rativa. E non ba- 
sta. Negli ulti- 
mi anni, i contri- 
buti degli enti 
% pubblici si sono 
a ristretti sempre 
d più. Nel 2000, 
poi, la sopravvi- 


e quello di Satie, per rendere omaggio a 
Guido Ceronetti e a Ludwid van Beetho- 
ven, per immergersi nell'atmosfera arca- 
na dei «Fluidi Magici» e della «Musica in 
Nero». Per viaggiare con «Zattere alla de- 
riva» tra i suoni che, alla larga dalle hit 
parade, producono le contaminazioni più 


to la Regione Friuli-Venezia Giulia e il 
Comune. - 5 i 
Qualcuno aiuterà il «Miela» ad affron- 
tare il futuro senza la tremarella? 
Alessandro Mezzena Lona 
Nelle foto, due immagini 
dell’inaugurazione del «Miela» nel 1990 


< VINCITORE DEL GOLDEN GLOBE 
MIGLIOR FILM COMMEDIA 


RICK 


AMORE E MUSICA IN 
UNA PRAGA OPPRESSA 
DAL NAZISMO 


AZZA 


CANON 


INIBILI ALLA CASSA DEL NAZI 


CINEMA DINAMICO AL GIOTTO 
EGYPT in 3D 


SPETTACOLI OGNI 15 MINUTI 
DALLE 16 ALLE 22.30 A SOLE L. 5.000 


ii (tifi 


AL PACINO 


RUSSELL CROWE 
Uni i Michael Mann 


INSIDER 


DIETRO LA VERITA 


“IL MIGLI 


- Newsweek - LA. Times NY Times + USA Today 


IOR FILM DELL'ANNO" xxx-@ 


IONALE LE T-SHIRT DI TOY STORY 2 E DI THE BEACH 


OSTERIA DE î 
SCARPON ..; 
TRI Bs VIA [CA 20 - TEL. 040.3607674 On 
£ TEATRI E CINEMA 
TRIESTE seppe Verdi: Incontro con la Com- 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
Di». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - La Traviata di Giu- 
seppe Verdi. Martedì 7 marzo - 
ore 20.30 (tumo A/F) - prima rap- 
presentazione. Repliche: giovedì 9 
marzo - ore 20.30 (turno F/A), sa- 
bato 11 marzo - ore 17 (turno 
‘S/S), domenica 12 marzo - ore 16 
(turno G/G), martedì 14 marzo - 
ore 20.30 (turno B/B), giovedì 16 
marzo - ore 20.30 (turno C/C), sa- 
bato 18 marzo - ore 20.30 (tuo 
E/E), domenica 19 marzo - ore 16 
(tumo D/D). Vendita dei biglietti 
per i posti disponibili a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19, A Udine 
presso Acad, via Faedis 30 - tel, 
0432/470918. http:/www.teatrover- 
di-trieste.com. Email: info@teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - La Traviata di Giu- 


pagnia. Domani, giovedì 2 marzo, 
ore 18 Teatro Verdi. Ingresso libe- 


ro. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - La Traviata di Giu- 
seppe Verdi. Prolusione a cura di 
Piero Mioli. Lunedì 6 marzo ore 
18 Teatro Verdi. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 
17.30 incontro con gli interpreti di 
«Alarms». Salone del Circolo delle 
Generali. Ingresso riservato ai so- 
ci degli Amici della Contrada e del 
Circolo Generali. 040/3906139. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20,30: «Alatrms» di 
Michael Frayn. Con Zuzzurro e 
Gaspare. 2h80". 040/390613. 

TEATRO MIELA. 3 marzo 2000: 
«Big party» per il compleanno del 
Miela, Dalle ore 20: mostra «| Mie- 
la dei Miela al Miela». Tre minuti 
per... / musiche / immagini / teatra- 
lità / travestimenti / danze / presen- 
ze&donigraditi. Invito ineludibile 
per tutti. 


TEATRO DEI FABBRI. (via dei 
Fabbri 2/A tel. 040/310420). Oggi 
alle 20.30 il gruppo teatrale Petit 
Soleil presenta: «Le allegre coma- 
ri di Windsor» di W. Shakespeare. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: «The Blair witch 
project - Il mistero della strega di 
Blair». Una leggenda maledetta. 
Tre studenti scomparsi. | video dei 
loro ultimi giorni. Sconsigliato ai 
minori e alle persone sensibili. Da 
Venerdì: «C'era un cinese in co- 
ma» di G. Verdone. 

ARISTON. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.20: «American Beauty», candi- 
dato a 8 premi Oscar. «Il più bel 
film dell’anno» (Panorama). 

ARISTON. Anteprima. Solo domani 
giovedì 2 marzo anteprima di «Ri- 
comincia da oggi» di Bertrand Ta- 
venier, il film-rivelazione del Festi- 
val di Cannes ’99. 

SALA AZZURRA, Ore 16.15, 18.10, 
20.05, 22: «Non uno di meno» di 


Zhang Yimou, Leone d'oro alla Mo- 
stra di Venezia. Solo giovedì: 
«L'estate di Kikujiro». 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «The beach» di Dan- 
ny Boyle, con Leonardo DiCaprio. 
Dts digital sound. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 
a 50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«The beach» con Leonardo DiCa- 
prio. In Dts digital. 

SALA 2, 16.15, 18, 20, 22: «Un ma- 
rito ideale». L'amore e la trasgres- 
sione secondo Oscar Wilde. Con 
Rupert Everett, Minnie Driver e Ju- 
lianne Moore. Da venerdì: «Three 
kings». 

SALA CINEMA DINAMICO. Dalle 
16 alle 22.30 ogni 15 minuti: 
«Egypt in 8D». Ingresso L. 5000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult 
22: «Capricci anali» con Eva Hen- 
ger. Domani: «Extra large». 

NAZIONALE 1. 16.30 e 18.15: Dal- 
la Disney: «Toy story 2». 

NAZIONALE 1. 20.15 e 22.15: «Il 


mistero di Sleepy Hollow» con J. 
Depp. Ult. giorni. Da venerdì: «Il 
collezionista di ossa». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Canone inverso». Amore 
@ musica in una Praga oppressa 
dal nazismo. Il capolavoro di R. 
Tognazzi con G. Byme. Ult. giorni, 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Colpevole d'innocenza» di 
Bruce Beresford (premio Oscar) 
con Tommy Lee Jones @ Ashley 
Judd. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Fine di una storia» di Neil 
Jordan, il regista di «La moglie del! 
soldato» con Ralph Fiennes, Ju- 
lianne Moore e Stephen Rea. Una 
rete disperata di gelosia e 0sses- 
sione. V. 14. Candidato agli 
Oscar, Ult. giorni. 

SUPER. Via Paduina-viale XX Set- 
tembre. 16.15, 19, 21.45: «Insi- 
der, dietro la verità» di M. Mann 
con Al Pacino e R. Crowe. La criti- 
ca di tutto il mondo unanime: il mi- 
glior film dell'anno! Candidato a 7 
Oscar, 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: VII Langue et 


Cinema. In lingua originale france- 
se: «Au coeur du mensonge - Il 
colore della menzogna» di Claude 
Chabrol. 4 

CAPITOL. 17.30, 20, 22.10: «007 il 
mondo non basta» con P. Bro- 
snan. Ultimi giorni. 


MONFALCONE 


MONFALTÀIE _ 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000: ore 
20.45 i Solisti di Mosca - Yuri 
Bashmet, solista e direttore. Musi- 
che di Prokof'ev, Schnittke, Schu- 
bert. Biglietti alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat-Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000: venerdì 
3 marzo 2000 ore 20,45 Leif Ove 
Andsnes - pianoforte. Musiche di 
Schubert, Kurtàg, Schumann. Bi- 
glietti alla Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat-Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1999/2000: Ridere e sorri- 


dere (Spettacolo fuori abbonamen- 
to): i 17 marzo ore 20.45 
(anziché lunedì 20 marzo) «Non 
ve lo do per mille» di e con Ugo 
Dighero. Biglietti alla Cassa del Te- 
atro (ore 17-19), Utat-Trieste. 
EXCELSIOR. 17.30; 19.10, 20.50, 
22,30: «Il mistero della strega di 
“Blair». Ingresso lire 8000. 


UDINE 


SUWINE 

TEATRO NUOVO G. DA UDINE. 
Stagione 1999-2000, Giov. 2 mar- 
zo (turno A), ven. 3 (tumo B), sab. 
4 (tumo C), dom: 5 (tumo D) ore 
20.45 C.S.S, di Udine, Segnali - 
Roma, Mercat de les Flors - Barce- 
lona, Ex machina - Quebéc City/ 
Toronto con il sostegno del Comu- 
ne di Udine presentano «Poly- 
graphe» - Prima nazionale (La 
macchina della verità) uno spetta- 
colo di Robert Lepage, regia R. Le- 
page con Giorgio Pasotti, Stefania 
Rocca, Nestor Saied. Mer. 8 mar- 
20 2000 ore 20.45 Orchestra d'ar- 
chi Italiana - Mario Brunello diretto- 
re e Violoncello. Giov. 9 marzo, 


ven. 10, sab. 11 ore 20,45 e dom. 
12 ore 16 Centro teatrale brescia- 
no «Alla meta» di T. Bernhard; re- 
gia C. Lievi; con Franca Nuti. Bi- 
glietteria tel. 0432/248419, centrali- 
no 0432/248411. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 18, 20, 22,15: 
«The Blair witch project - Il miste- 
ro della strega di Blair», con J. Le- 
onard ed E. Donahue. Ingresso li- 


re 8000. se 
Sala blu. 18, 20, 22.15: «Fine di 
una storia» con Ralph Fiennes e 
Julianne Moore. Ingresso lire 


8000. 

Sala gialla. 17.30, 19.45, 22: «Co- 
median harmonists», un film di Jo- 
seph Vilsmaier. Ingresso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 17.50, 20, 22.10: «The bea- 
ch», con Leonardo DiCaprio. In 

resso lire 8000. 

sila 3, 18: «Toy story-2». 20.15; 
22,15: «Canone inverso» tratto 
dal romanzo di Maurensig. Ingres- 

so lire 8000. 
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IL PICCOLO 


È sempre istruttiva la sigla 
di un programma o una se- 
rie tv. All’inizio di «Un me- 
dico in famiglia» (prima 
puntata della nuova serie, 
domenica su Raiuno) sen- 
tiamo: «Non siamo mai con- 
tenti perché | cerchiamo 
sempre quel che non c'è». 
Non giudichiamo un'’eresia 
il concetto che, come dice 
Claudia Pandolfi alla fine 
della puntata, non si deve 
buttare la vita correndo die- 
tro ai sogni; ma la sigla è 
indicativa dell’aspirazione 
a un'«aurea mediocritas» 
piccina piccina che caratte- 
rizza la serie. 

«Un medico in famiglia» 
- oltre 10 milioni di telespet- 
tatori, per inciso - pare la 
reincarnazione televisiva di 
quella canzone degli anni 
Trenta, «Se potessi avere/ 
mille lire al mese» (che po- 
trebbe ben essere l'inno na- 
zionale italiano): poche pre- 
tese, un modesto benessere, 
una casettina «e una mo- 
gliettina/ giovane e cari- 
na». Questa è la filosofia 
morale della serie e della re- 
te, e ha i suoi lati positivi. 
Certo che se arriva Nietz- 


Z° I PROGRAMMI 
RAIUNO | 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (R 7.30-8.00-9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
9.40 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 CAROLINE?. Film. 
11,30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Tf 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.35 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 TG PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL TG 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
119.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 
20.50 VIVA SANREMO 
23.10 TG] 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.35 TG1 NOTTE 
0.55 STAMPA OGGI 
1.00 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO, 
1.30 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
1.35 SOTTOVOCE. 
2.10 RAINOTTE 
2.12 SPENSIERATISSIMA 
2.30 TG1 NOTTE (R) 
2.55 SPIANDO SPIANDO... 

3.05 CERCANDO CERCANDO... 
3.40 RICCARDO CUOR DI LEO- 
NE. Film (storico '54). 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.15 AVANA. Telenovela. 
7.00 TS GRADO CONGRESSI 
7.30 BIT GENERATION 
7.40 MUOVERSI IN CITTA! 
8.00 LA VALLE DEI COMAN- 
CE. Film. 
11.00 AVANA. Telenovela. 
12.30 BERSAGLIO 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.30 VETRINA 
14.15 YOUNG 
17.00 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 SPACE STARS 
18.00 EROE DA QUATTRO SOL- 
DI. Telefilm. 
18.30 ZOOM ISONTINO 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.30 ITINERARI ITALIANI. Do- 
cumenti. 
21.00 IL SUPPLEMENTO 
22.30 L'INFERNO 
22.45 IL NOTIZIARIO (R) 
23.40 THE CAT. Telefilm. 
0.05 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
2.00 RAPIMENTO. Film (thril- 
ler ‘87). Di Howard Ave- 
dis. Con David Nau- 
ghton, Barbara Cramp- 
ton. 
3.40 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
5.00 IL NOTIZIARIO (R) 
5.45 IL CAVALIERE SOLITA- 
RIO. Telefilm. 


TELECOMANDO 


Una famiglia di masochisti 


: dirigere 


che godono a star male 


di Giorgio Placereani 


sche con la sua «sacra di- 
smisura», sta fresco — ma 
Friedrich Nietzsche non sa- 
rebbe la persona giusta per 
aluno, 0h no! 

La povertà produttiva ed 
espressiva di «Un medico in 
famiglia» si spiega come 
adeguamento alle aspettati- 
ve dei telespettatori «target» 
della serie: ov- 
vero la telenove- 
la. Di qui la 
staticità oppri- 
mente della re- 

ia di Riccardo 

onna: pochis- 
simi movimen- 
ti di macchina, 
un'infinità di 
primi piani, e 
totali congela- 
ti, tutto il movi- 
mento risolto 
in montaggio. 
Anche il ritmo 
soporifero si adegua sempli- 
cemente allo stile narrativo 
delle telenovele. Idem per la 
scenografia. A parte il fatto 
che «fa finto» come un'espo- 
sizione di mobili (quella se- 
de Asl!), è di una tristezza 
deprimente. Chi potrebbe es- 
sere felice in una casa con 


DI OGGI 


le pareti tinteggiate di quel 
verde che ha il dottor Lele 
(Giulio Scarpati)? 

Ci sorge qui un'ipotesi di 
lettura deviante e perversa 
(decostruzionista?). Forse 
stiamo osservando le avven- 
ture di una famiglia di ma- 
sochisti, che godono a star 
male. Quest'ipotesi darebbe 
razionalità al- 
l’inizio della 
puntata, quan- 
do arriva la let- 
tera di Alice. 
Qualsiasi per- 
sona normale, 
ricevendo dal- 
lAfrica la pri- 
ma lettera del- 
la donna che 
ama segreta- 
mente, andreb- 
be a leggersela 
in camera. Il 
dottor Lele no 
— se la legge al tavolo della 
prima colazione, con tutta 
la famiglia addosso. In real- 
tà la giustificazione narrati- 
va è che così la lettera può 
venir macchiata di caffelat- 
te e lacerata dalle dispute 
dei maleducatissimi bambi- 
ni, cosicché Lele e noi restia- 


mo ignari del contenuto. 
Una seconda chiave di let- 
tura (fedele, non deviante) è 
che in questa famiglia tutto 
deve svolgersi in un’inquie- 
tante dimensione collettiva. 
Potrebbero vivere in un 
«basso» napoletano, quelli 
di una sola stanza, o nella 
Mosca del 1929, ci si trove- 
rebbero benissimo. 5 
A dire il vero questi perso- 
naggi non sono eccessiva- 
mente gradevoli (l’unico 
simpatico senza riserve è il 
nonno, e per forza: è Lino 
Banfi). Anche Lele/Giulio 
Scarpati (nella foto con 
Claudia Pandolfi) ci è pia- 
ciuto quando all’Asl si con- 
trappone a:un razzista anti- 
‘ay, ma in genere ha una 
Co malpancista che léva- 
ti. Del resto, non lo vorrem- 
mo mai come medico di fa- 
miglia. Quando Lino Banfi 
rimane colla mano incastra- 
ta in una vaso di vetro, ci 
voleva la suora di ritorno 
dall'Africa nol capire che bi- 
sognava lubrificare l’avam- 
braccio e l'orlo del vaso col 
grasso di gnu! Sarebbe ba- 
stato un po’ di olio di oliva 
— ma il Christian Barnard 
delle telenovele non c'è mi- 
ca arrivato. 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 
RADIO == 


Due film con Michele Placido (nella foto) 
iovanissimo Travolta in «La febbre 
del sabato sera» nella programmazione te- 


eun 


levisiva di oggi. 


«Pizza Connection» (1985) di Damia- 
no Damiani (Tmc, ore 23.05). Un italoa- 
mericano al soldo della mafia torna nella 
natia Sicilia per uccidere un giudice. Coin- 
volgerà nel progetto anche il fratello, inge- 
‘on Michele Placido e Mark 


«Padre e figlio» (1994) di Pasquale 
Pozzessere (Retequattro, ore 2.05). 
operaio dell'Ansaldo trova un posto per il 

figlio, tornato dal servizio di leva.Il giova- 
ne si fa licenziare e commette un furto. 


nuo e onesto. 
Chase. 


Michele Placido su Tme e Retequattro 


«Pizza Connection» 
e «Padre e figlio» 


saranno protagonisti ‘dello speciale «Viva 
Sanremo», ideato e condotto da Paolo Li- 
miti. A piccoli gruppi i cantanti delle pas- 
sate edizioni - tra i 
Camaleonti, New Trolls, Tullio De Pisco- 
po, Memo Remi, 

come «Vecchio 
me», «Zingara», «L'edera» e «Maledetta 
primavera». Gli undici cantanti dell'ulti- 
ma edizione faranno invece riascoltare le 


ruali Anna Identici, 


- interpreteranno brani 
carpone», «Tutte le mam- 


canzoni proposte la scorsa settimana. In 


n ex 


primo piano anche: una carrellata di im- 
magini curiose e inedite di 50 edizioni del 
Festival. Klaus 
mo nel mondo» con la top ten delle canzo- 
ni dell'ultimo festival attraverso i princi- 


Davi presenterà «Sanre- 


Con Michele Placido, Stefano Dionisi, En- put commenti della stampa internaziona- 


rica Ori, 
«La 


John Travolta e Karen 


ton ed Helen Hunt. 
Raiuno, ore 20.50 


0. 
febbre del sabato sera» (1977) 
di John Badham (Retequattro, ore 22.30). 
A New York un commesso italoamericano 
vive aspettando il sabato sera per scate- 
narsi in discoteca. Conosciuta una ragaz- 
za, vincerà con lei una gara di ballo. Con 
iynn Gorney. 
«Twister» (1996) di Jan de Bont (Cana- 
le 5, ore 21). Due esperti di metereologia 
si ritrovano in piena crisi matrimoniale. 
Riusciranno a recuperare il rapporto an- 
dando a caccia di tornadi. Con 


le. 


Raidue, ore 10.35 


ill Pax- 
la di 


Limiti insiste con Sanremo 
I protagonisti del Festival di ieri e di oggi 


_... 


Cubiste nei locali notturni 
Delle donne straniere che lavorano a Mon- 
tecatini come cubiste nei locali notturni si 
parlerà a «Un mondo a colori», la trasmis- 
sione multiculturale della Direzione Te- 
che e Servizi Tematici Educativi. Monte- 
catini, insieme ad altri otto comuni della 
Val Di Nievole, si è impegnata in varie 
iniziative a favore degli stranieri come 
uno IRR tesserino sanitario, una scuo- 
ingua, uno sportello di orientamen- 
to al lavoro e una consulta formata dai 
membri delle diverse comunità di stranie- 


ri per verificare i tanti problemi che li ri- 


guardano. 


6.40 LAVORORA 
7.00 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
8.00 GO CART MATTINA 
9.50 HUNTER. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
“  STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 LA SITUAZIONE COMICA 
14.30 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.15 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1A PAR- 
TE). Con Michele Cucuzza. 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. 
17.30 TG2 - FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Amnesia" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 STREGHE. Telefilm. “Tra 
bene e male" "Deja vu" 
22.30 FRIENDS. Telefilm. “Merco- 
ledi' sera al Central Park" 
23.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.40 TG2 NOTTE 
0.10 NEON LIBRI 
0.15 TG PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
3.25 RAINOTTE 
3.26 LAVORORA 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
3.45 STORIA MEDIEVALE - LE- 
ZIONE 6. Documenti. 
4.25 LEGISLAZIONE DEL TURI- 
SMO - LEZIONE 6. 


6.01 
7.0: 
7.10 DITELO A TELEFRIULI 
7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.4! 
8 
8 


.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
.05 BORSA 
8.15 OBIETTIVO SU INFORMA- 
TICA A 
8.30 VIDEOSHOPPING 
12.45 OBIETTIVO SU INFORMA- 
TICA 
13.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 n DISPREZZO. Telenove- 


a. 
18.35 CARTOON CLASSIC 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 CARTOON CLASSIC 
20.40 BUONASERA FRIULI 
22.20 ISCRITTO A PARLARE 
22.40 CALCIO: SLAVIA PRAGA 
- UDINESE 

0.30 METEO 

0.35 DITELO A TELEFRIULI 
.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
+15 SPORT SERA 
.30 IL NOSTRO D(I)ARIO 
.35 BORSA 
00 a DISPREZZO. Telenove- 

la. 


0 
1 
1 
1 
a; 


| RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE 
9.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
112.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 T3 ITALIE 
| 13.00 T3 DENTRO IL GIUBILEO 
13.30 73 CULTURA & SPETTACO- 
LO 
13.457T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20.73 - T3 METEO 
14.50 73 LEONARDO 
15.00 QUESTION TIME 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.40 T3 
23.05 STORIE MALEDETTE. Con 
Franca Leosini. 
0.10 T3 - T3 EDICOLA 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.20 TROPPOLITANI. Con Anto- 
nio Rezza. 

0.50 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAI NEWS 24 

1.20 SUPERZAP (3.30) 

1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4.15,5.30) 

1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(3.45) 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 

2.30 RACCONTO ITALIANO 
(4.30) 

3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 

5.15 SUPERZAP USA 


20.25 Telerime 
20.30 T3 (regionale in lingua slove- 
na) 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 BASKET EUROLEGA (R) 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CHAMPIONS — LEAGUE: 
MANCHESTER UTD. - 
BORDEAUX 

22.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.45 X 21 SPIONAGGIO ATO- 
MICO. Film (dramm. '62). 

24.00 SE Il EDIZIONE 
R) 


10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 EUROPEAN TOP 20 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

20.00 EUROPEAN TOP 20 
21,00 MTV SONIC 

22.00 POP UP VIDEOS 
22.30 KITCHEN 

23.30 ALEXANDER 


IN LIN- 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Il rimorso di Lau- 
ra" - la parte 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 UN AMORE RITROVATO. 
Film tv (drammatico '98). 
Di Annette Haywood Car- 
ter. Con Kate Nelligan, Ju- 
lie Harris. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 TWISTER. Film (avventura 

. '96). Di Jan de Bont. Con 
Helen Hunt, Bill Paxton, Ja- 
mi Gertz. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. “Vento di morte" 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA NEGLI 
ABISSI. Telefilm. "La ven- 
detta" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


Wi Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi dipendo- 
no esclusivamente dalle singo- 
le emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile 
per consentirci di effettuare le 
correzioni. 


12.45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 

18.00 LA GHIRADA 

19.00 PROGETTO CASA IMMO- 
BILIARE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 AVVISO D'ASTA (R 23.30 
- 13.45) 

20.30 TG DI TEAM TV 

20.45 AZZURRO ITALIA 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 


TELEPORDENONE 


11.15 CITTADINI 

12.00 SPAZIO CASA 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.15 VOLLEY TIME MATCH - 
SINTESI DI 1 PARTITA 

14.00 VIVENDO, PARLANDO 

15.15 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 

16.00 COME . ARREDARE LA 
TUA CASA 

16.30 VIDEOONE 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.30 INCONTRI 

21.00 VERDE A NORD EST 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 


ZIONE 
24.00 DEMGIO EROTICO. 
Film. 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 
2.00 PICCOLE DONNE. Film. 


ITALIA1 


6.40 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.35 A-TEAM. Telefilm. "Un in- 
viato tutto speciale" 

9.30 MAC GYVER. Telefilm. “Pi- 
rati" 

10.25 MAGNUM. P.l.. 
"Topi d'albergo” 

11.30 RENEGADE. Telefilm. "Cac- 
cia spietata" 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
tata da 5.000 dollari" 

13.30 RUGRATS 

14.00] SIMPSON 

14.30 MAI DIRE MAIK. Con 
“Gialappa's Band. 

15.00 FUEGO 

15.40 EXPRESS 

16.00 SABRINA 

16.45 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. "Cer- 
casi nuova storia per Hercu- 
les" 

18.15 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"“Malinconica San Franci- 
sco” 

19.15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 CHAMPIONS LEAGUE: FIO- 
RENTINA - VALENCIA 
22.45 PRESSING CHAMPIONS LE- 

AGUE 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 SPECIALE "AMERICA'S CUP 
2000" 

0.45 STUDIO SPORT 

1.10 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

1.40 FRASIER. Telefilm, “Sogno 
di una notte d'inverno" 

2.10 FUEGO (R) 

2.35 MAI DIRE MAIK (R) 

3.00 NIGHT EXPRESS (R) 

4.00 TALK RADIO 

4.05 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. “Una lotteria macchi- 


Telefilm. 


"Una 


La 


5.10 COLLETTI BIANCHI. Tele- 
ilm. 

6.20 STAR TREK: THE NEXT GE- 
NERATION: Telefilm. “Sele- 


zione innaturale" 


13.00 1+1+1=3 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 A ME MI PIACE 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.00 CLIP TO CLIP 

19.30 THE LION NETWORK 

20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 MOVENTI DIVERSI. Film. 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH - 1 VI- 

DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 CARTONI ANIMATI 
7.00 TNE GIORNALE 
7.30 GYM TONIC 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 TNE GIORNALE 
19.00 INFORMALMENTE 
19.15 ATLANTIDE PROPOSTA 
19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 
19,45 TNE GIORNALE 
20.15 FREGOE 
20.30 Da STUDIO A VOI STA- 
(0) 


23.00 TNE GIORNALE 
23.30 FREGOE 
23.45 TNE CONSIGLIA... 


| RETE4 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.00 AROMA DE CAFE'. Teleno- 
vela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00,LA RUOTA, DELLA FORTU= 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 LA DOTTORESSA GIO'. Te- 
lefilm. "Vedere con il cuo- 
Tea 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. “I canniba- 
li! 

20.35 DON CAMILLO. Film (com- 
media '52). Di Julien Duvi- 
vier. Con Fernandel, Gino 
Cervi. 

22.30 LA FEBBRE DEL SABATO SE- 
RA. Film (commedia ‘77). 
Di John Badham. Con John 
Travolta, Karen Lynn Gor- 
ney. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 4 PASSI NEL 2000 

2.05 PADRE. E FIGLIO. Film 
(drammatico '94). Di Mi- 
chele Placido. Con Michele 
Placido, Stefano Dionisi, 
Claudia Gerini. 

3.25 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) È 

3.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.50 LA DONNA DEGLI ALTRI E' 
SEMPRE PIU' BELLA. Film 
(commedia '63). Di Marino 
Girolami. Con Ugo Tognaz- 
zi, Raimondo Vianello. 

5.30 PROTAGONISTI (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 GALAXY EXPRESS 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 AGENZIA  ROCKFORD. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 KELLY. Telefilm. 
18.00 STREET LEGAL. 
film. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 UNA DONNA FRANCE- 
SE. Film. (drammatico 
'94). Di Regis Wargnier. 
Con Emmanuelle Beart, 
Daniel Auteuil. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNA- 
LE 
22.55 T.N.T.. Telefilm. 
23.55 NEWS LINE 16/9 
0.10 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.20 FILM. Film. 
2.15 NEWS LINE 16/9 
2.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Tele- 


-17.00 CUORI 


TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8,30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 
8.55 DUE MINUTI UN, LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
9.00 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
9.05 IL PROVINCIALE. Film (com- 
media ‘71). 
10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 
11,55 DRAGNET. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 LUI E' PEGGIO DI ME. Film 
(commedia '84). 
16.15 SOLUZIONE FINALE. Film 
(fantastico '89). 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 
19.00 CRAZY CAMERA. Con, Cri- 
stiano Militello. 
19.30 TMC NEWS 
19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.30 E VIA COL VENTO - SPECIA- 
LE AMERICA'S CUP 
20.40 RAMBO. Film (avventura 
'82). Di Ted Kotcheff. Con 
Sylvester Stallone, Richard 
Crenna. 
22.30 TMC NEWS 
22.55 E VIA COL VENTO - SPECIA- 
LE AMERICA'S CUP 
23.05 PIZZA CONNECTION. Film 
(drammatico '85). Di Da- 
miano Damiani. Con Mi- 
chele Placido, Simona Ca- 
vallari. 
1.15 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. 
1.35 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
tei 
2.15 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
2.20 IL PROVINCIALE. Film (com- 
media '71). 
4.25 CNN 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14,30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! , 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA PERICOLOSA. 
Film (giallo ‘90). 

22.30 NUMEROLOGIA CON ISI- 
DE 


15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA a 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 CHOBIN 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.40 TIME OUT. Telefilm. 

18.30 QUESTIONI DI VITA 

19.00 TUTTO MONTAGNA. Do- 


cumenti. n 
19.30 TG NOTIZIE. DA. NOR- 
DEST 


19.50 CHIARAMENTE 

20.00 CHOBIN 

20.30 TG 2000 

20.45 ALMANACCO STORICO 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

21.00 QUESTIONI DI VITA 

21.30 TUTTO MONTAGNA. Do- 
cumenti. 


Radiouno —s150877MH:6194M 


6.00: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GRi; 7.20: GR Regione; 7.35: Questione 
di soldi; 8.00: GR1; 8.35: Golem; 9.00: 
10,15: Il baco del Millennio; 
30: Titoli; 12.10: GR Re- 

40: Radioacolori; 
olori - 2a par- 
te; 14.00: GR1 Medicina e Societa'; 14.10: 
Con parole mie; 14.30: Titoli; 14.50: Bol- 
mare; 15.05: Ho perso il trend; 15.30; Ti- 
toli; 16.05: Notizie in corso; 16.30: Titoli; 
18.30: Titoli; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: GR1 Zapping; 20.40: Calcio Coppa 
Campioni: Fiorentina - Valencia; 22.45: 
Uomini e Camion; 22.50: Zona Cesarini; 
23.00: GR1; 23.05: All'ordine del giorno; 
23.35: Uomini e camion; 23.45: Oggidue- 
mila notte; 24.00: Il giornale della mezza- 
notte; 0.35: La notte dei misteri; 2.00: 
Nonsoloverde; 5.30: Il giornale del matti- 
ho; 5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di sog- 
giorno. 


Radiodue  9360924MHz/1035 AM 


5.00: Incipit (R); 6.01: Il cammello di Ra- 
dioDue; 6.30: GR2; 7.30: GR2: 8.10: Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: 
GR2; 8.55: Domino (R): 9.13: Il ruggito 
del coniglio; 10.18: Il cammello di Radio- 
due; 10.30: GR2; 10.40: 3131. Fatti e senti- 
menti; 11.45: Il cammello di Radiodue; 
12.05: Alcatraz; 12.. 
scindere dal Duemil 
Il Cammello di Radiodue; 13.50: Un medi- 
co in famiglia; 14.15: Fuori giri; 16.00: Il 
Bip Show; 17.00: Il cammello di Radio- 
Due; 17.30: GR2; 18.02: Caterpillar; 
19.30: GR2; 20.02: Alle 8 di sera: Scrittori 
alla sbarra; 21.30: GR2; 21.40: Suoni e UI- 
trasuoni; 23.00: Boogie Nights; 2.00: Inci- 
pit (R); 2.01: Capo Horn (R); 5.00: Incipit 
(R); 5.01: Il cammello di RadioDue. 


Radiotre —9580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.35: Mattinotre - 2a 
parte; 8.45: GR3; 9.45: Ritorni di fiamma; 
10.00: Radiotre Mondo; 10.55: Mattino- 
tre - 3a parte; 11.30: Incontro con T. 
String Quartet; 12.00: Agenda; 12.45: 
Cento lire; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.00: Radio 3 Doc; 15. 
Fahrenheit Libri e lettori; 16.50: 
Fahrenheit; 18.00: Invenzione a due voci; 
18.45: GR3; 19.05: Hollywood Party; 
19.45: Radiotre Suite; 20.30: Orchestra 
della Toscana; 22.30: L'occhio magico; 
23.25: Storie alla radio; 24.00: Notte clas- 
sica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03:- 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in fraricese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Regionale :; 


7.20: Ondaverde - T3 Giornale radio; 
11.30: Unidicietrenta (diretta); 12:30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 


dest Ialia (diretta); 18.30:T3 Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani în Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L’altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno - Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Magazine: replica; 
9.10: Libro aperto: Giri Kosmac: Gio 
di primavera; 9.30: Concerto; 11: Notizi 
rio; 11.10: Con voi dallo studio; 13: 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica orche- 
strale; 13.30: Musica corale; 14,00: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: Il lin- 


ario 
Noi e. lai musica; 18: Paesaggi di fronti 
fa; segue Musica leggera slovena; 18.40: 
La Chiesa e il nostro tempo; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero Asp: SUL AE 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Veneteî alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17,18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il‘battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10; «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 


Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22,05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hît 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 7.55, 8.55, 9.55, ‘10.55, 11.55, 13, 

13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 

ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 

Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 

con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
0: 


10: L'almanacco di Radioattività; 


15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Glì appuntamenti 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio- di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
helli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15; Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi dì 
Scenario î migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi. 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
‘con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
‘trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Amore 99.9 MHz 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica italia- 
na; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: Di- 
sco Amore, le richieste in tempo reale al- 
lo 040/639159; 9.05,.10.05, 11.05, 12.05, 
13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 18.05, 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'infor- 
mazione in tempo reale; 0.35, 8.35, 
14,35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 mi- 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hit anni 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltatori; 
2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, il me- 
glio degli anni 60 scelto dai nostri ascol- 
tatori al numero 040/369393; alle 8.05 
poi ogni due:ore: Cinema a Trieste; alle 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con Ani- 
caflash. 


Bum Bum Energy 106.100 mhz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17,.21); Top Ten 
New Dance: 20" mixati (7, 11, 15, 19); 


Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. 


Me) 
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In riccoLo 27 


CAPELLI VERDI? ENTRI GRATIS 


L'ultima invenzione di Gianmarco Pozzecco, estroso 
play dei Roosters, è di pagare il biglietto d'ingresso per 
la gara di domenica contro la Lineltex a chi si presente- 


rà all'ingresso con i capelli tinti di verde, cioè del colore 
dei suoi. «Non è che mi interessi avere 10 0 100 perso- 
ne in più al palasport - spiega -, mi piace il contatto 
con la gente, sentire vicino chi ci sarà». 


12.30 Tme Sport 

13.15 Telepordenone: Volley 
Time Match - Sintesi di 
1 partita 

16.00 Capodistria: Basket Eu- 
rolega (R) 

20.30 Tmc: E via col vento- 

Speciale Coppa America 


20.40 Capodistria: Cham- 
pions League: Manche- 
ster Utd. - Bordeaux 

20.40 Radiouno: Calcio Cop- 
pa Campioni: Fiorenti- 
na - Valencia 

20.45 Antenna 3 TS: Azzurro 
Italia 


- OGGI IN TV 


: LA FERRARI-VA 


20.45 Italia 1: Champions Le- 
ague: Fiorentina - Va- 
lencia 

22.40 Telefriuli: Calcio: Sla- 
via Praga - Udinese 

22.45 Italia 1: Pressing 
Champions League 

22.50 Radiouno: Zona Cesari- 
ni 


22.55 Tme: E via col vento - 
Speciale Coppa Ameri- 
ca 

24.35 Italia 1: Speciale "Cop- 
pa America 2000" 

24.40 Raidue; Vela: Ameri 
ca's Cup - La sfida infi- 
nita 


CALCIO COPPA UEFA Nella partita di andata degli ottavi a Praga friulani condannati da un raptus del difensore 


L'Udinese si autoflagella con Zanchi 


Tardiva la reazione dei bianconeri che avevano fatto poco per meritare il pari 


IL DOPO-PARTITA — 


Ma l'allenatore è convinto che la qualificazione non è stata compromessa - Cipro fa il sornione 


De Canio: «Un bruttissimo risultato» 


PRAGA «E’ un gran brutto ri- 
sultato, questo 1-0». Luigi 
De Canio conclude così, 
amaramente . sconsolato, 
la conferenza stampa nel 
cuore dello stadio dello Sla- 
via. «Ma, attenzione: io 
credo che il passaggio del 
turno sia ancora apertissi- 
mo, credo che entrambe le 
squadre abbia- 
no il 50 per 
cento di possi- 
bilità di farce- 
la. Anche per- 
chè noi abbia- 
mo l’opportuni- 
tà di recupera- 
re alcuni gioca- 
tori importan- 
ti. E poi, so- 
prattutto, ab- 
biamo una vo- 
glia matta di 
passare il tur- 
no. Ci credia- 
mo. E abbia- 
mo dimostrato 


: CONTROPARTITA 
Fischi e «buu» per Gargo: 
Il razzismo non ha confini 


PRAGA Innanzitutto, al di là di come poi è finita la 
partita, un grazie, e vale 10, all’urna dell'Uefa: 
l'abbinamento con Praga ha offerto una memorabi- 
le occasione di turismo calcistico. E così, almeno, 
l'Udinese vince sugli spalti: «C'è un'atmosfera da 
stadio italiano; oggi a Praga» dice un cronista ceco. 
Ri-grazie. E 9 .Vigilia di turismo, dunque, ma an- 
che di italianissima pretattica. Da parte di De Ca- 
nio come di Cipro: attori da 8 .Sul campo, alla fine, 


nero -: Marco voleva mette- 
re in angolo, è stato pres- 
sato e quindi condizionato 
nella sua giocata. Ha colpi- 
to male la palla...» L’alibi 
è servito. 

Nonostante il risultato 
finale lo condanni, l’allena- 
tore friulano De Canio leg- 
ge in positivo la prova dei 


_ 


“uu 


. 


suoi ragazzi: «Certo, abbia- 
mo subito la pressione che 
ci aspettavamo, ma quan- 
do abbiamo reagito abbia- 
mo sfiorato in più di un’oc- 
casione la rete. Abbiamo 
creato le condizioni perchè 
ciò avvenga nella gara di 
ritorno». 

Ed è stato soprattutto il 
primo tempo 
della sua squa- 
dra a soddisfa- 
re il tecnico. 
«Nei primi 45° 
ci è mancato 
soltanto il gol. 
Nella ripresa, 
lo ripeto, ci 
aspettavamo 
la pressione 
dello Slavia, 
ne avevamo 
parlato negli 
spogliatoi: da 
parte nostra 
però è manca- 
ta la capacità 


già qua a Pra- | la grinta dello Slavia (con un Horvath che vale 7) è di ripartire. 
ga di avere la | stata premiata. Ma per l'Udinese (6 almeno per il Ma quando 
possibilità di | suo primo tempo e per l’arrembante finale) la parti- | questo è sue- 
farcela». I | ta nonè ancora chiusa. Certo, fa perfino tenerezza | cesso, siamo 
bianconeri ci | Marco Zanchi (5): davvero sfortunato l’autogol alla | andati comun- 
credono. Niccolai. que  vicinissi- 

Nel. dopo- Il peggiore in campo (4) è allora l’arbitro: Franci- | mi al gol. E al- 
partita l’atten- sek Cipro recrimina per un mani di Zamboni, l’Udi- | lora credo di 
zione si con- | nese per un mare di falli sistematici su Locatelli | poter salvare 
centra, è ov- | bellamente ignorati. Alla moviola l’ultima parola. | jl primo tempo 


vio, su quel di- 
sgraziato auto- 
gol firmato dal 
difensore Mar- 
co Zanchi a 


meno di un 
quarto d’ora 
dalla conclu- 
sione  dell’in- 


contro. «Un’au- 
torete figlia di 
un episodio - 
commenta il 
tecnico bianco- 


DI. 


.. 


Tornando.a casa, poi, un pensierino, e un bel 3, va 
anche a Zoff: non solo ci regala una nazionale alla 
camomilla, ma ha anche restituito all’Udinese un 
Fiore appassito. Roma, Praga: era davvero lui quel 
numero 7 bianconero in campo? Tanti saluti a Pra- 
ga, allora, e allo stadio Evzena Rosickeho, casa del- 
lo Slavia. In Italia non si troverebbe una-commis- 
sione di vigilanza-una disposta a lasciar entrare 
anche un solo spettatore in un impianto così fati- 
scente. Vale il 2, ma solo perchè l’1 se lo meritano 
gli ultras di casa: ’buuu’ irriverenti a ogni giocata 
di Gargo per ricordare che il razzismo non ha confi- 


e il finale di 
gara: molto 
meno la prima 
mezz'ora della 
ripresa in cui 
la mia squa- 
dra non è pia- 
ciuta». 

E chela par- 
tita sia ancora 
apertissima lo 
conferma an- 
che Francisek 
Cipro, il tecni- 


g.bar. 


_-- 


Crespo risolve la pratica-Brema 
Respirano il Parma e Malesani 


PARMA Un solo gol da difen- 
dere a Brema, ma anche 
‘una vittoria che non veniva 
da otto partite e da quasi 
due mesi. Adesso Malesani 
potrà provare a ricostruire, 
e Crespo gli ha certo voluto 
mandare un segnale andan- 
do ad abbracciarlo plateal- 
mente dopo aver segnato. 
Parma certo non guarito (e 
in Germania sarà certamen- 
te durissima) ma capace di 
una partita di grande impe- 
gno (e quelli di casa hanno 
anche picchiato più degli 
ospiti) che l'ha riconciliato 
con il pubblico, che non ha 
contestato la squadra all'ini- 
zio, come promesso, e ha 
poi avuto fasi di incitamen- 
to caloroso. Spianata da un 
gol quasi immediato (Orte- 
ga è scappato bene sulla de- 
stra dopo uno scivolone di 
un difensore avversario e 
ha crossato alla perfezione 
per il piatto in corsa di Cre- 
spo) e che il Parma ha vinto 
giustamente. ‘Al suo attivo 
un'altra palla gol con Cre- 
spo, una traversa piena col- 
pita da Vanoli su punizione 
subito prima del riposo (ma 
il portiere era sulla palla), 


forse anche un rigore su 
Stanic al 22' della ripresa 
per uno sgambetto di Wie- 
dener dopo una prolungata 
azione di Crespo. Ma soprat- 
tutto avrebbe potuto mette- 
re quasi al sicuro il risulta- 
to 6° più tardi con una palla 
ti fallita invece da Ortega, 
iberato davanti al portiere 
da un errore di Baumann. 
Il 2-0 sarebbe comunque 
stato troppo per un Werder 
uasi incapace di pungere 
(Buffon ha fatto una sola ve- 
ra parata al 37' pt su un ti- 
ro cross di Frings) ma che 
ha comandato il gioco per 
lunghi tratti facendo molto 
ossesso palla e restando a 
lungo nella metà campo del 
Parma. Si è guadagnato ot- 
to angoli (cinque nei primi 
15') mostrando di non voler 
soltando limitare i danni. 
Si è lamentato per una ca- 
duta in area di Pizarro e 
per un gol annullato ad Ail- 
ton (34° pt) ma forse aveva 
torto in entrambe le occasio- 
ni. È stato più prudente Ma- 
lesani che nel finale ha tol- 
to a per coprirsi con 
Breda, lasciando in campo 
invece un Sousa che sbaglia- 
va i passaggi anche quando 


Werder Brema 0 
MARCATORE: pt ’5 Cre- 


due 
ARMA: Buffon, Sartor, 
Thuram, «Cannavaro, 
Fuser, Sousa, Baggio, Va- 
noli, Ortega (st 37' Bre- 
da), Crespo, Stanie (st 46 
Di Vaio). All: Malesani. 


W. BREMA: Rost, Frings, 
Barten, Baumann, Maxi 


io 
mov, Eilts (st 46 
jikuzu), Trares, Herzog, 
iedener, Pizarro, Ail- 


n. All: Schaaf, 
ARBITRO: Piraux (Bel- 


10). 
fote: ammoniti: Vanoli, 
Sousa, uram, Bau- 
mann e Fuser. Spettatori 
15000. 


si giocava al suo preferito 
ritmo lento. Il portoghese 
non è stato comunque il so- 
lo a faticare in un centro- 
CD un pò fuori condizio- 
ne. Meglio il gran movimen- 
to in attacco di Crespo e 
Stanic, il primo tempo di 
Ortega, la forza di Thuram 
(bravo anche negli sgancia- 
menti) e di Cannavaro da- 
vanti a Buffon. Il portiere 
della Nazionale ha tremato 
un ia nel finale per qualche 
pallone che gli è sfilato da- 
vanti e per una uscita in mi- 
schia un pò difficoltosa. 
Non è stato un gran Parma, 
ma nello stadio erano in 
molti a temere il peggio. 


co dello Slavia, un perso- 
naggio dal sorriso furbo 
che ricorda vagamente 
Vujadin Boskov. «Sì, so be- 
nissimo che quella che si è 
giocata è solo la prima par- 
te della partita, che c'è 
adesso un secondo tempo. 
E allora anch'io dico che ci 
sono 50 possibilità a testa 


Dall’inviato 


PRAGA Il «primo tempo» è 
dello Slavia. Ma il risultato 
lo firma Marco Zanchi. 
Una zuccata malandrina 
un soffio dopo la mezz'ora 
del secorido tempo, su cross 
di Ulrich mentre da dietro 

remeva Dosek, . fissa 
1°1-0.Sì, in fondo la sconfit- 
ta ci sta: i bianconeri han- 
no retto un tempo. Anzi, in 
quel primo tempo si sono af- 
facciati spesso e volentieri 
dalle parti di Cerny procu- 
randogli anche qualche fa- 
stidio, mentre Turci si è sì 
e no sporcato i guantoni in 
un paio di occasioni (ma an- 


Locatelli alle prese con Horvath. 


di passare il turno, anche 
se noi abbiamo un pizzico 
di tranquillità in più gra- 
zie a questo gol di vantag- 
gio. Un autogol, certo, un 
episodio che può starci nel 
calcio». 

Un'ultima domanda, si- 
gnor Cipro: verrebbe ad al- 
Tenare in Italia? «Beh, io 
non parlo l’italiano», sorri- 
de furbo. Quello lo s'impa- 
ra in fretta, volendo 

g.bar. 


PRAGA // proposito è chiaro: 
«Sono le sette e mezza di se- 
ra e non siamo ancora ubria- 
chi». L'autore è «Zulio» e ben 
figura l’obiettivo della notte 
dei tifosi bianconeri a Pra- 
ga, la notte prima del gran- 
de incontro. Il covo friulano 
è la birreria più vecchia del- 
la capitale: «U Fleku». E un 
locale caratteristico fondato 

iù di 500 anni orsono, che 
unedì sera ha visto l’invasio- 
ne di un migliaio di tifosi 
bianconeri. Sî sono viste co- 
se apocalittiche: signore sul- 
la cinquantina che mostrava-= 
no la mercanzia, cori da sta- 
dio per venti minuti conti- 
nuati. La notte è un rincor- 
rersi per le vie della città e 
un puntare, abbastanza di- 
retti, verso locali ad alto con- 
tenuto alcolico ed erotico. Il 
tifoso friulano in trasferta è 
così: può essere un qualun- 
ue impiegato di una qua- 
unque banca a Udine, ma 
si trasforma in un assatana- 
to quanto varca i confini del- 
la sua regione. 

La mattina, invece, è un 
cercare di recuperare il tem- 
po perduto. Si va verso il 
DONE Carlo o la piazza del- 
‘Orologio. Il «Mago», uno 


LA FESTA... ROVINATA 
Molto calore e colore dei tifosi udinesi nella notte praghese tra alcol, spettacoli osé e corna agli sposi. 


Meglio le birre di «U Flek 


che l’arbitro, lo svedese Ni- 
lsson ha dato una mano ai 
bianconeri, non vedendo un 
paio di interventi scorretti 
di Zamboni e Gargo in area 
intorno alla mezz’ora...). 
Ma nella ripresa è stata tut- 
ta un'altra partita. Lo Sla- 
via, questo Slavia che in 
Coppa sin qui aveva rullato 
tutti gli avversari presenta- 
tisi in questo stadiolo fati- 
scente segnando dieci reti 
in tre partite, ha iniziato a 


remere come un ossesso. 

quella che nel primo tem- 
po era stata una partita gio- 
cata con molta circospezio- 
ne, da una parte e dall’al- 
tra, si è trasformata in un 
assalto biancorosso alla por- 
ta di Turci, guarda caso pro- 

rio sotto la curva invasa 

ai cinquemila tifosi friula- 
ni.Eppure, in qualche ma- 
niera, si è sempre salvato 
Turci. E senza nemmeno 
dover sudare troppo. Anche 
perchè una sola occasionis- 
sima ha avuto lo Slavia, 
con Koller, di testa, al 14°. 
Ma dài e dài il gol doveva 
arrivare. Ed è arrivato. Al 
31°. Cross dalla destra di 
Ulrich, stacco perfetto di 
Marco Zanchi: chissà, forse 
stava soffrendo la pressio- 
ne, alle sue spalle, di Do- 
sek, forse pensava di esse- 
re più spostato rispetto alla 
porta e di poter SRBOEGLIE 
in angolo, fatto è che la sua 
girata è stata davvero de- 
gna del miglior Niccolai, il 
vecchio Comunardo di tan- 
te frittate cagliaritane.Co- 
me dire: doveva venire, sto 
gol dello Slavia. Ed è venu- 


to. L'Udinese ci ha provato, 


allora, a riportare in parità 


, il risultato, ma ormai era 


tardi: qualche volata, la 
spinta di Alberto sulla de- 
stra, la rabbia di Muzzi, 
ma alla fine è arrivato solo 
qualche calcio d’angolo.Di 
più, invece, l'Udinese ave- 
va fatto nel primo tempo: 
Muzzi, ancora Muzzi, sem- 
pre Muzzi (rispettivamente 
al primo minuto e poi con 
un paio di rovesciate al 18° 
= A termine di una bella 
triangolazione con Fiore e 
Locatelli - e al 22° in uno 
schema su punizione) ha 
creato non poche difficoltà 
al portiere avversario. Che 
infatti, negli spogliatoi, si è 
meritato i complimenti del 
suo allenatore Francisek 
Cipro, E il primo atto dun- 

ue se ne è andato così. 

‘artedì al «Friuli» si rigio- 
ca. Per l'Udinese la partita 
è ancora apertissima, an- 
che perchè con il ritorno di 
Bertotto e Sottil, ieri squali- 
ficati, anche la difesa potrà 
mettere in campo tanta ma- 
turità in più. 


Guido Barella 


Senza problemi la simulazione di durata (un intero 
Gran Premio, circa 300 km) effettuata ieri al Mugello 
dalla F1-2000. Condotta da Michael Schumacher, la 
Rossa ha complessivamente percorso 67 giri del circui- 
to toscano, mentre la simulazione è consistita in tre 
tranche di 19 giri ciascuno affrontati ad un ritmo eccel- 
lente dal due volte campione del mondo. 


\d 
cl A.MANZONI&C. S.p.A. 


= Tel. (0481) 537291/531354 
- Tel. (0481) 798828/798829 


GORIZIA - Corso Italia 54 
‘MONFALCONE - L.go Anconetta 5 


Slavia Praga 
Udinese 


MARCATORE: st 30° Zanchi (autorete) 

SLAVIA PRAGA: Cerny, Hysky, Rada, Koller, Ler- 
ch (st 27' st Vagner); Ulich, Horvath, Skala (st 5' 
kuchar), Dostalek, Zelenka, T. Dosek (st 45' Ko- 
zec), All: Frantisek. 

UDINESE: Turci, Zamboni, Zanchi, Gargo, Man- 
fredini (st 39' Appiah), Giannichedda, Fiore, Jor- 
gensen, Locatelli (st 23' Alberto), Sosa (st 34' Mar- 
giotta), Muzzi. All: De Canio. 

ARBITRO: Nilsson (Svezia). 

NOTE: recupero: 0' e 4'. Angoli: 7-2 per l' Udinese. 
Ammoniti: Horvath, Zamboni e Zanchi per gioco 
falloso. Spettatori 13.149. 

Le altre partite degli ottavi di finale di Coppa Ue- 
fa in programma domani: Maiorca-Monaco, Bo- 
russsia Dortmund-Galatasaray, Arsenal-Deporti- 
vo La Coruna, Atletico Madrid-Lens, Roma-Lee- 
ds, Juventus-Celta Vigo. 


D) 


IL PROTAGONISTA 
«Volevo appoggiare in angolo 
ma ho subito una spinta» 


PRAGA «Volevo appoggiare in an ‘olo, ma mi sono trovato 
sbilanciato e ho infilato Turci. Chissà, forse sono anche 
stato spinto». Marco Zanchi (nella foto Anteprima l’au- 
torete) è abbattuto. E° uscito a testa bassa dal campo. 
E a testa bassa parla con i cronisti a fine partita. 
Poche parole per raccontare quello che è successo al 
31° della ripresa, quel maledetto autogol che ha segna- 
to il risultato. «Mi dispiace - aggiunge -, mi dispiace so- 
rattutto per i nostri tifosi: non avevo mai visto un eso- 
do di queste proporzioni, vedere quella curva tutta 
bianconera 
era davvero 
emozionante. 
Credo però di 
poter dire che 
abbiamo — la 
possibilità di 
ribaltare il ri- 
sultato. In fon- 
do già qua a 
Praga abbia- 
mo dimostra- 
to di poter an- 
dare in gol, 
avremmo me- 
ritato il pareg- 
gio». Sì, que- 
sta sconfitta, 
ma soprattut- 
to, forse, il mo- 
do in cui è ve- 
nuta, pesa. 
Eppure, è l’ot- 
timismo il È pia 
tratto che maggiormente si avverte negli spogliatoi del- 
lo stadio dello Slavia. E’ ottimista Gino Pozzo, è ottimi- 
sta Pierpaolo Marino: «Sì - afferma senza incertezze - 
ossiamo ribaltare il risultato’. E amareggiato è anche 
Locatelli Ha dovuto lasciare il campo al 23° della ripre- 
sa per far posto ad Alberto. «Uscire non è mai iacevole 
- spiega -, avrei voluto essere lì, in campo al fianco dei 
miei compagni. Lo Slavia? Una squadra tosta, ma che 
in fondo non ci ha creato grandissime preoccupazioni. 
Anzi, credo di poter dire che anche un pareggio non sa- 
rebbe stato uno scandalo». 


g.bar. 


dei capipopolo 
della delegazio- 
ne, si para dietro 
a una signora 
che viene intervi- 
stata per strada 
da una giornal 
sta con telecame- 
ra: ridono 200 
‘persone, ma la si- 
gnora non |a 
nemmeno 
smorfia. 
piazza dell’Orolo- 
gio, quasi un mi 
gliaio di friulani 
aspettano l’usci- 
ta delle marionet- 
te  praghesi, © 
una coppia di 
sposi appena 
uscita dalla chie- 
sa viene sommer- 
sa di applausi. 
lui mettono al 
collo una sciar- 
pa bianconera, a 
lei fanno indossare un cap- 
pellino. Daniele e «Mago», 
sempre loro i più caciaroni, 
si parano dietro alla coppia 
con i loro cappelli portati da 
Alborg. Hanno le corna, la 
foto è straordinaria: gli spo- 
si davanti e le corna dietro. 
Verso lo stadio sale la ten- 


Peri friulani una trasferta comunque da ricordare. 


sione. Il vetusto impianto 
dello Slavia contiene non me- 
no di seimila tifosi biancone- 
ri. Una curva Nord a Praga 
più curva Nord di quella del 
catino friulano. Daniele ha 
quasi un orgasmo calcistico. 
Uno dei capipopolo storici 
del tifo bianconero, il «Fonta- 
na», non fa nemmeno ripete- 


Poi allo stadio una doccia gelata 


u» che la partita 


re i cori tant'è va i malati di cuore. La cur- 


emozionato. va, comunque, è € rimane 
La partita ve- uno spettacolo: una miscela 
de l'Udinese esplosiva tra il tifo vero, 


quello degli ultrà, e le schie- 
re di club che hanno 105: 
‘giunto la To ceca con ol- 
fre 60 pullman. Indubbia- 
mente la parte finale fa stroz- 
zare in golu i cori al tifosi 


giocare bene i 
primi venti mi- 
nuti e poi sale 
la tensione e 
| lasquadrarin- 


. Comin- î 
di a pesare dell'Udinese e regala la vitto- 
tutti quei chilo- Tia a uelli dello Slavia. Do- 
do fatti in PO fischio finale 5 Ed 

i di Cipro fanno il giro 
Co campo a salutare î loro be- 
che ammoscia niamini ea sar 

ii i i giubi. za paura, sen- 
futti i bollenti di giubilo. Sen: ii 


za proprio un pro 


spiriti del tifo sona anche verso la curva 


bianconero 
che parte spa- 
rato e arriva 


+iulana e l'applauso scatta 
‘subitaneo, molto sentito e di- 
verse persone si alzano in 


al primo tem- dira G to 
È ‘piedi ad applaudire queste 
DA Do di correttezza. Tutto il 


meriggio è normale, tran- 
uo vi la gente che, addi- 
rittura, va comodamente sui 
terreno di gioco per fotogra- 
fare l'eccezionale spettacolo 
del tifo. Uno spettacolo mal 


conda frazio- 
ne di gioco è 
addirittura 
peggio. La squadra non tie- 
ne, salgono le grida di disap- 


punto dalla curva e sale an- 
che il tifo dello Slavia. L'au- 
torete che definisce la parti- 
ta non è altro che la conse- 
guenza diretta di una pres- 
sione che fa salire la paura 
alle stelle e mette a dura pro- 


visto, uno sj ettacolo di gente 
che fa 1664 chilometri (qua- 
si tutti in pullman, o sui tor- 
pedoni vari) per una sconfit- 
ta. E questo, purtroppo, TI 
mane un po’ sul gozzo. |. _. 

Francesco Facchini 
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LERNIA SIA 


IL PICCOLO 


centro 
servizi 


Partners 


SAN MARCO ultimi due apparta- 
menti, primo ingresso in stabile 
d’epoca, ristrutturato, composti da in- 
gresso, cucina, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno. Progresso immobiliare 
040/630728. 

GHIRLANDAIO camera, cucina, 
bagno, ripostiglio, balcone, autometa- 
no, 72.000.000 anche arredato. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 

PIAZZA OSPEDALE adiacenze, 
tranquillo, ristrutturato, I piano, adat- 
to anche ufficio-ambulatorio: ingres- 
so, saloncino, ampia matrimoniale, 
cucina, bagno, 75 mg, autometano. 
125.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

ADIACENZE SANSOVINO ap- 
partamento tranquillo su 2 livelli, ri- 
strutturato, stile rustico: soggiorno, 
cottura, matrimoniale, tavernetta con 
caminetto, 2 bagni, cortiletto, 15 mq, 


160.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. — 
UNIVERSITÀ VECCHIA mansar- 


da, arredata: zona giorno, camera ma- 
trimoniale, bagno, perfetta. CIVICA 
& PARTNERS 040/660890. 

PAM luminoso, vista aperta: salotto, 
cucinino, tinello, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo. CIVICA & PART- 
ÎNERS 040/660890. 

VIA MARCONI piano alto, lumino- 
so: cucina abitabile, soggiorno, stan- 
za, bagno. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

S. CILINO (S. GIOVANNI) simpa- 
ticissimo minialloggio, carinissimo, 
minicondominio d'epoca, 55 mq so- 
leggiatissimi e tranquilli, vista parti- 
te, cucina abitabile, 2 camerone, ser- 
vizio, adattissimo coppiette ncocosti- 
tuite. 70.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

VENIER (S. GIACOMO) vera- 
‘mente carino, piano alto con ascenso- 
re, cucinino, soggiornino, matrimo- 
niale, bagno, atrio e 1 poggiolo con . 
Vista mare. Sicuramente 1 nido! 
93.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

SETTEFONTANE adiacenze ap- 
partamento al quinto piano con 
ascensore composto da matrimonia- 
le, soggiorno, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli e 2 ripostigli, 120.000.000. 
GREBLO 040/362486. 

ZONA PERUGINO condominio re- 
cente con facciate appena rifatte, se- 
condo piano, ingresso, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

SCOGLIETTO luminosissimo, in- 
‘gresso, soggiorno, cottura, matrimo- 
niale, bagno, ampio ripostiglio, pog- 
giolone. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

S. ANDREA piano terra, ingresso, 
cucina, soggiorno, stanza, bagno. 
90.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


STRADA DEL FRIULI salone e 
terrazzone vista mare, 2 matrimonia- 
li, cucinona, poggiolo, 3 ripostigli, 
doppi servizi, cantinona, ascensore, 
box, p. auto scoperto, 450.000.000 


trattabili. 
040/382191. 
CENTRALISSIMO appartamento 
luminoso, salone con terrazzo, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, doppi servizi, ri- 
postigli, riscaldamento autonomo, 
piano alto con ascensore, perfetto, 
300.000.000. CENTROSERVIZI 
040/382191. 


CENTROSERVIZI 


GIVICA 


- 040660890 


GIORGIO 
VESNAVER 
‘associato 


PIZZARELLO 


SCORCOLA appartamento in casa 
d’epoca discrete condizioni piano al- 
to composto da ingresso cucina sog- 
giorno due stanze bagno. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 

CENTRALE appartamento buone 
condizioni stabile recente 2.0 piano 
ascensore composto da ingresso cuci- 
na soggiorno camera cameretta dop- 
pi servizi ripostigli balcone posto au- 
to. PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 

ZONA CORONEO alta tranquillo 
perché non da sulla strada semirecen- 
te: salone, 2 stanze, cucinetta, bagno, 
ripostiglio, 72 mq, più terrazza 34 
mq. PIZZARELLO 040/766676. 
XX SETTEMBRE ALTA: soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno - wc, ve- 
randa, III piano, 75 mq, 95.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 
FLAVIA - PARADISO: soggior- 
no, 2 stanze, cucina, poggioli, veran- 
da, bagno, ripostiglio, cantina, ristrut- 
turato completamente, II piano, 
‘ascensore 200.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

TORREBIANCA - FILZI recente, 
in ottime condizioni: ampio soggiot- 
no, matrimoniale, stanzetta, cucina, 


bagno-wc, ripostiglio, ascensore 
185.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 


ULPIANO VI piano: ampio ingres- 
so, salone doppio eventualmente di- 
Visibile, cucina, matrimoniale, stan- 
zetta, 2 bagni, ripostigli, poggioli, au- 
tometano, 145 mq 390.000.000 pos- 
sibilità acquisto box. PIZZARELLO 
040/766676. 

APPARTAMENTO con giardino 
in villetta, ottime condizioni: soggior- 
no con angolo cottura, due stanze 
matrimoniali, bagno, ripostiglio, due 
Vani accessori. Termoautonomo. CI- 
VICA & PARTNERS 040/660890. 
PROSECCO elegante appartamen- 
to bipiano in residence con piscina. 
Soggiorno con angolo cottura, due 
Stanze, doppi servizi, balconi, giardi- 
no, posti auto. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 

DONADONI soggiorno, cucinino, 
due stanze, servizi, balconi, riposti- 
glio, cantina. Riscaldamento. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/660890. 
PINDEMONTE vista aperta: salon- 
cino con caminetto, cucina abitabile, 
due ampie stanze, servizi separati, 
balconi. ‘Termoautonomo. Ottime 
condizioni. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

ESCLUSIVO! Vicolo Scaglioni!! 
Parte alta! Sul tetto della città! Splen- 
dida palazzina, bellissimo alloggio, 
incredibile vista! Cucina, soggiorno, 
2 camere, bagno, terrazzino, poggio- 
lo, ripostiglio, cantina e 2 posti mac- 
china condominiali. Per persone pa- 
zienti. 260.000.000. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

COLLE semicentrale, alloggi nuo- 
va edificazione consegna ‘2002, 
65/130 mq con posto macchina, pog- 
gioli, vista. Grosse agevolazioni ac- 
quisto. Informazioni in ufficio. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMI 85 mg, condo- 
minio moderno. Ascensore. Splendi- 
do. Investimento perché già affittato 
bene! Anche libero; atrio, cucina, 
soggiorno, 2 camere, bagno. Lumino- 
so 180.000.000. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 

VIA BUONARROTI BASSA in 
stabile epoca appartamento ristruttu- 
rato soggiorno cucina abitabile ba- 
gno e wc separati matrimoniale due 
stanzette autometano possibilità box 
auto. GRATTACIELO 
040/6335583. 

VIALE D'ANNUNZIO adiacenze 
stabile tranquillo appartamento da ri- 
sistemare cucina abitabile due stanze 
stanzetta bagno con doccia. GRAT- 
TACIELO 040/635583. 


PIZZARELLO 


ZONA UNIVERSITÀ tranquillo 
appartamento in casetta trifamiliare, 
ingresso con veranda, cucina 2 came- 
re camerino bagno, cantina, cortilet- 
to. QUADRIFOGLIO 040/630175. 

INIZI GAMBINI quinto piano, tut- 
to rimodernato, ingresso, cucina sog- 
giorno stanza stanzetta, bagno riscal- 
damento autonomo, porta blindata. 


120.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
CENTRALE luminoso spazioso se- 


condo piano, ingresso, cucina abitabi- 
le, salone due stanze bagno riposti 


glio, riscaldamento autonomo 
170.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


ROMAGNA appartamento in casa 
d’epoca con riscaldamento autono- 
mo, cucina con tinello soggiorno 2 
stanze bagno, più mansarda, cortilet- 
to con possibilità parcheggio per 2 
macchine; altro nella stessa casa più 
grande da ristrutturare. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

SARA DAVIS recente quinto piano 
con ottima esposizione vista mare, 
cucinotto tinello, 2 matrimoniali, ba- 
gno, poggiolo, cantina, poggiolo, 
possibilità box. auto. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

PERIFERICO recente vista libera, 
ampio ingresso, cucina, soggiorno 
stanza stanzetta bagno poggiolone 
posto macchina condiminiale. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


MUGGIA 260.000.000, soggiorno, 
cucina, bagno, 3 stanze, cortile, canti- 
na, parcheggio. MUGGIA IMMOBI- 
LIARE 040/275118. 
PROMONTORIO 190.000.000, 
140 mq in stabile d’epoca con corti- 
letto interno. MUGGIA IMMOBI- 
LIARE 040/275118. 

CARPINETO tranquillissimo nel 
verde, soggiorno, 3 stanze, cucina 
abitabile, bagno, terrazzo, veranda, 
piano alto con ascensore, anche con 
box singolo 0 doppio. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 
CENTRALISSIMO E TRAN- 
QUILLO ultimo piano su 2 livelli, 
recente, atrio, salonè, 3 stanze, cuci- 
na abitabile, 2 bagni, 4 ripostigli, 
poggioli, ascensore, 360.000.000, 
possibilità affitto box. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 
BARRIERA appartamento in casa 
epoca piano alto ingresso, cucina abi- 
tabile, soggiorno, tre stanze, bagno, 
da ristrutturare. Prezzo interessante. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/630728. " 

ZONA UNIVERSITÀ ALTA ap- 
partamento su due livelli con terraz- 
ze, quattro posti auto vista veramen- 
te eccezionale. Informazioni riserva- 
te presso i ns uffici. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630752. 
HERMET piano alto, stabile signo- 
rile, ascensore. Soggiorno, cucina, 
due stanze, stanzino, doppi servizi, ri- 
‘postiglio, poggiolo, cantina. Da rimo- 
dernare. Lire 230.000.000. CIVICA 
& PARTNERS 040/6608390. 


ULTIMO PIANO CENTRALIS- 
SIMO!! Bella vista! Casa d'epoca, 
ascensore. Cucinona, salone d’ango- 
lo, 3 stanze, servizi, poggiolino. Stuz- 
zicante e particolare sfruttabilità sot- 
totetto. Ribassato!!! 240.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
MANSARDE/APPARTAMENTI 
centrali/centralissimi anche primi in- 
gressi 125/200 mg. Splendidi condo- 
mini. GEOM. —MARCOLIN 
040/366901. 

LOFT (all’incirca) centrale I piano. 
Particolarissimi 180 mq composti da 
3. saloni. 150.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALE ultimo piano di 190 
mq in ottime condizioni composto 
da salone, 4 stanze, cucina abitabile, 
lisciaia, 2 servizi, 2 poggioli e gran- 
de soffitta. GREBLO 040/362486. 
MADONNINA da ristrutturare, cu- 
cina, soggiorno, 3 stanze, servizio, ri- 
postiglio, 124.500.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

CATULLO «Baia della Tranquilli- 
tà», appartamento luminosissimo 
con ampio ingresso, salone, 2 stanze 
(possibilità 3.a stanza), servizi, am- 
pia terrazza, cantina, box. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 


MUGGIA posizione incantevole vi- 
sta mare, nuova costruzione signori- 
lissime ville a schiera, taverna, giardi- 
no, parcheggi, esente mediazione, in- 
formazioni in ufficio - grazie. MUG- 
GIA IMMOBILIARE 040/275118. 
LONGERA 125.000.000 casetta pri- 
mo ingresso, 40 mq coperti e giardi- 
netto, soleggiata; Caresana 
37.000.000 occasione, da ristruttura- 
te adatta single, progetto approvato. 
MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118. i 

ZONA ROSSETTI splendida villa 
d'epoca, salone, 5 matrimoniali, cuci- 
nona, servizi, mansarda, cantinona, 
giardino con accesso auto, 
‘720.000.000, anche come ufficio pre- 
stigioso. CENTROSERVIZI 
040/382191. 

ZONA S. DORLIGO casa a 2 pia- 
ni più taverna, ampio garage, mansar- 
da, giardino, porticato, ottime rifinitu- 
re, 565.000.000, ancora da rifinire in- 
ternamente su misura. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191. 
RUPINGRANDE villa posizione 
aperta soleggiata: 2 ingressi, 2 salo- 
ni, 4 stanze, cucina, 2 bagni, 220 
mq, taverna con servizio e cantina 
60 mq, garage 50. mg, ampio terreno 
circostante. PIZZARELLO 
040/766676. 

OPICINA villino a schiera di testa 
recente: cucina, quattro vani, doppi 
servizi, giardino, accesso auto, termo- 
autonomo, ottimo stato. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890. 
CENTRALE villa prestigiosa: salo- 
ne con veranda, cucina abitabile, tre 
stanze, stanzetta, doppi servizi, canti- 
na, lisciaia, garage, vasto giardino, ri- 
scaldamento. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 


AMSROGRESSO 
IMMOBILIARE 


TREBICIANO villa immersa nel 
verde, elegantemente rifinita: salone, 
cucina, quattro stanze, bagni, taver- 
na, mansarda, terrazza, garage, giar- 
dino di proprietà. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. ; 
AQUILINIA (parte bella) villetta 
vero gioiellino di accuratezza delle ri- 
finiture, 200 mq abitativi, simpatica- 
mente movimentati, garage, portico, 
terrazzi, giardino, peccato perderla. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
CASETTA UNIVERSITÀ (Zanel- 
la), al prezzo di 1 appartamento, of- 
friamo splendida abitazione su 2 li- 
Velli + mansardina e fantastico terraz- 
zo panoramico sul tetto, 140 mq, 
390.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. È 
RUSTICO S. GIUSEPPE centro 
paese, 60 mq'‘abitativi con 100 mq 
cortile + stalla/fienile 90 mq reinven- 
tabili + tettoia. Unica proprietà; ac- 
cesso macchine, carinissimo; ottimo 
prezzo. CARSO VILLETTE primi 
ingressi molto belli immersi nel ver- 
de. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

BORGO S. SERGIO in recente vil- 
letta bifamiliare ottimo appartamen- 
to soggiorno, terrazzi, cucina, matri- 
moniale, due stanze singole, due ba- 
gni, autometano, cantina, box, giardi- 
no. GRATTACIELO 040/635583. 
AURISINA bifamiliare di 3 piani 
per complessivi 320 mq affacciata 
sulla piazza composta da 2 apparta- 
menti, ampia mansarda, terrazzi e 
cortile. GREBLO 040/362486. 
BARCOLA ampia villa indipenden- 
te su 3 livelli, con grandi terrazze, 
giardino e garage. Prezzo impegnati- 
vo. Informazioni esclusivamente 
presso nostri uffici. QUADRIFO- 


“GLIO 040/630174. 


ZONA BESENGHI villa su tre pia- 
ni, totali 395 mq, con giardino 800 
mg. Trattative riservate unicamente 
presso nostri uffici. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 


—_ 
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Td coni 


IMMOBILIARE 


BOCCACCIO locale 130 mg, am- 
pio vano, servizi, spogliatoio. Affit- 
tiamo. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

VIA UDINE affittiamo due locali 
d'affari adiacenti 30 mq, fronte stra- 
da. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

VENDESI. capannone industriale 
‘ampia metratura, zona Industriale 
Trieste, possibilità frazionamento. 
‘GEOM. GERZEL 040/310990. 
BOX CAMPER adatti anche bar- 
che, spaziosi, vicinissimi grande via- 
bilità a Trieste, con facile accesso; 
proponiamo in vendita. Per informa- 
zioni e prenotazioni GEOM. GER- 
ZEL 040/310990. 

SCANTINATO Campanelle, 60 
mq accesso indipendente, h = 2 m, 
acqua, luce, solamente 33.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 


. BAIAMONTI/CAPODISTRIA 


GROPADA 250.000.000 splendido, 
adattissimo impresa, 1000 mq, 2.500 


mc, MUGGIA IMMOBILIARE 
040/275118. 

BATARDI ALTA splendido terreno 
1400 mq panoramicissimo, progetto 
approvato e Oneri pagati per 1 casa 
di 300 mq con piscina (eventualmen- 
te modificabile). Inizio lavori imme- 
diato. GEOM.  MARCOLIN 
040/366901. 

SISTIANA terreno edificabile di 
1400 mg adatto per bi/trifamiliare. 
GREBLO 040/362486. 


ZONA INDUSTRIALE capanno- 
ne e box in affitto con ampio scoper- 
to. CIVICA  & PARTNERS 
040/660890. 

VIA PIETÀ locale di 25 mq circa. 
Lire 30.000.000. CIVICA & PART- 
NERS 040/660890. 


box doppi, magazzini carrabili 
70/100 mg, posti macchina coperti. 
GEOM, MARCOLIN 040/3669011. 
TESA box macchina indipendente 
4.80x3.10, ampio ingresso anche fur- 
goni 040/366901. 

VIALE XX SETTEMBRE magaz- 
zino 300 mq adattabile ad autorimes- 
sa con 8 posti auto e diversi posti mo- 
to. 290.000.000 trattabili. Buon inve- 
Stimento. GREBLO 040/362486. 


PIZZARELLO PROPONE: GIO- 
TELLERIA OREFICERIA ORO- 
LOGERIA centralissima elegante- 
‘mente arredata 88.000.000. ATTIVI 
TÀ DI CALZATURE zona pedona- 
le centralissima; licenza non alimen- 
tare, locale 50 mq 150.000.000. Trat- 
tative riservate, informazioni in sede 
previo appuntamento. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 
ABBIGLIAMENTO posizione stra- 
tegica, bellissimo negozio. BAR GE- 
LATERIA centralissimo vera minie- 
ra; BAR-TAVOLA CALDA su piaz- 
za centralissima, BAR-TORREFA- 
ZIONE centrale  occasionissima; 
PUB/TRATTORIA centrale, sola- 
mente 95.000.000, affrettatevi. RI- 
STORANTE splendido vero gioielli- 
no. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


300 MQ CENTRALISSIMI vende- 
si muri! Invidiabili fronte vetrine. 
Adatto qualsiasi ‘attività. GEOM. 


' MARCOLIN 040/366901. 


PIAZZA ARCO RICCARDO 60 
mq ottime condizioni. Splendido per 
antiquari vendesi/affittasi. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
PINDEMONTE locale con 4 fori 
adatto a negozio, laboratorio o mà- 
gazzino. 95.000.000.  GREBLO 
040/362486. 


VALBRUNA. vicinissimi impianti 
risalita, appartamento mq 75 arreda- 
to con posto auto. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

LIGNANO bellissimo minicondo- 
minio di soli 3 piani. Cucinino, sog- 
giorno, camera, bagno, terrazzone. A 


300 m dal mare. Verde, tranquillo, : 


posteggio condominiale. Arredato. 
140.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


MUGGIA centralissimo, arredato si- 
gnorile, atrio, salone, cucina, lavan- 
deria, ripostiglio, bagno, 3 stanze, 2 
poggioli, ascensore, posto auto, ‘ 
1.300.000 + spese. MUGGIA IM- 
MOBILIARE 040/275118. 


i 


Geometra 
Marcolin 
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APPARTAMENTI . ARREDATI 
v. Franca, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na abitabile, servizi, poggiolo, termo- 
autonomo; Roiano, tinello con cuci- 
netta e poggiolo, matrimoniale, ba- 
gno, ascensore, da 900.000. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191. 
CAPANNONE V. CABOTO 200 
mq con servizio, cortile antistante, in 
ottime condizioni. CENTROSERVI- 
ZI 040/382191. 

UFFICI ADIACENZE C. RE 
SPARMIO 5 vani 1.600.000, Val- 
dirivo recente, 4 vani 1.150.000, Po- 
sta centrale 3 vani 800.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

PICCARDI piano alto arredato, sta- 
bile recente con ascensore: soggior- 
no, cucina, matrimoniale, due singo- 
le, due bagni, balcone. Termoautono- 
mo. CIVICA & PARTNERS 
040/660890. 

SERVOLA soleggiato, recente: cu- 
cina, due stanze, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. riscaldamento. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890. 

CAMPO MARZIO ufficio mq 130 
in buon stabile epoca, piano ammez- 
zato. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

GATTERI simpatico ultimo piano. 
Cucina, 2.camere, cameretta, servizi 
separati, poggiolino, 75 mq luminosi 
e aperti vista, 3 posti letto. Adattissi- 


“mo studenti o stagionali 750.000. 


GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
F. SEVERO appartamento con 
ascensore composto da ingresso, cu- 
cina abitabile, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, 2 poggioli e soffitta a 
700.000. GREBLO 040/362486. 
CENTRALISSIMI uffici di ottima 
qualità e ampia metratura composti 
da 5-6 stanze ai piani alti con ascen- 
sore in palazzi di prestigio. GRB- 
BLO 040/362486. 

BAIAMONTI appartamento ammo- 
biliato di piccole dimensioni affittasi 
a 550.000. GREBLO 040/362486. 
TRIBUNALE adiacenze in zona di 
prestigio ufficio con box auto compo- 
sto da 4 stanze, stanzetta, bagno com- 
pleto wc, ripostigli e poggiolo. GRE- 
BLO 040/362486. 


ii:.;;i..i;ii.ili.li. 
MUGGIA ricerchiamo immobili 
da proporre alla clientela, garantia- 
mo serietà, competenza. MUGGIA 
IMMOBILIARE 040/275118. 
PER DIRIGENTI DI IMPOR- 
TANTE AZIENDA cerchiamo vil- 
la 0 appartamento lussuoso in affit- 

t , accessori, tutti 
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SPORT 
CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Nel girone D i capitolini a picco nella ripresa 


Lazio, persa la bussola 


Dopo il bel gol di Veron esiste solo il Feyenoord 


ROMA Finisce tra i fischi dei 
tifosi e con i giocatori della 
Lazio immobili in mezzo al 
campo. Il Feyenoord si con- 
ferma rivelazione del giro- 
ne interrompendo la serie 
d'oro dei biancocelesti che 
in Europa non perdevano 
da quasi due anni. Anche 
ieri la vittoria sembrava a 
portata di mano, grazie al 
vantaggio maturato nel pri- 
mo tempo per merito di 
uno straordinario gol acro- 
batico di Veron. Ma nel fi- 
nale con Tomasson (il pri- 
mo gol è viziato da un fuori- 
gioco dello stesso giocatore) 
gli olandesi ribaltano il ri- 
sultato e superano i rivali 
anche in classifica. Il deme- 
rito della Lazio? Ritirarsi 
nella propria metà campo 
troppo presto. E ora i quar- 
ti di Champions League so- 
no incredibilmente lontani. 
All'Olimpico non c'è il te- 
muto sciopero del tifo, ap- 
plausi per Nesta colpito i 
un grave lutto familiare e 
qualche perplessità di fron- . 
te alla formazione di Eriks- 
son, che si affida al turn 
over: Lombardo e Gottardi 
Fiocano larghi sulle fasce, a 
ianco di Mihajlovie c'è Fer- 
nando Couto, mentre a cen- 
trocampo Sensini fa il cen- 
trale con Simeone (a de- 
stra) e Veron (a sinistra). 
Mancini agisce a ridosso 
delle punte che per l'occa- 
sione sono Simone Inzaghi 
e Boksic. Beenhakker, a 
sorpresa, rinuncia a un at- 
taccante, Tomasson, per 
rinforzare il centrocampo 


IL CASO lena 


con De Visser, ma il Feye- 
noord non sta a guardare. 
Si difende e colpisce in con- 
tropiede. Per Marchegiani 
È serata non sarà tranquil- 
a. 
La Lazio passa in vantag- 
gio al 37° con Veron che ar- 
ona il pallone lanciato da 
ensini e lo devia con un 
allonetto alle spalle di Du- 
lek. Ma prima dell'interval- 
lo una brutta notizia per 
Eriksson: Mihajlovic, tra i 
migliori in campo, è costret- 
to a uscire per una contrat- 
tura alla coscia destra, al 
suo posto entra Negro. 
Nel secondo OI La- 
zio parte forte: Boksic sba- 
glia la mira al 10', Mancini 
non trova la porta di testa 
(12') e centra il palo al yolo 
di destro (13'), ma poi la 
squadra biancoceleste si 
ferma e il Feyenoord - che 
a inizio ripresa ha inserito 
Tomasson - diventa minac- 
cioso. Marchegiani compie 
un miracolo allungandosi 
er deviare il diagonale 
be i centrocampisti pres- 
sano e i biancocelesti van- 
no in affanno. Vs 
Esce Veron stanchissimo 
ed Eriksson si affida a Ne- 
dved. Mosse che però non 
danno l'esito sperato. Il 
Feyenoord in 6° ribalta il ri- 
sultato con una doppietta 
di Tomasson: segna al 32' 
con un tiro da dentro l'area 
di rigore e raddoppia al 38' 
sfruttando un macroscopi- 
co errore di Sensini. La La- 
zio è sbigottita. E resta al 
tappeto senza trovare la for- 
za per recuperare. 


Feyenoord 
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MARCATORI: pt 37' Veron; st 33' e 38' Tomasson. 

LAZIO: Marchegiani, Lombardo, Couto, Mihajlovic (pt 
40' Negro), Gottardi, Simeone, Sensini, Veron (st 24' Ne- 
dved), Mancini, Boksic, Inzaghi (st 15' Stankovic). All.: 


Eriksson. 


FEYENOORD: Dudek, Van Gobbel, Konterman, De 
Haan, Rzasa, Bosvelt, Van Gastel (st 36' Gyan), Paauwe, 
De Visser (st 29' Samardzic), Kalou 6 (st 1' Tomasson), 


Cruz. All.: Beenhakker. 


ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna) 
NOTE: ammoniti De Haan, Couto, Stankovic, Lombardo. 


Boksic mentre salta Van Gobbel nella sfortunata gara con il Feyenoord. 


Brutto cliente il Valencia per la malconcia Fiorentina che ritrova il suo bomber 


Batistuta incoraggia I viola 


FIRENZE «La Fiorentina sta 
a meraviglia in Cham- 
pions League»: lo afferma 
deciso. Gabriel Batistuta 
che, dopo la squalifica di 
dicembre contro il Borde- 
aux, torna ad esibirsi sul- 
la scena internazionale. 
Succederà questa sera con- 
tro il Valencia allenato dal 
connazionale Hector Cu- 
per e trascinato dall'argen- 
tino Claudio Lopez. «Sia- 
mo riusciti a superare il gi- 
rone più impegnativo del- 
la prima fase - continua il 
capitano viola - e ora sia- 
mo primi in quello più dif- 
ficile della seconda fase. 


Ci stiamo comportando he- 
ne e vogliamo continuare 
così rimanendo in testa. 
Sbaglia chi dà il Manche- 
ster già qualificato e noi e 
il Valencia in lotta per il 
secondo posto: è sempre il 
campo che alla fine decide 
e gli inglesi non devono 
sentirsi favoriti». E la tesi 
sposata anche da Trapatto- 
ni. <Non è il blasone che ti 
fa vincere; vorrei ricorda- 
re che l'anno scorso il Bar- 
cellona fu tra le squadre 
che vennero eliminate e io 
stesso, in carriera, malgra- 
do i pronostici favorevoli, 
mi sono talvolta ritrovato 


2 SERIE C2 - 


fuori. Dobbiamo quindi 
darci sotto perchè ha ragio- 
ne Rui Costa: se approdia- 
mo ai quarti può davvero 
succedere di tutto». 

Il Valencia è un'ottima 
squadra, forte in difesa 
con giocatori come il no- 
stro Carboni e Angloma, 
ben disposta a centrocam- 

io e dotata di fuoriclasse 
in attacco come il veloce 
Lopez. Gli unici dubbi di 
Trapattoni riguardano gli 
acciaccati Amoroso e Torri- 
celli e l'influenzato Cois, 
anche se i tre si sono co- 
‘munque allenati ieri pome- 


riggio. 
dalia 1 20.45 


C1: Trainini e Scanziani 
messi alla porta 
Il ritomo di Pillon 


BRESCIA Otto giorni fa, via 
Frosio dalla panchina del 
Monza; lunedì silurato Ma- 
rini dal Como; ieri Trainini 
esonerato dalla Cremonese 
e, in serata, Alessandro 
Scanziani cacciato dal Lu- 
mezzane. In Lombardia c'è 
una nuova moda, quella di 
cacciare gli allenatori. Nel 
giro di una settimana un 
club di B, il Monza, e tre di 
C/1 hanno cambiato tecni- 
co. 

Tl Lumezzane; esoneran- 
do Scanziani, ha chiaman- 
do al suo posto Giuseppe 
Pillon, già sulla panchina 
del Treviso, del Padova e 
del Genoa. 


Minorenne violento 
in amichevole: 
citati i genitori 


GENOVA Per un fallo commes- 
so in un partita amichevo- 
le, che ha provocato la rot- 
tura della mandibola ad un 
giocatore minorenne, sono 
stati citati in giudizio da- 
vanti al tribunale civile di 
Genova i genitori del ragaz- 
zo che ha provocato il dan- 
no. La richiesta di risarci- 
mento è di circa 40 milioni 
di lire. Ad assistere nella 
causa ì genitori del ragazzo 
offeso è l' avvocato spezzino 
Claudio Defilippi. «Nel gio- 
co del calcio c' è fallo e fal- 
lo» commenta il legale. L' 
udienza, che ha già avuto 
due rinvii, si terrà prossi- 
mamente davanti al giudi- 
ce Amisano. 


PROGRAMMA : 


LE PARTITE DI IERI 
Gruppo C: Real Madrid-Bayern 2-4 

Dinamo Kiev-Rosenborg 2-1 
Classifica: Bayern 7; Real Madrid 6; Dina- 

mo Kiev 3; Rosenborg 1. 
Gruppo D: Lazio-Feyenoord 1-2 

Marsiglia-Chelsea 1-0 
Classifica: Feyenoord 6; Chelsea e Lazio 4; 
Marsiglia 3. 


LE PARTITE DI OGGI 


Gruppo A: Barcellona-Porto 
Hertha-Sparta P 

Classifica: Porto 6; Barcellona 4; Hertha 1; 
Sparta 0. 

Gruppo B: Manchester-Bordeaux 
Fiorentina-Valencia 

Classifica: Fiorentina 4; Manchester e Va- 

lencia 3; Bordeaux 1. 
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Perugia: Mazzone 
convince Gaucci 
ad annullare il ritiro 


PERUGIA Il Perugia non è an- 
dato in ritiro, contrariamen- 
te a quanto aveva annun- 
ciato lunedì il presidente 
Luciano Gaucci. La decisio- 
ne di non mandare in ritiro 
la squadra è stata presa 
dallo stesso Gaucci al termi- 
ne di un colloquio telefoni- 
co con l' allenatore Carlo 
Mazzone. Il presidente ha 
quindi deciso di «mettere 
tutto in mano al tecnico» 
che si è detto «impressiona- 
to, ma felice» del passo di 
Gaucci. 

Il Perugia, quindi, si alle- 
nerà normalmente questa 
settimana all' antistadio 
Curi. 


Pesante sanzione per il senegalese che contraddice la Disciplinare 


Ma il giudice sportivo inchioda 
Diawara (4 tumi) per lo sputo 


INTER - 


Ronaldo promette: 
«Mi sento già bene, 
tra un mese gioco» 


RIO DE JANEIRO «Va tutto ma- 
gnificamente, e fra un mese 
sono pronto»: l’ha dichiara- 
to ieri in Brasile l'attaccan- 
te dell'Inter Ronaldo. Con- 
versando con alcuni giorna- 
listi televisivi brasiliani nel- 
Ja Granja Comary (80 chilo- 
metri da Rio de Janeiro) do- 
ve sta curando i postumi 
dell'operazione al ginocchio 
lesionato il 21 novembre 
scorso, il Fenomeno ha det. 
to: «Penso di poter tornare 
giusto in tempo per la parti- 
ta del Brasile contro la Co- 
lombia per le eliminatorie 
del mondiale. Sono quasi in 
condizioni perfette. Progre- 
disco ad ogni allenamento. 
Negli scatti posso correre 
100 metri e non sento alcun 
dolore, e questo è importan- 
te. Manca solo qualche rifi- 
nitura e potrò tornare a ve- 
stire i colori nerazzurri. 
Manca solo un ultimo esa- 
me per verificare che la le- 
sione è completamente cica- 
trizzata e poter quindi per- 
fezionare izioni fisi- 


e con 
che per reggere i 90° di una 
a Honialdo, che è an- 
cora un paio di chili sovrap- 
Do partirà domenica per 

'arigi dove sarà esaminato 
dal professor Gerard Sail- 
lant, che l’ha operato. 


2 NOVITÀ = 


Va sempre ammonito 
il giocatore che esulta 
togliendosi la maglia 


NYON (SVIZZERA) La commissio- 
ne arbitrale Uefa ha invita- 
to i direttori di gara a man- 
tenere, fin dalle partite pre- 
viste in settimana, un at- 
teggiamento più rigoroso in 
campo, imponendo ai gioca- 
tori di fare altrettanto. Ciò 
vale in particolare nei con- 
fronti di chi a partita anco- 
ra in corso si tolga la ma- 
glietta per festeggiare un 
gol: gli va mostrato il cartel- 
lino giallo, anche se sotto 
l'indumento appena levato 
ne indossi un altro identico 
e a prescindere dal fatto 
che sia già stato ammonito, 
dunque anche a costo di do- 
verlo espellere. La regola, 
si sottolinea, va applicata 
«uniformemente»; anche 
se, testo alla mano, parreb- 
be riferirsi solo ai casi in 
cui ci si tolga la maglietta 
«completamente», dunque 
non qualora la si sollevi e 
basta. Agli arbitri si richie- 
de inoltre maggiore atten- 
zione in occasione dei cam- 
bi: in altri termini di «evita- 
re ogni rischio di confusio- 
ne, specie quando si tratta 
di più sostituzioni contem- 
poranee». 


ni 


L'edizione completa in formato Acrobat ha una dimensione totale di circa 1 MB. | meccanismi di distribuzione sono: 


3 mesi Prezzo: 
oppure 


6 mesi Prezzo: 
oppure 


1 anno Prezzo; 


100.000 Lit. 
65US$ 


200.000 Lit. 
130US$ 


400.000 Lit. 


oppure 260US$ 


TORINO Quattro giornate a 
Diawara per i fattacci di do- 
menica, una a Garzya e 30 
milioni di multa al Bari per 
lanci di bottigliette di pla- 
stica verso un guardalinee, 
per cori razzisti e per un 
calcio che un rappresentan- 
te dello staff della società 
pugliese ha tirato al gioca- 
tore senegalese. Durissima 
punizione ed il Torino ha 
già pronto il ricorso. I diri- 
genti granata, infatti, so- 
stengono: «La vittima è di- 
ventato il colpevole». Ma 
c'è di più: ammesso e non 
concesso che Diawara ab- 
bia sputato, perchè al roma- 
nista Zago, per un gesto 
analogo nel derby nei con- 
fronti di Sensini, ebbe sol- 
tanto 3 turni di sospensio- 
ne e non aveva nemmeno 
la giutificazione di aver ri- 
cevuto una gomitata capa- 
ce di far saltare il setto na- 
sale? La pratica è in mano 
degli avvocati e il presiden- 
te Vidulich dice: «Chi ave- 
va le vere colpe di ciò che è 
successo non è stato puni- 
to: È un'ingiustizia». Il ds 
Pavarese aggiunge:« Non 
capisco il comportamento 
del guadalinee Babini. Non 
ha visto a campo libero la 
gomitata di Del Grosso a 
Diawara e mi chiedo come 
possa aver visto e sentito, 
pur essendo a 80 metri di 
distanza, ciò che è avvenu- 
to in una mischia». 


ili. 


1. Via WWW: Accesso alle pagine via World Wide Web 
alle rimanenti pagine bisogna disporre di una USERNA 


La squadra alabardata approfitterà della provvidenziale sosta: deve recuperare i numerosi infortunati 


Una sosta «terapeutica» per la Triestina 


Ve lo immaginate un Co- 
stantini che dirige l’allena- 
mento in mezzo al campo 
del Grezar vestito da pa- 
gliaccio? Anche se siamo 
sotto Carnevale, non è af- 
fatto facile raffigurarsi l’al- 
lenatore in maschera per 
risollevare il morale della 
compagnia. Lo ha fatto in- 
vece circa un mese fa il tec- 
nico dell’Imolese Valdifiori 
in un momento in cui la 
squadra era «depressa» e 
in crisi di risultati. Un bel 
giorno, senza avvisare nes- 
suno (e lontano dal Carne- 
vale) l'allenatore ha accol- 
to i giocatori vestito da 
clown. L'ilarità che ne è 
scaturita ha portato entu- 
siasmo e risultati. La noti- 
zia ormai ha già fatto il gi- 
ro del mondo. 

LA MEDIA PUNTI 

CON E SENZA CRINITI 
Ci scrive un lettore-tifoso 
(G.D.) il quale non deve es- 
sere un grande estimatore 
di Criniti. In base a una 


Oggi (ore 15) l'Unione sarà di scena a Lign 


Difficilmente imiterà il collega Valdifiori 


L' allenatore-clowm 
non fa per Costantini 


statistica che tiene conto 
dei risultati finora ottenuti 
e delle presenze di Totò, ri- 
sulta che senza il fantasi- 
sta l’Alabarda ha conquista- 
to una media di 2,5 punti a 
gara e solo 1,6 con Criniti. 
I numeri non si possono 
contestare, tuttavia è lecito 
ricordare che Totò la scorsa 
stagione ha tirato spesso la 
carretta. Comunque può si- 
curamente dare di più. 

I PORTIERI ALABAR- 
DATI STREGANO I RI- 
GORISTI : 
E'un periodo in cui i portie- 
ri alabardati (sia Pelizzoli 
che Ramon) che riescono a 
stregare gli avversari dal 
dischetto. Lo ha fatto Ra- 
mon contro il Castel San 
Pietro, poi Pelizzoli a Me- 
stre ha ipnotizzato l’attac- 
cante facendolo sbagliare 
mentre domenica ha para- 
to il penalty quando ormai 
era disteso a terra. 
GIORNALISI-TIFOSI 

A FIORENZUOLA 


Tutti cordialissimi e dispo- 


usare, ma il tempo di caricamento dipende dal traffico sulla rete. 


2. Via E.mail: Nel corso della notte vi verranno inviati i files pdf relativi alle pagine che 


sistema al mattino potrete scaricare IL PICCOLO direttamente sulla 


decina di minuti con un modem a 28.800 bps per il giornale completo) 


- a mezzo vaglia internazionale 
- bonifico bancario via swift 
- assegno circol 


- versamento c/o i 


- c/c postale n. 254342 


nibili in sala-stampa a Fio- 
renzuola, ma sono tutti (o 
juasi) giornalisti-tifosi. 

‘anno sacramentato un'in- 
finità di volte sul rigore con- 
cesso alla Triestina e poi 
hanno fatto rilevare che Co- 
stantini e il guardalinee di 
destra avevano un partico- 
lare feeling. «Tra di loro 
parlano in dialetto- ha os- 
servato uno 
smaliziato gior- 
nalista del po- È 
sto - visto che 
sono tutti e | 
due di San 
Donà». Capita, | 
come capita 
che il designa- 
tore mandi | 
spesso a Trie- 
ste un arbitro 
emiliano. L’uni- |, 
co fischietto ve- |. 


ghi di Rimini, 
pardon di Cese- 
na. 

Cat. OmarRoma 


| 
n 
I 


ià disponibile gratuitamente per tre pagine). Per accedere 
DE e SRRCIVORI Tegole {iuesto metodo è semplice da 


vorrete ricevere. Con questo 


vostra mailbox (il tempo richiesto sarà di una 


nostri uffici 


. Questo sistema richiede che abbiate una mai 


TRIESTE Una sosta benedetta, 


ano per affrontare il Chiasso 


mandata dalla Provvidenza 


per una Triestina che nelle ultime settimane non ha fatto 
che perdere «pezzi». Questa pausa imposta dagli impe; 

della nazionale di «C» (era convocato anche Bacis ma ha do- 
vuto rinunciare per uno stiramento agli adduttori) ora do- 
vrebbe consentire a Costantini di «riattaccare» con una buo- 
na colla la squadra. Un'occhiata al quadro clinico della Trie- 
stina diventa indispensabile per capire quali sono i suoi 
tempi di GRernona Zamuner, Beltrame e Micciola ieri al- 

I 


la ripresa deg 
Dovrebbero essere 
Pesaro, ma anche 


allenamenti hanno ricomiciato a correre. 
ronti per l’incontro casalingo con la Vis 
asqualin sembra recuperabile. Bacis, 


Scotti, Provitali e Gubellini, invece oggi si sottoporranno a 
un'ecografia. Per Mirko, che ha saltato la partita di Fioren- 
zuola, dovebbe comunque trattarsi di una semplice contrat- 


tura al polpaccio. Nonostante 


la sosta per i giocatori sanl 


sarà una settimana intensa con un doppio confronto ami- 
chevole. Gli alabardati oggi faranno una sorta di gita alma- 


re fino a Lignano (inizio ore 15) 
(serie A svizzera) dove gioca l’ex 


er affrontare il Chiasso 
iulano Rudy Vanoli. Do- 


mani l’undici di Costantini tornerà di nuovo in campo (sem- 
re alle 15 ma al «Rocco») per tastare il polso ai cinesi del 


ichuan allenato dal croato Hrist. 
Fioretti 


Ieri il direttore generale 
spogliatoio per due parole di s 


si è rifatto vivo nello 
rone alla squadra che sta at- 


traversando un momento difficile. Un periodo in cui si con- 


cede paurosi atti 
7 in fase difensiva, 
ci sorprendono in 


stagione. Comuni 
diamo qualche go 
renzuola abbiamo 


adesso tutti ci 


va 


imi di black-out, soprattutto 


«Qualche volta gli avversari 
contropiede - ammette il di- 


fensore Omar Roma - perchè ci dimentichiamo 
di coprire. Siamo essenzialmente una formazio- 
ne offensiva». Omar non ha avuto problemi di 
ambientamento, parla come se fosse alla Trie» 
stina da un pezzo. «Qui mi trovo molto bene, 
| resterei volentieri a Trieste anche la prossima 
ue è vero, ultimamente pren- 


di troppo. Domenica a Fio- 
fatto fatica su Lauria ma 10, 


Furlanetto e Vecchiato non avevamo mai gioca- 
to assieme. Bisogna anche considerare che 
aspettano con il coltello tra i 
denti. Non è un momento molto positivo, ma 10 
resto fiducioso. La sosta ci permetterà di recu: 
perare molti infortunati e poi quei due rigori 
sbagliati dal Mestre e dal Fiorenzuola mi fan- 
no pensare che sia proprio l’anno buono». 


Maurizio Cattaruzza 


Intestati a: EDITORIALE IL PICCOLO 
Via Guido Reni, 1 - 34123 - Trieste 
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SPORT 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 


BASKET SERIE A1 Ma quale crisi: lo staff di Banchi giura che la squadra è in palla 


Telit pronta a ripartire | 


Steffé: «C'è pressione, ma dimostreremo il nostro valore» 


TRIESTE Viaggio all’interno 
dello spogliatoio Telit, nella 
settimana di avvicinamento 
alla partita di domenica con- 
. tro l’Adr Roma di Pancotto, 
gara decisiva visto il momen- 
to poco felice sul piano dei ri- 
sultati che sta attraversan- 
do Trieste. Viaggio all’«inter- 
no» della squadra attraver- 
so chi rappresenta una spe- 
cie di «termometro» e riesce 
a misurare umori e captare 
eventuali problemi. Sono i 
più stretti collaboratori di co- 
ach Luca Banchi: il vicealle- 
natore, Furio Steffè, il prepa- 
ratore atletico, Paolo Paoli, 
il fisioterapista, Davide For- 


HIT PARADE 


nasaro, e il massaggiatore, 
Andrea Bussani. Natural- 
mente tutti e quattro sono 
concordi nel definire la Telit 
come una squadra unita, an- 
che se ammettono che non è 
stato facile assemblarla, so- 
prattutto all’inizio: formare 
un gruppo solido, con perso- 
ne di nazionalità ed estrazio- 
ne culturale diversa. 
«Perché — precisa il fisiote- 
rapista Fornasaro — in qual- 
siasi ambito, per diventare 
amici, bisogna prima di tut- 
to conoscersi. Ma questo è il 
basket moderno, i giocatori 
arrivano da ogni parte del 
mondo e ambientarsi in una 
realtà nuova non è poi così 


semplice. Non voglio però 
uscire troppo dal mio cam- 
po: perciò dico che per la 
prossima partita con Roma, 
dal punto di vista sanitario, 
sono tutti a posto». Inferme- 
ria vuota (finalmente) quin- 
di, ma spogliatoio pieno... di 
voglia di riscatto. E questa 
la tesi di Steffè. «Ho visto la- 
vorare davvero sodo la squa- 
dra in questi ultimi giorni. 
Caratterialmente il fatto di 
avere persone di età, culture 
e mentalità differenti porta 
a delle difficoltà di amalga- 
ma: però non è un problema, 
perché mai come quest'anno 
non ci sono stati screzi». In 
questa torre di Babele, qual 


è la lingua ufficiale? «Tra di 
loro parlano soprattutto in 
inglese» risponde Steffè. E 
chi è l’uomo-guida? «Non c'è 
una priorità, ci sono diversi 
caratteri e quando si fondo- 
no, riusciamo a battere an- 
che la Kinder». Tuttavia il 
periodo di difficoltà che sta 
attraversando Trieste è pal- 
pabile... «Logico che ora ab- 
biamo pressione, ma questo 
non ci spaventa: sapremo di- 
mostrare il nostro valore» 
conclude Steffè. 

Il preparatore atletico Pa- 
oli fotografa invece la situa- 
zione fisica dei giocatori: 
«Non siamo ancora al top: 
primo perché sono parecchio 


IL CASO £ 


La Telit è nelle mani di Banchi e Steffé. 


esigente e poi perché ci sono 
giocatori che hanno raggiun- 
to un buon livello, altri non 
ancora. Per quanto riguarda 
il mio lavoro con questo 
gruppo sono soddisfatto: ho 
cercato di non stravolgere le 
loro abitudini, puntando sul- 
la qualità, perché arrivano 


tutti da esperienze diverse». 
Infine il massaggiatore Bus- 
sani, anima dello spogliato- 
io, afferma che «questo è un 
buon gruppo, c'è stato qual- 
che problema all’inizio ma 
sono tutti ragazzi tranquil- 
li. 

Marzio Krizman 


TOP FIVE Riaviz (Inter- 
muggia) play, Slavec (Ja- 
den ardia, Leghissa 
(Pom) ala piccola, Samec 
(Jadran) ala forte, Dreas 
(Ildì Ronchi) centro. All.: 
Paschini (Pom). 
CHI SALE. In C1 torna a 
gle il sole sullo Ja- 
ran Nuova Kreditna: oltre 
ai due punti, è la buona 
nuova che il pivot Samec è 
in netta ripresa. Per lui 28 
unti con 13 rimbalzi a 
ontebelluna: è più di 
un'assicurazione contro i 
piagoni In C2, Pom.. 
‘om: torna a rullare il tam- 
buro della Paschini's band. 
Vincere sul parquet del 
Tempocasa non è impresa 
da poco: che sia questo il 
primo segnale di riscossa? 


IPPICA 


n 


Il Drago vede Rosso 
In Q echeggia 
il tamtam Pom-Pom 


CHI SCENDE. Tris di 
sconfitte casalinghe in C1 
per Don Bosco Billitz, Al- 
loys Italmonfalcone e Flori- 
mar. In C2, luna storta per 
il Santos: dopo la stramba- 
ta portata dal cambio del ti- 
moniere (Codiglia per Rado- 
vani), la sconfitta con l’Ildì 
Ronchi ha complicato la si- 
tuazione. La barca amaran- 
to comincia a fare acqua. 

IL FATTO: il Drago vede... 
Rosso. Accolto il ricorso 


inoltrato dall’Ottica Gori- 


ziana nel dopo partita della 
gara persa contro il Drago 
Bennigans per il mancato 
funzionamento del tabello- 
ne segnapunti e l'assenza a 
bordo di campo di un «pal- 
lottoliere di fortuna». Le 
proteste del tecnico isonti- 
no Rosso hanno lasciato il 
segno, anche se il presiden- 
te triestino Fuligno ha già 
annunciato il controricorso 
(per la felicità delle casse 
regionali della Fip). 
LA NEW ENTRY. Chi ha 
incastrato Roger... Zovatto? 
Dopo un paio d’anni di for- 
zato riposo, è tornato a sor- 
presa sulla panchina del 
Don Bosco, al posto di Giu- 
lio Iellini. Basterà? 
ViceVersa 


A Montebello nel Romanelli's day (quattro vittorie) s'impone nel clou la veloce femmina 


Toshiba Db, una vera freccia 


RISULTATI 


Premio degli Animali 
(metri 1660): 1) Andrai (P. 
Romanelli), 2) Alfred Mav. 
3) Aereost. 5 part. Tempo 
al km 1.18.83. Fot. 14; 12, 
15; (35). Trio: 6200 lire. 

Premio del Coniglio 
(metri 1660): 1) Zucchero 
Effe (G. Targhetta). 2) Za- 
zoo. 3) Zing Bi. 8 part. Tem- 
po al km 1.18.7. Tot.: 32; 
15, 16, 16; (85). Trio: 
68/100 lire. 

Premio del Gatto (me- 
tri 1660): 1) Aira Bessi (P. 
Romanelli), 2) Allodola. 3) 
Abu Dhà Bi. 9 part. Tempo 
al km 1.20. Tote 20; 16, T6, 
19; (89). Trio: 34.000 lire. 

Premio del Cane (me- 
tri 1660): 1) Ubella (M. De 
Luca). 2) Swan du Kras. 3) 
Ue Light. 11 a) Tempo 
al km 1.18.1. Tot.: 18; 13, 
39, 21; (301). Trio: 731.500 
lire. 

Premio del Cavallo 
(metri 1660); 1) Zoopek 
Bass (B. Corelli). 2). Gue E 
ter. 3) Zenda Cr. 10 
Tempo al km 1.18.1. su ni 
36; 19, 58, 22; (1513). Trio: 
817.200 lire. 

Premio della Volpe 
(metri 1660): 1) Urone Lg 
E. Vairani). 2) Varioco. 3) 

inky. 12 pare Tempo al 
km 1.19.5. Tot.: 52; 20, 42, 
24; (427). Trio: 482.600 li- 


re. 

Premio Livio Caval- 
cante (metri 1660): 1) To- 
shiba Db (P. Romanelli). 2) 
Ugo di Jesolo. 3) No Tail 
No Lies. 9 part. Tempo al 
km 1.15.9. Tot.: 65; 28, 24, 
26; (313). Trio: 337.000 li- 
re, 

Premio del Daino (me- 
tri 1660): 1) 00 PI (P. 
Romanelli). Ilio. 3) 
Vulcaniano Caf. 12 i 
Tempo al km 1.16.9. Tot.: 
44; 17, 15, 16; (97). Trio: | 
86.000 lire. 


TRIS - 


TRIESTE Convegno nel ricor- 
do di Livio Cavalcante, con 
un manipolo di frecce impe- 
gnate sul miglio della pro- 
va principale. Corsa di spet- 
tacolare intensità, ricca di 
colpi di scena, consacrata 
da un finale ad effetto e ri- 
solto dallo splendido guizzo 
di Toshiba Db che un Roma- 
nelli particolarmente ispi- 
rato nel pomeriggio ha por- 
tato a prevalere di giustez- 
za e in un eccellente 1.15.9 
nei confronti del biondo 
Ugo di Jesolo che soltanto 
pochi metri prima del tra- 
Fa era riuscito a preva- 
ere su una quantò mai de- 
terminata No Tail No Lies. 
Competizione di alta qua- 
lità dunque che ha visto 
Volfang Bi erigersi a capofi- 
la proprio su Toshiba Db 
dopo un avvio al fulmicoto- 
ne (14 la prima frazione). 
Dietro ai due si poneva Ro- 
varé Dra precedendo Shef- 
ford Frm, mentre già nella 
retta di fronte partiva deci- 
sa in caccia ai primi No 
Tail No Lies, immediata- 
mente seguita da Ugo di 
Jesolo. Ritmo indiavolato a 
partire dal secondo giro, 
con Utopia Max che prende- 
va la scia di Shefford Frm 
per disunirsi senza rime- 
dio, però, ai 600 finali. Nel- 
la penultima retta, No Tail 
No Lies partiva quasi con 
rabbia alla carica e, ancor 
prima dell’ultima curva, 
Volfang Bi gettava la spu- 
gna superato, oltre che dal- 
l'americana, anche da Ugo 
di Jesolo e poi da Toshiba 
Db spostata in terza ruota 
da Romaneih. Retta d’arri- 
vo incandescente, con tre 
cavalli a lottare su di una li- 
nea. Ugo di Jesolo alfine la 
spuntava su No Tail No 
Lies ma non poteva opporsi 
all’irresistibile stoccata di 
Toshiba Db che passava di 


slancio proprio in zona tra- 
guardo, mentre al quarto 
posto emergeva Uristan. 

Inizio convegno all’inse- 
gna di Paolo Romanelli, 
due volte vittorioso, prima 
con i giovani Andrai (sem- 

re in testa) e Aira Bessi 
debutto con i fiocchi in 
1.20), e successivamente al- 
lenatore di Ubella che nella 
«gentlemen» ha spopolato 
con Massimo De Luca in se- 
diolo alla media di 1.18.1 
nei confronti del duttile 
Swan du Kras. Questo tri- 
plo primo piano di Roma- 
nelli è stato intervallato 
dal successo di Zucchero Ef- 
fe, da Targhetta portato a 
ottenere il primo riconosci- 
mento pieno con una effica- 
ce progressione in un buon 
1.18.7 nei confronti di Za- 
zoo, anch’esso allievo del 
lanciatissimo driver triesti- 
no. 

Buona la performance di 
Zoopek Bass, che ha appro- 
fittato della giornata di 
scarsa vena di Zignano 
d'Oro (falloso) per imporre 
il suo passo al fuggitivo 
Zampone che alzava ban- 
diera bianca  sull’ultima 
curva. In buon momento, 
Urone Lg ha bissato il re- 
cente successo, imponendo- 
si di forza nel miglio per an- 
ziani di minima vanamen- 
te contrastato da Tuttamar- 
co che nel finale si arrende- 
va anche a Varioco e 
Twinky. E in chiusura, in 
condizioni precarie Tolstoj, 
Romanelli metteva la cilie- 
gina sulla torta con il quar- 
to successo personale in 
sulky a un incredibile Viti- 
gno PI che, non solo si ac- 
contentava di vincere per 
dispersione ma otteneva an- 
che il limite di velocità por- 
tato a 1.16.9. Complimenti 
Paolo... 

Mario Germani 


«Le Mulina» aspettano l'allungo di True Express 


FIRENZE Si corre alla pari sul doppio chilome- 
tro l'odierna Tris programmata alle Muli- 
na fiorentine. Sedici i trottatori al via, a-  (M 
cuni di buoni meriti, fra i quali True Ex- 
press che potrebbe alfine trovare la sua 
corsa. Con in sulky un Minnucci molto atti- 
vo e spesso a premio proprio nelle Tris, 
True Express potrebbe avere la meglio su 
avversari agguerriti quali Usted Om, 
Uliardo Gius, Vick Trio, Rambo's Champ e 
Volturno Sport, quest’ ultimo affidabile do- 
po la bella prestazione offerta a Tordival- 


le. 


Premio Cheer Honey, lire 44.000.000, 


metri 2060, corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Uakland (P. D’Ange- 
lo); 2) Vorden Lady (M. Di Muro); 3) Ram- 
bo's Champ (S. Mattera jr.); 4) Vick Trio 


Compa; 
na); 9) Roi 


oli (D. Sangermani); 10) 
turno Sport (R. Pennati); 11) Valley Ok (R. 
Mazzarini); 12) Uliardo Gius (P. 

13) Tremendo Bieffe (S. i 14) Velo: 
ciraptor Ps (Pa. Bezzecc 

Hornline (A. Greppi); 16) SE Express 
(G.P: Minnucci). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 16) 
True Express. 8) Usted Om. 12) Uliar- 
do Gius, Aggiunte sistemistiche: 4) Vick 
Trio. 3) Rambo’s Champ. 10) Volturno 


Oort. 
A quasi 11 milioni (10.926.400) i 
184 scommettitori che hanno azzeccato la 
combinazione della tris (13-12-16) svoltasi 
ieri a San Siro (trotto). 


(B. Congiu); 5) Season Leader (P. Leoni); 
6) Violet Mon di Berardi); 7) super Hoot 


8) Usted Om (M. Capan- 


ol- 
olari); 


15) Jahill 


TRIESTE La difficile situazio- 
ne in classifica del Don Bo- 
sco in serie C1 ha indotto i 
vertici della società ad una 
decisione drastica quanto in- 
sapettata. Via il tecnico Giu- 
lio Iellini, che doveva rap- 
presentare un investimen- 
to, e al suo posto Rogelio Zo- 
vatto. Il Don Bosco ha pun- 
tato quindi sulla fatidica 
frustata emotiva, classico 
scossone morale in grado di 
poter scrollare l’appanna- 
mento di una formazione 
che, seppure in crescita nel- 
le ultime giornate, non rie- 
sce a schiodarsi dal penulti- 
mo posto in graduatoria. 

«E stata una decisione dif- 
ficile — ha spiegato il presi- 
dente del Don Bosco Giorgio 


DONI RITI 


NewlLife Previdenza 


[elegge ea 


Telematico selen 


Crisi del 17.0 anno 
al Don Bosco 
in...Just con lellini 


Just—e tra l’altro strana, vi- 
sto che negli ultimi dicias- 
sette anni, periodo della 
mia presidenza, è la prima 
volta che cambiamo l’allena- 
tore in corsa. Ringraziamo 
profondamente Giulio Ielli- 
Di per il suo lavoro, d’altron- 
de con lui non c'è nessun ti- 
po di problema e nemmeno 
col resto della squadra. Biso- 
gnerà tentare però qualcosa 
a tutti i costi per non delude- 
Te nessuno, sponsor compre- 
so e per puntare alla salvez- 
za». 


Zovatto, assiso alla pan- 
china salesiana in occasione 
del turno più difficile, quel- 
lo con la capolista Gallo, è 
in linea con il clima diploma- 
tico instaurato in seno alla 
società dopo la decisione. 
Per l’ex tecnico di Pall. Trie- 
ste e Latte Carso il lavoro 
sarà mirato prevalentemen- 
te sul piano psicologico. «Bi- 
sogna migliorare soprattut- 
to il morale — ha esordito Zo- 
vatto — vedo i giocatori infat- 
ti animati da poca tranquil- 
lità e troppa ansia. Bisogne- 
rà dare delle motivazioni e 
serenità a tutta la squadra, 
intanto. Poi, eventualmente 
anche proposte tattiche». 

Francesco Cardella 


EUROLEGA Gara-1 
Ottavi di finale 
La Paf soffre 
ma poi ferma 
la Benetton 


Gi 82 


Benetton Tu 73 


PAF: Basile 10 (2/5, 2/6), Ja- 
ric (0/4, 0/2), Karnisovas 14 
(2/2, 1/6), Fucka 2 i do 3/3), 
Vrankovie 10 (: , Mi ers 
13 (8/4, 1/3), Pitt I; Galan. 
da 11 (8/5, 1/2), Ruggeri ne, 


Anchisi. 

BENETTON: Edney 15 
Di 0/2), Paco ard Î5 (3/7, 
n Pittis 8 (3/6), Nicola 10 


5, 2/6), Marconato 9 (4/9), 
dei Bulleri ne, Traina 
i (3/5, 72/3), Nees (0/1), Di 


alatro ne, 
SRO Mitijana (Spa) e 
Quali (Cro) 


BOLOGNA La vittoria della Paf 
contro la Benetton è stata 
più sofferta di quanto non 
ica il risultato, ma è stata 
tutta di carattere. La Forti- 
tudo ha sempre condotto, 
anche con largo morire 
(due bombe di Myers hanno 
scritto +21, 51- 3Ù, ad inizio 
ripresa) ma poi, come le è ac- 
caduto spesso in Eurolega, 
ha pasticciato consentendo 
Gua Benetton di rientrare 
artita a poco più di 5' 
dalla fine. Sul 63-55 c'è sta- 
to un canestro di Traina con 
fallo antisportivo a Karniso- 
vas: l'americano ha sbaglia- 
to il libero del possibile -7. 
Poi Edney ha portato a -6 i 
suoi, ma sulla rimessa di 
Galanda gli arbitri hanno fi- 
schiato un antisportivo a Ni- 
cola che è costato due liberi 
e, sul possesso, una schiac- 
ciata di Galanda ha siglato 
il 67- 57. Nel finale ci ha pen- 
sato Fucka a condurre in 
porto una vittoria preziosa. 


Il nuovo modo di guardare al futuro 


Guardare al domani significa iniziare a costruire 
oggi la nostra tranquillità e quella delle persone 
più care. NewLife Previdenza è la polizza vita 
studiata proprio per offrirvi una rendita 
integrativa della pensione di cui potrete godere 


al momento opportuno. 


NewLife Previdenza investe nei principali 
mercati finanziari internazionali tenendo conto 
delle vostre caratteristiche e dei vostri obiettivi. 
Inoltre, con il passare degli anni; il vostro 


È un prodotto di: 


$|VICENZA LIFE 


pensione. 


investimento si modificherà automaticamente 
per consolidare i risultati all'avvicinarsi della 
scadenza del contratto, In più, grazie a un 
interessante bonus, potrete recuperare i costi 
‘| sostenuti per l'avviamento del vostro piano 


Chiedete maggiori informazioni: scoprirete 
subito la semplicità, la trasparenza e la flessibilità 
di NewLife Previdenza. Scoprirete un modo 
nuovo di guardare al vostro domani. 


Per informazioni rivolgersi presso le filiali della: 


CEVENINI I pica 


I CU) 
Banca Popolare di Hlrieste 
Gruppo Banca Popolare di Vicenza 


Ciclismo 


Pirata puntuale 
a Murcia, 

mal di schiena 
permettendo 


MURCIA «Marco Pantani oe 
corre». Beppe Martine È 
ds della Mercatone Uno, 
scioglie le riserve, il Pirata 
è tra gli iscritti della Vuel- 
ta a Murcia che si conclude- 
rà oggi. Però sottolinea che 
lo sc: SA romagnolo sof- 
fre di dolori alla schiena. 
«Secondo il medico - spiega 
Martinelli - Marco paga 
uno sforzo troppo violento 
fatto nel primo giorno della 
Vuelta Valenciana». 

Ma è sicuro che Marco 
correrà, 0 è ossibile un for- 
fait come domenica scorsa 
ISVERIE ha rinunciato alla 

asica de Almeria)? Marti 
nelli risponde secco: «Non 
siamo qui a prendere in gi- 
ro nessuno. Domenica non 
avremmo fatto 400 chilome- 
tri per arrivare alla parten- 
za e poi rinunciare così, 
gioco. In realtà faceva fati- 
ca a scendere dalla macchi- 
na. Ci rendiamo conto che 
sembra una storia maledet- 
ta, ma la situazione è que- 
sta: ieri Marco si è allenato 
ed ha fatto 80 chilometri in 
due ore e mezza. La schie- 
na continua a fargli male, 
ma è successo a tutti. Cer- 
to, non sono contento. Mi 
sento come un allenatore 
che perde: non posso pre- 
sentarmi in sala stampa e 
fare i salti di gioia». 

Le giornate di corsa per- 
se possono creare problemi 
al programma di prepara- 
zione in vista del Giro? «Co- 
sì il programma rallenta. È 
ovvio che Marco è più indie- 
tro di tutti gli altri, ma ni- 
sogna insistere». 


SOLUZIONE & SPADONI Associari 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 


TRIESTE SPORT 
PALLAMANO COPPA ITALIA Nella gara-1 dei quarti contro il Messina i biancorossi stentano a trovare il ritmo, poi dilagano 


La Genertel ipoteca la semifinale 


I triestini si liberano delle «tossine» danesi, prodesse di Kalandadse e Schmidt-Ricci 


Due partite in una: un pri- 
mo tempo combattuto nel 
corso del quale, anche a 
causa di qualche affanno 
dei triestini, Genertel e 
Messina si contendono la 
qualificazione, una ripresa 
all'acqua di rose nella qua- 
le la compagine siciliana ti- 
ra il freno lasciando alla 
formazione padrona di casa 
il via libera verso la semifi- 
nale di Coppa Italia. 
Eppure, nonostante il 
33-21 lasci pensare a una 
passeggiata biancorossa, il 
successo della Genertel 
non ha entusiasmato. La 
formazione di Tiselj, soprat- 
tutto nel corso della prima 
frazione di gioco, ha fatica- 
to a ingranare subendo il 
ritmo e la pressione di un' 
avversaria ben disposta in 
campo. Nei primi trenta mi- 


SCHERMA 


nuti la gara vive sul filo di 
un costante equilibrio nel 
quale le due squadre si 
muovono toccando minimi 
vantaggi che non superano 
mai le due reti di scarto. 

La Genertel parte con la 
formazione tipo: unica novi- 
tà l'inserimento in pivot di 
Nino Velenik titolare al po- 
sto del rumeno Piriianu la- 
sciato a riposo. In difesa Ti- 
selj schiera la classica dife- 
sa 3-2-1 con Fusina in pun- 
ta, Pastorelli al posto di 
Schmidt-Ricci e Guerrazzi 
in posizione di centro-die- 
tro. Il primo attacco sicilia- 
no dura un eternità. Tra 
conclusioni deviate, tiri pa- 
rati e pressanti richeste di 
passivo trascorrono 2'26” 
prima che Djurdjevac sbloc- 
chi il risultato. 

La Genertel fatica a tro- 


va 
_ _. 


GENERTEL: Mestriner, Di Marcello, Velenik 2, Oveglia 
2, Schmidt-Ricci 8, Fusina 4, Guerrazzi 4, Pastorelli, Ta- 
rafino 2, Lo Duca, Martinelli 3, Kalandadze 8. All. Ti. 


selj. 

MESSINA: Bottaro, Buonvicino, Natoli 1, Brakocevie 2, 
Abbate, Djurdjevac 8, Siracusa 4, Pitrone 1, Nastasi 1, 
M. Parisio 1, R. Parisio, Manojlovic 3. All. Gaeta. 
ARBITRI: Cioni di Bologna e Tetto di Forlì. 

NOTE: spettatori 150 circa, penalità Trieste 4' (Guerraz- 
zi), Messina 6' (Manojlovic 4', Djurdjevac 2'). 


vare il ritmo, circola male 
la palla e non riesce a ren- 
dere pericolosi i suoi attac- 
chi. Sembra quasi che. le 
«tossine» accumulate nella 
sconfitta patita in Danimar- 
ca, nella Coppa delle Cop- 
pe, stentino ad andarsene 
dal corpo e dalla testa dei 


biancorossi. La squadra vi- 
ve sulle prodezze dei suoi 
terzini, Kalandadze e Sch- 
midt-Ricci, che realizzano 9 
delle 13 reti con cui la Ge- 
nertel rientra negli spoglia- 
toi e sulla buona serata di 
Ivan Mestriner. 

Per il resto i biancorossi 


Prestazione senza infamia 
e senza lode per la triesti- 
na Margherita Granbassi 
(Asu) nella quinta tappa 
di Coppa del Mondo, a Se- 
oul. La triestina è stata 
sconfitta per 15-14 nell'as- 
salto valido per entrare 
tra le migliori 32 dalla 
francese Cousy, poi vincen- 
te anche sulla Bianchedi 
(per 15-83). Nel fine setti- 
mana la Granbassi gareg- 
gerà ancora in Coppa del 
Mondo, in Cina, 

Per quanto riguarda le 
gare giovanili l'Sgt è stata 
grande protagonista alla 
seconda fase del Trofeo del- 
le Quattro Regioni, dispu- 
tatosi a Bologna e riserva- 
to agli atleti di Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Veneto, Tren- 
tino Alto Adige e Emilia 
Romagna. Due ori sono an- 


Eugenia Gotti ( 


gt d'oro 


al trofeo «Quattro regioni» 


dati a Eugenia Gotti (Sgt) 
prima sia nel fioretto che 
nella spada della categoria 
giovanissime. Nella spada 
Eugenia, seconda dopo il 
girone, ha sconfitto la ra- 
vennate Manzi per 10-9 
nell' assalto che valeva la 
finale e la riminese Assirel- 
li, per 8-4, in finale. Alla fi- 
ne si è imposta, un pò a 
sorpresa visto che si alle- 
na quasi eslusivamente 
con il fioretto, davanti a 
Assirelli, Manzi e a Muro- 
ni (Vicenza). 

Nel fioretto la Gotti ha 
concluso il girone al terzo 


posto e ha poi superato 
agilmente tutte le dirette, 
sino a meritare la finale a 
otto. Per entrare tra le mi- 
gIoa quattro ha dovuto ve- 

ersela con la Pinto (Cone- 
gliano), battuta per 10-9 
nonostante un arbitraggio 
non proprio al di sopra del- 
le parti. In semifinale Eu- 
genia, ormai stanchissi- 
ma, si è imposta per 10-7 
sulla riminese Astolfi e in 
finale ha conquistato il se- 
condo oro della giornata, 
battendo per 10-6 la vene- 
ziana Tagliapietra. Buona 
anche la prova dell'allievo 
Marco Banchieri (Sgt). Nel- 


la spada Banchieri ha con- 
cluso al terzo posto, per- 
dendo in semifinale per 
15-10 con Gelli (Ferrara), 
il vincitore del torneo. 

Nel turno precedente 
Gelli aveva sconfitto, per 
15-14, Jacopo Gotti (Sgt), 
fermatosi così al sesto po- 
sto. La vittoria poi è anda- 
ta all'imolese Capozzi, che 
Gotti aveva battuto nel gi- 
rone.Tra i maschietti buo- 
na la prova nel fioretto di 
Tomaso Orsini (Sgt), piaz- 
zatosi al sesto posto dopo 
essere stato sconfitto per 
10-7 dal vicentino Colpo, 
poi vincitore di categoria. 
Nel fioretto allievi decimo 
Banchieri e dodicesimo 
Gotti, nella spada ragazzi 
primato di Lorenzo Dorigo 
(Asu) e settimo Lorenzo 
Grassi (ancora Asu). 

an.pug. 


2 CALCIO DILETTANTI i i ) - 
PROMOZIONE «B» Pongracic felice: adesso gli avversari cominciano ad aver paura di noi. De Santi ancora azzurro 


L'aria dei der 


2° SAN GIOVANNI 


fanno vedere davvero poco 
considerato un Tarafino an- 
cora un po’ assente, due ali 
fantasma (i 3 gol di Fusina 
arrivano su azioni di contro- 
piede) e un Velenik che rice- 
ve il primo e unico pallone 
giocabile dopo 24'46” e, tra 
l'altro, lo manda a stampar- 
si sulla traversa. 

La Genertel trova per la 
prima volta il doppio van- 
taggio al 20' quando Marce- 
lo, con una fucilata manci- 
na, mette Bottaro a sedere 
e firma il 9-7 e raggiunge il 
massimo vantaggio a poco 
più di un minuto dalla fine 
della frazione a conclusione 
dell'azione più bella del 
tempo conclusa al volo da 
Kalandadze su ispirato as- 
sist del redivivo Tarafino. 

Nella ripresa Gaeta la- 
scia l'ex Dino Bottaro in tri- 


2 TENNIS 


buna a chiacchierare con 
Claudio Schina e ripropone 
una squadra che sembra 
lontana parente di quella 
del primo tempo. Complice 
anche l'infortunio alla cavi- 
glia che toglie dai giochi 
Brakocevic la compagine si- 
ciliana si scioglie e i triesti- 
ni, bravi comunque ad au- 
mentare il ritmo, allunga- 
no con decisione. 

Il secondo tempo propone 
così le doppiette di Velenik 
e di capitan Oveglia, la tri- 

letta di Max Martinelli e 
le prove di 4-2 con cui Ti- 
selj prova ad aumentare la 
pressione difensiva. Si chiu- 
de 33-21. Oggi pomeriggio 
(Chiarbola 15.30) la gara-2 
dei quarti di Coppa Italia, 
sempre con ingresso gratui- 
to. 

Lorenzo Gatto 


cr. 


31 


IL PICCOLO 


Kalandadze in azione contro il Messina. (Foto Lasorte) 


L’At Campagnuzza Gorizia 
ha raggiunto il Te Grado 
nella finale dell’Amaro Lu- 
cano Cup riservato ai gioca- 
tori di serie C. La qualifica- 
zione per gli isontini è arri- 
vata con il netto successo 
sul Circolo della Ferriera 
di Servola. Nel torneo Nc 
invece il Tc Campirossi ha 
fatto suo il derby dei quarti 
con il Te Muggia, che mal- 
grado la vittoria nel doppio 
di Russo e Zugna su Procen- 
tese A. Sain ha ceduto en- 
trambi i singolari con Ky- 
prianou arresosi al 10.0 ga- 
me del terzo set a Radoico- 
vich. In semifinale il Te 
Campirossi avrà di fronte 
il Te Grignano Julia Contai- 
ner, prologo di una finale 
Trieste-Gorizia, con At 
Campagnuzza e Ct Zacca- 
relli protagoniste della par- 
te bassa del tabellone. È ar- 


LA TOP 11 


Lucano 


Cup quasi al dunque 


È sfida Campirossi-Grignano 


rivato ad una svolta, previ- 
sta, anche il torneo Ne fem- 
minile. L’At Campagnuzza 
si era già assicurata il pri- 
mato nel girone, che ora pe- 
rò condivide con la Pol. San 
Marco, vittoriosa sul Te Tri- 
estino. Stefania Zini ha do- 
minato il match con la Ga- 
lante, ma la sorella Maria 
e la Bencic non sono riusci- 
te in doppio a disporsi nel 
tie-break del secondo set 
contro Vatta-Radislovie, 
che si sono poi aggiudicate 
la partita finale. 

C maschile: St Ronchi- 
Te Grado 0-3, Ferrazzo b. 
Rizzi 6-4 1-6 6-3, Bertoli- 


Palella b. Baradel-Tomma- 
sella 6-4 3-6 7-5, Olivotto 
b. Del Frate 6-4 6-1, At 
Campagnuzza-Circolo Fer- 
riera Servola 3-0. 
CLASSIFICA: Tc Grado 6, 
At Campagnuzza 4, Ct Ron- 
chi e Circolo Ferriera Ser- 
vola 0. 

Ne maschile: Ct Grignano 
Julia Container-Tc Civida- 
le 3-0, Pieve b. Laurencig 
6-1 6-4; Govoni-Tononi b. 
Dente-Bondino 7-6 6-4. 
Longo b. Bozzi 6-0 6-1, Tc 
Campirossi-Te Muggia 2-1, 
Procentese b. Visintini 6-4 
7-5, Russo-Zugna b. Procen- 
tese A.-Sain 6-3 6-4, Radoi- 


covich b. Kyprianou 5-7 6-3 
6-4, Ct Zaccarelli-At Opici- 
na 8-0, Sossol b. Raldi 6-4 
6-1, Zoggia-Makue b. Cuc- 
chi-Marcon 6-4 6-1, Ricci b. 
Teresoldi 6-1 6-0. At Cam- 

agnuzza-At Corno 3-0. 

ic femminile: Te Triesti- 
no-Polisportiva San Marco 
1-2; Bruno b. Vecchiet 6-1 
6-1, Vatta-Radislovic  b. 
Bencic-Zini M. 2-6 7-6 6-3, 
Zini b. Galante 6-1 6-2. At 
Opicina A-At Opicina B 
2-1; Bobul b. Zoch 6-4 6-3, 
Stulle-Godina b. Ghietti- 
Bartolomei 6-1 6-4, Astolfi 
b. Koren 1-6 6-3 6-1; Ct Zac- 
carelli-As Borgolauro rin- 


viata. 
CLASSIFICA: At Compa, 
uzza, Polisportiva San 
arco 10; Te Triestino, At 
Opicina A e As Borgolauro 
4; Ct Zaccarelli 2; At Opici- 
na B 0. 
Sebastiano Franco 


IN CASA DEGLI ALTRI 


Tre punti e il gioco verrà 


Il gioco, come il Paradiso, può attendere. È il motto del 
San Giovanni, che punta soprattutto sulla concretezza. Un 
dato emerso anche nella gara vinta con il Domio per 1-0. 
«Siamo contenti solo del risultato — concorda Clide Cofone, 
vicepresidente sangiovannino — nel secondo tempo infatti 
ci siamo espressi veramente sottotono. Il Domio ha confer- 
mato di non meritare l’ultima posizione e forse noi erava- 
mo già con la testa ad Aquileia, l'impegno della prossima 
domenica, che potrebbe rivelarsi fondamentale. Ci tenia- 


mo i tre punti anche perché — 


ha aggiunto il portavoce del 


clan di Ventura — non c'è in giro troppa qualità sotto il pro- 
filo del gioco. È un campionato strano, equilibrato, diffici- 
le, se vogliamo. Bisogna accontentarsi di procedere anche 


in questo modo, senza incantare ma facendo punti». 


DOMIO 
Sciarrone soddisfatto: 


«Copione rispettato, 
slamo stati all'altezza» 


Si fa festa, in casa del Do- 
mio, nonostante la sconfitta 
subìta nel derby contro il 
San Giovanni. Ad allietare 
la truppa di Sciarrone dopo 
lo 0-1 rimediato al cospetto 
della formazione di Ventu- 
ra ci ha pensato il lieto arri- 
vo del piccolo Enrico, primo- 
PR della cha ia formata 

‘a Patrizia e Fabio Canzia- 
ni. Anche se il portiere bian- 
co-verde non è riuscito a de- 
dicare al figlio un risultato 
positivo la soddisfazione 
Bai una prova all'altezza 

elle aspettative rimane co- 
munque. 

«Credo che la prestazione 
di domenica sia stata in li- 
nea con le nostre attuali 
possibilità- conferma sere- 
no, il tecnico Maurizio 
Sciarrone - La partita ha 
confermato le previsioni del- 
la vigilia: noi siamo stati all' 
altezza, il San Giovanni ha 
messo a frutto le sue carat- 
teristiche sfruttando quella 
compattezza che dall'inizio 
della stagione sta caratte- 
rizzando un ottimo campio- 
nato». Adesso vi aspetta un 
mese abbordabile. «Non 
guardiamo alla classifica 
conclude Sciarrone- ma pen- 
siamo ad affrontare un av- 
versario alla volta con la 
massima determinazione. 
Al termine della stagione ti- 
reremo le somme». 


Ellegì 


PRIMORJE 
Sartori: «L'impegno 
non ci è bastato. 

La Gradese? Cinican 


Il Primorje ha dovuto cede- 
re il passo al cospetto della 
capolista Gradese, imposta- 
si per 1-3. Diego Sartori, 
che è l’allenatore degli allie- 
vi giallorossi e che segue 
pure la prima squadra, 
commenta: «Non abbiamo 
mai mollato, abbiamo fatto 
bene in quanto a impegno 
profuso. Non era questa, pe- 
rò, la partita da vincere, an- 
che se è stata equilibrata». 
Quindi Sartori individua i 
motivi della sconfitta: «La 
Gradese si è rivelata cinica 
e spietata: con tre tiri ha 
fatto tre gol. Ha ottenuto il 
massimo risultato con il mi- 
nimo sforzo, perché ha gio- 
catori di qualità». Poi c'è 
stata una questione di 
«quantità»: «Infatti — conti- 
nua Sartori — i nostri avver- 
sari sono arrivati a Trieste 
con due squadre, mentre 
noi eravamo ridotti all’osso 
tra infortuni e squalifiche 
(15 giocatori a referto, ndr). 
Inoltre avevamo Tomasi in 
Bota per onor di firma, 
tolfa era un anno che non 
giocava e Bassanese non 
era al meglio». Ora la situa- 
zione in classifica è ancora 
più grave, visto che restano 
appena nove incontri da di- 
sputare: servirebbe solo un 

finale a mille all’ora! 
Massimo Laudani 


Topo il Muggia anche il Co- 
talunga (2-0) deve arren- 
dersi ad un Ponziana «for- 
mato derby». Sei punti in 
due stracittadine. «Abbiamo 
accorciato la classifica - dice 
l'allenatore Pongracic - la- 
sciando alle nostre spalle 
tre squadre e avvicinando 
Costalunga, Capriva e Luci- 
nico che cominciano ad ave- 
re paura». In settimana il 
tecnico ha raccomandato 
tranquillità e il gruppo ha ri- 
sposto al meglio: molta at- 
tenzione in fase difensiva e 
più brillanti e reattivi a cen- 
trocampo, con il capitano 
Frontali a dettare i tempi di 
gioco e sacrificarsi in coper- 
tura. Pongracic ha schierato 


MUGGIA 


Potasso: «È stata 
una piccola impresa 
utile per ricaricarci 


Piccola impresa del Muggia 
Duino Scavi che capitalizza 
al meglio il turno casalingo 
offertole dal calendario co- 
gliendo un successo tonifi- 
cante che la rilancia in clas- 
sifica. Contro una Cividale- 
se reduce da cinque succes- 
si consecutivi e con una for- 
mazione ancora rimaneg- 
giata a causa di infortuni e 
squalifiche la compagine ri- 
vierasca ha disputato una 
gara maiuscola portando a 
casa un prezioso 1-0. «Una 
IO) frutto dell'impegno e 
lello spirito di sacrificio 
messo in mostra da tutti i 
miei ragazzi- sottolinea il 
tecnico Marzio Potasso, 
una prova importante sia 
dal punto di vista quantita- 
tivo che qualitativo. Sono 
molto contento perchè nono- 
stante le difficoltà la squa- 
dra ha saputo esprimere 
un buon calcio tenendo in 
mano la partita e soffrendo 
solamente nel finale di fron- 
te all'inevitabile forcing di 
un'avversaria che. tentava 
il tutto per tutto per recupe- 
rare lo svantaggio». «Alla 
vigilia- conclude Potasso- 
temevo molto questa gara. 
Una sconfitta per la nostra 
classifica sarebbe stata de- 
vastante e invece, ancora 
una volta, nel momento di 
maggior difficoltà siamo 

stati bravi a reagire». 
Gat 


hy fa bene al Ponziana 


una squadra più giovane del 
solito (in campo tre '80 e due 
81), ma Braini e Fiori l’han- 
no ripagato disputando una 
grande prova. «Dopo una tra- 
versa colpita - spiega Pon- 
gracic - il Costalunga si è 
spento, mentre noi abbiamo 
avuto altre quattro occasio- 
ni oltre ai gol di Pusic e Pa- 
pagno. La nostra forma fisi- 
ca e mentale è buona». Ma 
per i veltri motivo di soddi- 
sfazione arriva anche dalla 
nazionale dilettanti. Il ct Vit- 
torio Russo ha convocato in- 
fatti anche Gianpaolo De 
Santi per il raduno del cen- 
tro-nord Italia in program- 
ma oggi a Seregno. 

Pietro Comelli 


 COSTALUNGA È 


Il portiere Vercon: 
«Assenze e sfortuna 
non ci dividono» 


..E per fortuna il Flumigna- 
no ha perso. Sarebbe stata 
una domenica più «dramma- 
tica» se i terzultimi (appun- 
to il Flumignano) avessero 
raccolto dei punti in' casa 
dell'Union 91. A nove gior- 
nate dal termine il +4 in 
classifica sul Flumignano 
non è un vantaggio del tutto 
rassicurante anche se però 
lo scontro diretto si gioche- 
rà a Borgo San Sergio, Con- 
tinuano a pesare le assenze 
di giocatori importanti per 
l'economia tattica di mister 
Tesovic e soprattutto non si 
riesce a fare gol, in ventun 
gare solo 17 le reti messe a 
segno dai gialloneri risultan- 
do uno dei peggiori attacchi. 
Dopo lo 0-2 nel derby contro 
il Ponziana a parlare è il 
portiere Vercon, uno dei mi- 
go in campo in questa sfi- 
a: «Come ha anche ammes- 
so lo sportivissimo mister 
del Ponziana Pongracic — 
commenta — siamo stati un 
po’ sfortunati, se a inizio ri- 
presa invece di centrare -la 
traversa con Rupini avessi- 
mo fatto gol probabilmente 
l'esito finale sarebbe stato 
diverso. Lo spogliatoio co- 
munque è compatto, a livel- 
lo di gruppo tutto è a posto. 
A Cividale domenica andia- 
mo per vincere e faremo di 
tutto per portare a casa 1 

tre punti». 
Massimo Umek 


Dieci punti in 4 gare: 
le magie di Milocco 
conquistano la Top 


I 10 punti incamerati dal 
San Luigi nelle ultime 
quattro gare proietta Car- 
letto Milocco sulla panchi- 
na ideale della Top 11 setti- 
manale. Dalla vittoria di 
Fontanafredda spicca an- 
che il contributo di Cri- 
stian Fantina: quest'anno 
poche reti (a quelle ci pen- 
sa Cermelj) ma grande mo- 
vimento e assistenza. Tre i 
giocatori del San Giovanni: 
in difesa Radovini mentre 
a giostrare sulla fascia de- 
stra c'è Gennaro Postiglio- 
ne, tanto timido innanzi a 
un microfono quanto bril- 
lante in campo e ora persi- 


ZARJAGAJA È 


Il dt, Di Mauro: 
«Sentiamo il profumo 


del quinto posto» 


Il terreno di Padriciano — 
l’attuale momentaneo tea- 
tro di casa delle vicende del- 
lo ZarjaGaja — è divenuto 
una autentica roccaforte. 
Su 8 gare disputate 7 sono 
state 56 vittorie e un solo 
pareggio. L'ultima «vitti- 
ma» dei carsolini è stato il 
Futura che cedendo l’intera 
posta per 1-0 ha probabil- 
mente deposto ogni velleità 
di approdo ai play-off. Non 
così per lo ZarjaGaja che as- 
sapora il quinto posto e pre- 
gusta una finale di stagio- 
ne ad alto livello: «Aveva- 
mo contro una bella squa- 
dra certamente — afferma 
senza indugi il d.t. Di Mau- 
ro — e questo ha reso più 
importante la vittoria. Cer- 
to, è stata una partita ner- 
Vosa, con agonismo ma pu- 
re tensione. Il Futura era 
conscio della posta in palio 
mentre noi, reduci da una 
sconfitta, volevamo subito 
il riscatto. In casa è diffici- 
le per tutte le nostre rivali, 
il campo di Padriciano — ha 
aggiunto — è ormai un vero 
cimitero degli elefanti”...» 
Altra musica sicuramente 
è prevista domenica prossi- 
ma in casa del Ponziana. I 
punti, per opposti obiettivi, 
servono a tutte: e due le 
squadre e per il Mago si 
prospetta una domenica 
particolare. Anche in chia- 
ve nostalgica. 


RADOVANI 
(San Giovanni) 


no capace di andare a se- 
gno (e di testa!). Da sottoli- 
neare anche la prova di 
Montanelli; «Indro», per gli 
amici, è piaciuto soprattut- 
to nella prima mezz'ora del 
primo tempo. Interessante 
la difesa con Gregori (Zarja- 
Gaja) tra i pali, l’intramon- 
tabile Pusich, anima di un 
Ponziana che non si arren- 
de, e il muggesano Apollo- 


GREGORI 
(ZarjaGaja) 
BORSTNER 
(ZarjaGaja) 
PUSICH 
Ponziana) 


CADEL SAU MONTANELLI 

(Muggia) (ZarjaGaia) (San Giovanni) 
POSTIGLIONE ENO, FANTINA 
(San Giovanni) 


IL PERSONAGGIO : 


APPOLLONIO 
(Muggia) 


(San Luigi) 


nio. Dietro a tutti il bravis- 
simo Borstner (ZarjaGaja). 
A centrocampo un altro 
muggesano, Cadel mentre 
a ridosso delle punte imper- 
versa Sau, l’azzeccato ac- 
quisto novembrino dello 
ZarjaGaja. Zuccherino per 
il Primorje con Cerniava, 
sua la bella retedella ban- 
diera contro la Gradese. 7 
Ci 


La rappresentativa regionale 
nelle mani sicure di Gregori 


Jas Gregori 


Titolare nello ZarjaGaja e 
nel giro della POpRIESeAA 
va regionale (che oggi alle 
14.15 sosterrà un'amichevo- 
le a Majano contro la Prima- 
vera dell'Udinese). E° un mo- 
mento magico per Jas Grego- 
ri, portiere, classe ‘81, tra i 
protagonisti della risalita 
della formazione carsolina 
verso, i play-off. A Gregori le 
basi non mancano certo. 

partire da quelle atletiche: 
187 cm. per 80 kg. Freddez- 
za, colpo d'occhio e posizione 
risultano i pezzi migliori 

suo repertorio; da migliora- 
re, vista la mole, velocità e 
rapidità nei movimenti. Ma 


al giovane portierino i mae- 
stri non mancano. Dopo esse- 
re stato «svezzato» da Babu- 
der, ora è Franco Lonis, il 
pre aratore dei portieri del- 
o ZarjaGaja a curare la sua 
crescita senza contare altri 
due grandi insegnanti in do- 
te a Basovizza, O 
come Michele Di Mauro e Ro- 
berto Lenarduzzi, DI i primi 
a scommettere nelle sue pos- 
sibilità. E ad incentivare le 
credenziali di Gregori è giun- 
to quest'anno anche la convo- 
cazione della rappresentati- 
va regionale. «Una . ella 
esperienza — conferma il por- 
tiere —, non mi resta quindi 
che continuare che fare bene 
nello ZarjaGaja contando 
magari in altre convocazio- 
ni. Door è raggiunge- 
re i play-off e restare in pri- 
ma squadra, che è giù di per 
sé una grande soddisfazio- 
ne. Il calcio deve restare per 
me soprattutto un diverti 
mento e per questo non ml 
pongo troppi obiettivi. Non 
‘penso troppo al. professioni- 
‘smo sto studiando informati- 
ca e mi piacerebbe restare în 
desto campo lavorativo. 
'utto il resto deve restare 
DUE e divertimento. Quello 
che provo seguendo le altre 
due mie passioni: il basket e 
la Juventus, anche se il mio 
modello di portiere resta il 
danese Schmeichel». 
Francesco Cardella 


Alla sagra del gol 
in scena il gran gala 
dei «comprimari» 


Nella ventunesima gior- 
nata hanno vinto tutte 
le prime in classifica e 
ciò non capita spesso. 
Ma a rendere questa 
giornata sorprendente 
‘sono stati gli autori dei 
gol, soprattutto di quelli 
«pesanti», giocatori che 
raramente gonfiano la 
rete. Nell’anticipo del sa- 
bato per l'Aquileia han- 
no segnato Sgubin e Sca- 
polo. Alla domenica la 
Gradese ha mandato in 
gol il mediano Macor e il 
recuperato difensore To- 
gnon al primo centro sta- 
gionale. Il Primorje ha 
risposto con Cerniava, 
anch'esso al suo esordio 
con il gol in questo cam- 
pionato. Il San Giovan- 
ni, sempre parco di rea- 
lizzazioni, ha gioito per 
la prima volta (in rete) 
di Postiglione. Per con- 
tro al Domio s'è inceppa- 
to Porcorato che invece 
segnava sempre. Al Cen- 
tro Sedia gol pesante e 
primo per ‘Favero. Il 
Muggia poi ha fatto 12 
punti con i quattro gol 
di Micor rientrato da po- 
co a tempo pieno. Golea- 
dor particolari anche al 
Ponziana con Pussich e 
Papagno raramente sul 
tabellino. 
CLASSIFICA: Gradese 
47; Union 91 39; San 
Giovanni 38; Aquileia 
37; ZarjaGaja 33, Cen- 
tro Sedia 31; Futura 28; |- 
Muggia e Cividalese 27; 
Capriva 26; Costalunga 
e Lucinico 25; Ponziana 
24; Flumignano 21; Pri 
morje 13; Domio 10. 
MARCATORI. 16 gol: 
Marchesan, 8r (Grade- 
se); 11: Macuglia, 2r 
(Centro Sedia); 10: Bar- 
chiesi (Futura); 9: Iacu- 
min, 4r (Aquileia), Zu- 
gna, lr (Muggia); 8: Di- 
viacchi, 3r (Capriva), 
Meola, 5r (San Giovan- 
ni); 7: Derman, lr (Zarja 
Gaja), Iussa (Gradese); 
Pettarosso (Muggia), To- 
netti, lr (Capriva). — 
Oscar Radovich 
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VIA Vecellio garage dop- 
pio con acqua e luce. Lire 
68.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 

ZONA Giardino Pubblico 
in stabile d'epoca propo- 
niamo appartamento da ri- 
strutturare composto da in- 
gresso, cucina, tre stanze, 


WG, poggiolo. pe 
80.000.000.  Casaimmedia 
040/941424, 

(A00) 


ZONA Gretta disponiamo 
di autorimessa con 10 posti 
macchina. Adatto anche 


per collezionista auto epo- 
ca. Valutiamo eventuali 
permute. 

040/3728802. (A00) 


I) IMMOBILI 


B.G. 


ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. GIULIA zona, soggiorno, 
2 stanze, cucina, bagno, mas- 
simo 170.000.000. Studio Be- 
nedetti 040/3476251.:(A00) 
A. ULTIMO piano, soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
massimo 330.000.000. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
APPARTAMENTO due stan- 
ze cucina bagno qualsiasi zo- 
na anche da restaurare max 
80.000.000 cerchiamo Il Faro 
040/639639. (A00) 
APPARTAMENTO lumino- 
so soggiorno, due camere, 
cucina, bagno, | poggiolo 
cercasi per selezionata 
clientela. Pagamento! con- 
tanti, Cuzzot 040/636128, 
BAIAMONTI/SERVOLA/ 
CHIARBOLA soggiorno 
due camere cucina balcone 
cantina max 140.000.000 
cerchiamo. - Il’ Faro 
040/639639. 

CASETTA con giardino pe- 
riferica cercasi per selezio- 
nata clientela. Pagamento 
contanti, Cuzzot 
040/636128. (A00) 


CENTRALE uso ufficio per 
studio commercialisti mini- 
mo 8 stanze circa 300 mq 
cerchiamo Il Faro 
040/639639. 
CERCHIAMO. per nostro 
cliente zona servita appar- 
tamento composto da sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno definizione immedia- 
ta. Rabino 040/368566. 
MUGGIA/BARCOLAJALTI- 
PIANO. villa bifamiliare 
con ingressi indipendenti 
giardino garage mansarda 
taverna. Senza limiti di 
perso purché veramente 
ella cerchiamo - Il. Faro 
040/639639. 
UNIVERSITÀ/TRIBUNALE 
soggiorno due camere cuci- 
na senza barriere architet- 
toniche e ascensore con ac- 
cesso largo almeno 60 cm. 
Max 160.000.000. Cerchia- 
mo - Il Faro 040/639639. 
(A00) 
URGENTEMENTE cerchia- 
mo per nostro cliente cen- 
tralissimo appartamento 
composto da soggiorno cu- 
cina 3 stanze bagno paga- 
mento immediato contan- 
ti. Rabino 040/368566. 
(A00) 
VIA Conti affittasi locale af- 
fari 55 mq circa con soppal- 
co. Adatto ufficio, attività 
artigianale/negozio.  B.G. 
040/3728802. (A00) 
ZONA signorile, vista ma- 
re, posto ‘auto cercasi salo- 
ne, due-tre stanze, cucina 
doppi servizi, terrazzo, per 
selezionata clientela. Paga- 
mento . contanti.  Cuzzot 


040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
arredato. Pagamento garan- 
tito. Studio Benedetti 
040/3476251. 


CUORI RIBELLI... 


a volte! Ma sani, perché protetti dall’aglio in polvere 


i di Kwai 300. Ogni confetto riduce l'insorgenza dei 


| fattori di rischio cardiovascolare e 


inibisce la formazione dei 


radicali liberi, colpevoli 
di danneggiare il cuore. 
AI cuore, a volte, si 
comanda... 


Kwai°300 


ONCE-A-DAY . 


APPARTAMENTI centrali sa- 
lone due stanze doppi servi- 
zi ripostiglio aria condiziona- 
ta 1.0 ingresso affittasi. Stu- 
dio 4040/370796. (A00) 

BIBIONE spiaggia vendo ap- 
partamento vistamare arre- 
dato 118.000.000 estate 
2000 affitto da 12.000 gior- 
no/persona. Gratis catalogo. 
Ag. Boreal 0431/438085 
e-mail: ag.Boreal@bibione. 


nauta.it. (FILVE/3) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA leader nel settore 
del commercio. all'ingrosso 
di apparecchi di illuminazio- 
ne ricerca un tecnico com- 
merciale. Il candidato ideale 
ha tra i 25 e i 35 anni, è în 
possesso di un diploma a in- 
dirizzo.. tecnico, comunica 
correttamente in inglese ed 
è capace di gestire rapporti 
commerciali con clienti italia- 
ni ed esteri. Inquadramento 
contrattuale. Inviare curri- 
culum ad Allusform S.r.l. via 
San Giusto, 9 . Trieste. 
(A3114) 

CERCASI ambosessi per lavo- 
ro ia domicilio di imbusta- 
mento depliant pubblicitari. 
Telefono 081/5884686. 
(Fil22) 

CERCASI esperto  pasticcie- 
re. Scrivere a Fermo Posta 
Centrale Trieste ci 
32214767. (A3199) 

CERCASI manutentore im- 
pianti elettrici, idraulici lar- 
ga esperienza pratica, per 
impiego annuale presso ho- 
tel a Grado. Fermo Posta 
AA8186822 34073 Grado. 
(C00) 

CERCASI . programmatore 
C++ oppure Visualbasic. Co- 
noscenze preferenziali: Data- 
base, Internet, Linux. Retri- 
buzione proporzionata alle 
capacità. Curriculum@netw. 
it. (A3031) 

CERCO apprendista parruc- 
chiera/e con minima. espe- 
rienza ma educata e. bella 
presenza 0335/5484773. 
(A3133) 

COOP. sociale cerca operato- 
re/trice età 25-40, esperienza 
settore tossicodipendenza/di- 
sagio giovanile. Telefonare 
0481/46672. 

(C00) 
MEGAMEDIASERVICE 
azienda settore servizi ricer- 
ca per apertura nuova sede 
commerciale: impiegata com- 
merciale max 25 anni; centra- 
linista.max 25 anni, primo im- 
piego; addetto/a pubbliche 
relazioni max 27 anni; 2 com- 
messe/i lavoro esterno. Pre- 


. FINANZIAMENTI 


è arioraiza diede i adi RA RA N Mines tions —— ——__ 


IL PICCOLO 


NEO costituita società con se- 
di operative Udine e Gorizia 
cerca diplomato/a o laurea- 
to/a esperto/a tenuta conta- 
bilità e magazziniere refe- 
renziato, entrambi dinamici, 
automuniti e disposti a tra- 
sferte inviare curriculum a 
Fermoposta Trieste centrale 
c.i. AD4771096. (A3017/4) 
PER produzioni musicali sele> 
zioniamo cantanti anche sen- 
za. esperienza. Telefonare 
per selezione audizione al 
numero verde gratuito 
800-920959. (Fil 17) 

PERCHÉ due milioni in più al 
mese? Per colloquio seletti- 
vo 0481.482675; 040.822018. 
RAGIONIERE/A laureato/a 
economia esperienza conta- 
bilità dichiarazioni fiscali as- 
sume studio commercialista 
manoscrivere curriculum a 
Fermoposta centrale Trieste 
c.i. AA6180041. (A3082/4) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


BMW 840 CL blu metallizza- 
to fine ‘95 30.000 km condi- 
zioni pari al nuovo full optio- 
nals vendo 60.000.000 tratta- 
bili. Tel. 040/421290. 


(A3101/6) 


I ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine acquistiamo 
mobili soprammobili antichi 
oppure semplicemente vec- 
chi. Telefonare 040/394391 
040/311474. (A00) 


Q FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300.. 
operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 
0498625523. 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie con tassi dal 3% 
da 10 milioni a 1 miliarado. 
Esempi: 50 milioni 360 mila 
mensili; 100 milioni 698.054 
mensili. Tel. 
0041/91/9249004. (A00) 


Prestito 
; Personale. 
da3a15milioni 


TR @ A DIPENDENTI, AUTONOMI E PENSIONATI 
‘@ RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 


MUTUI CASA | 


wTASSO 3,75% 
1® RESTITUZIONE IN 5-10-15:20-25-30 ANNI 
TT 1 FINANZIAMO IL 100% DEL COSTO D'ACQUISTO: 


GIOTTO ® riot 


PENTAGONO Group a tutti 
soluzioni finanziarie imme- 
diate a dipendenti commer- 
cianti artigiani liberi profes- 
sionisti aziende 045 
8015817. 

(Fil.17) i 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049 8935158. 

(A00) 

049 8842668 abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 3%. 


_(Fil17) 


POTITO TANTE NI IT 


ESEMPI INTERURBANE REGIONALI 


FINANZIAMENTI : 


‘A dipendenti, commercian 
artigiani, pensionati 


MUTUI CASA al 3,65% 
040.3478155 


I 0 COMUNICAZIONI 


COC Finanziamenti 


PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


CASALINGA assetata:di for-' 


ti emozioni accetta proposte 
piccanti. 0338/1488780. 
(A00) 

CIAO sono Valentina ricevo 
tutti i giorni 10-22. 0339 
3320066. 

(3258) 

IIMPIEGATA veramente cari- 
na ti cerca dolce ‘affascinan- 


te e romantico. Tel. 
0339/6578235. 
(A00) 


MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerò gioia, 
tranquillità, allontanando i 


Lit/min differenza è 


cattivi pensieri. 2000 auguri 
0349-6663653. (A3154) 
TOTAL body relax massaggi 
uomo-donna presso centro 
privato. Info cell. 
0347/1799185. 

{COO) 

TRIESTE ciao sono Nikita ri- 
cevo tutti i giorni. 10-22. 
0339 1064367. 

(A3260) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO. conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. 

(A00) 

CAPANNONE vendesi in Zo- 
na. Industriale (via Caboto) 
400 mq circa più scoperto. 


SCAVOLINI 


la cucina più amata è vicina 


MERCOLEDÌ 1 MARZO 2000 


Vincolo Ezit. 
040/271348. 
MUGGIA cedesi licenza per 
l'esercizio di bar-caffetteria 
con _ superalcolici. B.G. 
040/271348. 

(A00) 

PIAZZA della Borsa presti- 
gioso ufficio 180 mq circa ar- 
redato. Segreteria, quattro 
Stanze, due bagni, riscalda- 
mento autonomo, climatizza- 
tore. Lire 4.000.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

VIA Bonomea, locale d'affa- 
ri 70 mq circa con' servizio, 
tre accessi auto, Adatto even- 
tuale uso investimento, possi- 
bilità cinque posti macchina. 
Lire 120.000.000. —B.G. 
040/3728802. (A00) 

VIA Udine locale affari 35 
mq circa, con due fori e ma- 
gazzino di pari metratura. 
Adatto qualsiasi attività. Oc- 
casione, lire 68.000.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


B.G. 


ESPRESSIONE 


I negozi Scavolini del Friuli Venezia Giulia 
ti invitano dal 22 febbraio al 18 marzo 2000 


delle nuove cucine. 


per scoprire il design e le novità tecnologiche 


Via Aquileia, 46 
Tel. 0481.521010 


re (Ud) 


S.6.202 Bivio Prosecco 


@® Centrolanza 
— Tel. 040.2295498 


"Trieste 
Via Brunner, 10. 
angolo Via Ginnastica 


Tel. 040.6625606 


SCAVOLINI 


La cucina più amata dagli italiani 


Uno dei bellissimi 
omaggi Scavolini è per te. 
Così, tanto per conoscerci. 


Tutto il benessere dell’aglio 


senza l’odore dell’aglio sentarsi il mercoledì 1/3/2000 


presso Star Hotel Savoia, Ri- 
va del Mandracchio 4, Trie- 
ste. 

(Fil17) 


(n 


‘lrorus.. 


Solvay 
Pharma 


